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Castelli in aria. «Vedo che c’è 
sempre più gente che mi odia e sta 
cercando di farmi del male perché 



non dò la grazia a Sofri e Bompressi. 
Sono tanti, forti, potenti. Non è 
la solita lobby di ex Lotta Continua. 


È gente molto più su». Roberto 
Castelli, ministro della Giustizia, 
Il Messaggero, 27 dicembre 


Centomila morti tra i più poveri del mondo 

A 

E la tragica stima della catastrofe che ha sconvolto l’Asia. Sono 24mila le vittime finora accertate 
Molti sono bambini. Allarme Onu: milioni a rischio epidemia. I soccorritori: non pensate solo ai turisti 


Marina Mastroluca 


Piedi piccolissimi e sporchi di fango 
spuntano da teli di plastica arancio¬ 
ne. Sono tanti i bambini falciati via 
dallo tsunami, Tonda provocata da 
un terribile terremoto avvenuto ne¬ 
gli abissi delTOceano Indiano do¬ 
menica mattina. Li raccolgono nel¬ 
le ceste dei pescatori per portarli 
nelle morgue improvvisate alTaper¬ 
to, nei corridoi degli ospedali, alline¬ 
ati contro un muro. Camion milita¬ 
ri fanno la spola, scaricando i cada¬ 
veri recuperati sulle spiagge e nelle 
strade coperte di melma e detriti 
cosparsi di carcasse di animali. 
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Un nonno di Ravenna 


Quel nipotino thailandese 
che non ho mai conosciuto 

RONCHETTI A PAGINA 3 

Gli italiani rient rati 

«Ero sott’acqua, salvato 
da una mano misteriosa» 

ZEGARELLI A PAGINA 4 

Farnesina in tilt 


Solo in 20 per rispondere 
a migliaia di chiamate 

CASTELLANI PERELLIA PAGINA 5 

Il d isastro in ci fre 

Danni per 27 miliardi 
Ko la risorsa-turismo 

ROSSI A PAGINA 6 

India 


Un padre indiano piange stringendo la mano del figlio di otto anni ucciso dallo tsunami a Cuddalore, 180 km a sud di Madras 


Foto di Arko Datta/Reuters 


Nessuna notizia per decine di italiani 

Sono già tredici i morti confermati. Fini dice che sono almeno cento i turisti che risultano dispersi 


Anna Tarquini 


ROMA C’è una piccola comunità del 
varesotto che ha già contato un 
morto tra i suoi compaesani, ma 
ora cerca gli altri. Un numero im¬ 
precisato di persone che secondo il 
sindaco Clara Fanton dovrebbe tro¬ 


varsi in Thailandia. Non hanno an¬ 
cora chiamato e sono passate più di 
48 ore. C’è una donna di Rimini 
costretta su una sedia a rotelle per 
una banale caduta in vacanza che è 
stata travolta dal mare. Forse si è 
salvata, ma nessuno ora riesce più a 
contattarla. 

SEGUE A PAGINA 3 



,, OK. tpOtiTA 
VOLTA NON C-fcN- 
r>u,sio fi. C4i’n'4 
ilSfla L AMICA 
O Li. MULTI 
ZftfNAU,,, 

V 


Al A B (VSStéiU 

wca o m 

ostano Sitare 
me i cm rossole 
4Wr<4£g e: ma cut 
non roseoso? 



Finanziaria Centrosinistra 


Iraq 


Il gioco misterioso 
di Bin Laden: 
seguite Al Zarqawi 

FONTANA A PAGINA 11 



D governo battuto 
chiede la fiducia 

ROMA Giornata al cardiopalma alla Ca¬ 
mera per il varo della manovra. Il testo 
torna in commissione per l’ennesima 
correzione e lì il governo viene battuto 
su una proposta di An. Nel frattempo 
si accende una polemica tra Casini e 
Pera, mentre Berlusconi si presenta in 
Aula invocando una riforma della leg¬ 
ge. Solo alle 19,30 Giovanardi riesce a 
porre la fiducia. Si voterà stasera: i lavo¬ 
ri termineranno a notte inoltrata. 

DI GIOVANNI A PAGINA 12 


Mastella rompe: 
soli alle regionali 

Mastella lascia la Gad e annun¬ 
cia: alle regionali correremo da 
soli. La rottura è avvenuta dopo 
che il candidato governatore del- 
l’Udeur in Basilicata non ha otte¬ 
nuto il disco verde del centrosi¬ 
nistra. La mossa di Mastella era 
in qualche modo annunciata e 
nel centrosinistra in molti non 
credono a una separazione defi¬ 
nitiva. 

CASCELLA A PAGINA 7 


In miseria per la siccità 
pregavano perché piovesse 

MARINO A PAGINA 6 


Quanti Potevano 
Essere Salvati? 

Pietro Greco 


U n terremoto, anche di po¬ 
tenza devastante come 
quello avvenuto nell'Oceano In¬ 
diano lunedì scorso, si consuma 
in pochi secondi. Le sue vittime 
non possono essere salvate, se 
non con una lungimirante pre¬ 
venzione. Ma le onde anomale 
di un maremoto impiegano mol¬ 
to tempo prima che si abbatta¬ 
no su coste lontane centinaia e 
persino migliaia di chilometri 
dall'epicentro. Anche se lo tsuna¬ 
mi ha la velocità di un jet, può 
giungere a destinazione decine 
di minuti, persino ore dopo il 
sisma che lo ha provocato. Con 
un buon sistema di sorveglianza 
le vittime del maremoto posso¬ 
no essere salvate. 

SEGUE A PAGINA 2 



Un viaggio nel tempo 
per entrare nella società 
della conoscenza 


Misteriosa morte di un ministro 

Ucraina, l’Uomo di Mosca non ci Sta 


in edicola 

L’UOMO 




a 5,90 euro in più 


dall’inviato Gabriel Bertinetto 


KIEV In piazza dell'Indipendenza, ca¬ 
pitale della pacifica rivolta arancio¬ 
ne, un boato accoglie l'annuncio 
del primo exit-poll. Sono le 20 Kiev 
si risveglia dalla lunga notte del 
trionfo con una incessante voglia di 
festeggiare ancora. Mentre con il 
passare delle ore l'esito dello spo¬ 
glio si fa più preciso, assegnando 
infine a Viktor Yushenko il 52% ed 
al suo avversario Viktor Yanukovi- 
ch poco meno del 44%, sul Maidan, 
la piazza dell'Indipendenza, gli aran¬ 
cioni continuano a gioire. In matti¬ 
nata sono qualche centinaia e non 
le decine di migliaia che avevano 
celebrato sino all'alba. 
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frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Onda infinita 

E ccola, filmata dai turisti, arriva Tonda anomala, una volta, 
due volte, cento volte ancora. L’apocalisse ha il suo rewind. 
Come le Torri Gemelle, anche i cadaveri avvolti nel bianco e 
l’urlo delle madri, attraverso le infinite repliche, diventano televi¬ 
sione, con i relativi luoghi comuni, gli effetti speciali, i cinici vizi 
della cronaca. La tragedia ha diverse facce: da una parte la furia e 
il dolore cieco, dall’altra il racconto dei turisti all’aeroporto. Gli 
scampati che non hanno visto niente e sorridono; quelli che 
hanno visto tutto e piangono. Ad ogni edizione di tg cresce il 
numero delle vittime, anche italiane. Il primo nome è quello di 
una donna. Ed è una giovane donna anche quella che passa e 
ripassa in video stringendo al petto il suo bambino morto. La 
strage è enorme. Uno scienziato spiega che è cambiata l’inclina¬ 
zione dell’asse terrestre. Un altro che è stato come l’effetto di un 
milione di bombe atomiche. Un altro ancora fa capire tutto 
l’orrore: tanti potevano essere salvati, se solo fossero stati avverti¬ 
ti. Se solo le comunicazioni, oltre che per la guerra, il mercato e la 
propaganda, ogni tanto lavorassero anche per l’uomo. 
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Segue dalla prima 

Corpi da per tutto, persino impi¬ 
gliati tra le chiome degli alberi. 
Banda Aceh è una città di morti, 
solo qui - dice sconvolto il vicepre¬ 
sidente indonesiano Jusuf Kalla 
che ieri ha visitato le zone colpite - 
le vittime potrebbero essere tre le 
5 e le 10.000. Un’ecatombe. Uomi¬ 
ni e donne se¬ 
gnati dal dolo¬ 
re cercano tra 
le pile di cadave¬ 
ri. La guerriglia 
separatista che 
da decenni 
combatte nel¬ 
l’area ha dichia¬ 
rato ieri una tre¬ 
gua unilaterale, 
forzata dagli 
eventi. 

Il terremoto ha 

cambiato la geografìa di Sumatra, 
vicina all’epicentro: l’isola si spo¬ 
stata di trenta metri verso 
sud-ovest. L’energia liberata è sta¬ 
ta tremenda, eppure l’ondata - di¬ 
cono ora gli esperti e gli stessi si¬ 
smologi americani che l’avevano 
intercettata - era prevedibile. Per¬ 
ché non sia scattato un allarme è 
quello che oggi si chiedono tutti, 
dai familiari delle vittime ai vertici 
dell’Onu, mentre sale drammatica- 
mente il bilancio di vite umane 
perdute. Si parla ormai di almeno 
25-30.000 morti, ma nelle sole iso¬ 
le indiane Andamane e Nicobar la 
stima è apocalittica: tremila le vitti¬ 
me accertate e 30.000 dispersi. Ol¬ 
tre 11.000 morti in Sri Lanka, più 
di 6.500 in India, un numero im¬ 
precisato in Indonesia, un paese 
disperso su un arcipelago di 
17.000 isole. Centinaia le vittime e 
i dispersi anche tra i tanti turisti 
stranieri, 13 morti solo tra gli ita¬ 
liani ma un centinaio mancano al¬ 
l’appello. Persino sulle coste africa¬ 
ne lo tsunami, arrivato quando or¬ 
mai la notizia aveva fatto il giro 
del mondo, ha seminato morte, 
un centinaio di pescatori sono di¬ 
spersi in mare in Somalia, vittime 
anche alle Seychelles e al largo del¬ 
la Tanzania. Secondo Guido Berto- 
laso, capo della protezione civile 
italiana, i morti potrebbero essere 
100.000. 

Le stesse immagini di devastazio¬ 
ne si ripetono da un paese all’al¬ 
tro. Il giorno dopo lo tsunami, 
mentre già qualche turista si azzar¬ 
da sulle spiagge di Pukhet e della 
Malaysia tra i soccorritori che ripe¬ 
scano i cadaveri dall’acqua, l’emer¬ 
genza è quella di seppellire i mor¬ 
ti. «Gallé e Matara sono città fanta¬ 
sma, bruciano i cadaveri in strada 
per evitare le epidemie - è la testi¬ 
monianza di una donna italiana 
che in Sri Lanka gestisce un risto¬ 
rante -. Tutto ciò che era costruito 
sul mare, tranne le strutture in ce¬ 
mento, non c’è più». 

Auto finite sui tetti delle case, bus 
ribaltati che bloccano le strade e 
barche trascinate dalla furia nel¬ 
l’acqua nell’entroterra. Il porto di 
Gallé è un grande cimitero al¬ 
l’aperto. «Abbiamo centinaia di 
morti, non so più che fare», con¬ 
fessa un medico dell’ospedale loca¬ 
le. Non è il solo a non saper dove 
mettere le mani davanti all’imma¬ 
ne catastrofe che ha lasciato il pae¬ 
se stordito. «Non siamo equipag¬ 
giati per affrontare un simile disa- 



IL TERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Oltre 1 lmila morti nello Sri Lanka 
Forse 1 Ornila in Indonesia. Nelle isole 
indiane Andamane e Nicobar 
3mila accertati, 30mila i dispersi 


Guido Bertolaso, capo della protezione 
civile italiana: le vittime forse lOOmila 

L’onda killer arriva anche in Somalia, alle 
Seychelles e al largo della Tanzania 


Dopo-maremoto, è l’ora delle fosse comuni 

Sì seppelliscono o si bruciano i corpi per evitare epidemie. Fra le vittime soprattutto donne e bambini 


le storie 


TRA LE VITTIME UN NIPOTE DEL 

RE In Thailandia tra le vittime del 
maremoto che ha colpito il Paese 
c’è anche il nipote del re della 
Thailandia Bhumibol Adulyadej. 
All’Inizio si era parlato di un figlio 
disperso. Il giovane, Bhumi Jen- 
sen, 21 anni, era figlio di un ame¬ 
ricano, Peter Jensen, e della prin¬ 
cipessa Ubolratana,figlia più gran¬ 
de del sovrano, che ha rinunciato 
ai privilegi del suo status per spo¬ 
sare un borghese. Era stato visto 
l'ultima volta mentre faceva sport 
acquatici nei pressi di Phuket, il 
suo corpo è stato ritrovato vicino 
alla spiaggia di Khao Lak. 


SOPRAVVIVE AGGRAPPANDO¬ 
SI A UN CADAVERE Un giovane 
canadese travolto dal maremoto 
a Phuket, in Thailandia, è soprav¬ 
vissuto in mare per 10 ore ag¬ 
grappato al cadavere di un pe¬ 
scatore che indossava un giub¬ 
botto di salvataggio. I genitori di 
Sean Lewis, 29 anni, hanno rac¬ 
contato l’avventura del figlio al 
quotidiano canadese Globe and 
Mail. Lewis, dipendente di una 
società petrolifera, si trovava sul¬ 
la spiaggia di Patong quando so¬ 
no arrivate le ondate. Il giovane 
è stato trascinato al largo in ma¬ 
re e recuperato dopo una decina 
di ore da un elicottero. 


FOTO SPAZIALI L'astronauta 
americano e il cosmonauta 
russo a bordo della stazione 
spaziale internazionale Iss sta¬ 
mani sono stati svegliati di 
proposito prestissimo, alle 
4,40 ora di Mosca, per poter 
fotografare nel dettaglio le zo¬ 
ne dell'Asia devastate dal ma¬ 
remoto. «Le fotografie -ha fat¬ 
to sapere un portavoce del 
centro russo di controllo dei 
voli spaziali- saranno messe a 
disposizione di tutti gli enti in¬ 
teressati, comprese la Prote¬ 
zione Civile e l'Accademia del¬ 
le Scienze». 



«ALBERGHI CON I PIEDI 
NELL’ACQUA» Il direttore del la¬ 
boratorio di geologia dell'univer¬ 
sità di Provenza, Michel Ville- 
neuve, che ha lavorato sui rischi 
sismici in Asia, ha detto che 
non bisognava costruire com¬ 
plessi alberghieri «con i piedi in 
acqua». L'Asia del sud-est -ha 
detto- «è al centro di un'intensa 
attività sismica» e si sa bene 
«che in queste zone non biso¬ 
gna costruire in acqua», cosa 
che invece viene fatta «per attira¬ 
re i turisti». Secondo Villeneuve 
altri eventi sismici provocati da 
placche tettoniche potrebbero 
avvenire nell'area di Sumatra. 
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Dopo un'analisi più accurata dei dati i geologi hanno innalzato a 9 gradi Richter da 8,9 la magnitudo 
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I lembi della faglia 
si sono sovrapposti, 
uno ritraendosi verso 
il basso e l'altro in 
direzione della superficie, 
creando un dislivello 
di 10-1 5 metri 


Zona di subduzione 


1 PìU FORTI 
TSUNAMI 

1996: Papua-Nuova 
Guinea, 2.000 morti 

1976: Filippine, 
5.LYJ0 morti 

19S0: Cile, 

1.000 morti; Hawai, 
61 morti 

1883: Indonesia, 
36.000 morti 


. VrjgS 

k di subduzione 


I MAGGIORI TERREMOTI 

I dieci pi forti terremoti dal 1900, 
magnitudo della scala Richter 



1960 Cile 

9,5 

1964 Alaska 

9,2 

1957 Alaska 

9,1 

1952 Russia 

9,0 

2004 Indonesia 

^^■9,0 

1906 Ecuador 

8,8 

1965 Alaska 

8,7 

1950 Tibet 

8,6 

1923 Russia 

8,5 

1938 Indonesia 

8,5 


Fonte: AP, National Oceanie and Atmospheric Administration, Università' delle Hawai 
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stro perché non abbiamo mai co¬ 
nosciuto niente di simile», ammet¬ 
te il presidente Chandrika Kuma- 
ratunga, che fa appello alla solida¬ 
rietà internazionale. Un milione e 
mezzo di senza tetto, danni incal¬ 
colabili, tanti feriti da non saper 
più come curarli. 

Nelle vicine Maldive è stato procla¬ 
mato lo stato d’emergenza. L’aero¬ 
porto interna¬ 
zionale di Malé 
è stato riaperto 
e sono persino 
arrivati turisti, 
anche dall’Ita¬ 
lia. Ma i paradi¬ 
si da cartolina 
sono oggi un 
paesaggio incer¬ 
to di fanghiglia, 
dove si conta¬ 
no più di cin¬ 
quanta morti e 
70 dispersi. Sei isole sono state 
completamente evacuate. 

Petali di fiori cadono nell’acqua, 
guardata ancora con diffidenza, 
sulle coste indiane del Tamil Na- 
du e dell’Andhra Pradesh. Si sacri¬ 
ficano galline per propiziare il ri¬ 
torno di quelli che il mare si è 
portato via e che non si rinuncia a 
veder tornare. Interi villaggi di pe¬ 
scatori sono stati spazzati via, il 
bilancio di ora in ora si fa più pe¬ 
sante. La maggior parte delle vitti¬ 
me sono donne e bambini, sorpre¬ 
si nel sonno e troppo deboli per 
arrampicarsi velocemente sugli al¬ 
beri, dove in tanti hanno trovato 
la salvezza. I bull-dozer scavano 
lunghe fosse comuni, dove i corpi 
avvolti in stoffe colorate vengono 
allineati in doppia fila. «La morte 
è venuta dal mare. Le onde hanno 
spazzato via tutto. Che abbiamo 
fatto per meritarci questo?». Anco¬ 
ra non sono state raggiunte tutte 
le località colpite nelle isole Anda¬ 
mane, mentre dalle isole Nicobar 
arrivano notizie sconfortanti. Una 
base dell'aeronautica è stata som¬ 
mersa e più di un centinaio fra 
soldati e loro familiari sono stati 
uccisi dall'onda di maremoto. Le 
autorità parlano di un bilancio 
«molto pesante». Anche le spiagge 
da sogno di Phuket e Phi Phi in 
Thailandia sono cosparse di cada¬ 
veri. «Sono da per tutto. Per terra, 
in acqua, probabilmente anche 
sotto i bungalow», racconta Wirat 
Mansa Ad, uno dei soccorritori. Il 
governo ha predisposto l’arrivo di 
un migliaio di body bags, le bare 
di plastica per raccogliere i cadave¬ 
ri. I morti accertati sono oltre 860 
- tra questi anche 11 italiani - ma 
si teme che possano essere anche 
duemila, per un terzo turisti. Testi¬ 
moni hanno visto portare via dal¬ 
l’onda un’intera comitiva di 200 
persone appena arrivate a Phi Phi, 
sono centinaia i dispersi. Corpi 
senza nome vengono raccolti nei 
parcheggi degli alberghi o lungo i 
corridoi degli ospedali, un cartelli¬ 
no scritto a mano annota: «nazio¬ 
nalità sconosciuta». I sopravvissu¬ 
ti si accalcano nelle hall degli alber¬ 
ghi devastati. Molti non hanno 
che i vestiti che indossano, spesso 
solo il costume da bagno. Nemme¬ 
no i documenti per tornare a casa. 
All’aeroporto turisti seminudi e in 
lacrime si accalcano ai banconi 
sperando in un posto su un aereo 
qualsiasi. 

Marina Mastroluca 


Una catastrofe annunciata che si poteva evitare 

La presenza di un sistema di allarme tsunami avrebbe potuto salvare molte vite. Ma per i Paesi colpiti è un costo insopportabile 


la mappa dei dispersi della Ue 


Tra le vittime 
decine gli europei 

Tra le vittime e i dispersi nel terremoto e nel maremoto che 
hanno devastato l'Asia meridionale vi sono anche centinaia 
di europei. 

AUSTRIA Sono 4 gli austriaci che risultano morti a Phuket. 
Un centinaio sarebbero i dispersi. 

GRECIA Sono un migliaio circa i greci in vacanza in Thailan¬ 
dia. Non si hanno, al momento, notizie di vittime greche. 
FRANCIA Tre turisti francesi morti e sei dispersi: è questo, 
al momento, il bilancio del terremoto, secondo quando ha 
riferito il segretario di Stato agli Esteri. 


SPAGNA Vari feriti, ma nessuna vittima tra i turisti spagno¬ 
li in Thailandia. 

GRAN RRETAGNA Sarebbero 13 i britannici che hanno 
perso la vita nel terremoto nel sud-est asiatico. 

POLONIA Dieci polacchi dispersi ed uno «probabilmente» 
morto, secondo quanto riferito dal Ministero degli Esteri. 
GERMANIA Quattro i tedeschi morti per il terremoto. 
NORVEGIA Otto norvegesi morti in Thailandia e due nello 
Sri Lanka. 

RUSSIA Mancano all'appello 120 turisti russi che si trovava¬ 
no in Thailandia. 

SVEZIA Secondo il coordinamento dei soccorsi svedese, i 
morti accertati sono sette, mentre di circa 600 non si han¬ 
no notizie. 

ULANO A Non si hanno notizie di 13 turisti dei Paesi Bassi 
che si trovavano in Thailandia. 

ROMANIA Non si hanno notizie di due dei 100 turisti 
romeni che erano in vacanza a Phuket. 


Segue dalla prima 

Con un pronto all'erta deci¬ 
ne di migliaia di persone, lune¬ 
dì scorso, avrebbero certamen¬ 
te evitato la morte. 

Quel sistema di pronto al¬ 
lerta esiste. L'uomo, ma biso¬ 
gnerebbe dire l'uomo occiden¬ 
tale, ha la capacità tecnologica, 
con una rete piuttosto fìtta di 
sismografi, non solo di rilevare 
in tempo reale un terremoto e 
la sua esatta collocazione. Ma 
ha anche la possibilità, per 
esempio con la sua rete di satel¬ 
liti, di individuare l'onda ano¬ 
mala eventualmente provocata 
dal sisma e di prevedere in anti¬ 
cipo dove, quando e come arri¬ 
verà. 

Un sistema di allarme colle¬ 
gato con il sistema di rilevazio¬ 
ne può, dunque, con largo anti¬ 
cipo avvisare le popolazioni co¬ 
stiere interessate e consigliarne 
la rapida evacuazione. 

Non è un sistema avveniri¬ 
stico. In Giappone - spiegai'in¬ 
gegner Luigi Cavaleri dell'Isti¬ 
tuto di Scienze Marine del Cnr 
di Venezia - ce n'è uno che fun¬ 


ziona così bene che consente 
alle persone allertate non solo 
di mettersi in salvo ma anche 
di raccogliere l'attrezzatura ne¬ 
cessaria e, telecamera alla ma¬ 
no, documentare regolarmen¬ 
te i maremoti, riprendendone 
gli effetti catastrofici ma spetta¬ 
colari. Nel caso del disastro 
«che ha colpito il Sudest asiati¬ 
co, l'India, lo Sri Lanka e le 
Maldive - sostiene ancora Cava¬ 
leri - c'era tempo per avvisare 
la popolazione. Il problema è 
stato e rimane la mancanza di 
un opportuno sistema di previ¬ 
sione e di informazione alla po¬ 
polazione». Insomma, se l'In- 

L’ingegnere Luigi 
Cavaleri: «Il tempo per 
avvertire la gente c’era 
il problema è l’assenza 
di un piano di 
previsione» 


dia, lo Sri Lanka, l'Indonesia, il 
Bangladesh, la Somalia e le al¬ 
tre nazioni che affacciano sull' 
Oceano Indiano avessero avu¬ 
to il sistema di allarme tsuna¬ 
mi in dotazione al Giappone, 
decine di migliaia di vite uma¬ 
ne si sarebbero salvate. 


La catastrofe di lunedì scor¬ 
so non era solo annunciata, ma 
anche evitabile.Perché la tecno¬ 
logia e l'organizzazione che aiu¬ 
tano le popolazioni del ricco 
Giappone (ma anche degli Sta¬ 
ti Uniti o dell'Australia) non 
sono state capaci di aiutare le 


popolazioni povere dello Sri 
Lanka, dell'India, del Banglade¬ 
sh e di molte altre nazioni asia¬ 
tiche e africane? 

Si possono invocare diverse 
ragioni per rispondere a queste 
domande. Per esempio, perché 
nei paesi poveri mancano le ri¬ 


sorse per allestire il sistema di 
allarme. Perché nei paesi pove¬ 
ri la percezione del rischio - 
compreso il rischio sismico - è 
diversa che nei paesi ricchi. 

E tuttavia c'è un'altra consi¬ 
derazione semplice - forse trop¬ 
po semplice - da fare. Una con¬ 
siderazione che riguarda anche 
noi, abitanti dei paesi ricchi. 

Esistesse al mondo un siste¬ 
ma di protezione civile, afferen¬ 
te alle Nazioni Uniti, sul tipo 
dell'Organizzazione Mondiale 
di Sanità (che si occupa del ri¬ 
schio sanitario) o anche sul ti¬ 
po della Fao (che si occupa del 
rischio alimentare), gran parte 

Bisognerebbe creare un 
sistema globale di 
protezione civile come 
l’Organizzazione 
mondiale 
della Sanità 
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delle persone morte a causa del 
maremoto di lunedì scorso si 
sarebbero salvate. Il costo per 
allestire un simile sistema è for¬ 
se insopportabile per i singoli 
paesi poveri (e anche per un 
paese grande e in via di rapido 
sviluppo come l'India), ma è 
certamente sopportabile dalla 
comunità internazionale. Se 
poi l'Occidente estendesse a 
questa agenzia di protezione ci¬ 
vile globale le informazioni in 
suo possesso, i costi diventereb¬ 
bero davvero minimi. Al limite 
dell'irrisorio. 

Questo sistema di protezio¬ 
ne civile globale è una necessi¬ 
tà. Sia perché è intollerabile 
che per così poco, così tanti - 
solo perché vivono in paesi po¬ 
veri - paghino con la morte. 
Sia perché col cambiamento 
globale del clima il rischio di 
tragiche calamità - come allu¬ 
vioni e inondazioni - sta au¬ 
mentando rapidamente. Un si¬ 
stema di protezione civile glo¬ 
bale è, in questo scenario, qual¬ 
cosa di più di un bisogno. È un 
diritto non più alienabile. 

Pietro Greco 
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Segue dalla prima 

Mancano alPappello anche due don¬ 
ne di Alghero, Maria Stella Usai e 
Angela Pani. Le famiglie, gli amici, 
delle persone scomparse si aggrappa¬ 
no a Internet in cerca di notizie. Tre¬ 
dici morti accertati e non è stato pos¬ 
sibile nemmeno identificarli tutti, de¬ 
cine di feriti, centinaia ancora i di¬ 
spersi soprattut¬ 
to nella zona di 
Phuket. Ma è so¬ 
lo un primo bi¬ 
lancio, perché il 
numero delle vit¬ 
time tra gli italia¬ 
ni che si trovava¬ 
no nei paradisi 
delle vacanze 
sconvolti dallo 
tsunami potreb¬ 
be essere molto 
più alto. La Far¬ 
nesina lo ammette, è in enorme diffi¬ 
coltà nel coordinare gli interventi: 
molte zone sono ancora isolate, le 
comunicazioni interrotte e molti ae¬ 
roporti sono ancora chiusi. Si sa po¬ 
co e in maniera confusa. «È molto 
peggio di quanto pensassimo - ha 
confermato il ministro Fini -. E peg¬ 
giora con il passare del tempo». E 
Berlusconi che ha inviato un messag¬ 
gio ai capi di Stato dei paesi colpiti è 
ancora più tetro: «Temiamo che le 
vittime siano di più». 

Il macabro elenco. Impossibile sape¬ 
re chi ancora manca all’appello. 
Quanti si sono salvati rifùgiandosi 
sulle colline rimanendo poi isolati, 
quanti invece sono stati inghiottiti 
dalle onde alte dieci metri che hanno 
divorato la costa in un attimo. Il pon¬ 
te aereo funziona, sono sei i voli parti¬ 
ti per riportare a casa i connazionali, 
uno con un ospedale da campo per 
curare i feriti, ma la situazione è inge¬ 
stibile. Quaranta ore dopo Fonda 
anomala lo scenario è, se possibile, 
più drammatico di quanto si potesse 
pensare. Si era detto, in Thailandia è 
tutto ok, gli italiani stanno bene. E 
invece no, sono sei i morti e decine i 
dispersi. Nella lista compaiono i no¬ 
mi di Piermario Della Valle, di Vare¬ 
se, Luigi Tribioli di Roma, Mario De 
Angeli di Milano, Lisa D’Avola e suo 
figlio Gianluca. Ma ci sono anche 
due minori. Uno è un bambino di 
due anni, Alex Ceotto, padre italiano 
e madre thailandese. Le onde lo han¬ 
no strappato ai suoi genitori mentre 
tutti e tre si trovavano nel loro nego¬ 
zio di pasticceria. Due sono invece le 
vittime nello Sri Lanka: Raffaella Pi¬ 
va, una storica delFarte di Udine in 
vacanza con il marito e un uomo di 
cui si conosce solo il nome: Erman¬ 
no. Per Raffaella Piva era Fultimo 
giorno di vacanza. Stava nuotando 
insieme al marito quando è arrivata 
l’onda anomala che li ha risucchiati e 
poi sbattuti a centinaia di metri dalla 
costa, contro le case. L’uomo ce l’ha 
fatta, lei è morta in ospedale, poche 
ore dopo, per le lesioni subite. Tre 
sono le vittime di Phi Phi. 

Ricerche nel caos. La Farnesina, fi¬ 
no ad ora, è riuscita ad identificare 
solo otto persone. E dice che i morti 
potrebbero essere di più, più dei tre¬ 
dici cadaveri ritrovati ieri mattina. 
Per forza. La conta è iniziata dai tour 
operator: ogni agenzia di viaggio ha 
contattato i propri turisti e stilato gli 
elenchi. Stanno bene. Mancano però 
gli altri, le persone partite autonoma¬ 
mente e nessuno sa dire quanti sia¬ 
no. Una trentina di persone risulta- 



IL TERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Sorpresi dalle onde mentre nuotavano 
come la studiosa Raffaella Piva 
o strappato dalle braccia della mamma 
come il piccolo Alex, appena 2 anni 


Intere comunità in attesa di notizie dei propri 
concittadini che si trovavano in Thailandia 
e Sri Lanka. Ma i contatti sono difficilissimi 

Missione in Asia della Protezione civile 


Tredici italiani morti, cento i dispersi 

Fini: «Bilancio destinato a peggiorare». Attivato il ponte aereo per il ritorno delle salme 



Una turista italiana in attesa di imbarcarsi a Phuket, in Thailandia 


aiuti 


Farmaci e medici, da Bologna a Pisa 
parte la macchina dei volontari 


ROMA Oggi partirà dall' Italia un aereo di medici¬ 
nali verso i Paesi colpiti dal maremoto. La Prote¬ 
zione civile ha contattato le varie Regioni, che si 
erano dichiarate disposte ad interventi umanita¬ 
ri, chiedendo la fornitura di medicinali, antibioti¬ 
ci, analgesici, disinfettanti di tutti i tipi, soluzioni 


fisiologiche e materiale sanitario vario. Ma tutti 
si stanno muovendo per raccogliere fondi e aiuti 
alle popolazioni asiatiche. A cominciare dall’An- 
ci, il sistema delle autonomie locali che è pronto 
a dare il proprio contributo. «Gli 8 mila comuni 
italiani seguono con trepidazione - dice Fabio 


Sturani, vice presidente dell'Anci - le notizie che 
giungono dall'Oriente. Sono a disposizione del 
governo, del Ministero degli Esteri e dell'Interno 
per ogni forma concreta di collaborazione utiliz¬ 
zando l'esperienza e le strutture tecniche dei pro¬ 
pri uffici di protezione civile». 

Tutti vogliono fare la propria parte. Come il 
presidente della provincia di Cosenza, Mario Oli¬ 
verio che ieri ha lanciato un appello: «Cerchiamo 
l'uomo raffigurato nella foto apparsa sui giornali 
con il braccio il suo bambino mentre esce dall'in¬ 
ferno del maremoto perché vogliamo aiutarlo». 
Provincia di Cosenza e Diritti civili hanno pro¬ 
mosso una sottoscrizione in favore delle popola¬ 


zioni colpite dal maremoto. Si è mossa anche la 
Confederazione nazionale delle misericordie 
d'Italia, la più antica associazione di volontariato 
con oltre 670 mila iscritti. È pronta a partire con 
i propri uomini e mezzi per portare aiuto alle 
popolazioni del sud est asiatico. 

È arrivato a Dakka, capitale del Bangladesh il 
gruppo di medici e infermieri del policlinico S. 
Orsola di Bologna che, tramite l'associazione In- 
terplast Italy, visiterà e opererà volontariamente 
decine di pazienti. La Regione Toscana sta invece 
organizzando il trasferimento a Roma del grup¬ 
po di chirurgia di emergenza dell'ospedale Santa 
Chiara di Pisa. 


no disperse solo nell’area di Phuket, 
la più colpita. «Un centinaio di con¬ 
nazionali ancora non si trovano - am¬ 
mette Fini. Cento persone sono mol¬ 
tissime, troppe per non supporre che 
il numero dei morti possa salire nelle 
prossime ore. Il capo della protezio¬ 
ne civile Bertolaso ha stimato in sei¬ 
mila il numero degli italiani rimasti 
coinvolti dalla tragedia. Come cercar¬ 
li? Così l’Italia si 
è mobilitata au¬ 
tonomamente: 
ogni città, ogni 
piccolo comune 
ha istituito 
un’unità di crisi 
per cercare i pro¬ 
pri turisti. Dalla 
Toscana è parti¬ 
to un gruppo di 
chirurgia d’emer¬ 
genza, così da 
Bologna. Il sinda¬ 
co di Roma Veltroni è in diretto con¬ 
tatto con la Farnesina, offre aiuto an¬ 
che lui. L’appello, per tutti, è ancora 
quello di contattare le ambasciate e a 
non partire per chi avesse in pro¬ 
gramma viaggi a Capodanno. 

Il piano di evacuazione. I tempi di 
evacuazione saranno più lunghi del 
previsto. Anche su questo regna la 
confusione. Non tanto per la macchi¬ 
na dei soccorsi che è partita immedia¬ 
tamente. Ma si parla di decine di per¬ 
sone ricoverate negli ospedali, e so¬ 
prattutto delFimpossibilità, per mol¬ 
ti, di raggiungere i punti di raccordo, 
specie alle Maldive dove l’aeroporto 
di Malè si raggiunge solo con le im¬ 
barcazioni perché non ci sono più gli 
idrovolanti. Diciassette italiani risul¬ 
tano ricoverati all'ospedale thailande¬ 
se di Krabi. «La situazione in loco - 
ha spiegato ancora il ministro Fini - è 
un autentico disastro. C’è gente che 
sta cercando di arrivare a piedi negli 
aeroporti e ha perso tutto. Non han¬ 
no che il costume da bagno che in¬ 
dossavano. Non ha senso mandare 
aerei subito se poi non ci sono conna¬ 
zionali da caricare. Quanto tempo oc¬ 
corra perché la situazioni si stabilizzi 
non lo so». Caos soprattutto a 
Phuket, in Sri Lanka e alle Maldive. 
Alcuni voli militari sono stati messi a 
disposizione per evacuare nella notta¬ 
ta il grosso degli italiani che stanno 
in Thailandia, sono circa quattrocen¬ 
to persone in arrivo dalle aree di 
Phuket dove la Marina militare thai¬ 
landese sta cercando di portare an¬ 
che le salme. Lo ha spiegato ancora 
Fini, dopo il vertice che si è tenuto a 
Palazzo Chigi con il premier per fare 
il punto sugli aiuti. «Se le autorità 
locali daranno le relative autorizza¬ 
zioni, si spera di potere portare in 
Italia, sullo stesso aereo, le salme de¬ 
gli undici italiani deceduti in Thailan¬ 
dia». Dunque questa mattina forse 
torneranno. Sempre questa mattina 
con un idrovolante predisposto dai 
nostri tecnici a Sri Lanka si raggiun¬ 
geranno le due località con le maggio¬ 
ri presenze di connazionali. «Si tratte¬ 
rà di un primo intervento per poterli 
localizzare e vedere dove sono - ha 
detto il capo della protezione civile 
Guido Bertolaso. Nella notte, ha poi 
spiegato, partiranno sei pulmini che 
tramite mulattiere, cercheranno di 
raggiungere il sud dell'isola dove 
l'unica strada presente è stata spazza¬ 
ta via. A mezzanotte un altro volo 
partirà dall'Italia con materiale sani¬ 
tario e un ospedale da campo per la 
popolazione locale. 

Anna Tarquini 


La disperazione del nonno: «Rivoglio il mio Alex» 

Ravenna, tragedia per i familiari del bambino morto a Phuket: «Mi telefonava , nonno era Punica parola italiana che conosceva» 


Veltroni scrive a Pisanu 


«Una proroga del permesso 
di soggiorno per gli asiatici» 

ROMA Un provvedimento straordinario che «consenta 
alle persone che provengono dalle aree colpite dalla cala¬ 
mità, e che sono in attesa del rinnovo del permesso di 
soggiorno, di prolungare per un tempo congruo la possi¬ 
bilità di permanere all'estero per poter essere al fianco dei 
propri cari e delle proprie comunità ». È la richiesta, 
avanzata dal sindaco di Roma, Walter Veltroni, in una 
lettera al ministro dell' Interno, Giuseppe Pisanu. L'inizia¬ 
tiva di Veltroni è scaturita dopo aver incontrato ieri in 
Campidoglio i rappresentanti delle comunità straniere 


delle aree del sud-est asiatico colpite dal maremoto. Du¬ 
rante l'incontro, spiega il sindaco della capitale a Pisanu, 
«i rappresentanti delle comunità si sono fatti interpreti 
della necessità di superare gli ostacoli che impediscono a 
molti di loro di programmare il rientro e la permanenza 
nei paesi di origine per essere vicini, in questo momento 
così tragico, alle loro famiglie». Per superare questi ostaco¬ 
li il sindaco di Roma invita Pisanu a valutare la possibilità 
di un decreto di emergenza. «Come lei sa, in particolare a 
Roma - scrive Veltroni - sono moltissime le persone stra¬ 
niere tuttora in attesa del rinnovo del permesso di soggior¬ 
no; ritengo, quindi, che tale disponibilità possa rappresen¬ 
tare un'iniziativa per non aggiungere alle sofferenze che 
in questo momento colpiscono così duramente queste 
popolazioni altre difficoltà di carattere amministrativo e, 
allo stesso tempo, per testimoniare anche in questo modo 
l'impegno che il nostro Paese sta assumendo concreta¬ 
mente a sostegno delle vittime di questa tragedia». 


Natascia Ronchetti 


RAVENNA Alex Ceotto aveva due 
anni e mezzo. Madre thailandese; 
papà italiano, Giuliano, 31 anni, 
un ragazzone ravennate che ave¬ 
va scelto di stabilirsi a Phuket. La 
forza dell’onda provocata dal ma¬ 
remoto che ha devastato le coste 
thailandesi lo ha risucchiato. Era 
in braccio alla mamma, accanto 
al padre, nella pasticceria della 
coppia. «Non è stato più ritrova¬ 
to», si dispera il nonno paterno 
Augusto, che ha 64 anni, vive a 
Lido Adriano, piccola località di 
mare del Ravennate, con la secon¬ 
da moglie. La speranza - e il caos 
provocato dalla violenza distrutti¬ 
va dell’onda causata dal sisma sot¬ 
tomarino - paradossalmente ieri 
collocavano ancora ufficialmente 
il piccolo tra i dispersi; il realismo 
tra le vittime accertate. «Alex è 
morto», ha detto la mamma a un 
gruppo di amici della coppia, che 
poi hanno avvertito il nonno pa¬ 
terno. Augusto Ciotti è disperato. 
Tra le mani ha le foto di quel 
nipotino che non ha mai cono¬ 
sciuto, e ricorda le telefonate, il 


bimbo che lo chiamava «nonno, 
era l’unica parola in italiano che 
conosceva...». 

Non vedeva l’ora di vederlo e 
abbracciarlo, certo, quel nipote 
nato in un Paese lontano, «ma io 
ho sempre avuto paura di viaggia¬ 
re in aereo». Così aspettava che il 
figlio Giuliano mantenesse la pro¬ 
messa di rientrare in Italia, fra 
due anni, per fargli finalmente co¬ 
noscere Alex. Nel pomeriggio era 
parso che il corpo del piccolo fos¬ 
se stato recuperato e identificato. 
Prefettura di Ravenna e unità di 
crisi della Farnesina non hanno 
confermato. Il corpo non è stato 
ritrovato; e la conferma ha ali- 

Il figlio di Augusto 
Ceotti si era trasferito 
da tempo in 
Thailandia: «Vado lì 
devo riabbracciarli 
tutti» 


mentato - forse - una speranza 
così flebile in Augusto Ciotti da 
renderla quasi inconfessabile per¬ 
sino a sè stesso, come se ammet¬ 
tendola potesse immediatamente 
evaporare. Ieri si è precipitato in 
Prefettura, a Ravenna. «Ci ha da¬ 
to il numero di telefono cellulare 


dell’amico del figlio che lo ha av¬ 
vertito - dice il capo di Gabinetto 
- . Prima era andato in Questura, 
voleva mettere in regola il passa¬ 
porto, raggiungere subito il figlio 
e la nuora. Era molto frastornato. 
Lo abbiamo sconsigliato, questo 
non è il momento per partire, la 


situazione è ancora troppo caoti¬ 
ca, meglio aspettare nei prossimi 
giorni e vedere come evolve...». 
La Prefettura è in contatto con la 
Farnesina, che ha inviato dei me¬ 
dici italiani nell’ospedale dove so¬ 
no ricoverati Giuliano Ceotto e la 
moglie, per verificare le loro con¬ 


dizioni di salute. Non sono gravi, 
questo si sa. Qualche escoriazio¬ 
ne; qualche taglio per il quale si 
sono resi necessari punti di sutu¬ 
ra. 

Si chiama Michele l’amico ita¬ 
liano che avvertito la famiglia Ce¬ 
otto e che mantiene i contatti an¬ 
che con la Prefettura. È stato lui a 
riferire il racconto della mamma 
di Alex, che dice: mio figlio è mor¬ 
to, era in braccio a me, l’acqua 
me lo ha strappato via... 

Il nonno, a Lido Adriano, 
non si dà pace. Dice: «La Farnesi¬ 
na ci ha detto che Alex non è 
stato trovato...». La voce è rotta 
dalla commozione. Disperato per 

La notizia arriva in 
Italia dalla mamma di 
Alex: «Un’onda me 
lo ha strappato dalle 
braccia, il bambino 
è morto» 


la sorte di quel nipotino che non 
ha conosciuto, se non per telefo¬ 
no, se non attraverso fotografie 
nelle quali rintracciare orgogliosa¬ 
mente somiglianze, per poi mo¬ 
strarle ai parenti, agli amici. Le 
scorre ancora una volta quelle fo¬ 
to: Alex con marna e papà, Alex 
sorridente...«Una famiglia felice». 
La tragedia lo aveva spinto a pren¬ 
dere il coraggio a quattro mani 
per sfidare la paura di volare; e gli 
amici di sempre, gli amici della 
famiglia Ceotto, in apprensione, 
già ieri si erano resi disponibili, 
fosse stato necessario, anche a rac¬ 
cogliere i soldi per il viaggio. Ma 
la Farnesina ha frenato: non è il 
momento. Oggi la Prefettura si 
metterà nuovamente in contatto 
con gli amici di Giuliano, per veri¬ 
ficare le condizioni della coppia. 
Hanno perso un figlio, hanno per¬ 
so il lavoro. 

A Phuket avevano mosso i pri¬ 
mi passi insieme quattro anni fa, 
quando Giuliano Ceotto aveva de¬ 
ciso di aprire una pasticceria. Scel¬ 
ta azzeccata; rifornivano anche 
gli alberghi della zona, tutto gira¬ 
va per il verso giusto , dice il pa¬ 
dre. Fino all’altro ieri. 
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Maria Zegarelli 


ROMA La paura negli occhi, il ricor¬ 
do di quelFonda immensa arrivata 
alFimprowiso, il mare da sogno che 
diventa il peggiore dei nemici, scate¬ 
na la sua furia e ti toglie dalla testa 
per sempre Fimmagine del paradiso 
terrestre. Fango, morte, distruzione. 
E Fincredulità 
per avercela fat¬ 



IL TERREMOTO nell'Oceano Indiano 

In pigiama, in ciabatte, con quello 
che s’è potuto raccogliere e scappare 
«Stavamo giocando in acqua con i bambini 
li ho presi al volo e portati in salvo» 


Scendono dagli aerei della protezione civile 

Giuliano ha 10 anni: «Non riuscivo più 
a venire a riva, la corrente mi portava 
al largo. Un signore mi ha salvato» 


ta. Per essere vi¬ 
vi, per essere ri¬ 
tornati in Italia. 

Non importa se 
in pigiama, in co¬ 
stume, senza 
scarpe, con un 
paio di ciabatte 
da mare ancora 
ai piedi. 

Non impor¬ 
ta se le valigie 
non ci sono, se 
la vacanza, in al¬ 
cuni casi, è finita 
senza neanche es¬ 
sere iniziata. 

L’unica cosa che 
importa è aver 
salva la vita. La 
propria e quella 
dei propri cari. 

Le lacrime scen¬ 
dono giù senza 
possibilità di fer¬ 
marle: sono di 
gioia, di paura, 
di tensione che fi¬ 
nalmente può 
sciogliersi. I pri¬ 
mi turisti italiani 
provenienti dal¬ 
le zone colpite 
dal maremoto, 
sono arrivati a 
Fiumicino lune¬ 
dì mattina alle 3 
con il volo Euro- 
fly da Male: 137 
sono scesi a Ro¬ 
ma, 133 hanno 
proseguito per 
Milano Malpen- 
sa. A bordo ci so¬ 
no anche i vip, i 
calciatori Paolo 
Maldini, del Mi- 
lan e Gianluca 
Zambrotta della 
Juventus. In sera¬ 
ta altri sbarchi a 
Fiumicino e a 
Malpensa. Cin¬ 
que i feriti nel¬ 
l’aeroporto mila¬ 
nese, una venti¬ 
na in quello ro¬ 
mano, dove il vo¬ 
lo speciale del- 
l’Alitalia ha ri¬ 
portato anche una cinquantina di tu¬ 
risti stranieri, in gran parte tedeschi e 
francesi. 

Ciabatte e ferite. Il secondo ae¬ 
reo atterra alle 5.10 con 140 passegge¬ 
ri, 50 dei quali bambini. Tornano 
anche tre feriti, per fortuna in modo 
lieve. Quando le volontarie della Cro¬ 
ce rossa salgono a bordo del velivolo 
trovano i turisti vestiti di poco e nien¬ 
te: pantaloncini, costumi, pigiami e 
magliettine. Gli danno giacche a ven¬ 
to e coperte, un benvenuto in Italia, 
medicano i tre feriti, sostituiscono le 
fasciature. Una signora con diverse 
escoriazioni viene trasferita all’ospe¬ 
dale di Gallarate, altri due passeggeri 
hanno suture per tagli a una gamba e 
a un piede. Sono tutti fortunati, anzi 
fortunatissimi. Lo racconta Giovan¬ 
ni Richel, messinese: «Siamo tra i più 
fortunati. Eravamo già sull’aereo che 
ci avrebbe riportato in Italia,quando 
affacciandoci al finestrino abbiamo 
visto la pista inondata dall’acqua. 
Galleggiavano pesci, coralli, bidoni, 
una pompa di kerosene. Ci hanno 
subito fatto scendere». Erano da po¬ 
co passate le 9.10, motori accesi, ae¬ 
reo pronto al rullaggio, «quando è 
arrivato lo tsunami. Ci siamo spaven¬ 
tati - aggiunge Richel -. Ma è andata 
peggio a chi, poco prima, era arriva¬ 
to con lo stesso aereo con cui sarem¬ 
mo dovuti partire: turisti che erano 
in attesa nella hall, prima di essere 
smistati nei vari atolli, quando l’ac¬ 
qua ha spazzato via tutto». 

Acqua, morte e vita. Marino Be- 
retta, di Carate Brianza, era appena 
arrivato alle Maldive. Primo giorno 
di vacanze quando arriva Fonda as¬ 
sassina: «È successo tutto in dieci se¬ 
condi: ero sul pontile e stavo giocan¬ 
do con i bambini e poi Fonda ha 
portato via tutto. Sono riuscito a 
prendere al volo i piccoli e siamo 
scappati verso Fanfìteatro del villag- 


«Abbiamo visto il 
mare alzarsi in pochi 
secondi e arrivare da 
due lati: in un attimo 
siamo finiti 
in trappola» 


«Ero sul pontile, poi l’onda ha travolto tutto» 

Gli italiani rientrati a Malpensa e Fiumicino. «Sonofinito sott’acqua, salvato da una mano misteriosa» 





I corpi 
allineati 
in un corridoio 
dell’ospedale 
di Galle 
alio kilometri 
a sud 

di Colombo 


nonostante 


Tour operator e vacanzieri 
a oltranza: «Noi andiamo avanti» 


ROMA Non è vero che è cessato l’allarme: la 
terra e il mare avranno anche smesso di 
tremare e di gonfiarsi, ma le conseguenze 
della loro furia si faranno sentire nelle pros¬ 
sime ore con sempre maggiore drammatici¬ 
tà. Adesso c’è il rischio di epidemie e malat¬ 
tie anche gravi, compreso il colera. Ecco 
perché i turisti che hanno già prenotato le 
vacanze in una delle tante zone colpite dal 
maremoto, dovrebbero pensarci bene pri¬ 
ma di partire. Eppure, se è vero che tanti 
italiani stanno fuggendo, molti altri non 


rinunciano a partire. Di sicuro ce ne sono 
40 diretti alle Maldive, altri a Colombo e 
Kuala Lampur, oltre agli 11 già pronti per la 
Thailandia. «C’è qualche tour operator che 
dice “state tranquilli, vi portiamo in altri 
villaggi, che non sono stati toccati”. Il pro¬ 
blema è che non si tratta - ha detto ieri il 
ministro degli Esteri Gianfranco Fini - di 
singoli villaggi, ma di intere aeree che sono 
state disastrate. Nelle Maldive ci sono atolli 
che non sono stati toccati dal disastro, ma 
in cui non si riesce a far arrivare nulla». 


Invece, ieri pomeriggio sono partiti 8 italia¬ 
ni per le Maldive, 7 per lo Sri Lanka eli per 
la Thailandia. I voli, della compagnia Emira- 
tes, fanno scalo a Dubai da dove i passegge¬ 
ri hanno preso un altro volo della stessa 
linea per la località prescelta. D’altra parte 
anche dalla Thailandia, nonostante la forza 
con cui il maremoto ha sconvolto Phuket, 
arrivano immagini di alcuni turisti sdraiati 
a prendere il sole sulle spiagge. Secondo 
Andrea Capucci, che lavora a Puket per «I 
viaggi del Mappamondo», ci sono molti 
clienti che vogliono tornare in Italia, «ma 
molti altri che preferiscono cambiare desti¬ 
nazione e proseguire la vacanza». Tutto que¬ 
sto fa dire al presidente della Fiavet che 
«anche in questa occasione la mente cerche¬ 
rà di accantonare e rimuovere la tragedia 
per continuare a viaggiare. Anche all'indo¬ 
mani dell! 1 settembre pensavamo che nes¬ 


suno sarebbe partito più e così non è stato. 
Certo - ammette Tozzi - tutto questo non ci 
voleva per un settore già in forti difficoltà». 

Da Assotravel assicurano che verrà fatto 
il possibile per evacuare tutti gli italiani già 
rintracciati tra le giornate di oggi e domani. 
Assotravel, infine, ha richiesto al ministero 
delle Attività Produttive di valutare l'oppor¬ 
tunità di estendere, in via straordinaria, 
l'operatività del Fondo Nazionale di Garan¬ 
zia previsto dal decreto legislativo n. 111/95 
a determinate situazioni generate dal mare¬ 
moto. Questo Fondo, generalmente, per¬ 
mette il rimborso dei clienti di agenzie di 
viaggio e tour operator nel caso di fallimen¬ 
to dell'operatore; in questo caso viene ri¬ 
chiesto da Assotravel per ’attenuarè i costi 
che operatori e clienti stanno sostenendo 
per il rientro dai luoghi colpiti dalla calami¬ 
tà. 
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L’Onu: «Aliarne per il rischio epidemie» 

Appello alla comunità internazionale: «La più grande catastrofe mai vista». Dalla Ue aiuti per 30 milioni di euro 


«Un disastro di questa ampiezza, 
che ha colpito diversi paesi, è sen¬ 
za precedenti. Non ne abbiamo 
mai visti prima d’ora». 

Emergenza assoluta per le 
drammatiche conseguenze del 
maremoto nell’Oceano Indiano: 
dalle Nazioni Unite parte un ap¬ 
pello al mondo intero per rispon¬ 
dere con una mobilitazione ade¬ 
guata all’enormità della catastro¬ 
fe umanitaria, la peggiore mai af¬ 
frontata finora. 

Peggiore anche di quella di 
quella di Barn, il terremoto che lo 
scorso anno inghiottì sotto le ca¬ 
se di terra 26.000 persone in Iraq. 
Peggiore dell’ecatombe provoca¬ 
ta in Nigaragua e Fionduras dal¬ 
l’uragano Mitch nel ‘98. 

Allora la comunità internazio¬ 
nale intervenne con uno stanzia¬ 
mento di 5 miliardi di dollari, 
oggi - avverte Jan Egeland, coor¬ 
dinatore degli aiuti umanitari 
Onu - servirà molto di più, per 


fra fronte alle necessità di un 
enorme numero di persone, per 
di più disperse su un territorio 
vastissimo. 

Le emergenze più gravi da 
tamponare sono i rischi di epide¬ 
mia, provocati dall’enorme nu¬ 
mero di cadaveri, dalle conduttu¬ 
re fognarie e idriche saltate, dalla 
mancanza di acqua potabile e di 
cibo sano. Si teme la diffusione 
di tifo, diarrea, epatite, infezioni 
intestinali e respiratorie. Sarebbe 
una vera ecatombe. 

«Milioni di persone sono a ri¬ 
schio», ha detto ieri Egeland, invi¬ 
tando il mondo intero alla gene¬ 
rosità con i paesi colpiti. Un grup¬ 
po di lavoro si è riunito al Palaz¬ 
zo di Vetro, presenti tutte le agen¬ 
zie umanitarie delle Nazioni Uni¬ 
te e la Croce rossa, per organizza¬ 
re un piano di intervento. 

L’Europa, che nelle prime ore 
dopo il terremoto aveva stanzia¬ 
to tre milioni di euro, ha deciso 


un intervento su scala molto più 
ampia. Si parla di 30 milioni, che 
potrebbero essere resi disponibili 
nei prossimi tre o quattro giorni. 

Anche i singoli paesi del¬ 
l’Unione hanno già inviato i pri¬ 
mi soccorsi. L’Italia lavora su due 
fronti: per recuperare i connazio¬ 
nali nelle zone colpite e per aiuta¬ 
re la popolazione locale. Un pri¬ 
mo team della protezione civile 
dovrebbe arrivare nelle prossime 

Una tragedia peggiore 
di quella che l’anno 
scorso sconvolse Barn 
Mobilitate tutte 
le organizzazioni 
umanitarie 
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ore in Sri Lanka, il paese più col¬ 
pito, per creare un campo base 
nel quale organizzare i soccorsi, 
soprattutto intervento medico 
d’urgenza. Il ministro degli esteri 
francese Michel Barnier partirà a 
bordo di un aereo carico di aiuti 
(coperte, tende, attrezzature per- 
bonifìcare l’acqua) oltre a perso¬ 
nale medico. Aiuti anche da Ger¬ 
mania e Olanda. 

La Croce rossa internazionale 
e la Mezzaluna Rossa hanno lan¬ 
ciato un appello per raccogliere 5 
milioni di euro, con l’obiettivo di 
dare assistenza immediata a 
500.000 persone. La Croce rossa 
italiana ha stanziato 300.000 eu¬ 
ro ed ha rivolto appelli a tutti i 
volontari perché si rendano di¬ 
sponibili ad intervenire nell’area. 

Medici senza frontiere ha già 
inviato squadre d’emergenza in 
India, Thailandia e Malaysia, 
mentre altre sono in viaggio ver¬ 
so Sri Lanka e Sumatra. Un cargo 


con 32 tonnellate di aiuti è in 
partenza dal Belgio, con generato¬ 
ri, zanzariere, kit per la potabiliz¬ 
zazione dell’acqua, una tenda 
ospedale e materiale medico. 

Mobilitate anche l’Unicef e 
l’organizzazione Save thè chil- 
dren, che ha messo tra le priorità 
l’assistenza ai più piccoli, anche 
nel favorire il ricongiungimento 
con le famiglie. La Caritas italia¬ 
na ha avviato una raccolta di fon¬ 
di. 

Organizzazioni non governa¬ 
tive italiane sono già al lavoro nei 
paesi colpiti dalla sciagura. Il Ce- 
svi opera nello stato indiano del 
Tamil Nadu, uno dei più colpiti, 
mentre Terres des Fiommes si è 
attivata dal suo ufficio in Thailan¬ 
dia, a Phang Nga, una delle locali¬ 
tà colpite dallo tsunami dove i 
suoi stessi operatori sono fortu¬ 
nosamente scampati alla furia 
delle onde del mare. 

ma.m. 


gio e poi alla piscina posta in alto 
rispetto al mare». Giuliano ha soltan¬ 
to dieci anni e questa vacanza non se 
la dimenticherà mai più. È ancora 
spaventato mentre parla: sa che deve 
la sua vita ad una mano arrivata al¬ 
l’improvviso. Una mano sconosciuta 
l’ha salvato. Neanche questo dimenti¬ 
cherà mai. «Ero in acqua - racconta - 
non riuscivo a venire a riva a causa 
dell’onda che mi 
trascinava al lar¬ 
go e un signore 
mi ha tratto in 
salvo». 

Chi raccon¬ 
ta, chi piange, 
chi evita le teleca¬ 
mere e i microfo¬ 
ni e chi cerca di 
esorcizzare il ter¬ 
rore ripetendo 
una storia che 
chissà quante 
volte ha già do¬ 
vuto raccontare. 
i Alberto ha visto 

arrivare la furia 
dal mare mentre 
stava nel villag- 
I gio turistico do¬ 

ve era arrivato 
m soltanto da po¬ 

chi giorni: «Il no- 
^ stro villaggio è 

stato distrutto 
nel giro di qual¬ 
che minuto e ha 
* portato via tut- 

r to, comprese le 

persone. Noi sia¬ 
mo riusciti a 
scappare verso la 
piscina. C’erano 
tantissimi bambi¬ 
ni e più di 300 
persone nel vil¬ 
laggio». 

La trappola e l’orrore. Poco lon¬ 
tano, invece, era l’inferno. Come nel¬ 
l’area degli idrovolanti, gli aerei che 
trasportano i turisti negli atolli: «L’ac¬ 
qua ha spazzato via tutto - racconta 
una turista che preferisce non dire il 
nome -. Quattro idrovolanti sono sta¬ 
ti danneggiati». Un altro passeggero 
aggiunge: «Noi eravamo appena arri¬ 
vati via Monaco, alle 8.30. Dieci mi¬ 
nuti dopo abbiamo visto il mare al¬ 
zarsi, in pochi secondi, e arrivava da 
due lati diversi: l’acqua è arrivata alle 
ginocchia, ci siamo rifugiati in un 
fazzoletto di terra. Ci sentivamo co¬ 
me in trappola». La vacanza a quel 
punto non aveva più senso. Si sono 
imbarcati con il primo volo utile, do¬ 
po una lunghissima attesa in aereo- 
porto di circa dodici ore. 

C’è un ragazzo, giovane, che è 
incredulo. «Dodicimila morti? - chie¬ 
de alle prime luci dell’alba, non sa¬ 
pendo ancora che quella è una cifra 
destinata a crescere ininterrottamen¬ 
te nel corso della giornata -. È pazze¬ 
sco, non lo sapevamo. Abbiamo pre¬ 
so sul nostro volo alcune decine di 
connazionali giunti dalle varie isole, 
molti con pochi vestiti addosso. Ci 
hanno riportato racconti di gente 
che era in mare a fare sub e che ha 
visto prima un muro di sabbia alzar¬ 
si e poi 4-5 ondate che si sono succe¬ 
dute». Giorgio Conterno, di Alba, 
era alle Maldive con la moglie e un’al¬ 
tra coppia di amici: «Eravamo in 
spiaggia, poi questa onda anomala ci 
ha spinto a forza dentro il villaggio 
con tutte le suppellettili: è stupefacen¬ 
te come nessuno ci abbia avvertito 
del pericolo. Il nostro villaggio a 
Malé nord è rimasto distrutto. Ci sia¬ 
mo salvati su una piscina rialzata, 
siamo stati lì 4 ore. Paura? Molta. 
Più che altro c’erano tanti bambini, 
almeno una quarantina». 

Il pensiero della morte. «Ho detto 
ti amo a mio marito, credevo che era 
l’ultima volta che lo vedevo». Rosan¬ 
gela sbarca a Malpensa e racconta il 
suo film dell’orrore alle Maldive: «Era¬ 
vamo in camera e all’improvviso l’ac¬ 
qua ha sfondato le porte, in un attimo 
mi è arrivata alla gola, mi sono salvata 
attaccandomi al lavandino». 

A Roma il ministro degli esteri 
Fini sale sull’aereo che viene dallo Sri 
Lanka per salutare i feriti, una venti¬ 
na. Vengono distribuite coperte e in¬ 
dumenti, molti passano la notte in 
albergo per partire oggi il prima pos¬ 
sibile. Jacque e Brigitte, una coppia 
di turisti francesi raccontano il loro 
incubo: «Eravamo sul pullmino, l’ac¬ 
qua ci ha scaraventato in un fosso e 
ci ha paralizzato dentro. Noi siamo 
salvi per miracolo, ma la guida e con¬ 
ducente li abbiamo visti morire». 

Hanno collaborato Alessandra 
Rubenni e Luigina Venturelli 


Rabbia, paura e felicità 
si mescolano tra 
gli scampati: «12mila 
morti? Pazzesco, non 
ce ne siamo resi 
conto» 
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Daniele Castellani Perelli 


ROMA Sono in venti, e si alternano 
al telefono per rispondere alle chia¬ 
mate di 6000 famiglie italiane. 
Non è la prova di un crudele reali- 
ty show, ma è la preoccupante real¬ 
tà che sta dietro alla cosiddetta 
Unità di crisi allestita al ministero 
degli Esteri. Il 



IL TERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Presi d’assalto i centralini 
ma avere informazioni è praticamente 
impossibile: linee intasate o segreterie 
telefoniche a cui lasciare richieste d’aiuto 


Migliaia le chiamate ai tour operator 
per avere notizie: «Impossibile, le liste 
adesso le ha tutte la Farnesina 
noi non sappiamo più nulla» 


caos che ha 
sconvolto le ter¬ 
re e i mari del 
sud-est asiatico 
è di diffìcile ge¬ 
stione, come ha 
ammesso il go¬ 
verno stesso, 
ma le forze mes¬ 
se a disposizio¬ 
ne dalla Farnesi¬ 
na sono decisa¬ 
mente insuffi¬ 
cienti per placare l'ansia di quegli 
amici e quei parenti che in Italia 
aspettano una parola di speranza. 
E se aggiungiamo i numeri della 
Protezione civile, la «squadra» che 
il Ministero ha allestito per affron¬ 
tare questa drammatica emergen¬ 
za, dove centinaia di nostri conna¬ 
zionali risultano ancora dispersi, 
appare quantomeno avvilente. 

Solo tre numeri verdi. I soli 
tre numeri verdi attivati dalla Far¬ 
nesina sono stati presi d'assalto da 
migliaia di persone in cerca di no¬ 
tizie. Le linee sono intasate e il 
Ministero ieri è stato costretto ad 
ammettere le difficoltà, in un co¬ 
municato in cui si diceva di com¬ 
prendere «l'ansia dei familiari e de¬ 
gli amici che stanno cercando di 
mettersi in contatto con noi per 
conoscere la sorte dei loro cari», e 
si invitava «alla pazienza e alla per¬ 
severanza»: «Preghiamo di conti¬ 
nuare a chiamare - si concludeva - 
sottolineando che l'Unità di crisi 
lavora 24 ore su 24 e sta facendo 
del proprio meglio per soddisfare 
ogni richiesta». 

Uomini contati. «A nostri tele¬ 
foni rispondono venti persone», 
spiega d'altronde la dottoressa Eli¬ 
sabetta Belloni, capo dell'Unità di 
crisi, «e se si aggiungono gli altri 
funzionari del Ministero che si oc¬ 
cupano di tenere i rapporti con le 
ambasciate, il totale dei nostri uo¬ 
mini impegnati nella crisi sale a 
una quarantina». Ma ad essere 
scarni non sono solo i numeri del¬ 
la squadra dell'Unità di crisi. An¬ 
che la Protezione civile è attual¬ 
mente impegnata con soli 22 uo¬ 
mini, come spiega il suo responsa¬ 
bile, Guido Bertolaso: si tratta di 
dodici tecnici e di esperti che han¬ 
no già raggiunto Pukhet, sei che 
sono a Colombo, e quattro che 
coordinano invece le operazioni a 
Male. Numeri scoraggianti, soprat¬ 
tutto se pensiamo che, come ha 
sottolineato Bertolaso stesso, «f 
Europa ha chiesto aH'Italia di coor¬ 
dinare gli interventi umanitari di 
tutto il continente», in questa che 
è, come l'ha definita lo stesso Gian- 


Farnesina, in 20 per rispondere a 6mila famiglie 

Caos informazioni per i parenti delle vittime, numero verde in tilt e pochissimi operatori 


tito per la Thailandia e, incredibil¬ 
mente, lo trova, perché su alcuni 
siti sono state pubblicate le liste 
dei feriti ricoverati negli ospedali 
di Phuket: un'idea semplice, ma 
che al Ministero degli Esteri non è 
venuta. E poi ancora si forniscono 
dei link utili o si danno istruzioni 
su come effettuare la ricerca dei 
parenti sul web. Ad esempio qual¬ 
cuno consiglia 
un sito gestito 
da italiani che 
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Parenti di italiani in vacanza nel sud est asiatico attendono notizie davanti alla Farnesina. 


Foto di Claudio Peri/Ansa 


Il sito del ministero è 
un «muro», a differenza 
di quello della Francia 
E gli italiani si 
aggrappano al fai-da-te 
su Internet 




franco Fini, «una catastrofe forse 
senza precedenti nell'era moder¬ 
na». 

E se i numeri di telefono risul¬ 
tano perennemente occupati (co¬ 
me era prevedibile, viste le forze 
messe in campo, e come abbiamo 
verificato noi stessi), anche sul si¬ 
to del Ministero c'è poca consola¬ 
zione. Sebbene quella di Internet 


fosse una delle tanto decantate tre 
«I» del programma di governo, 
nella home page della Farnesina i 
cittadini non possono trovare al¬ 
cun aiuto, e le scarne notizie relati¬ 
ve al disastro stanno accanto allan- 
nuncio del Festival russo all'Audi¬ 
torium e la ristrutturazione del ci¬ 
mitero di Hammagi, mentre sul 
sito del Ministero degli esteri fran¬ 


cese un fogo evidente raggruppa 
tutte le notizie riguardanti la trage¬ 
dia. 

Il fai-da-te. Così i cittadini, re¬ 
spinti dai telefoni e dal sito del 
Ministero, si affidano al fai-da-te. 
Sui siti d'informazione si improv¬ 
visano forum e si comunicano no¬ 
tizie. Su internet c'è chi cerca di¬ 
sperato un amico che sa essere par- 


Caos: a Malpensa e a 
Fiumicino in tanti 
aspettano senza sapere 
se davvero un proprio 
familiare è sull’aereo 


m arrivo 


n 


Phuket, e un al¬ 
tro assicura che 
nel suo villag¬ 
gio alle Maldi¬ 
ve tutti stanno 
bene. C'è chi 
racconta di 
aver ricevuto 
un sms dalla 
madre, che è su 
una collina sopra Tangalle, in Sri 
Lanka. Spiega che lei e gli otto 
clienti italiani del suo albergo han¬ 
no finito i viveri e l'acqua potabi¬ 
le, e i cellulari si stanno scarican¬ 
do: «Non riesco a mettermi in con¬ 
tatto con la Farnesina - conclude 
disperato - per avvisare di manda¬ 
re soccorsi anche in quella zona». 

Sui forum di internet c'è an¬ 
che chi segnala i numeri di telefo¬ 
no degli alberghi, e chi persino la¬ 
scia quello del proprio cellulare. 
Chi dice di voler partecipare attiva¬ 
mente ai soccorsi, e chiede come 
può fare. C'è, ovunque, chi raccon¬ 
ta la propria esperienza. Perché an¬ 
che a questo sarebbe servito qual¬ 
che funzionario in più a risponde¬ 
re ai telefoni: a dare una risposta 
umana a chi non sa più che fine 
abbia fatto un proprio caro, a far 
sentire presenti e vigili le Istituzio¬ 
ni. 

Mai richiamati. Invece nel ca¬ 
os di un Santo Stefano incredibile, 
la Farnesina si è persa, è sembrata 
in gravissima difficoltà. Alcuni pa¬ 
renti raccontano di essere stati 
contattati dal Ministero: avrebbe 
promesso di richiamarli il prima 
possibile, ma poi ovviamente nes¬ 
suno si è fatto sentire. Ieri notte 
all'aeroporto di Malpensa, a Mila¬ 
no, la gente in attesa chiedeva inva¬ 
no ai tour operator le liste dei pas¬ 
seggeri degli aerei in arrivo: «Le 
liste non le abbiamo più noi - allar¬ 
gavano le braccia quelli - ora le ha 
la Farnesina». 

Di questo caos ieri è sembrato 
consapevole anche il ministro 
Gianfranco Fini, che era alla pri¬ 
ma grande emergenza da quando 
siede sulla poltrona di ministro de¬ 
gli esteri. In conferenza stampa la 
sua faccia seria e funerea era elo¬ 
quente. Ha abbozzato un mezzo 
sorriso solo una volta, quando i 
giornalisti gli hanno fatto crollare 
davanti agli occhi un paio di mi¬ 
crofoni. Per il resto è sembrato un 
uomo affranto. Si girava tra le ma¬ 
ni una matita viola, pensando che 
è incredibile quanto lavoro c'è an¬ 
cora da fare. 


arnoldworldwide italy 
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Francesca Marino 


Qualcuno faceva ginnastica, qual¬ 
cuno nuotava. Altri, più semplice- 
mente, passeggiavano e si godeva¬ 
no la domenica. I bambini gioca¬ 
vano a cricket sulla spiaggia. I pe¬ 
scatori, che non conoscono do¬ 
meniche o giorni di festa, erano 
come sempre in barca. I pellegri¬ 
ni facevano il bagno, anche quelli 
musulmani, perché il purnima, la 
luna piena di questo mese, è con¬ 
siderata sacra perfino da loro. 
Adesso, i sette chilometri di lun¬ 
gomare che erano l'orgoglio di 
Madras sono piantonati dalla po¬ 
lizia: a nessuno è consentito di 
avvicinarsi alla spiaggia. Sparita 
la confusione chiassosa di passan¬ 
ti, coppiette, famigliole in gita, 
venditori ambulanti e semplici cu¬ 
riosi. La gente vaga ancora per 
strada timorosa di tornare a casa 
come se stare all'aperto potesse, 
in qualche modo, esorcizzare il 
terrore provato. Il mare si sente 
ancora ruggire da lontano, minac¬ 
cioso. 

In questa zona, il caso o il de¬ 
stino ha evitato che alla tragedia 
si sommasse la tragedia: la centra¬ 
le nucleare di Kalpakkam, a 120 
chilometri da Madras, dove pure 
l'ondata ha causato quindici mor¬ 
ti, non ha subito danni. Intatte 
anche le raffinerie e le piattafor¬ 
me petrolifere di Madras e quelle 
al largo delle coste dell'Andhra 
Pradesh. Ma chissà quando e se, 
invece, si riuscirà mai a fare un 
conto realistico di quelli che se ne 
sono andati tra le onde: la costa 
indiana, da Madras fino al Tamil 
Nadu e al Kerala, è difatti una 
collana ininterrotta di villaggi di 
pescatori, gruppi di capanne con 
un piccolo tempio e qualche ciuf¬ 
fo di verde popolati da gente che 
nasce e muore senza che nessuno, 
tanto meno lo stato, ne abbia noti¬ 
zia. Gente che vive in un altro 
mondo e in un tempo molto lon¬ 
tano da questo, che guarda passa¬ 
re, senza mai saperne nulla, il tem¬ 
po della globalizzazione o dell'in¬ 
formatica. E che subisce da sem¬ 
pre ondate più devastanti di quel¬ 
la generata dal terremoto. 

Ironia della sorte, in Andra 
Pradesh si pregava perché l'ac¬ 
qua, la pioggia, arrivasse final¬ 
mente a bagnare i campi e ad alle¬ 
viare una siccità che è costata, ne¬ 
gli ultimi due anni, centinaia di 
vittime: contadini oberati dai de¬ 
biti che si sono suicidati per sfug¬ 
gire agli strozzini o alle banche. 
Lo stato aveva da poco lanciato 
una campagna che finanziasse 
l'acquisto delle sementi, il costo 
dell'energia elettrica necessaria ad 
azionare le pompe per irrigare e 
che risarcisse in qualche modo i 
parenti delle vittime. Un'altra on¬ 
data di suicidi, un'onda lunga e 
silenziosa che arriva fino all'altro 
ieri, si è verificata tra i tessitori del 
Tamil Nadu, che vedono il loro 
lavoro scomparire a poco a poco 
inghiottito, anche quello, dalla sic¬ 
cità e dalla modernità. A due pas¬ 
si, la Silicon Valley indiana di Ban- 
galore ha stanziato, adesso, 55 mi¬ 
lioni di rupie per far fronte all' 
emergenza. E il premier indiano, 
Manmohan Singh, ha promesso 



IL TERREMOTO nell'Oceano Indiano 

In Andhra Pradesh si pregava perché la pioggia 
ritornasse, scacciando una siccità che in due 
anni ha indotto molte persone a togliersi 
la vita per sfuggire a strozzini o banche 


La Silicon Valley di Bangalore ha stanziato 

55 milioni di rupie per far fronte all’emergenza 

Il premier indiano ha promesso un sostanzioso 
risarcimento per ogni vittima del terremoto 


Colpita l’India povera 
dei suicidi per debiti 



Il villaggio di Hakkeduwa, nello Sri Lanka, distrutto dal maremoto di domenica 


Foto di Mike Nelson/Ansa 


i geologi temono nuovi disastri 

Sumatra spostata di trenta metri 
dalla forza del terremoto 


NEW YORK Per Kerry Sieh, un geologo della Cali¬ 
fornia che da anni studia i coralli al largo di 
Sumatra alla ricerca di informazioni sui terremo¬ 
ti, l'arrivo di un disastro sismico nell'Oceano 
Indiano era solo una questione di tempo. Ades¬ 
so che la Terra in quella parte del mondo ha 
prodotto scosse tremende e maremoti, il timore 
di Sieh e di altri esperti negli Usa è che sia l'inizio 


di una serie di devastazioni. Il mondo scientifico 
americano si è subito mobilitato per studiare gli 
effetti del terremoto, che lo U.S. Geological Sur- 
vey, l'agenzia federale che si occupa di monitora¬ 
re gli eventi sismici in tutto il mondo, ha catalo¬ 
gato ufficialmente come una scossa di magnitu¬ 
do 9.0: la più intensa dal terremoto del 1964 nel 
Prince William Sound, in Alaska (9,2 sulla scala 


Richter). Secondo gli scienziati degli Usa, l'inte¬ 
ra isola di Sumatra si sarebbe spostata di 30 
metri verso sud-ovest. Sieh sta studiando da an¬ 
ni a Sumatra una particolare «zona di seduzio¬ 
ne», cioè un punto dove una piattaforma conti¬ 
nentale affonda sotto un'altra. Il terremoto ha 
colpito un'area diversa da quella delle ricerche 
del team della Caltech e Sieh si dice ora «preoccu¬ 
pato per il mio segmento della zona di seduzio¬ 
ne, che è ancora sigillato». Sismi devastanti a 
Sumatra erano avvenuti nel 1797 e nel 1833 e le 
ricerche di Sieh sulle elevazioni dei coralli e sulla 
tracce lasciate dai terremoti, dimostrerebbero 
che eventi simili avvengono in serie nell'area 
circa ogni due secoli. Adesso che se ne è ripututo 
un altro, gli indizi del passato suggeriscono il 


timore che si tratti dell'inizio di un nuovo «grap¬ 
polo» di terremoti nell'arco dei prossimi anni. 

Anche gli Stati Uniti hanno zone vulnerabili 
agli tsunami, in primo luogo le isole Hawaii, poi 
la costa e le isole dell' Alaska, dove i sistemi di 
allerta per i maremoti sono sofisticati. Minore, 
ma certo non inesistente, è il rischio di tsunami 
sulla costa del Pacifico dallo stato di Washin¬ 
gton alla California. Maremoti si sono verificati 
anche in anni recenti, ma eventi della portata di 
quello che ha colpito l'Asia sudorientale non si 
verificano da secoli. L'ultimo, secondo gli esper¬ 
ti, avvenne il 26 gennaio 1700, quando un terre¬ 
moto di magnitudo 9.0 sollevò l'Oceano e lo 
fece abbattere su centinaia di chilometri di costa 
da Vancouver fino alla California. 


un sostanzioso risarcimento per 
ciascuna vittima del terremoto. 
Forse, il numero delle vittime cre¬ 
scerà a dismisura, così come sono 
aumentati, nelle settimane imme¬ 
diatamente dopo l'annuncio dei 
risarcimenti alle famiglie dei suici¬ 
di nell'Andhra Pradesh, i morti 
per debiti: in una nazione da più 
di un miliardo di persone, dove la 
maggioranza della popolazione vi¬ 
ve nei villaggi e in povertà, la vita 
di un singolo vale poco. Meno 
della possibilità di far vivere, e a 
volte soltanto sopravvivere, la 
propria famiglia. Il Tamil Nadu, 
in fondo, è lo stato in cui il bandi¬ 
to Veerappan rubava ai ricchi, po¬ 
chi, per dare ai poveri, tanti, che 
in cambio lo hanno protetto e so¬ 
stenuto per più di trenta anni. 

In Andhra Pradesh, oltretut¬ 
to, così come nelle Andamane, 
esiste una grossa fetta di popola¬ 
zione tribale: né induista né mu¬ 
sulmana, che vive protetta, in teo¬ 
ria, da leggi costituzionali in vil¬ 
laggi spesso inaccessibili: diffìcile 
dire cosa ne è stato di loro, o cosa 
ne sarà in futuro adesso che i loro 
villaggi sono scomparsi per sem¬ 
pre. Difficile dire cosa accadrà nel¬ 
lo Sri Lanka, dove l'ondata ha 
spazzato via case e raccolti e do¬ 
ve, in molti villaggi, si rischia una 
tragedia ulteriore: le mine di ter¬ 
ra, ricordo di ventanni di guerra 
civile tra la maggioranza singalese 
e la minoranza tamil, galleggiano 
adesso sui campi allagati rischian¬ 
do di provocare altre devastazio¬ 
ni. 

L'economia dell'isola, messa 
praticamente in ginocchio dal 
conflitto, andava lentamente mi¬ 
gliorando da un paio d'anni a que¬ 
sta parte: da quando, cioè, i ribelli 
tamil avevano concordato una 
tregua con il governo. Tregua fra¬ 
gilissima, ma che reggeva ancora 
quel tanto sufficiente a generare, 
nell'ultimo anno, un vero e pro¬ 
prio boom di presenze turistiche. 
Qualcuno maligna già che questa 
tragedia sarà alla fine una manna 
per la presidente Kumaratunga, 
che ama investire in armi piutto¬ 
sto che in infrastrutture e che si 
era vista rifiutare per anni gli aiu¬ 
ti dei paesi donatori a meno che 
non andassero in porto i colloqui 
di pace intrapresi con la guerri¬ 
glia tamil. E che il terremoto an¬ 
drà a favorire anche Maumoon 
Gayoom, il presidente-dittatore 
delle Maldive: paradiso tanto 
amato dai turisti occidentali, che 
è, in realtà, un vero e proprio in¬ 
ferno per la maggioranza della po¬ 
polazione. Paradiso in cui fino a 
un mese fa vigeva lo stato di emer¬ 
genza, proclamato dopo dimo¬ 
strazioni di piazza che domanda¬ 
vano a gran voce un regime de¬ 
mocratico. Il presidente Gayoom 
era stato invitato dall'Unione eu¬ 
ropea a indire, a fine mese, elezio¬ 
ni finalmente democratiche e a 
favorire il ritorno dei partiti di 
opposizione che hanno, attual¬ 
mente, sede nello Sri Lanka. An¬ 
che alle Maldive l'Ue aveva bloc¬ 
cato gli aiuti economici, fino a 
che non fosse stata chiarita la que¬ 
stione dei diritti umani e civili 
nello stato, e non fossero stati rila¬ 
sciati i numerosi prigionieri politi¬ 
ci. 


L’onda killer rischia di uccidere anche il turismo 

Dalle Maldive allo Sri Lanka 1’economia vede nero . La Banca mondiale: danni per 21 miliardi di dollari Le Borse indifferenti alla tragedia 


Roberto Rossi 


MILANO Meno costoso di un uraga¬ 
no americano. Il maremoto che ha 
devastato l’Asia, con oltre 24mila 
morti (il dato è naturalmente prov¬ 
visorio), avrà un impatto per l’eco¬ 
nomia mondiale inferiore ai quat¬ 
tro cicloni che tra l’agosto e il set¬ 
tembre del 2004 hanno colpito la 
costa del Golfo del Messico e quelle 
orientali degli Stati Uniti (circa tre¬ 
mila i morti). 

Basti pensare che, secondo Ser¬ 
ge Troeber vice direttore della Swiss 
Re, gli uragani Charlie, Frances, 
Jeanne e Iva hanno provocato 287 
miliardi di dollari di danni. Per co¬ 
prire quelli provocati dalle gigante¬ 
sche onde serviranno, secondo una 
prima e ufficiosa stima della Banca 
Mondiale, 27 miliardi di dollari, 
mentre gli aiuti non supereranno i 
5 miliardi. 

Basti vedere, inoltre, la reazione 
delle Borse. Praticamente inesisten¬ 
te. Quella di Bangkok ha chiuso in 
ribasso dello 0,97%, Bombay, dopo 
una flessione iniziale, ha recuperato 
(+0,23%), Giakarta è salita del- 
l’l,12%, poco mossa anche Kuala 
Lumpur (-0,03%), senza contare 
che Hong Kong chiusa per ferie. 


Perdite ci sono state tra le compa¬ 
gnie del settore turistico e del setto¬ 
re aereo, ma un rischio Asia, secon¬ 
do esperti e analisti, non esiste. 

Ma se le ripercussioni in Occi¬ 
dente saranno minime, altrettanto 
non si può dire per le economie dei 
paesi colpiti. In Asia il turismo ha 
un ruolo fondamentale. Secondo 
l’organizzazione mondiale del setto¬ 
re, nei primi dieci mesi del 2004 il 
Sud Est ha fatto registrare una cre¬ 


scita degli incassi del 45%, mentre 
nel Sud l’espansione è stata del 
23%. 

Lo Sri Lanka ne è un esempio. 
L’isola a sud dell’India ( 1 lmila mor¬ 
ti accertati) ha un prodotto interno 
lordo di appena 16,3 miliardi di dol¬ 
lari (più o meno la cifra di una ma¬ 
novra in Italia) e nonostante una 
previsione di crescita per il 2004 del 
6% circa, secondo i dati dell’Istituto 
per il commercio estero, il paese è 


poverissimo e vive di turismo. Tan¬ 
to che l’industria e l’agricoltura del¬ 
la repubblica presidenziale, attraver¬ 
sata da una profonda guerra civile 
tra la maggioranza cingalese e la mi¬ 
noranza tamil, hanno un impatto 
molto basso sul pii (rispettivamente 
l’8,4% e l’l,9%). 

Di turismo si nutre anche la Ma¬ 
laysia, 22 milioni di abitanti. Il 
12,7% degli occupati (14,7% del 
pii) vive grazie agli stranieri. Nei 


primi sei mesi del 2004 si sono river¬ 
sate sulle coste dello stato musulma¬ 
no circa 7,9 milioni di turisti 
(+70% rispetto al dato dell’anno 
precedente). Un boom che ha fatto 
schizzare il pii oltre la soglia di cre¬ 
scita dell’8% (nel primo semestre 
del 2004) ed ha abbattuto il tasso di 
disoccupazione al 3,6%. Il paese si 
era appena ripreso dalla crisi econo¬ 
mica provocata dalla Sars (l’influen¬ 
za dei “polli”) che aveva ridotto il 


flusso di turisti. 

Le Maldive, invece, di viaggiato¬ 
ri ne hanno sempre avuti. Anche 
perché nelle 1200 isole che compon¬ 
gono l’arcipelago, cha ha un pii di 
appena 700 milioni di dollari circa, 
solo 30 chilometri sono arabili. E 
non è un caso, allora, che nel paese 
che negli ultimi 29 anni ha visto la 
presenza di oltre un milione di ita¬ 
liani il terziario occupi circa il 77% 
del prodotto interno lordo. 


L’economia dell’Indonesia, che 
fino a questo momento conta 5mila 
morti accertati (ma la cifra è parzia¬ 
le), è di certo meno florida, ricca e 
attrezzata per fare fronte all’evento. 
E anche se il paese, 212 milioni di 
abitanti di cui l’87% musulmano, è 
fuori dalle rotte di molti tour opera- 
tor per problemi di stabilità politi¬ 
ca, nei primi sei mesi dell’anno ha 
fatto registrare un aumento dei viag¬ 
giatori del 30% circa. Ma nonostan¬ 
te questo, il 6,7% della popolazione 
vive al di sotto della soglia di pover¬ 
tà e i disoccupati accertati superano 
i 40 milioni di unità, mentre la cre¬ 
scita del pii, 4%, è piuttosto mode¬ 
sta rispetto ai vicini. 

Meno problemi avranno Thai¬ 
landia e India. Questo perché i due 
paesi, che pure fanno del turismo 
un punto di forza (in Thailandia il 
settore occupa circa l’8,9% della for¬ 
za lavoro e incide il 12,2% sul pii, 
mentre in India impiega 5,6% e con¬ 
ta il 4,9%) hanno le economie più 
brillanti della zona. L’India è una 
vera e propria potenza con tassi di 
crescita, nel 2003, superiori all’8%, 
seconda solo alla Cina. La Thailan¬ 
dia ha fatto registrare nei primi sei 
mesi del 2004 segnali positivi 
(6,5%), ponendo il paese tra le eco¬ 
nomie più dinamiche dell’area. 


è una delle aree più sismiche della terra 


In California pochi tsunami 
L’angoscia è per il «Big One» 


NEW YORK L'ultimo degli tsunami che investì 
in pieno le coste della California si verificò il 17 
dicembre del 1896, oltre un secolo fa, e distrus¬ 
se parzialmente il molo di Santa Barbara, una 
deliziosa cittadina costruita attorno ad una sei¬ 
centesca missione spagnola, ad un centinaio di 
chilometri a nord di Los Angeles. Il Golden 
State, che si sviluppa lungo la faglia di Sant'An¬ 


drea, è una delle aree più sismiche della terra 
ma i rischi di tsunami sono abbastanza ridotti. 

La vera attesa è per il cosiddetto «Big One», 
che prima o poi, secondo gli esperti, colpirà la 
California. Potrebbe succedere nei prossimi 
giorni o nei prossimi mesi, ma forse soltanto 
nei prossimi anni o addirittura non prima di 
decenni o di secoli. Secondo alcuni esperti, i 


movimenti della faglia di Sant'Andrea, che so¬ 
no paralleli alla crosta terrestre e non perpendi¬ 
colari come quelli della faglia che divide la plac¬ 
ca birmana da quella indiana, possono provoca¬ 
re soltanto terremoti. I maremoti post-sismici, 
numerosi nel Pacifico, hanno di rado colpito le 
coste americane, concentrando soprattutto la 
loro furia su isole come quelle giapponesi. Il 28 
marzo del 1964, quando dopo un terremoto di 
magnitudo 9.2 una mareggiata investì le coste 
dell'Alaska distruggendo tre villaggi dello stret¬ 
to Prince William e uccidendo oltre 130 perso¬ 
ne, l'onda fu percepita anche in Oregon e in 
California, dove ci furono in tutto una quindici¬ 
na di vittime circa. Pochi anni prima, nel 1960, 
dopo il grande terremoto in Cile, una mareggia¬ 


ta uccise una sessantina di persone alle Hawaii. 
L'arcipelago era già stato investito in pieno da 
uno tsunami poco dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, nel 1946, dopo un terremoto che colpì 
l'Alaska. Furono oltre 150 i morti nell'arcipela¬ 
go del Pacifico, con danni molto ingenti. Sono 
quasi 11 anni che la California non è stata 
investita da un terremoto di grande ampiezza 
in aree popolose. L'ultimo, di magnitudo 6,7 
sulla scala di Richter, fu quello del 17 gennaio 
del c 94 e colpì Los Angeles, con 72 morti e 
danni per miliardi di dollari. Centinaia di case 
furono devastate, decine di ponti vennero di¬ 
strutti tra cui uno dei cavalcavia della interstate 
10, una delle principali autostrade della metro¬ 
poli, che taglia la città da ovest verso est. 
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ROMA «Sereno come la Serenissima Ve¬ 
nezia», Mastella lascia la Gad, ma gli alle¬ 
ati non credono a una separazione defi¬ 
nitiva. E le diplomazie sono al lavoro per 
ricomporre la frattura. Prodi e Fassino, 
ieri, hanno sentito più volte per telefono 
il leader Udeur. Il centrosinistra - lo si 
comprende anche dalle parole che il sin¬ 
daco di Ceppaioni consegna alEUnità - 
può ancora recuperare un’intesa in vista 
delle regionali. Ci 
riuscirà? Si capirà 
all’inizio dell’an¬ 
no nuovo. Mastel¬ 
la - che rompe per 
esercitare dal¬ 
l’esterno l’estremo 
tentativo di pres¬ 
sione - prende at¬ 
to per il momento 
che il candidato 
governatore 
Udeur in Basilica¬ 
ta non ha ottenu¬ 
to il disco verde del centrosinistra. Il 
Campanile, così, riprende la «propria au¬ 
tonomia politica a tutti i livelli» e si pre¬ 
para a presentare liste proprie alle regio¬ 
nali, a cominciare dalla Campania e dal¬ 
la Basilicata. Il partito del sindaco di Cep¬ 
paioni si colloca al centro, ma resta «all' 
opposizione» del governo Berlusconi. È 
stato impossibile «definire un program¬ 
ma del centrosinistra e un percorso con¬ 
divisi verso le elezioni regionali e politi¬ 
che», denuncia il Consiglio nazionale 
Udeur. «Questi tentativi - prosegue - so¬ 
no stati puntualmente vanificati da una 
altezzosa valutazione del nostro ruolo 
politico e del nostro insediamento eletto¬ 
rale». Però l'Udeur della Basilicata resta 
nel centrosinistra, ha fatto sapere il segre¬ 
tario regionale del partito, Antonio Po¬ 
tenza, dopo la conclusione del consiglio 
nazionale del partito. «Nel riconfermare 
1' adesione dell' Udeur di Basilicata al 
centrosinistra - ha detto Potenza - rite¬ 
niamo che le trattative relative alla candi¬ 
datura per la presidenza della giunta re¬ 
gionale debbano proseguire nello spirito 
di solidarietà e lealtà politica che ha con¬ 
traddistinto fino ad oggi 1' alleanza in 
Basilicata». «È necessario - ha concluso - 
che la Gad riconosca il ruolo dei partiti 
nella logica della pari dignità anch' essa 
fondamento dei successi elettorali del 
centrosinistra in Basilicata». Gli alleati 
della Gad, scrivevamo. Il Ds Chiti resta 
ottimista. «Tutti nel centrosinistra han¬ 
no detto che l'udeur è una forza politica 
essenziale. Nella coalizione non ci sono 
forze di serie A e forze di serie B. Condi- 


CONFRONTO nel centrosinistra 

«Ci riprendiamo l’autonomia politica 
a tutti i livelli. Fino a ora c’è stata 
un’altezzosa valutazione del nostro ruolo 
Impossibile stabilire un percorso condiviso» 
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Ma l’Udeur della Basilicata 
ha pubblicamente annunciato di restare 
nel centrosinistra: qui 
l’Alleanza è stata leale 


Mastella fa la mossa, e lascia la Gad 

L ’Udeur: «Da soli alle regionali». Ma nell ''Alleanza cercano di ricomporre 

Consiglio nazionale 


Il documento 
dello strappo 


ROMA Questo il testo del documento approvato dal 
Consiglio Nazionale dei Popolari-Udeur: «Considerata la 
grave crisi politica che attraversa entrambi gli schieramen¬ 
ti, costretti a rincorrere a fatica sofferte convergenze poli¬ 
tiche e programmatiche, ricordato che in più occasioni 
abbiamo tentato, in tutti i modi, di rafforzare l'area cen¬ 
trale del centro-sinistra, verso la quale la Margherita non 
ha adeguatamente sviluppato una analoga e convinta 
azione funzionale; visti i tentativi posti in essere in più 
riprese dei Popolari-Udeur di definire con gli alleati del 
centro-sinistra un programma e un percorso condiviso 
verso le Regionali 2005 e le politiche 2006, puntualmente 
vanificati da una altezzosa sottovalutazione del nostro 
ruolo politico e del nostro insediamento elettorale; Di¬ 
chiara l'uscita dalla GAD e la ripresa della propria autono¬ 
mia politica a tutti i livelli». L'Udeur «riconferma la pro¬ 


pria opposizione parlamentare al Governo della Casa 
delle Libertà; rilancia il progetto di un partito di centro e 
fa appello a quanti si riconoscono nella tradizione cultu¬ 
rale e politica cattolica, democratica, laica e liberale». 

Lo scopo della chiamata è spiegato in sei punti: «1. 
Un sistema politico su di una nuova legge elettorale pro¬ 
porzionale sul modello tedesco; 2. Una democrazia parla¬ 
mentare capace di battere ogni tentativo presidenzialista 
occulto o aperto; 3.Una politica economica capace di 
ridare competitività al sistema produttivo italiano e una 
forte spinta espansiva recuperando risorse straordinarie 
da porre al servizio di nuove strategie di crescita; 4. Una 
politica per la sicurezza e la legalità; 5. Il rilancio della 
centralità del mezzogiorno nel processo economico del 
Paese; 6. La riconferma delle linee di politica estera che 
da sempre hanno visto l'Italia, perno fondamentale dell' 
Europa comunitaria e alleata degli Stati Uniti d'America 
con l'obiettivo di realizzare un governo multilaterale del 
mondo». Infine «il Consiglio Nazionale dei Popola¬ 
ri-Udeur, in vista delle elezioni regionali, dà pieno man¬ 
dato al Segretario Nazionale e all'Ufficio Politico per la 
presentazione di proprie liste regionali, provinciali e co¬ 
munali in piena autonomia e per la eventuale convocazio¬ 
ne di un congresso nazionale straordinario». 


Il segretario vidiamo la richiesta dell'Udeur di avere 

dell'Lldeur una rappresentanza responsabile nella 

Mastella coalizione». Non c’è nulla di perduto, 

al Consiglio quindi. Secondo il coordinatore della 

straordinario Quercia, infatti, «è in corso un confron- 

del suo partito to sulle regionali», «si sta procedendo» e 

Foto Claudio non ci sono «ostacoli per una conclusio- 

Onorati/Ansa ne positiva della vicenda». Arturo Parisi, 


presidente dell'assemblea federale della 
Margherita, si dice sicuro «che tutte le 
componenti che in questi giorni si sono 
spese in parole di comprensione verso 
l'Udeur riusciranno a tradurre in dispo¬ 
nibilità concreta la loro preoccupazione 
per la tenuta e il rafforzamento della coa¬ 
lizione». Il verde Pecoraro Scanio esorta 


a fare «ogni sforzo per ricucire lo strap¬ 
po». Per lo Sdi Boselli «il ruolo che ha il 
partito di Mastella non può essere rico¬ 
nosciuto solo a parole, ma deve trovare 
una risposta concreta e corrispondente 
alle attese che si sono formate». L’espo¬ 
nente socialista spera che «dopo lo strap¬ 
po dell'Udeur, che va al più presto ricuci¬ 
to, non si creino ulteriori nodi da scio¬ 
gliere nel rapporto con Rifondazione 
che permane diffì¬ 
cile. Una forte alle¬ 
anza deve essere 
incardinata su 
una linea politi¬ 
co-programmati¬ 
ca, su una forte lea¬ 
dership ricono¬ 
sciuta, come quel¬ 
la di Romano Pro¬ 
di, ma anche su 
una equa distribu¬ 
zione delle respon¬ 
sabilità, dei ruoli e 
dei compiti da svolgere». Mastella aveva 
proposto la separazione dall’Alleanza 
aprendo i lavori del parlamentino del 
Campanile. «Siamo autonomi - aveva 
detto il leader dell’Udeur - Da questo 
momento, non parteciperemo più alle 
riunioni della Gad». Scelta che alla fine il 
Consiglio nazionale ha ratificato all'una¬ 
nimità. Mastella, nell’introduzione, ave¬ 
va usato parole dure. Aveva spiegato che 
l’Udeur «è stanco di stare nella cantina 
della Gad, mentre quattro leader politici 
decidono tutto nel salotto buono della 
politica». La critica va soprattutto a Ds e 
Margherita («non hanno il 48% ma il 
30%, tenere conto degli alleati sarebbe 
giusto e nel sud non hanno i numeri per 
essere così arroganti»). Per Mastella, 
quindi, «le alleanza non sono eterne, van¬ 
no bene se c'è un programma comune e 
rispetto reciproco, altrimenti no». Quan¬ 
to a Romano Prodi, poi, questo «non ha 
esercitato la sua leadership» e non ha 
dato quelle «risposte» che l'Udeur aspet¬ 
tava per confermare la propria adesione 
alla Gad. Questo mentre uno studio ef¬ 
fettuato dagli uffici della Camera dimo¬ 
stra che «in quarantadue collegi siamo 
decisivi per la vittoria». Eppure, lamenta 
Mastella, di questo non si è tenuto con¬ 
to. «Gli esteti del maggioritario non valu¬ 
tano il nostro peso elettorale, dicono che 
il nostro uno per cento non merita di 
essere rappresentato, anche se è l'uno 
per centro che ha consentito di eleggere 
il primo presidente del consiglio post 
comunista della storia del Paese», cioè 
Massimo D’Alema. g.v. 


«È l’ultimo appello a Prodi e a tutti gli altri» 

Il leader dellVdeur: se volevamo saltare dall altra parte lo avremmo già fatto. Spero nel nuovo anno per un chiarimento 


ROMA Addio, anzi arrivederci? A senti¬ 
re Clemente Mastella la decisione del 
Consiglio nazionale dei Popola¬ 
ri-Udeur di riprendere la «propria auto¬ 
nomia politica a tutti i livelli» è da inten¬ 
dersi alla stregua di uno di quegli atti di 
separazione ancora interlocutori più 
che di un divorzio definitivamente con¬ 
sumato e irreversibile. 

Vuol dire che, volendo, è ancora 

possibile trovare rimedio? 

«A dire il vero un qualche rimedio 
l’abbiamo chiesto in tutti i modi. Ma, 
finora, vanamente. Se così è, vuol dire 
che non riusciamo più a intenderci. O, 
almeno, che intendiamo questa alleanza 
in modo diverso. Per noi è centro e 
sinistra assieme, non sinistra più qualco¬ 
sa a vocazione moderata purché non ne 
eserciti la funzione. Né credo che il con¬ 
tributo da noi dato come centro, da sei 
anni a questa parte, meriti di essere rele¬ 
gato nello scantinato o in soffitta. Sare¬ 
mo anche piccoli, ma abbiamo la pre¬ 
sunzione di essere determinanti. Se sia¬ 
mo invece considerati marginali, tanto 
vale riprenderci la nostra autonomia». 

E prepararvi a saltare il fosso? 


«È proprio questo sospetto che ha 
invelenito i rapporti tra di noi. No, se 
volevamo saltare dall’altra parte lo 
avremmo già fatto: le occasioni, così co¬ 
me le convenienze, non sono davvero 
mancate. Non lo abbiamo fatto proprio 
perché sei anni fa abbiamo compiuto 
una scelta politica consapevole dell’alte¬ 


razione del centro politico perseguita da 
Silvio Berlusconi. Ma se il centro non ha 
riconoscimento politico nemmeno dal¬ 
l’altra parte...». 

Che senso ha mettersi in mezzo 
al guado in un sistema bipolare? 

«Ha senso chiamarci fuori da una 
situazione che rischia di spaccare tutto. 


È nero su bianco nel documento del 
Consiglio nazionale: siamo all’opposi¬ 
zione di questa maggioranza di gover¬ 
no. Ed essendo all’opposizione dovrem¬ 
mo essere considerati indispensabili per 
l’alternanza. Ma se la Gad funziona a 
cerchi concentrici, per cui devi attende¬ 
re prima che decidano in quattro e poi 


in sette se accettarti e come devi stare 
dentro, allora tanto vale restarsene fuo¬ 
ri». 

Ma se Prodi, Fassino, Rutelli e 
quant’altri da qualche tempo 
non fanno altro che chiamare 
Mastella e inseguire FUdeur... 

«Le chiacchiere non mancano. Sen¬ 


ti Prodi e ti dice che non può forzare sui 
partiti, senti i segretari dei partiti e ti 
dicono che è un problema di sintesi ed 
equilibri. Al dunque, non cambia nulla. 
Siamo al centro delle mozioni di affetto 
senza... effetto». 

E dove crede di arrivare presen¬ 
tando liste delEUdeur autonome 


alle regionali? 

«Vuole sapere a cosa punto davve¬ 
ro? A creare le condizioni perché 
l’Udeur, in quanto centro politico auto¬ 
nomo, possa dialogare con la Gad. Si 
legga il documento del Consiglio nazio¬ 
nale: è tutto politico, volto a rafforzare 
l’area moderata senza la quale il centrosi¬ 
nistra non vince. Ma se per ottenere 
questo riconoscimento si rende necessa¬ 
rio verificare qual è l’effettivo peso politi¬ 
co del nostro apporto e cosa perderebbe 
la Gad senza l’Udeur - in Campania, 
Lazio, Calabria, Puglia, Basilicata, 
Abruzzo e, perché no, anche in Piemon¬ 
te - allora sarò costretto a presentare le 
liste autonome». 

Costretto, dice? 

«Sì, costretto. Se volevamo soltanto 
rompere, non avremmo lanciato l’estre¬ 
mo appello perché, finalmente, arrivino 
le risposte concrete finora negateci. Ra¬ 
pidamente, però». 

Rapidamente quanto? 

«A Capodanno non si getta via tutto 
quel che non funziona? Anno nuovo, 
vita nuova». 

p.c. 


La Cdl chiama Clemente 
«La pecorella toma a casa» 

ROMA La Cdl fa la sirena ammaliante per Mastella. E al suo 
annuncio sono partiti i primi richiami. «La pecorella smarrita 
sta finalmente ritrovando la strada di casa», ha detto la parla¬ 
mentare di An Daniela Santanchè commentando la decisione 
dell'Udeur di lasciare la Gad. «Mastella non poteva fare diversa- 
mente - sostiene inoltre Santanchè - dopo l'aggressione a fred¬ 


do che i suoi stessi alleati gli hanno rivolto mentre presiedeva 
nei giorni scorsi, con il garbo e la fermezza che tutti gli hanno 
sempre riconosciuto, l'assemblea di Montecitorio». «Come vole- 
vasi dimostrare, Clemente Mastella ha dato di sé un'immagine 
positiva di democristiano intelligente», ha affermato il presiden¬ 
te dei senatori dell'Udc Francesco D'Onofrio. «Credo che Ma¬ 
stella abbia voluto lanciare un durissimo segnale alla sua coali¬ 
zione, è presto per dire se c'è un cambio di rotta. Del resto, di là 
c'è molta ipocrisia», ha detto Francesco Storace. «Tutti si affan¬ 
nano a dire che i candidati li scelgono in sede locale e non mi 
sembra di aver visto primarie o qualcosa del genere nella scelta 
del mio competitore. Di Mastella si può dire tutto tranne che 
non sia appassionato di politica e non credo proprio che ci sia 
molta politica nella candidatura di Marrazzo...». 


«Non posso citare il proverbio quando la nave affonda i 
topi scappano, perché potrebbe risultare offensivo nei confron¬ 
ti del simpatico Mastella, però la sostanza è quella», ha detto tra 
gli altri il ministro per le riforme Roberto Calderoli. «È da 
tempo - continua il ministro - che si sentono sinistri scricchiolii 
nella stabilità della sempre più traballante casa delle negazione 
delle libertà che non siano le loro: non c'è nulla da fare di quella 
casa, è sbagliato il progetto, il progettista e l'impresa, e il geome¬ 
tra Prodi più di tanto non può fare. Ora la casa sta crollando ed 
è iniziata la grande fuga». «È evidente che per Berlusconi e la 
Casa delle Libertà è un segnale fortemente positivo - sottolinea 
Calderoli -, che indica che la Cdl tornerà a vincere nelle prossi¬ 
me elezioni». «Mastella vale più di mille sondaggi - chiosa il 
ministro - lui dove si perde non ci resta e infatti se ne è andato». 


Wanda Marra 


ROMA Mentre si stanno conclu¬ 
dendo gli ultimissimi congressi di 
sezione, la leadership di Piero Fas¬ 
sino appare sempre più indiscus¬ 
sa: infatti la sua mozione («Per 
vincere. La sinistra che unisce») 
ha ottenuto quasi P80% dei voti 
sul 95% dei congressi (circa 6500 
per un totale di 6700 - 6800). Ec¬ 
co i dati parziali delle altre mozio¬ 
ni: la n. 2 di Mussi e Berlinguer, 
«Una sinistra forte. Una grande 
alleanza democratica», ha ottenu¬ 
to quasi il 15% (con 26.400 voti), 
quella di Salvi, «A sinistra per il 
socialismo», il 3,5% - 3,6% (con 
6.400 voti), quella della Bandoli, 
«L'ecologia fa bene alla sinistra e 
alTItalia», il 2% (con 4100). 

Questi dati - raccolti dai Ds, 
ma non ancora ufficiali - confer¬ 
mano che al congresso della Quer¬ 
cia (che si terrà a Roma nei primi 
giorni di febbraio) il Segretario 
verrà riconfermato con un larghis¬ 
simo margine. Fassino ha ottenu¬ 
to fino ad ora oltre 145mila voti 


Si concludono i congressi di sezione, aperti quelli provinciali e regionali. Molti gli ordini del giorno che raccolgono il consenso delle quattro mozioni 

Congresso Ds, quasi P80% alla mozione Fassino 


(più di quanti ne aveva presi nella 
precedente assise di Pesaro, quan¬ 
do erano stati 137.611, il 64%), 
ma le previsioni dicono che po¬ 
trebbe superare i 150mila. 

Ci sono regioni dove la mag¬ 
gioranza del Segretario è anche 
superiore alT80%: in Toscana, 
per esempio, Fassino ha ottenuto 
una percentuale dell’84,3% dei 
consensi, in Emilia circa l’87%, in 
Calabria tra T82 e T83%. In altre, 
invece, i consensi sono sotto la 
media: nel Lazio è intorno al 
75%, in Lombardia intorno al 
77%, mentre nel Veneto intorno 
al 79%. 

Mancano ancora solo i con¬ 
gressi della Sardegna e di gran par¬ 
te della Campania, dove sono co¬ 
minciati più tardi, e qualcuno 
sparso qua e là per la Penisola, 


Vappello delVAnpi 


«Il centrosinistra sia unito 
come nella Resistenza» 

ROMA Un appello al centrosinistra perché abbandoni le 
polemiche di questi giorni. «Sappiamo che in politica 
emergono, alle volte, posizioni e contrasti difficili da 
superare - scrive il vicepresidente Tino Casali a nome 
del Comitato nazionale dell’Anpi - ma riteniamo anche 
che far parte di una coalizione politica sia una scelta 
strategica e che, come nelle problematiche che si pongo¬ 
no oggi, nessun partito o suo singolo esponente può 
ritenere opportuno usare una coalizione come quella 
del Centrosinistra per egemonizzare, secondo conve¬ 


nienze di parte, una posizione nell’ambito dell’allean¬ 
za». 

Vincere le regionali prima, e poi le politiche, vuol 
dire far uscire il paese dala sua crisi, economica e sociale 
che coinvolge particolarmente le giovani generazioni, 
continua l’Anpi: e non è con tatticismi come quelli del 
centrodestra che si riuscirà a sopravanzare lo schiera¬ 
mento avverso. «Nella stagione della Resistenza - conclu¬ 
de l’Anpi - in montagna, nelle città, in pianura le forze 
antifasciste seppero unirsi, rimandando a tempi più utili 
la risoluzione delle loro diversità. Invitiamo pertanto i 
segretari dei partiti del centrosinistra a mettere da parte 
le polemiche e le problematiche che appaiono incom¬ 
prensibili e pretestuose, e a recuperare un profìcuo rap¬ 
porto di alleanza e intesa in vista di un obiettivo ben 
preciso che si articola in alcune essenziali necessità, ossia 
battere il centrodestra, rifondare il paese per l’oggi e per 
il domani, ma soprattutto per le giovani generazioni». 


soprattutto nel Sud. A votare so¬ 
no stati in 177.500, il 33,9% degli 
oltre 523.000 aventi diritto. E la 
partecipazione è maggiore rispet¬ 
to a quella del congresso del 
2001 . 

Questi ultimi dati indicano 
un andamento costante dei voti 
delle sezioni: infatti confermano 
più o meno quanto uscito da pre¬ 
cedenti conteggi. Per esempio già 
il 40% dei congressi di sezione 
vedeva la mmozione di Fassino 
attestarsi sul 79,28% dei consen¬ 
si, quella di Mussi sul 15.11%, 
quella di Salvi sul 3,51% e quella 
di Bandoli sul 2,10%. 

Si può già prevedere orientati¬ 
vamente il numeo dei delegati: 
dovrebbero essere intorno ai 
1500 (per avere una cifra precisa 
bisognerà aspettare la fine dell’ul- 


timo congresso di sezione), dei 
quali 950 eletti dai congressi regio¬ 
nali, 50 dalla Sinistra Giovanile, 
alcuni di diritto (tra questi i diessi¬ 
ni deputati, senatori e parlamen¬ 
tari europei, Presidenti di provin¬ 
cia e di Regione, Sindaci dei capo- 
luoghi di provincia). Ci saranno 
anche 32 delegati iscritti dei Ds 
alTestero, che arriveranno da tut¬ 
to il mondo. Si può prevedere che 
i sostenitori della mozione del se¬ 
gretario saranno circa 1200. 

Intanto, Titer congressuale si 
sta avviando alla conclusione. 
Mentre sono quasi terminati i 
congressi di sezione, si stanno 
svolgendo quelli provinciali e re¬ 
gionali: in molti si sta arrivando a 
ordini del giorno unitari - ma co¬ 
munque coerenti con il voto delle 
sezioni - di tutte le mozioni sulle 
singole tematiche. Risultato già ot¬ 
tenuto in quasi tutti i provinciali 
delTEmila Romagna. 

Un’ulteriore conferma che 
nell’assise romana saranno molte 
le tematiche al centro del dibatti¬ 
to, ma certamente non la leader¬ 
ship fassiniana. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Giornata difficile, quella di 
ieri, per il governo stretto dal ri¬ 
schio di non approvare la Finanzia¬ 
ria entro il 31 dicembre, e con 
Femergenza «tsunami» da affronta¬ 
re. Lo stesso Silvio Berlusconi ha 
dovuto cancellare varie voci dalla 
sua agenda: saltata la nomina dei 
sottosegretari per¬ 
ché non c’è ancora 
l’accordo nella Cdl. 

Se ne riparla nel 
2005 o, al limite a 
San Silvestro. Salta¬ 
to anche il Consi¬ 
glio dei ministri 
previsto per oggi, 
che avrebbe dovu¬ 
to riempire le sei ca¬ 
selle vuote e accon¬ 
tentare i partiti con 
altre quattro. A cascata, il premier 
ha rinunciato anche a salire al Quiri¬ 
nale, nonostante l’incontro fosse fis¬ 
sato da tempo. Non solo non aveva 
in mano l’elenco di sottosegretari, 
ma anche chiedere al presidente 
Ciampi di estendere il numero delle 
nuove nomine sarebbe stato fuori 
luogo, con una Finanziaria che sarà 
approvata con la fiducia e per il rot¬ 
to della cuffia. E, nel clima di lutto 
per gli italiani in Asia, è saltata an¬ 
che la cena con gli alleati. 

A Montecitorio c’era il pieno¬ 
ne: tutto il governo schierato attor¬ 
no al premier, in aula anche Giulio 
Tremonti, i deputati richiamati dal¬ 
le ferie natalizie da incalzanti sms. 
Ma dal Transatlantico all’aula aleg¬ 
giava lo spettro dell’«esercizio prov¬ 
visorio», inevitabile con uno sfora- 
mento dei tempi. Fra gli intoppi an¬ 
che il ritorno in commissione per 
correggere l’emendamento sui con¬ 
sulenti bocciato dalla Corte dei Con¬ 
ti e sul quale sarebbe arrivata un’al¬ 
tra segnalazione del Quirinale. So¬ 
spesa la seduta nel pomeriggio, Ber- 


GOVERNO e promesse 

Giornata complicata per il premier 
che ha dovuto fronteggiare l’emergenza «tsunami» 
e assicurarsi il voto sulla Finanziaria 
per la cosiddetta manovra sulle tasse 


Scalpitano i socialisti di De Michelis 

Scalpitano anche i forzisti 

Ma per il momento l’unica cosa certa 
è la nomina dei tre leghisti 


Salta la nomina dei sottosegretari 

Berlusconi non va da Ciampi. Per accontentare gli appetiti di tutti ne vuole fare dieci 



Il Nuovo Psi ne fa 
una questione politica 
Senza sottosegretari 
correranno 
da soli alle 
regionali 


r> 


lusconi nella stanza dei ministri ha 
pianificato il da farsi con i capigrup¬ 
po della Cdl. Nella stanza accanto il 
presidente della Camera, Pierferdi- 
nando Casini, si stava districando 
fra i passaggi parlamentari per non 
far saltare il voto entro fine anno. 
Ma, per non avere sorprese in aula, 
l’ipotesi di non porre la fiducia che 
pure era comparsa per accorciare i 
tempi, è caduta sul nascere. 

Nella giornata in cui si è quasi 


sfiorato il conflitto istituzionale fra 
Pera e Casini (e con il governo che è 
stato battuto in commissione), sa¬ 
rebbe stato impossibile chiudere la 
partita dei sottegretari, tutta per 
aria. Se nel vertice domenicale a ca¬ 
sa di Bossi a Gemonio è stato chiu¬ 
so l’accordo con la Lega, non torna 
la quadra con gli altri alleati. Il Car¬ 
roccio avrebbe ottenuto i tre uomi¬ 
ni richiesti da tempo: uno scandalo¬ 
so ritorno di Stefano Stefani sul qua¬ 


le molti storcono la bocca (per pri¬ 
mi i centristi) e che forse aspirereb¬ 
be alle Comunicazioni (ora è un po¬ 
tente direttore a Radio Padania); 
Roberto Cota, segretario nazionale 
della Lega Nord Piemonte; infine 
l’ingresso di Giampaolo Gobbo, sin¬ 
daco di Treviso, darebbe il via libe¬ 
ra al ritorno come primo cittadino 
di Giancarlo Gentilini, ultra leghi¬ 
sta di fatto razzista. 

Ma proprio la promessa fatta 


Il presidente del 
Consiglio Silvio 
Berlusconi 
Foto di 
Herman/Reuters 


Giustizia 


In Commissione 
i 4 punti di Ciampi 


ROMA La riforma dell'ordinamento giudiziario, rinviata 
dal presidente della Repubblica alle Camere il 16 dicem¬ 
bre scorso, riprende il suo percorso in Senato, dove, in 
commissione giustizia, la Cdl, già oggi, dovrebbe propor¬ 
re ai senatori di esaminare nuovamente il disegno di 
legge delega solo in riferimento ai 4 rilievi formulati dal 
Quirinale. Proposta che, se approvata, dovrà essere esa¬ 
minata dall'aula di Palazzo Madama, per consentire poi 
nuovamente alla commissione di avviare l'esame di meri¬ 
to delle questioni sollevate nel messaggio del Presidente 
della Repubblica. Il relatore del provvedimento, il sena¬ 
tore di An Luigi Bobbio ha illustrato gli aspetti della 
legge sui quali il Quirinale ha chiesto un nuovo esame. 
Poi sarà la conferenza dei capigruppo a decidere quando 
l'aula di Palazzo Madama dovrà valutarle. «Oggi ho 
soltanto fatto una relazione sul messaggio del presidente 
della repubblica». Il senatore di An Luigi Bobbio, relato¬ 
re in commissione giustizia della riforma rinviata alle 
camere dal presidente Ciampi, ha spostato a oggi il 
seguito della discussione e il voto sulle procedure da 
adottare. Sono sostanzialmente «tre le proposte possibi¬ 
li», spiega Bobbio, rinviare la legge così com e, interveni¬ 
re sui quattro punti sui quali Ciampi ha posto dei rilievi, 
intervenire sull'impianto complessivo della riforma. La 
proposta che Bobbio farà oggi, a nome della maggioran¬ 
za, è quella che già era circolata in questi giorni, quella 
cioè di vincolare le camere a modificare esclusivamente i 
quattro punti su cui Ciampi aveva posto rilievi di incosti¬ 
tuzionalità. l'opposizione, invece, è orientata a votare la 
terza ipotesi. 


da Berlusconi alla Lega indispetti¬ 
sce gli alleati, ai quali il premier ave¬ 
va chiesto di abbassare le pretese e 
che vedono ricalcata di nuovo la via 
preferenziale con Bossi (o meglio 
con Calderoli). Il Nuovo Psi ne fa 
una questione politica di riconosci¬ 
mento, ventilando, se non ottiene 
due sottosegretari, di correre da so¬ 
lo alle regionali con delle liste «socia¬ 
liste e laiche» legate ai presidenti, in 
Calabria o anche in 
Campania. Da tem¬ 
po Gianni De Mi- 
chelis ha chiesto 
due posti per l’emi¬ 
liano Mauro Del 
Bue (ex parlamen¬ 
tare del Psi) e il 
messinese Nanni 
Ricevuto (alle scor¬ 
se amministrative 
minacciò di corre¬ 
re con una lista pro¬ 
pria che, sondaggi alla mano, avreb¬ 
be preso circa il 7%); oppure Stefa¬ 
no Caldoro da sottosegretario po¬ 
trebbe essere promosso a vicemini¬ 
stro. Reclamano una poltrona, se 
non due, i repubblicani: il segreta¬ 
rio Francesco Nugara come vicemi¬ 
nistro. A questo punto sarebbe rag¬ 
giunta la quota dei sei sottosegretari 
vacanti da rimpiazzare, ma per le 
richieste di FI, An e anche l’Udc, 
Berlusconi dovrebbe convincere il 
presidente Ciampi a moltiplicare le 
poltrone fino a dieci se non undici. 
Forza Italia non vuole sacrificarsi 
ancora e ne chiede tre: Ferdinando 
Adornato da intellettuale potrebbe 
aspirare al posto ai Beni Culturali 
lasciato da Sgarbi: si prepara il sici¬ 
liano Caligiuri. Alleanza Nazionale 
pretende almeno due poltrone, e 
l’Udc sponsorizza Giuseppe Drago, 
il siciliano ora vicesegretario di Folii¬ 
ni, o agli Esteri al posto di Baccini o 
alle Attività produttive con la dele¬ 
ga al turismo che dovette lasciare 
Stefani dopo aver insultato i tede¬ 
schi vacanzieri. 


Alleanza Nazionale 
chiede almeno 
due poltrone, e l’Udc 
sottovoce, 
vorrebbe Giuseppe 
Drago 


V 


Due leghisti di insulti e di governo 

II sottosegretario Stefani aprì un conflitto diplomatico con la Germania. Altrettanto delicato il suo collega Gobbo 


T ornerebbe come sottosegretario 
della Lega Stefano Stefani. Fu co¬ 
stretto a dimettersi nel 2003 dopo 
una durissima polemica prima con l’eu¬ 
rodeputato Schulz, poi con il presidente 
tedesco Shroeder. Ecco alcune delle sue 
frasi. 

«Se in passato è bastato un automobilisti¬ 
co “test dell’alce” per capire la fallibilità 
della Germania, paese ubriaco di tronfie 
certezze, chissà quante coscienze potreb¬ 
be far crollare un doveroso e indispensa¬ 
bile test d’intelligenza» ( Lettera alla Pada¬ 
nia «Li conosciamo bene i tedeschi», 3 luglio 
2003) 

Dopo le proteste tedesche e dell’opposizione 
precisa: «Era chiaro che il mio articolo sulla 
querelle tra Veurodeputato tedesco Shulz e il 
presidente del consiglio Berlusconi si riveriva a 
“certi” tedeschi e non a “tutti” i tedeschi » (An¬ 
sa, 4 luglio 2003). 

Poi puntualizza: «Non ho niente contro i 
tedeschi. Si figuri che per vent’anni ho avuto 
una moglie tedesca». E ancora: «Non so di 
cosa devo chiedere scusa. Non ho attaccato il 
popolo tedesco ma solo certi stereotipi tede¬ 
schi» (Ansa, 8 luglio 2003). 

Schroeder annulla le vacanze italiane, il se¬ 
gretario Cdu dichiara che «un sottosegreta¬ 
rio che fa dichiarazioni così stupide e grevi 


offre un quadro disastroso del governo Ber¬ 
lusconi». Persino il ministro leghista Maroni 
trova quelle affermazioni «inopportune e 
sbagliate». L’11 luglio Stefani si dimette, di¬ 
cendo: «È curioso che venga additato e colpe¬ 
volizzato l’unico che ha usato la propria vo¬ 
ce per lavare un oltraggio fatto in Parlamen¬ 
to europeo al nostro Paese, a cominciare da 
quelli della Padania». Si adegua ma non capi¬ 
sce: «È stato colpito colui che ha alzato una 
debole, umile e piccola voce per far osserva¬ 
re che è l’ora di finirla con questo schiaffoni 
sul muso sempre del popolo italiano e del 
popolo padano. Nessuno della Lega è attacca¬ 
to a nessuna cadrega. Non me ne frega nien¬ 
te delle poltrone» (Ansa, 11 luglio 2003). 

Nei giorni seguenti commenterà: «Se Schroe¬ 
der fosse stato spiritoso, o anche soltanto 
intelligente, avrebbe capito il senso delle mie 
parole e non si sarebbe offeso» (La Stampa, 



Giampaolo Gobbo Foto Ansa 





Stefano Stefani Foto Ansa 


13 luglio 2003). «Che strano paese il nostro. 
Uno che fa una critica un po’ sopra le righe 
viene cacciato. E quel Shulz che ha offeso 
l’Italia, invece, è riverito e perfino invitato 
alle feste dell’Unità a raccontare le sue fesse¬ 
rie» (Corriere della sera, 13 luglio 2003). An¬ 
cora: «È ora di dire qualcosa sull’intelligenza 
di questo Shroeder, che per dispetto non è 
venuto a fare le vacanze in Italia. Sarebbe 
come se io per quel che ha detto Shulz non 
comprassi più macchine tedesche, o non or¬ 
dinassi più dalla Germania la carta per le 
rotative della Padania. Cosa che ci guardia¬ 
mo bene dal fare, perché evidentemente sia¬ 
mo più intelligenti» (il Gazzettino, 21 agosto 
2003). 

Giampaolo Gobbo (segretario della Liga Ve¬ 
neta e sindaco di Treviso) non è da meno: 
quando il suo vicesindaco Gentilini, in cam¬ 
pagna elettorale, minaccia di usare «tre lun¬ 


ghi chiodi» per «appendere e scotennare l’or¬ 
setto siberiano» - cioè la candidata dell’Ulivo 
Campagner - Gobbo commenta: «È una sim¬ 
patica battuta. Noi qui siamo abituati a 
espressioni colorite» {Ansa, 27 maggio 2003). 
Viene scarcerato un marocchino fermato 
perché in possesso di uno schedario di un 
ufficio comunale? Ormai sindaco, Gobbo di¬ 
ce: «La magistratura è lontana anni luce dal¬ 
la comunità reale veneta e trevigiana» (Ansa, 
5 luglio 2003). 

Primo dei non eletti a Strasburgo, «non c’è 
problema - dice polemizzando con il sorteg¬ 
gio che ha attribuito a Bossi proprio il seggio 
del nordest invece di quello del nordovest - 
non è una poltrona che cambia la vita. Il 
problema è che non è stata rispettata la vo¬ 
lontà di Bossi che voleva lasciare il nordest ai 
veneti». (Ansa, 20 luglio 2004). 

Polemizza con il presidente di Confindu- 
stria, Montezemolo: «Il federalismo non co¬ 
sta: è questo stato che è costoso. Montezemo¬ 
lo non ci dice quanto è costata a questo stato 
la Fiat, con la cassa integrazione, né quanto 
sono costati l’assistenzialismo al sud o il pro¬ 
tezionismo delle regioni a statuto speciale, o 
i quasi cinque milioni di dipendenti statali. I 
costi del federalismo sono barzellette che 
questo signore racconta, e la stampa e i pote¬ 
ri forti gli vanno dietro» (21 agosto 2004). 


In un’intervista il Guardasigilli parla di pressioni oscure per essersi opposto alla grazia per Sofri e Bompressi. Interrogazione ds al ministro della giustizia e al premier 


«Se Castelli si sente minacciato perché non denuncia?» 


Susanna Ripamonti 


MILANO «Se il ministro Castelli ha 
ricevuto minacce, le denunci alla ma¬ 
gistratura». È più o meno unanime 
il commento di chi ha letto ieri l’in¬ 
tervista rilasciata dal guardasigilli al 
Messaggero. «C'è sempre più gente 
che mi odia - dice il ministro - e che 
sta cercando di farmi del male per¬ 
chè non do la grazia a Sofri e Bom¬ 
pressi». Ma incredibilmente parla di 
minacce oscure: «Sono tanti, forti, 
potenti e variegati. Non è la solita 
lobby degli ex di Lotta Continua che 
non temo mica. È gente molto più, 
molto più forte, molto più temibile. 
Sono molto più di minacce, sono 
pressioni e cose molto più complica¬ 
te e preoccupanti. Ma è diffìcile che 
riescano ad ammorbidirmi». 

Sconcertato Alessandro Gambe- 
rini, il legale di Adriano Sofri: «Non 
so che dire. Trovo indecoroso che 
un ministro della Repubblica faccia 


allusioni a minacce oscure: dica da 
chi provengono e di cosa si tratta 
oppure taccia. Vuol dare ad intende¬ 
re che c’è una specie di complotto 
contro di lui, ma l’unico complotto 
lo ha costruito lui, con le sue stesse 
mani, gestendo in maniera pessima 
gli affari della giustizia. Tutti, magi¬ 
strati e avvocati, concordano nel di¬ 
re che Castelli è il peggiore ministro 
della giustizia del dopoguerra. Fareb¬ 
be bene a prender atto delle critiche 
e a non rifugiarsi dietro Sofri e Bom¬ 
pressi per delegittimare chi lo criti¬ 
ca. Ha fatto una legge di cui è manife¬ 
sta la palese incostituzionalità, ma 
ha accolto con un’alzata di spalle an¬ 
che la bocciatura del Capo dello Sta¬ 
to. Adesso è ridicolo che si atteggi a 
cavaliere senza macchia nè paura». 

Dello stesso tenore i commenti 
sul fronte politico. Il vicepresidente 
dei Ds al Senato, Massimo Brutti, in 
un'interrogazione al ministro della 
Giustizia e al Presidente del Consi¬ 
glio, chiede che si riferisca al Parla¬ 


mento. «I riferimenti alle minacce 
subite - dice Brutti - appaiono del 
tutto incomprensibili, ma comun¬ 
que di eccezionale gravità poiché le 
pressioni nei confronti di un compo¬ 
nente del Governo, volte a condizio¬ 
nare le sue scelte, configurano un 
delitto, che il Ministro Castelli avreb¬ 
be il dovere di denunciare all'Autori¬ 
tà Giudiziaria, indicando i responsa¬ 
bili». 

Il Verde Paolo Cento sottolinea 

Il legale 
dell’ex leader 
di Lotta Continua: 
dica di cosa 
si tratta oppure 
taccia 


che l'intervista rilasciata da Castelli, 
«contiene affermazioni e allusioni 
gravissime che non possono passare 
sotto silenzio». E chiede: «A chi si 
riferisce il ministro quando parla di 
minacce ricevute a causa della sua 
opposizione alla grazia a Sofri e Bom¬ 
pressi? Il ministro ha il dovere di 
essere chiaro, di fare nomi e cogno¬ 
mi, altrimenti le sue parole potrebbe¬ 
ro suonare come intimidazioni poli¬ 
tiche generiche per quanti si battono 
per un provvedimento di clemenza 
per i due ex di Lotta Continua men¬ 
tre l'opinione pubblica si troverebbe 
di fronte a manovre oscure e indeci¬ 
frabili». Preoccupa inoltre «la volon¬ 
tà del ministro di non modificare 
radicalmente la riforma dell'ordina¬ 
mento giudiziario perchè - conclude 
- prefigura un preoccupante prolun¬ 
gamento di un conflitto istituziona¬ 
le». 

Silvio di Francia e Franco Corle- 
one, promotori della catena di soli¬ 
darietà e digiuno per la grazia ad 


Adriano Sofri e Ovidio Bompressi 
esprimono preoccupazione «per un 
Ministro come Castelli che su un 
quotidiano nazionale denuncia, sen¬ 
za fare nomi e con frasi ambigue e 
confuse, oscure minacce dall'alto. 
Più in alto di lui, che è il Ministro 
Guardasigilli della Repubblica - affer¬ 
mano ancora Di Francia e Corleone 
- gerarchicamente c'è: il Presidente 
del Consiglio e il Capo dello Stato. 
Chissà a chi si riferisce Castelli. O 
forse le frasi oscure e confuse suggeri¬ 
scono che il Ministro labbia sparata 
per l'ennesima volta grossa. È inve¬ 
ce, ancora più preoccupante che il 
Ministro insista, ancora a ritenersi il 
detentore del potere di Grazia, prero¬ 
gativa che la Costituzione assegna al 
Capo dello Stato. A questo punto 
poiché non vorremmo dover segui¬ 
re nei prossimi mesi ancora simili 
peripezie da parte del Ministro oc¬ 
corre, più che mai, che il Presidente 
della Repubblica attivi la procedura 
chiarificatrice». 
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uesta mattina, alle 9.30 cir¬ 
ca, un televisore è stato lan¬ 
ciato dalla finestra di un al¬ 
loggio in via degli Etruschi 1. Nessu¬ 
no ha visto lanciare il televisore, ma i 
vicini dicono «È stata l'A. in questi 
giorni è “fuori”». 

Milano, 

quartiere Moli¬ 
se-Calvairate, la 
più alta concen¬ 
trazione di mala¬ 
ti psichici in cit¬ 
tà nei tremila al¬ 
loggi dell'Aler, 
più di dieci per 
caseggiato, in tut¬ 
to 250 persone, 
soli per lo più, in 
appartamenti da 
22 o 25 metri 
quadrati, gabi¬ 
netto e lavandi¬ 
no da treno in¬ 
clusi. Si chiama¬ 
no alloggi di ri¬ 
sulta, quelli la¬ 
sciati liberi dai 
vecchi che muo¬ 
iono e riassegna¬ 
ti spesso a malati 
psichici senza ve¬ 
rificare se siano 
in grado di vive¬ 
re da soli. «A Mi¬ 
lano è difficilissi¬ 
mo trovare co¬ 
munità o alloggi 
protetti, come 
previsto dalla 
Legge 180. Ce 
stata una delibe¬ 
rata scelta di con¬ 
centrare soggetti con gravi problemi 
in alcuni quartieri popolari della cit¬ 
tà, tra cui il nostro», dice Franca Caf- 
fa, l'instancabile animatrice del Co¬ 
mitato Inquilini, nato nei primi anni 
Ottanta e cresciuto fino a novanta 
volontari che raccolgono i problemi 
degli abitanti, danno loro una forma 
e instancabilmente li segnalano alle 
autorità suggerendo soluzioni e solle¬ 
citando risposte che non arrivano. 

Il Calvairate è uno dei quartieri 
popolari storici di Milano, come San 
Siro o Stadera, costruiti negli anni 
Trenta alla periferia della città e oggi 
a ridosso del centro. Nei cognomi 
sui campanelli, tracce ancora visibili 
della prima migrazione dal Veneto, 
poi quella dal sud, e alla fine degli 
anni Settanta i primi stranieri, eritrei 
ed egiziani, oggi alla seconda genera¬ 
zione, incalzati da marocchini e suda¬ 
mericani, in tutto gli stranieri sono il 
20%. Stesso stabile, via Etruschi 1, 
Scala F, alloggio 106 assegnato a uno 
straniero che subaffitta. Gli inquilini 
segnalano che il sabato e la domeni¬ 
ca, ci sono molti ospiti in casa e ru¬ 
mori strani e continui che fanno pen¬ 
sare a un lavoro di confezionamento, 
ma di cosa? Nella scala D abita un 
signore che segnala gli alloggi vuoti a 
chi vuole occuparli, così passano da 
un inquilino abusivo all'altro sempre 
più fatiscenti. 

«È troppo veloce l'impatto con 
gli stranieri, non ce la faccio, mi sen¬ 
to spodestata», ha confessato una si¬ 
gnora anziana a Don Stefano, un gio¬ 
vane prete della parrocchia San Pio 
V, una delle più grandi della città. La 
convivenza è una corda tesa, ma è 
solo uno delle molte ragioni di un 
disorientamento diffuso in tutte le 
età. «Il nostro compito», dice Don 
Stefano, «è accogliere la fatica di vive¬ 
re degli abitanti del quartiere, essere 
costantemente in ascolto e non arroc¬ 
carsi nell'aspetto liturgico. La realtà 
nuova di oggi è la dissipazione totale 
del pensiero, la mia proposta per 
l'Avvento è questa: “Ti spengo e mi 
accendo”, riferita alla televisione, na¬ 
turalmente». Don Stefano è nato alla 
Comasina, a nord ovest di Milano, 
uno dei quartieri proverbialmente 
difficili. Anche la sua è una storia, 
riuscita, che viene dalla periferia. 
«Gli uomini anonimi che riempiono 
a milioni le città mi sembrano dei 


SGUARDI sull'Italia 

Un televisore scagliato giù in strada: 
quartiere Molise-Calvairate, la più alta percentuale 
di malati psichici in città. Soli, abbandonati 
in un immane ghetto: in barba alla legge 180 


E poi ancora la Comasina: primo quartiere 
autosufficiente in Italia, con sevizi sociali e asilo 
ora è un mercato della cocaina a cielo aperto 

Certosa: una baraccopoli recintata da An 
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Il complesso 
di via 
degli 
Etruschi 
Foto 

di Angelo 

Mengoli 

Emblema 


A via Etruschi c’è un 
andirivieni di inquilini 
abusivi, e un signore 
che segnala gli alloggi 
vuoti a chi vuole 
occuparli 




santi» diceva Pier Paolo Pasolini. 
Don Stefano ricorda bene quando 
bambino si appostava con i suoi com¬ 
pagni per vedere passare la BMW di 
Renato Vallanzasca. Poi il diploma, 
il lavoro come perito elettronico, il 
fidanzamento e una sensazione cre¬ 
scente di insoddisfazione, fino alla 
decisione di farsi prete. 

Dalla fine dell'estate 76 al febbra¬ 
io '77, la cosiddetta «banda della Co¬ 
masina», un gruppo di ragazzi cre¬ 


sciuti per strada sotto la guida di Re¬ 
nato Vallanzasca, ha messo a punto 
una settantina di rapine e quattro 
sequestri di persona. Alcuni dei suoi 
luogotenenti si sono messi in pro¬ 
prio e nel decennio tra 1980 e il 1990 
il quartiere è stato teatro della faida 
tra la famiglia camorrista Batti e la 
‘ndrangheta di Pepò Flachi per il mo¬ 
nopolio del traffico di droga, finita 
con la strage di 14 membri della fami¬ 
glia Batti compreso il capo Salvatore 


Batti, ucciso a San Gennaro Vesuvia¬ 
no il 23 dicembre 1990. Eppure la 
Comasina era nato come primo 
Quartiere Autosufficiente in Italia, 
costruito tra il 1954 e il 1963, con 
criteri urbanistici avanzati che inclu¬ 
devano i servizi locali, l'asilo, il cen¬ 
tro sociale, gravitanti intorno a un 
centro civico. 

Ma la mancanza di collegamento 
con la città, ha finito per isolarlo e 
svuotarlo. «Allora i giovani scappava- 


Integrazione diffìcile 
Racconta un’anziana 
al prete: «È troppo 
veloce l’impatto con 
gli stranieri, non ce 
la faccio» 
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no dal quartiere, oggi si è ricreato un 
nucleo di civiltà, ma c'è la cocaina 
che ha preso il posto dell'eroina di 
quegli anni. È una droga invisibile, 
ma se ne vedono gli effetti su adulti 
impoveriti dalla dipendenza e sui ra¬ 
gazzini che spacciano già alle medie 
per 100 euro al giorno», racconta 
Don Giampaolo, che dal 1983 è il 
parroco di San Bernardo, un'immen¬ 
sa chiesa circola¬ 
re che dà l'idea 
di una tenda di 
mattoni. 

«D'altra par¬ 
te il quartiere 
non offre niente 
e i ragazzi sem¬ 
brano non avere 
più desideri, an¬ 
negati nell'appa¬ 
rente eccesso di 
soddisfazione», 
aggiunge Don 
Luca, il prete gio¬ 
vane. «Tocca a 
noi resuscitare il 
desiderio anne¬ 
gato nell'appa¬ 
rente eccesso di 
soddisfazione, 
prima di tutto il 
desiderio di ama¬ 
re e di essere 
amati. Ma la dif¬ 
ficoltà è intercet¬ 
tare i nostri inter¬ 
locutori, il pro¬ 
blema oggi è di¬ 
re Dio, spiegare 
che si può vivere 
in modo diverso 
dal Grande Fra¬ 
tello. Le nostre 
proposte vanno 
da fine settima¬ 
na di convivenza cristiana agli adole¬ 
scenti, a ritiri per gli adulti su temi 
forti come il dolore o viaggi come 
quello dell'estate scorsa in Grecia, a 
conoscere le altre cristianità. Perché 
è vero che oggi le persone sono più 
informate, sanno perfettamente an¬ 
dare a Londra a prendere il caffè, ma 
poi c'è il vuoto, se no come potrebbe¬ 
ro passare tutte le loro serate davanti 
all'Isola dei famosi, è una vista a cui 
non si può resistere più di cinque 
minuti!». 

Quartiere Certosa, intorno al Ci¬ 
mitero Maggiore, marmisti e fiorai. 
Fino allo sgombro del settembre del 
2002, su un terreno di frontiera di 
proprietà del Comune, sorgeva una 
delle più grandi baraccopoli d'Italia, 
un immenso villaggio abitato da rom 
dell'ex-Jugoslavia e della Romania. 
Prima di loro lo occupavano degli 
sfasciacarrozze e prima ancora c e 
chi si ricorda dei piccoli stagni di 
cava con pesci e gamberetti. Oggi il 
vicesindaco De Corato ha recintato il 
terreno con un costosissimo muro di 
cemento bianco, ne ha affittato una 
parte a una Ricicleria dell'Amsa, ma i 
rom ci sono sempre: nascosti tra le 
sterpaglie verso l'autostrada o «uffi¬ 
ciali», perché una parte delle famiglie 
mandate in Via Adda, sgombrate di 
nuovo, sono state risistemate qui in 
un piccolo campo, in teoria attrezza¬ 
to. 

E impazzano nel quartiere: entra¬ 
no nel cimitero e fanno la posta alle 
vedove sulle tombe dei mariti, sac¬ 
cheggiano la Ricicleria, defecano nel 
laghetto di Triboniano dove i pensio¬ 
nati vanno a pescare e la notte lancia¬ 
no sulle strade vuote le loro lunghe 
macchine in sfrenate gimkane. Gli 
abitanti delle case più esterne, quelle 
affacciate al terrain vague, da anni la 
notte, fanno la guardia a turno. Men¬ 
tre la signora Emilia Dragonetti del 
Comitato di quartiere mi parla, sen¬ 
to far capolino un pensiero importu¬ 
no: e se ci abitassi io in queste case, o 
nell'alveare di Via degli Etruschi, con¬ 
tinuerei a pensare come penso? 

È più facile che un cammello pas¬ 
si dalla cruna di un ago, che un abi¬ 
tante di queste periferie condivida le 
idee di tolleranza e apertura di uno 
del centro... Questo breve viaggio nel¬ 
le periferie sta diventando pericolo- 
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CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 



FIRENZE, viaTurchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La Segreteria Nazionale della Fisac/ 
Cgil partecipa con grande dolore al 
lutto della famiglia Lorenzo per la 
prematura scomparsa di 

SALVATORE 

uomo probo, integro e generoso, 
dirigente sindacale sempre in prima 
fila per la difesa dei lavoratori e per 
la tutela dei più deboli, appassiona¬ 
to protagonista di tante battaglie 
per il Mezzogiorno e per la sua ama¬ 
tissima Basilicata. 

I compagni della Cgil e della Fisac 
di Basilicata sono vicini alla moglie 
ed ai figli di 

SALVATORE LORENZO 

Segretario Generale Fisac Cgil Basili¬ 
cata scomparso prematuramente. 
Salvatore ha diretto la categoria con 
autorevolezza e dedizione avendo 
sempre improntato la sua azione al¬ 
la difesa dei diritti dei lavoratori. 


È mancato 

BRENNO PANCIROLI 

Uomo buono e giusto. I suoi cari, 
addolorati, lo ricorderanno sempre 
con dolcezza e gratitudine. 

Milano, 27 dicembre 2004 
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G8, chiesto il riconoscimento dei poliziotti 

GENOVA Alcuni difensori dei no global, parti lese nel 
procedimento per l'irruzione nella scuola Diaz, du¬ 
rante il G8, hanno depositato ieri l'opposizione alla 
richiesta di archiviazione, parziale e totale, presentata 
dall'accusa il 17 dicembre nei confronti di 91 poliziot¬ 
ti indagati. In particolare hanno chiesto che funziona¬ 
ri e dirigenti, accusati di lesioni in concorso, vengano 
sottoposti a riconoscimento personale. La stessa ri¬ 
chiesta non è stata avanzata nei confronti degli agenti 
semplici in quanto non è stata appurata con sicurezza 
la singola partecipazione al pestaggio. L'opposizione 
dei legali all'archiviazione riguarda gli alti dirigenti 
della Polizia di Stato, tra cui Francesco Gratteri e 
Giovanni Luperi, rispettivamente ex capo dello Sco e 
vice dell'Ucigos, rinviati invece a giudizio per falso e 
calunnia. Nei loro confronti infatti e di altri otto 
poliziotti, tra dirigenti e funzionari, è stata chiesta dal 
pm l'archiviazione dei reati di lesioni personali in 
concorso. Gli avvocati Emanuele Tambuscio, Fabio 
Taddei e Michela Miraglia sostengono che questi poli¬ 
ziotti debbano essere sottoposti a riconoscimento per¬ 
sonale, in quanto numerose parti offese hanno rac¬ 
contato di aver visto, durante il pestaggio nella scuo¬ 
la, anche persone in borghese con giacca e cravatta. 
«Il riconoscimento personale inoltre - ha spiegato 
l'aw. Tambuscio - viene fatto anche per episodi mol¬ 
to meno gravi, anche per un semplice scippo». 



Emanuele Leoni, ucciso a Secondigliano Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Napoli: Emanuele Leoni crivellato di colpi mentre era in moto. Un’altra vittima della guerra tra clan 

Secondigliano, la camorra spara ancora 


NAPOLI Si chiamava Emanuele Le¬ 
oni, un ragazzo. 21 anni. È il mor¬ 
to ammazzato di camorra numero 
132 di questo 2004 insanguinato. 
Era in sella a una moto Honda di 
proprietà di un suo amico quan¬ 
do, in via Montenevoso al rione 
Berlingieri, è stato colpito alla te¬ 
sta con diversi proiettili esplosi da 
una pistola. La vittima è stata rico¬ 
nosciuta da alcuni familiari giunti 
sul luogo dell'agguato. Le indagini 
del Nucleo operativo dei carabinie¬ 
ri del Comando Provinciale di Na¬ 
poli sono orientate negli ambienti 
camorristici della zona. Il delitto 
potrebbe essere maturato nell'am¬ 
bito della faida che da mesi vede 
contrapposti il clan Di Lauro e 
quello degli scissionisti. Emanuele 
sembra non avesse significativi pre¬ 
cedenti penali: a suo carico risulta 
solo un arresto per furto avvenuto 
negli anni corsi. Ma le ombre, i 


sospetti e forse gli strani percorsi 
della vendetta si sono annidati tut¬ 
te insieme, fino a lasciarlo in terra 
col piombo addosso. Forse aveva 
solo il difetto di essere parente o 
amico di uno dei clan che sta scon¬ 
volgendo Napoli in questi mesi. 
Perché ora i killer puntano pro¬ 
prio ai parenti, agli amici, ai fratel¬ 
li dei boss. 

La guerra dunque non si fer¬ 
ma. L’ultimo omicidio c’era stato 
la notte di Natale. Un uomo che 
aveva come unica colpa quella di 
essere parente di una persona lega¬ 
ta agli Scissionisti. Nemmeno a Na¬ 
tale, malgrado il presidio delle for¬ 
ze dell'ordine non è stato tolto ne¬ 
anche per le festività, i killer si so¬ 
no fermati. Centinaia di uomini 
hanno continuato a tenere sotto 
stretto controllo le strade di quell' 
area del Napoletano dove da diver¬ 
si mesi si consuma una violenta 


faida tra i clan della camorra per il 
controllo del mercato della droga. 
Ma l'agguato è avvenuto lo stesso. 
È avvenuto a Casavatore, un comu¬ 
ne dell'hinterland che insieme ai 
quartieri napoletani di Scampia e 
di Secondigliano purtroppo è sta¬ 
to scenario di diversi delitti. A ca¬ 
dere sotto i colpi dei killer, Giusep¬ 
pe Pezzella, un 35/enne ritenuto 
dagli investigatori vicino al grup¬ 
po degli scissionisti, ovvero gli ex 
fedelissimi di Paolo Di Lauro, che 
approfittando della latitanza di 
quest'ultimo (iniziata più di due 
anni fa) avrebbero deciso di gesti¬ 
re in proprio l'affare della droga. 

L'uomo era a bordo della sua 
Alfa 33 e aveva appena parcheggia¬ 
to nei pressi di un bar in Via Mo¬ 
relli, quando è stato avvicinato da 
due killer a bordo di una motoci¬ 
cletta. I sicari gli hanno sparato 
contro numerosi colpi di pistola, 


mentre Pezzella tentava di entrare 
nel bar per trovare un riparo. L'uo¬ 
mo è morto all'istante, mentre gli 
assassini sono fuggiti. Quando i sa¬ 
nitari sono arrivati sul posto non 
hanno potuto fare altro che consta¬ 
tare il decesso ed avvisare i carabi¬ 
nieri. 

In carcere, grazie a un paziente 
lavoro investigativo condotto dal¬ 
le forze dell'ordine sotto il coordi¬ 
namento della Direzione distret¬ 
tuale antimafia, che ha trovato con¬ 
ferma anche nelle rivelazioni di al¬ 
cune persone che hanno iniziato a 
collaborare, sono finite alcune de¬ 
cine di persone coinvolte, anche se 
a vario titolo, nella vicenda. L'in¬ 
chiesta va avanti e nonostante i 
colpi inferti da polizia e carabinie¬ 
ri, purtroppo, nel quadrilatero 
compreso tra Secondigliano, Scam¬ 
pia, Melito e Casavatore si è conti¬ 
nuato a sparare. 


I lavori a metà del dopo alluvione 

Maltempo: nuova evacuazione a Bracigliano, a Scafati paura per lo straripamento del Samo 


Massimiliano Amato 


BRACIGLIANO (SA) Dalle 19 di ieri sera 
c'è un paese che è costretto a combatte¬ 
re con i propri incubi a mani nude. 
Senza una cabina di regia, senza un 
«cuore operativo». A Bracigliano, estre¬ 
ma propaggine della provincia di Saler¬ 
no verso l'Irpinia, una frana staccatasi 
lungo i fianchi del monte Piesco - la 
seconda nel giro di 36 ore - ha fatto 
scattare l'evacuazione del palazzo muni¬ 
cipale, minacciato dal nuovo smotta¬ 
mento. Sotto una pioggia battente, il 
sindaco Ferdinando Albano, i vertici 
del Coc (Centro operativo comunale) 
e della Protezione civile e le decine di 
volontari convenuti anche da altri cen¬ 
tri del Salernitano, hanno dovuto irreg¬ 
gimentare il secondo, malinconico eso¬ 
do di circa 2500 cittadini verso le strut¬ 
ture di prima accoglienza, allestite nel 
palazzo che ospita le scuole medie co¬ 
munali. Cinque le frazioni svuotate 
dall'effetto alluvione (110 mm di piog¬ 
gia caduti tra la notte di Santo Stefano 
e la giornata di ieri): tutta la parte nord 
occidentale di questo centro collinare 
di 5600 anime, che il 5 maggio 1998 
pianse una madre poco più che trenten¬ 
ne, i suoi tre figli in tenera età e un 
coraggioso volontario. Tutti sepolti dal¬ 
la colata di fango rotolata a valle dal 
monte Foresta. Óra a minacciare Braci- 
gliano è la montagna «simbolo», il Pie¬ 
sco, appunto. E gli incubi di questi gior¬ 
ni sarebbero una diretta conseguenza, 
secondo il primo cittadino, «degli scar¬ 
si risultati conseguiti in questi sei anni 
sotto il versante della messa in sicurez¬ 
za dei costoni a rischio». Da quando è 
stato eletto, nel 2000, Albano ha eserci¬ 
tato un pressing forsennato sulla strut¬ 
tura commissariale regionale che gover¬ 
na l'emergenza idrogeologica in Cam¬ 
pania. Sei anni fa, l'80% del paese fu 
fatto rientrare nella cosiddetta «zona 
rossa», il perimetro all'interno del qua¬ 
le il Comitato tecnico scientifico della 
Facoltà di Ingegneria di Salerno rin¬ 
chiuse le aree ad alto rischio di movi¬ 
menti franosi nei comuni colpiti dalla 
catastrofe. Aree super vincolate da un 
punto di vista urbanistico e, natural¬ 
mente, bisognose di interventi massicci 
sul piano della messa in sicurezza. «No¬ 
nostante ciò - afferma ora Albano - i 
lavori procedono a rilento, e gli stanzia¬ 
menti sono rimasti gli stessi del 1998: 


ventuno milioni di euro. Per avere un' 
idea di quanto siano insufficienti, basti 
pensare che ci vorranno 19 milioni so¬ 
lo per realizzare il primo progetto ap¬ 
provato, che riguarda la messa in sicu¬ 
rezza di un terzo del paese». Alle criti¬ 
che del sindaco risponde il professor 
Pasquale Versace, subcommissario per 
l'emergenza idrogeologica in Campa¬ 
nia, che ha passato gran parte della gior¬ 
nata di ieri a Bracigliano, in compagnia 
di Franco Barberi, all'epoca della pri¬ 
ma alluvione sottosegretario con dele¬ 
ga alla Protezione civile e oggi consu¬ 
lente del presidente della Regione, Bas- 
solino, e di Antonio Variante, vicepresi¬ 
dente del governo regionale: «A Braci- 
gliano la situazione è effettivamente di¬ 
versa rispetto agli altri centri colpiti dal¬ 
la alluvione del '98, perchè si tratta di 
un territorio meno studiato e quindi 
meno conosciuto, dove le maggiori dif¬ 
ficoltà per la progettazione hanno pro¬ 
vocato alcuni ritardi sui lavori. Ma l'ap¬ 
provazione del primo progetto è un 
importante passo avanti. Quanto agli 
stanziamenti, sono stati riparametrati. 
Abbiamo già recuperato una massa di 
risorse sufficiente a mettere in sicurez¬ 
za in poco tempo tutto il paese». 

Dei paesi delle frane, in effetti, Bra- 
cigliano è l'unico che si è visto piomba¬ 
re addosso gli spettri di nuovi drammi 
nelle ultime 48 ore di piogge torrenzia¬ 
li, che hanno messo in ginocchio tutta 
la Campania: a Scafati il fiume Sarno, 
al centro di un vasto programma di 
riqualificazione, ha rotto gli argini alla¬ 


gando una parte del paese (1550 sfolla¬ 
ti); a Napoli, una violenta mareggiata 
ha determinato la chiusura tempora¬ 
nea del porto e l'interruzione di tutti i 
collegamenti marittimi; la stessa Capri 
è rimasta isolata per 24 ore. A Sarno, 
nonostante lo stato di allarme scattato 
lunedì pomeriggio e tuttora perduran¬ 
te a causa delle cattive condizioni me¬ 
teo, le numerose opere realizzate dal 
Commissariato regionale hanno tenu¬ 
to, e i 4500 cittadini delle contrade di 
Episcopio e San Vito-Sant'Eramo, aller¬ 
tati per un'eventuale evacuazione, non 
sono stati costretti a lasciare le abitazio¬ 
ni. Situazione sotto controllo anche a 
Quindici e Siano, dove la struttura re¬ 
gionale ha completato per un 80% le 
opere di messa in sicurezza del territo¬ 
rio («Venti vasche e trenta chilometri 
di canali, per un sistema di protezione 
attivo al 100% su Quindici, al 70 su 
Sarno, e in dirittura d'arrivo anche a 
Siano», ha puntualizzato Versace). Sull' 
emergenza è però piombata Legam- 
biente, che denuncia un eccessivo uso 
del cemento, a scapito di più ecologi¬ 
che opere di ingegneria naturalistica, 
nel puntellamelo dei costoni a ri¬ 
schio. Nel dramma di Sarno c'è anche 
spazio per un piccolo «giallo» legato 
alla caserma dei vigili del fuoco, dal 
Viminale «scippata» al paese e trasferi¬ 
ta, nonostante la disponibilità di un 
centro pohfunzionale di Protezione ci¬ 
vile finanziato con fondi regionali, in 
un altro comune più «gradito» a Pisa- 
L’esondazione del fiume Sarno a Castellammare di Stabia Foto di Ciro Fusco/Ansa nu. 



Italia , acqua e neve 


Mare forza 6, isolate le Eolie 
Pericolo valanghe al nord 

ROMA In Calabria, il mare mosso continua a creare 
problemi ai traghettamenti tra Villa San Giovanni e 
Messina. Il servizio funziona ma le imbarcazioni seguo¬ 
no una rotta che aumenta i tempi di percorrenza. Mi¬ 
gliorano le condizioni in alcune zone della regione, do¬ 
ve il sole ha fatto la sua comparsa. Bloccata per ore la 
circolazione ferroviaria sulla linea ionica, nei pressi della 
stazione di Melito Porto Salvo, dove il mare ha eroso la 


massicciata. 

In Sicilia, a causa del mare forza 7, sono stati sospesi 
i collegamenti tra Palermo e Ustica. Interrotti i collega- 
menti con le isole minori: le imbarcazioni della Siremar 
non hanno raggiunto né Pantelleria né Lampedusa e 
Linosa - non servite ormai da quattro giorni - né le 
Egadi. Solo Favignana è stata collegata da due corse 
dell'aliscafo, ma a Levanzo e Marettimo non è stato 
possibile l'attracco. Alle Eolie fermi nei porti aliscafi e 
traghetti. Da e per Milazzo è partito solamente un alisca¬ 
fo della Siremar che ha garantito la corsa di andata e 
ritorno per Vulcano, Lipari e Salina. Isolate invece Pana¬ 
ma, Stromboli, Ginostra, Alicudi e Filicudi. 

Il mare forza 6, con raffiche di vento a 70 chilometri 
orari ha provocato ieri mattina l'innalzamento del livel¬ 
lo del Tevere a Ostia, e nell'entroterra, dove i vigili del 


fuoco hanno disposto l'evacuazione di decine di abitanti 
di case abusive ad un piano e baracche che costeggiano 
il fiume. La pioggia intanto ha creato disagi anche ai 
Castelli Romani e in numerosi quartieri di Roma. Circa 
500 gli interventi dei vigili del fuoco. Pesanti allagamen¬ 
ti a Fiumicino nella zona del Passo della sentinella, alla 
foce del Tevere, e nella zona di Focene e Passoscuro. 
Spazzato anche tutto il litorale da forti mareggiate. 

In Veneto ha nevicato, ma solo sulla fascia prealpi¬ 
na delle Dolomiti. A Venezia, secondo giorno consecuti¬ 
vo di acqua alta, con una punta di +125 centimetri. In 
Trentino Alto Adige nelle ultime 48 ore oltre i duemila 
metri sono caduti tra i 40 e i 60 centimetri di neve. Il 
pericolo di valanghe è marcato di grado 3. Punti a 
rischio sono oltre i 1800 metri su pendìi ripidi di tutte le 
esposizioni. 


Violenza in famiglia/i 

La moglie lo rifiuta 
e lui tenta una strage 

Il rifiuto di una moglie ad avere rapporti sessuali 
con il marito ha rischiato di trasformarsi in 
tragedia. G.B., 45enne nativo di Albugnano, 
piccolo paese in provincia di Asti, ha tentato di 
obbligare la moglie, 36enne, ad avere rapporti 
sessuali con lui minacciando di ucciderla insieme 
ai due figli, minorenni, con un revolver (detenuto 
legalmente), per poi togliersi a sua volta la vita. 
L’uomo è stato arrestato. 


Violenza in famigli a/2 

Uccide la moglie 
con una coltellata 

È stata una sola micidiale coltellata, sferrata con 
un coltello da cucina, ad uccidere, l’altra notte, 
Daniela Serra, 37 anni, durante l'ennesima lite con 
il marito, Massimiliano Marino, di 35, arrestato a 
Cerveteri ieri dai carabinieri. Come hanno 
accertato gli inquirenti, le loro frequentissime liti 
erano di una violenza tale da spiegare il tragico 
epilogo di lunedì notte. Appena un mese fa, 
Massimiliano Marino era stato accoltellato a sua 
volta dalla moglie (entrambi tossicodipendenti) 
durante l'ennesima lite. 


Campionati mondiali di sci 

Legambiente contro 
il cantiere del parking 

Il parcheggio di Santa CAterina Valfurva, in 
costruzione in vista dei campionati mondiali di 
sci, è finito un’altra volta nel mirino di 
Legambiente Lombardia, che ha presentato un 
ricorso al Tar contro la realizzazione dell’opera. 
Secondo l’associazione non è stata rispettata la 
sicurezza ambientale, non ci sono le fogne e 
durante le gare i liquami rischiano di finire nel 
fiume Adda. 


Manfredonia 

Interrogata la moglie 
dell’assassino di Giusy 

La moglie del presunto assassino di Giusy, 
Giovanni Potenza, è stata interrogata nel 
commissariato di Manfredonia dove il pm 
Vincenzo Maria Bafundi, l'ha fatta convocare 
come persona informata dei fatti. 


Lavorerà con il Cnr partenopeo e il Centro di biotecnologie. Lo scienziato Defez: «Ma è inutile farli tornare in Italia se poi non ci sono microscopi adeguati con cui lavorare... » 

Ricerca, «cervelli di ritorno»: il genetista Simeone arriva a Napoli 


Federico Ungaro 


ROMA Una rondine non fa primavera, ma 
magari è di buon auspicio e convince le altre a 
tornare in Italia. La metafora non è proprio 
azzeccata, visto che siamo in pieno inverno, 
ma serve a far capire che almeno uno degli 
scienziati che il nostro paese ha perduto in 
questi anni è tornato qui da noi per fare ricer¬ 
ca. 

Parliamo di Antonio Simeone, un pionie¬ 
re degli studi sui geni che regolano lo sviluppo 
del cervello. Dopo cinque anni passati al King' 
College di Londra, torna a Napoli, con l'obiet¬ 
tivo di proseguire le sue ricerche sullo svilup¬ 
po e il differenziamento delle cellule nervose. 

Il ritorno è stato reso possibile grazie a 


una convenzione tra l'istituto di genetica e 
biofìsica del CNR di Napoli e il Centro di 
biotecnologie avanzate (CEINGE), sempre 
del capoluogo partenopeo. 

«Sono tornato per motivi personali, per¬ 
ché la mia famiglia era rientrata in Italia e io 
non volevo più stare lontano - dice Simeone, 
che a luglio inizierà il lavoro a tempo pieno a 
Napoli -. Ma sono tornato anche perché que¬ 
sta convenzione mi ha offerto un'ottima op¬ 
portunità di fare ricerca in un laboratorio che 
è tra i migliori al mondo». 

Frutto di un consorzio che riunisce la 
regione Campania, la provincia e la camera di 
commercio di Napoli e l'Università Federico 
II, il CEINGE sta diventando un vero e pro¬ 
prio polo di attrazione per i ricercatori italiani 
emigrati all'estero. Infatti, è già al lavoro il 


Padova, extracomunitario muore di freddo la notte di Natale 


PADOVA Sconcerto a Padova per la morte di 
un extracomunitario, ucciso probabilmente 
dal freddo e dagli stenti mentre dormiva nel 
suo rifugio di fortuna sotto un ponte della 
città. Nemri Abdellatif Ben Lakhdar, 39 anni, 
era originario della Tunisia, aveva un regolare 
permesso di soggiorno per lavorare nel nostro 
paese. La «terra promessa» italiana non gli 
aveva riservato il destino che sperava. Lui, 
come tanti disperati, si era arrangiato con 
qualche lavoretto, poi aveva provveduto ad 
affrontare i rigori dell'inverno ricavando un 
rifugio di fortuna sotto il ponte che attraversa 


il fiume Piovego a pochi passi dal centro di 
Padova. Sotto la campata ci sono degli spazi 
vuoti, simili a cellette: il tunisino ne aveva 
trasformato uno in una mini abitazione fatta 
di poche misere cose, una coperta, un materas¬ 
so, poco altro. Una vita di stenti, secondo 
quanto ricostruito dalla polizia, anche la dro¬ 
ga che però, ad un primo esame, non è stata la 
causa della morte. Il decesso è avvenuto la 
notte di Natale probabilmente per il freddo, 
nemico micidiale per un fìsico debole, malnu¬ 
trito come quello dell'extracomunitario. Sull' 
accaduto è stata aperta un'inchiesta. 


gruppo di ricerca del professor Lucio Pastore, 
che fino a qualche tempo fa insegnava a Hou¬ 
ston nel Texas, e stanno per rientrare quelli di 
Antonio Baldini e Luciano D'Amamio sem¬ 
pre dalFAmerica. 

«Senza contare - dice con un certo orgo¬ 
glio il professor Francesco Salvatore, direttore 
del CEINGE - che abbiamo anche una ricerca¬ 
trice inglese, Elisabeth Illingworth, che lavora 
da noi grazie a un finanziamento della fonda¬ 
zione Telethon». Quello dei finanziamenti è 
sempre un tema delicato. «Per il mio progetto 
ho bisogno di circa 200-250 mila euro all'an¬ 
no, stipendi e mantenimento dei topi di labo¬ 
ratorio esclusi. Per ottenere questi fondi ho 
fatto quello che si fa in tutti i paesi e cioè ho 
partecipato ai bandi di finanziamento fatti da 
fondazioni e associazioni private come l'Aire, 


l'Associazione per la ricerca sul cancro», spie¬ 
ga Simeone. 

È presto però per dire che il trend della 
fuga verso altri lidi dei nostri ricercatori si stia 
invertendo. A parte il CEINGE, infatti, ben 
pochi altri laboratori nel nostro paese sono in 
grado di offrire lo stesso tipo di apparecchiatu¬ 
re di avanguardia e di fungere quindi da richia¬ 
mo per i cervelli in fuga. «Purtroppo è inutile 
riportare gli scienziati indietro se non poi non 
gli diamo i mezzi per poter lavorare», spiega 
Roberto Defez, uno degli scienziati dell'Istitu¬ 
to di genetica del CNR. «Prendiamo i micro¬ 
scopi elettronici - conclude -, strumenti costo¬ 
sissimi. Abbiamo degli ottimi esperti all'este¬ 
ro, ma se non investiamo su queste apparec¬ 
chiature tanto vale lasciarli in America o in 
Inghilterra». 
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Il candidato filo-russo avverte che farà ricorso alla Corte Suprema: in questo ballottaggio bis ci sono state troppe violazioni della legge 


Kiev, fra gli irriducibili arancioni di Yushenko 

«In piazza anche se abbiamo vinto». Yanubvich non ammette la sconfitta. Misteriosa morte del ministro dei Trasporti 


Segue dalla prima 

Una replica in miniatura del grande 
evento notturno. Sono raccolti in un 
angolo della piazza e non nel mezzo. Si 
ammassano attorno ad un minischer¬ 
mo che dal retro di un camioncino 
ritrasmette le immagini del giorno pri¬ 
ma, e non sotto il palco gigante su cui 
per ore si erano alternati politici e mu¬ 
sicisti sino al gran finale, con l'arrivo 
dell'idolo vincitore, Yushenko, che li 
aveva galvanizzati gridando nel micro¬ 
fono: «Quattordici anni fa l'Ucraina 
conquistò l'indipendenza. Ora abbia¬ 
mo conquistato anche la democrazia». 
Ma la folla si infoltisce sempre di più 
con il trascorrere della giornata e a sera 
sono di nuovo tutti lì, sventolando i 
drappi arancioni della loro speranza e 
le bandiere nazionali gialloblu. Indos¬ 
sando con fierezza le casacche su cui 
spicca la scritta: «Non si può fermare la 
libertà». Attendendo che ricompaia Yu¬ 
shenko e ripeta loro le cose che amano 
sentirsi dire e per le quali si sono mobi¬ 
litati per settimane e settimane: cambia¬ 
mo l'Ucraina, facciamone un paese de¬ 
mocratico e moderno, mettiamo fine 
agli abusi alfillegalità, alla corruzione. 
Il centro del Maidan è attraversato dall' 
ampio viale Khreshanyk, lungo il quale 
gli irriducibili della militanza arancio¬ 
ne hanno allestito la tendopoli in cui 
vivono da più di un mese. Da quando 
cioè la truffa congegnata dal regime 
per assegnare a Yanukovich il ballottag¬ 
gio del 21 novembre, in cui il popolo 
aveva invece scelto Yushenko, scatenò 
un'ondata di indignazione nazionale e 
riversò in strada centinaia di migliaia 
di cittadini decisi a non lasciarsi deru¬ 
bare. In quelle prime settimane Kiev 
era cosparsa di presidi simili a questo. 
Poi l'8 dicembre, quando la Corte Su¬ 
prema invalidò il secondo turno eletto¬ 
rale, Yushenko stesso ordinò ai suoi di 
smobilitare e di rimuovere il blocco del 
palazzo presidenziale e di altri uffici 
governativi. Ma chiese anche con altret¬ 
tanta fermezza che l'accampamento di 
viale Khreshanyk rimanesse dov'era, si¬ 
no alla data del nuovo voto e oltre. 
Una sorta di polo magnetico attorno a 


hanno detto 


JAVIER SOLANA «I leader del Paese hanno agito con 
alto livello di responsabilità per mantenere il paese con 
fermezza nel sentiero della democrazia», ha detto ieri 
l’Alto rappresentante Uè per la politica estera, compli¬ 
mentandosi con il popolo dell'Ucraina, per il processo 
elettorale, «in cui c'è stata un'alta partecipazione e scar¬ 
si incidenti». 

OSCE «Sono contento di poter dichiarare che queste 


elezioni si sono avvicinate di molto agli standard dell' 
Osce e ad altri standard internazionali in così breve 
tempo», ha indicato ieri pomeriggio a Kiev il presidente 
dell'assemblea parlamentare dell'Organizzazione euro¬ 
pea per la sicurezza e lo sviluppo, Bruce George. 

• MIKHAIL G0RBACI0V «Le posizioni dei vari personaggi 
politici indicano che l'opinione pubblica è divisa. Il vinci¬ 
tore deve fare i conti con questi umori e malgrado alcuni 


tra i suoi seguaci abbiano idee estremiste Yushenko 
darà prova di saggezza e non permetterà che si vada alla 
spaccatura». 

• ALEXANDER KWASNIEWSKI «La decisione della nazio¬ 
ne ucraina il 26 dicembre è una scelta positiva e impor¬ 
tante per l'Ucraina, per le relazioni Polonia-Ucraina e 
per le relazioni dell'Ucraina con l'Europa», si legge nella 
nota emessa dall'ufficio di presidenza polacca. 



v 1 
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La gioia di due ragazze per la vittoria di Yushenko a Kiev 


cui richiamare i seguaci alla lotta, in 
caso di nuove frodi e di nuovi tentativi 
di alterare il responso delle urne. 

«Ecco perché siamo ancora qui -spiega 
Andriy Shalay, 32 anni, che nell'agile 
struttura organizzativa del campo, co¬ 
ordina l'approvvigionamento del le¬ 
gname usato per riscaldare le tende-. 
Mi sono assunto questo compito per 
competenza. Faccio , o meglio farei, la 
guardia forestale a Ternopoli. Ho ri¬ 
nunciato al lavoro, perché ti chiedono 
di chiudere un occhio su troppe por¬ 
cherie. Gli alberi vengono abbattuti 
senza criterio e venduti di contrabban¬ 
do in Europa». Andriy descrive un uni¬ 
verso di illegalità che pervade tutta la 
vita sociale ed economica. «Mia sorella 
ha una piccola azienda di vestiti. Per 
ottenere i permessi, ha dovuto pagare 
cinquemila dollari a questo e quell'al- 
tro funzionario. Non soldi andati allo 
Stato, generose mance nelle tasche di 
quei signori». Ma la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso della pazienza del 
guardaboschi disoccupato è la vicenda 
di suo figlio, un bambino di tre anni, 
nato in Olanda, «dove sono emigrato 
clandestinamente trascorrendovi cin¬ 
que anni». La polizia di Ternopoli gli 
ha chiesto duecento dollari per regi¬ 
strarlo come cittadino ucraino. Un 
abuso a cui non si è piegato. «Con il 
risultato che ora mio figlio ufficialmen¬ 
te nemmeno esiste». È stata questa in¬ 
tollerabile cappa di oppressiva crimina¬ 
lità incombente sulla sua quotidiana 
esistenza a spingerlo nel campo di Yu¬ 


shenko. «Tre mesi fa l'ho sentito parla¬ 
re, e mi sono detto: se mantiene le 
promesse, aderisco in pieno al suo pro¬ 
gramma. Sinora non ha commesso er¬ 
rori. Ma se anche lui sgarrasse, lo ab¬ 
bandonerei subito». 

Sono tanti a pensarla come lui, fra i 
sostenitori più accesi del cambiamen¬ 
to. Ad apprezzare il suo progetto di 
rivoltare l'Ucraina come un calzino e 
smantellare l'intollerabile sistema di 
prevaricazione e corruzione messo in 
piedi da Kuchma e fare del loro paese 
qualcosa di simile al mondo che al loro 


rientro in patria descrivono quei sei 
milioni di ucraini che in questi anni 
sono emigrati in Europa. Ma sono in 
tanti anche fargli un'apertura di credi¬ 
to critica e non fideistica. «Non illudia¬ 
moci che basti una persona con un toc¬ 
co di bacchetta magica a inventare la 
democrazia e a costruire un'economia 
più sana di quella che abbiamo», com¬ 
menta Svetislav Openko, 22 anni, stu¬ 
dente di storia all'ateneo di Lviv. «Stare¬ 
mo a vedere -aggiunge-. Intanto nem¬ 
meno sappiamo che intenzioni abbia 
Yanukovich, se non voglia per caso lan¬ 


ciare un movimento di massa come il 
nostro, ma diretto verso il traguardo 
opposto». Preoccupazioni che solo in 
parte vengono per ora fugate dal cam¬ 
po dell'ex-premier, da cui provengono 
dichiarazioni apparentemente contrad¬ 
dittorie. Al mattino il portavoce parla 
di una dura opposizione sì, ma in Parla¬ 
mento. Al pomeriggio si apprende che 
il rappresentante di Yanukovich presso 
la Commissione elettorale ha presenta¬ 
to un ricorso alla Corte Suprema de¬ 
nunciando una serie di irregolarità elet¬ 
torali. E in serata lo stesso Yanukovich 


rincara la dose affermando: «Non di¬ 
chiarerò mai la mia sconfitta, perché ci 
sono stati troppe violazioni della leg¬ 
ge». Più tardi, dallo schieramento di 
Yanukovich, arriva una notizia tragica 
e misteriosa. In una dacia fuori Kiev 
viene trovato morto il ministro dei Tra¬ 
sporti, Heorhiy Kyrpa, ucciso da colpi 
d’arma da fuoco. Le autorità non chia¬ 
riscono se si tratti di omicidio e suicido 
ed è troppo presto collegare la sua mor¬ 
te all’esito del voto anche se qualcuno 
ipotizza che come ministro dei Traspor¬ 
ti possa avere avuto un ruolo nell’orga- 
nizzare i brogli del 21 novembre. 

Il giovane universitario di Lviv appar¬ 
tiene a Pora (È ora), un movimento a 
base essenzialmente studentesca, l'ala 
intransigente dello schieramento 
pro-Yushenko, che non è stato tenero 
con il neo-presidente quando diede 
l'impressione di negoziare con il pote¬ 
re, con lo scopo di aprire un cuneo fra 
Yanukovich e il suo ex -protettore, 
l'aborrito Kuchma. Per Vladislav 
Kaskiv, capo del gruppo, che ama esibi¬ 
re sotto la giacca una spilla con l'effìgie 
di Che Guevara (ma solo -precisa - 
come simbolo di uno spirito ribelle), 
«Yushenko non avrebbe dovuto tratta¬ 
re con due criminali di Stato che vole¬ 
vano usurpare il potere, ma piuttosto 
ordinarne l'arresto per tentato golpe». 
Purtroppo, oltre al radicalismo delle 
loro posizioni, mostrano una precoce 
tendenza al settarismo, e nel pieno del¬ 
la campagna elettorale, quelli di Pora 
hanno trovato il modo di scindersi in 


«neri» e «gialli». 

Nella tendopoli, a cercarlo con cura, 
salta fuori anche il militante dell'Ucrai¬ 
na orientale, la terra di Yanukovich, 
nella quale nemmeno al terzo tentativo 
per la verità Yushenko è riuscito a sfon¬ 
dare. La distribuzione dei consensi su 
base geografica mostra il nettissimo 
successo del leader arancione a Kiev e 
in 16 province occidentali, ma anche la 
buona tenuta del suo avversario nelle 
restanti nove, dove ha ottenuto percen¬ 
tuali superiori all'80% per cento, con 
un calo di soli pochi punti rispetto al 
21 novembre. Dalla tenda numero 19 
ecco spuntare il passamontagna scuro 
con il disegno di un canguro australia¬ 
no sotto cui Serhiy Kretov, 28 anni, si 
difende dal freddo pungente. Ha fatto 
per cinque anni il minatore a Donetsk, 
l'autentica roccaforte di Yanukovich. 
Poi è venuto a fare il muratore a Kiev, 
ed ha capito che dalle sue parti «stanno 
tutti con Yanukovich solo perché è ori¬ 
ginario di quelle stesse zone, o perché 
non hanno alcuna informazione su 
quello che avviene altrove e su quello 
che altrove si pensa». Da Yushenko, 
ora Serhiy si aspetta che faccia dell' 
Ucraina «un paese come il resto d'Euro¬ 
pa, nel quale ognuno sia consapevole 
delle proprie scelte». Silenziosa in di¬ 
sparte ci osserva una distinta signora 
dai capelli grigi. Le chiediamo perché 
sia lì, e la risposta è tranciante: «Sin da 
ragazzina non faccio che oppormi alle 
dittature. L'ho fatto contro i bolscevi- 
chi. Continuo contro Kuchma, il cui 
regime è peggiore del comuniSmo». Si 
chiama Olga Kruciok, ha 76 anni. Nell' 
adolescenza aderì al movimento nazio¬ 
nalista ucraino guidato da Stepan Ban- 
dera, la cui sorella è stata sua compa¬ 
gna di cella in prigione per sette anni. 
Rimpiange le occasione perdute: «Il 
Kgb controllava tutto. Le persone so¬ 
spette come me, non potevano avere 
impieghi corrispondenti ai loro studi. 
Ero laureata, ho dovuto fare la com¬ 
messa». Ora per Olga ci sarà solo la 
soddisfazione di vedere cambiare le co¬ 
se in meglio a vantaggio degli altri. Se e 
quando le cose cambieranno. 

Gabriel Bertinetto 


Bin Laden minaccia gli iracheni: chi vota è un infedele 

In un video rinvestitura a Al Zarqawi. Leader sciita bersaglio di un kamikaze: illeso ma muoiono 16persone. Partito sunnita diserta le elezioni 


Toni Fontana 


Bin Laden entra nella campagna elet¬ 
torale in Iraq. Ieri il capo di Al Qaeda 
ha fatto recapitare alla rete al Jazira 
un video che contiene due afferma¬ 
zioni che suonano come l’annuncio 
dell’inizio di una nuova campagna 
stragista. Per prima cosa Bin Laden 
incorona il suo rappresentante in 
Iraq, Abu Mussab al Zarqawi, che 
viene definito «emiro di Al Qaeda 
nella terra dei due fiumi» (la Mesopo- 
tamia). 

Il terrorista giordano, che gli 
americani indicano quale autore di 
una lunga serie di attentati e atti di 
violenza, si era già autoproclamato 
capo della jihad in Iraq, ma ora rice¬ 
ve l’investitura da Bin Laden e diven¬ 
ta in tal modo il leader designato 
dell’offensiva terroristica. 

Il messaggio più preoccupante è 
tuttavia contenuto nell’altra afferma¬ 
zione del capo di Al Qaeda che defini¬ 
sce «atei e infedeli» tutti coloro che 
intendono recarsi a votare il 30 gen¬ 
naio. A poco più di un mese dalla 
data indicata per il voto, Bin Laden si 
presenta dunque come uno degli at¬ 
tori nella scena irachena e indica in 
Al Zarqawi il dirigente incaricato di 
mettere in pratica le minacce. 

Non a caso dunque, a otto giorni 
dalla strage di Najaf (70 morti), i regi¬ 
sti del terrore hanno tentato ieri nuo¬ 
vamente di decapitare la dirigenza 
sciita. L’obiettivo è stato nuovamen¬ 
te mancato, ma l’effetto politico è 
devastante perché è ormai chiaro che 
chi manovra i kamikaze persegue in 
modo sistematico l’obiettivo di scate¬ 
nare la guerra civile. L’obiettivo del¬ 
l’attentatore suicida che ieri si è fatto 
esplodere nel quartiere meridionale 
di Jadryia, a Baghdad, era Abdel Aziz 
al Hakim, leader dello Sciri (Consi¬ 
glio supremo della rivoluzione isla¬ 
mica). L’auto del kamikaze si è 
schiantata contro le barriere poste a 
difesa della sede del partito sciita. 
Un’ala del palazzo è stata seriamente 
danneggiata. Le 16 vittime e i 60 feri¬ 


ti sono in maggioranza guardie e mi¬ 
liziani sciiti. Al Hakim è rimasto ille¬ 
so; secondo alcune fonti non era nep¬ 
pure presente quando è avvenuto l’at¬ 


tacco terroristico, secondo altre si tro¬ 
vava nel palazzo che nel quale si tro¬ 
va anche la sua residenza. Il fatto che 
Bin Laden abbia deciso di interveni¬ 


re proprio ieri nella campagna eletto¬ 
rale irachena rafforza il sospetto che 
la regia dell’attentato di Baghdad sia 
dei generali di Al Qaeda. Abdel Aziz 


al-Hakim è infatti uno dei principali 
attori sulla scena irachena; suo fratel¬ 
lo Mohammed Baqer al-Kakim era 
infatti, assieme ad Al Sistani, uno dei 


più ascoltati esponenti religiosi sciiti. 
Nell’agosto del 2003 l’ayatollah e de¬ 
cine di fedeli vennero uccisi da un 
attentatore suicida che si fece espio- 


Sharort sconfitto in una mozione di sfiducia 


Arresto-lampo per il candidato 
palestinese Mustafa Barghuti 


GERUSALEMME Le autorità israeliane hanno 
arrestato per alcune ore un importante espo¬ 
nente palestinese, Mustafa Barghuti, candida¬ 
to alle presidenziali del 9 gennaio, mentre face¬ 
va campagna elettorale nel centro storico di 
Gerusalemme. 

Mustafa Barghuti, lontano cugino di 
Marwan Barghuti- leader di Fatah in Cisgior- 


dania, attualmente rinchiuso in un carcere 
israeliano perchè condannato a diversi ergasto¬ 
li - è esponente di primo piano del fronte 
pacifista palestinese e nei sondaggi è accredita¬ 
to al secondo posto (su 7 candidati) dopo il 
favorito Abu Mazen. Un portavoce della poli¬ 
zia di Gerusalemme ha confermato il suo arre¬ 
sto «per essere interrogato», in quanto «ha il 


permesso di transitare a Gerusalemme ma 
non di fermarsi per lungo tempo come pare 
intendesse fare senza autorizzazione». Musta¬ 
fa Barguti, 51 anni, è il segretario generale 
della Iniziativa Nazionale Palestinese, un'orga¬ 
nizzazione che si batte per il rispetto dei diritti 
umani e l'aumento degli standard democratici 
nei Territori. Era stato già arrestato nel 2001 
per essersi recato nel settore est di Gerusa¬ 
lemme senza autorizzazione. Il fermo di Bar¬ 
ghuti arriva il giorno successivo all'annuncio 
del premier israeliano Ariel Sharon di misure 
per garantire la libertà di movimento dei can¬ 
didati per elezioni «libere e pulite» del presi¬ 
dente che succederà al defunto Yasser Arafat. 
Tuttavia, gli elettori palestinesi di Gerusa¬ 


lemme est - il settore arabo della Città Santa, 
occupata nel 1967 e poco dopo annessa allo 
stato d'Israele - potranno votare solo via posta 
e i candidati potranno fare campagna solo in 
case private e non in luoghi pubblici. 

Sharon, intanto, ieri è uscito sconfitto, 
con 42 voti contrari e 32 a favore, alla Knesset 
da una mozione di sfiducia presentata dal Par¬ 
tito nalzional religioso. All'origine della mozio¬ 
ne vi era la asserita «incapacità » del governo 
israeliano di diminuire gli incidenti stradali. 
Per Sharon si tratta solo di un episodio imba¬ 
razzante, che non avrà ripercussioni politiche 
dirette in quanto la opposizione non è riuscita 
a raccogliere i 61 voti necessari per abbattere il 
suo governo. 


Negli editoriali della stampa israe¬ 
liana è dedicato notevole spazio al¬ 
la decisione di una parte dei coloni 
della Striscia di Gaza e della Ci- 
sgiordania di indossare, in segno 
di protesta per il ritiro da Gaza, 
una stella di David arancione, 
com'erano costretti a fare gli ebrei nei campi della 
morte. Per Zvi Barel, che su Haaretz condanna questo 
gesto, tale minoranza - composta da non più di mille 
persone - si è staccata dallo stato di Israele e si è 
rinchiusa nel ghetto dei coloni, proprio quando anche 
Sharon ha capito che la presenza israeliana nei Territo¬ 
ri occupati deve terminare, essi si sentono privati del 
loro sogno e intendono costringere, come già accaduto 
altre volte, sei milioni di persone a sostenere il loro 
piano politico, che li vuole dentro la popolazione pale¬ 
stinese dei territori. Il piano del ritiro divide il popolo 
israeliano: da una parte la maggioranza dei cittadini 
israeliani, dall'altra poche migliaia. Sharon ha visto in 
quale direzione il popolo vuole andare e ha scelto di 
seguirlo. Lo stato di Israele capisce ora, con grande 


ritardo, le cose che hanno compre¬ 
so in passato paesi colonialisti co¬ 
me la Gran Bretagna, la Francia e 
l'Italia, conclude Barel. 

Il giornalista Rubik Rosenthal 
commenta su Maariv l'uso che i 
coloni fanno della memoria della 
Shoah come un segno di grande debolezza. Nella cultu¬ 
ra israeliana esiste una regola di ferro: chi usa la 
Shoah per piccoli scopi vuol dire che è a corto di 
argomenti validi. Adesso i coloni della Striscia non 
parlano più del valore strategico della loro presenza e 
nemmeno della sacralità dei territori. Loro, usando la 
Shoah, tentano di dipingere i soldati che li dovranno 
evacuare come dei nazisti e la decisione di un governo 
legittimo eletto democraticamente come un atto di 
crudeltà inaudita. Per Rosenthal, dopo la morte di 
Yassin e di Arafat non si può continuare a definire i 
palestinesi «un popolo di vili assassini». Perdere la 
casa e il posto dove si è abitato a lungo non è piacevole, 
ma dev'essere fatto per il bene del paese. Una realtà 
che con la Shoah non centra minimamente. 
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dere a Najaf. Abdel Aziz prese a quel 
punto le redini del nascente movi¬ 
mento politico-religioso sciita rinno¬ 
vando il patto con le forze di occupa¬ 
zione, concedendo cioè agli america¬ 
ni il diritto di amministrare il paese 
per consegnarlo successivamente ai 
moderati sciiti. Al Hakim, perseguen¬ 
do la strategia «gradualista», ha cura¬ 
to la formazione dell’Alleanza unita¬ 
ria irachena (Aui), il cartello che fin 
da ora ipoteca il risultato elettorale. 
Il leader dello Sciri, assieme al gran¬ 
de ayatollah al Sistani, è insomma il 
garante degli equilibri definiti dopo 
la caduta del regime di Saddam. Per 
questo Al Qaeda intende eliminarlo. 

L’altro tassello che si è aggiunto 
al complicato mosaico iracheno è 
rappresentato dall’annuncio fatto 
dal Partito Islamico, una delle quat¬ 
tro formazioni sunnite che non ope¬ 
rano in clandestinità. Mohesen Ab¬ 
del Hamid, storico oppositore di Sad¬ 
dam, ha detto ieri che il suo partito 
non prenderà parte alla consultazio¬ 
ne elettorale perchè in molte parti 
del paese non vi sono le condizioni 
di sicurezza per aprire i seggi e soprat¬ 
tutto perchè non è stata accolta la 
proposta di rinviare il voto di sei me¬ 
si. Mentre Bin Laden entra nella cam¬ 
pagna elettorale minacciando chi in¬ 
tende votare, si conferma dunque 
l’esclusione della comunità sunnita 
dalla consultazione. Solo tre forma¬ 
zioni minori (l’Adunata democratica 
indipendente, la lista «iracheni» ed il 
partito nazionale) restano formal¬ 
mente in campo, mentre la guerri¬ 
glia, gli ex esponenti del regime ed 
ora anche i sunniti moderati si chia¬ 
mano fuori. Abdel Hamid ha tutta¬ 
via precisato che non invita a boicot¬ 
tare il voto, ma la defezione del parti¬ 
to Islamico conferma i timori espres¬ 
si anche ieri dal ministro degli Esteri, 
il curdo Zebari, e cioè che le elezioni 
si svolgeranno solo in alcune zone, 
ma non a Mosul, nel triangolo sunni¬ 
ta e in una parte della capitale. Due 
soldati americani sono stati infine uc¬ 
cisi ieri in differenti attacchi avvenuti 
nella zone sciite. 
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n Air Europe è tornata a volare 



L'Ente nazionale per l'aviazione civile (Enac) ha 
rilasciato la licenza provvisoria di operatore ae¬ 
reo alla Air Europe, compagnia di Volare 
Group, che così ieri ha potuto riprendere l'attivi¬ 
tà di trasporto aereo. Alle 16.30 di ieri pomerig¬ 
gio è decollato dalla Malpensa il 763 del volo PE 
6904 per le isole Mauritius. La licenza, valida 
fino al 6 maggio 2005 incluso, è stata emessa ieri 
a conclusione dell'istruttoria tecnico ammini¬ 
strativa condotta dagli uffici dell'Enac, che ha 
acquisito anche gli elementi relativi all'esercenza 
da parte di Air Europe di un velivolo Boeing 767 
300 R. Air Europe opererà collegamenti di lun¬ 
go raggio con voli di linea da Milano Malpensa e 
Roma Fiumicino per Mauritius e con voli char¬ 


ter da Milano Malpensa e Roma Fiumicino per 
Mombasa, Zanzibar e La Romana (Repubblica 
Domenicana). La procedura di rilascio di una 
licenza provvisoria di operatore aereo, ricorda 
l'Enac, è prevista dalla normativa comunitaria 
proprio allo scopo di consentire la ripresa dell'at¬ 
tività a vettori che hanno avviato, ed hanno 
ancora in corso, un processo di risanamento 
aziendale. 

Ringraziando tutti coloro che hanno consen¬ 
tito a Volare di riprendere 1' attività con il volo 
odierno Air Europe Malpensa-Fiumicino-Mau- 
ritius, il commissario straordinario Carlo Rinal- 
dini auspica, in una nota, «a breve», il ripristino 
«di altre rotte servite dalla compagnia». 



Da gennaio nuovi treni a basso costo 







Le Ferrovie lanciano la sfida a tutto campo al 
trasporto aereo. Dopo i treni speciali low 
cost sulle direttrici strategiche, adesso scatta 
la seconda fase del nuovo corso tariffario: su 
tutti gli Eurostar a partire dal 10 gennaio sarà 
riservata una quota complessiva di biglietti 
fino al 15% bloccati su due cifre fìsse, 29 e 39 
euro. 

La composizione della quota di biglietti a 
prezzo ridotto sulle due tariffe (prenotabili 
fin dal primo gennaio) sarà modulata in diffe¬ 
rente percentuale sulle varie tratte, anche se 
in linea generale il 5% dei biglietti verrà emes¬ 
so a 29 euro ed il 10% a 39 euro. Con un 
risparmio particolarmente consistente, consi¬ 


derando a titolo di esempio che per un Ro- 
ma-Milano il biglietto oscilla intorno ai 46 
euro in seconda classe e ai 67 euro in prima. 

La promozione è valida verso qualsiasi 
destinazione d'Italia e in qualsiasi giorno del¬ 
la settimana e l'acquisto del biglietto può esse¬ 
re effettuato fino al giorno prima della parten¬ 
za. L'offerta è soggetta a limitazioni di posti e, 
una volta esauriti i posti a 29 euro, Trenitalia 
mette a disposizione ulteriori posti a 39 euro. 
I biglietti posso essere acquistati dal 1° genna¬ 
io su www.trenitalia.com, tramite il servizio 
Ticketless, il Cali Center di Trenitalia 
89.20.21, e presso le biglietterie di stazione e 
le Agenzie di viaggio convenzionate. 




Il governo battuto chiede la fiducia 

La Finanziaria arriva alla Camera e la maggioranza affonda nel caos 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Voto finale con suspance per la 
legge Finanziaria. La fiducia posta ieri 
dal governo in Aula a Montecitorio si 
voterà stasera alle 19,20. I lavori della 
Camera termineranno solo a notte inol¬ 
trata, con tanto di consiglio dei ministri 
attorno a mezzanotte. Doveva essere 
una passeggiata, invece le ultime battute 
parlamentari della «legge regina» si so¬ 
no trasformate in una vera corsa a osta¬ 
coli. Si è arrivati al traguardo finale do¬ 
po una giornata fitta di colpi di scena. Il 
testo è tornato in Commissione per 
un’ennesima correzione sui rilievi della 
Corte dei Conti. In quella sede non è 
mancato l’ultimo scivolone: il governo 
è stato battuto su una proposta di An 
votata anche da Lega e opposizione. Nel 
frattempo si è aperta una «trattativa» 
(fallita) tra maggioranza e opposizione 
per accorciare i tempi d’approvazione. 
Contemporaneamente si è sviluppato 
un «duetto» a distanza tra Pier Ferdinan¬ 
do Casini e Marcello Pera sui contenuti 
non proprio coerenti del testo. Un vero 
marasma, che la dice lunga sia sulla «te¬ 
nuta» di un testo sempre a rischio di 
illegittimità, che sulla coesione della 
maggioranza. «Hanno circa 90 voti in 
più - commenta Luciano Violante - e 
nonostante questo mettono la fiducia 
per la nona volta quest’anno. È il segno 
di una crisi interna al centrodestra. Or- 


L’esecutivo va sotto 
in Commisisone 
bilancio 

su un emendamento 
relativo alle sale 
Bingo 



mai da due anni si vota la Finanziaria 
con la fiducia». 

A metà di una giornata al cardiopal¬ 
ma si presenta in Aula anche Silvio Ber¬ 
lusconi, che spara ad alzo zero sulle mo¬ 
dalità di approvazione della manovra. 
«Bisogna fare di tutto per evitare i rischi 
del passato, quando entrava in Parla¬ 
mento una Finanziaria e ne usciva un'al¬ 
tra - dichiara - È stata questa la procedu¬ 
ra che ha prodotto in passato il deficit». 
Peccato che a riscriverla di sana pianta 
sia stato proprio il governo e non certo 
il Parlamento. 

In ogni caso a questo punto è corsa 
contro il tempo per evitare l’esercizio 
provvisorio. La manovra arriverà a Pa¬ 
lazzo Madama solo domani per la quar¬ 
ta lettura, e i tempi di approvazione so¬ 
no tutti da concordare tra maggioranza 
e opposizione. Ieri i primi ostacoli per 
un varo veloce sono emersi a metà gior¬ 
nata, quando il relatore Guido Crosetto 
ha chiesto di rinviare il testo in Commis¬ 
sione per «piccole correzioni tecniche». 
Casini è preplesso, visto che si è all’ulti- 



II ministro deH’Economia Domenico Siniscalco Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


mo giorno (per di più dopo Natale), ma 
si capisce subito che il testo va modifica¬ 
to: deve scomparire il comma sulla sana¬ 
toria per le violazioni contabili connes¬ 
se alle consulenze della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Una norma che aveva pro¬ 
vocato una netta presa di posizione del¬ 
la Corte dei Conti. Secondo indiscrezio¬ 
ni anche in questo caso (come in quello 
del blocco del turn-over negli enti locali 
preso di mira dalla Consulta) si sarebbe 
fatta sentire la presione del Quirinale. 
Così nel primo pomeriggio, alla ripresa 
dei lavori in Aula - presente anche Berlu¬ 
sconi e molti esponenti del governo tra 
cui Domenico Siniscalco - Casini an¬ 
nuncia la richiesta formale del governo 
di un nuovo passaggio in commissione, 
per evitare «possibili dubbi di illegittimi¬ 
tà costituzionale». 

L’opposizione è d’accordo, ma insi¬ 
ste per correzioni più profonde, puntan¬ 
do il dito contro quelle norme microset¬ 
toriali che erano state «cassate» da Casi¬ 
ni all’inizio dell’iter parlamentare e poi 
sono state reintrodotte dal Senato. I to- 


Il ministro deH’Economia vuole un mandato dal Parlamento per spingere sulla riforma del Patto di stabilità alFEcofm di primavera 

Siniscalco pensa a un voto sulla flessibilità 


ROMA «La riforma del Patto di stabilità fallirebbe 
se non facesse riferimento alla crescita». Domeni¬ 
co Siniscalco ci riprova a spingere l’acceleratore 
sulla riforma del Patto, che è «ormai inarrestabi¬ 
le» ma che, senza l'introduzione dei necessari 
elementi di flessibilità, rischia di «generare strap¬ 
pi tra la Comissione Ue e alcuni Paesi nel consi¬ 
glio Ecofìn, tanto da minare la credibilità del 
Patto stesso». Auspicio dell’Economia a questo 
punto è aprire un dibattito parlamentare sulla 
revisione. Obiettivo: ottenere, con un voto o una 
risoluzione, un mandato ben preciso in vista del 
decisivo vertice Ecofìn di primavera. 

Siniscalco - parlando davanti alla Commis¬ 


sione Bilancio della Camera - ha ripetuto che 
«non è in discussione la soglia del 3% per il 
disavanzo e quella del 60% per il debito. Finora - 
ha assicurato - nessuno l'ha chiesta», mentre si 
sta discutendo sul modo in cui applicare queste 
regole. E qui il ministro ha sottolineato come tra 
la Commissione Ue e alcuni Paesi, tra cui Italia, 
Francia e Germania, esistono diversità di vedute. 
A Bruxelles, in particolare, si contesta il fatto di 
avere «un approccio troppo meccanicistico» nell' 
avanzare le proposte; approccio che, «come di¬ 
mostra l'esperienza di questi sei anni di Patto, 
non è stata una scelta particolarmente felice». 
Troppe rigidità, secondo il titolare del Tesoro, 


non si adattano alla mutevolezza dell’economia. 
«Nessuno - ha aggiunto - nega che il debito deb¬ 
ba ridursi, e di molto, ma è chiaro che soglie 
rigide spesso generano degli assurdi». Le richieste 
che giungono dal nostro Paese vanno principal¬ 
mente in due direzioni: tenere in maggior conto i 
cambiamenti della congiuntura economica e la 
necessità di una maggiore crescita, soprattutto 
per alcuni Paesi, attraverso le riforme strutturali 
e gli investimenti per lo sviluppo e la ricerca. 

Secondo Siniscalco c’è la necessità di dare 
maggiore peso agli effetti del ciclo economico 
nell' attuazione della procedura del disavanzo 
pubblico, «riducendo gli automatismi della pro¬ 


cedura e modificando definizioni troppo rigide». 
Per questo, propone il ministro, «la clausola di 
eccezionalità che giustifica il superamento del 
3% potrebbe essere modificata in modo da inclu¬ 
dere non solo profonde e brusche recessioni, ma 
anche periodi prolungati di stagnazione». 

Vi è poi il capitolo riforme. E Siniscalco par¬ 
la di rischio di fallimento del Patto se l'accento 
non sarà posto sulla crescita, «incentivando l'ado¬ 
zione di riforme che accrescano la competitività 
dell' economia. Alcuni Paesi, tra cui l'Italia, la 
Francia e la Germania, ritengono che chi adotta 
riforme strutturali dovrebbe beneficiare di mag¬ 
giore flessibilità nella politica di bilancio». 


ni della polemica si surriscaldano, e il 
presidente della Camera si toglie qual¬ 
che sassolino dalla scarpa. «Alla Camera 
ho cercato di essere rigoroso. Purtrop¬ 
po nel testo mi ritrovo queste norme 
oggi, e certo non per responsabilità del¬ 
la Camera». A stretto giro di posta la 
replica di Pera, che scarica la responsabi¬ 
lità di tutto sul governo La questione di 
fiducia posta in Senato al maxiemenda¬ 
mento, dice, «ha precluso alla presiden¬ 
za qualunque valutazione del testo in 
discussione». 

Intanto la commissione Bilancio 
cassa la norma incriminata dalla Corte 
dei Conti e abolisce anche quella che 
prevede una perequazione più favorevo¬ 
le ai trattamenti pensionistici del Banco 
di Sicilia e altri ex enti creditizi pubblici. 
Ma un altro incidente di percorso è in 
agguato. Il governo viene battuto su un 
emendamento di Buontempo (An) che 
cancella la trasformazione delle sale Bin¬ 
go in sale giochi. Metà della maggioran¬ 
za (An e Lega) votano a favore dell' 
emendamento con le opposizioni. 
L’emendamento comporta una perdita 
di 60 milioni in 3 anni, recuperati con 
tagli ai ministri dell’Interno e delle Fi¬ 
nanze. A questo punto la manovra tor¬ 
na in Aula. «Ministro Giovanardi, era 
previsto il suo intervento, non si scorag¬ 
gi. Vada, vada liberamente». Così Casi¬ 
ni introduce l’intervento del ministro 
per la richiesta della fiducia. Sarebbe 
proprio il caso di scoraggiarsi. 


Oggi il voto 
di Montecitorio 
È una corsa 
per evitare 
1’esercizio 
provvisorio 



A fine mese scade la cassa integrazione per 494 lavoratori dello stabilimento di Arese, ma l’azienda respinge la proposta dei sindacati 

Alfa Romeo, la Fiat rifiuta l’accordo sulla mobilità 


MILANO La Fiat rifiuta l’accordo 
con i sindacati sulla mobilità dei 
lavoratori dell’Alfa Romeo di Are¬ 
se. 

Nel corso di un incontro avve¬ 
nuto ieri presso l'Agenzia regionale 
per il lavoro della Lombardia, 
l’azienda ha respinto proposta sin¬ 
dacale di sospensione della proce¬ 
dura di mobilità per 494 lavoratori 
di Arese. Ed è unanime la denuncia 
da parte di Cgil, Cisl e Uil che in 
una nota sottolineano che «a fronte 
della mancanza del decreto sulla 
cassa integrazione straordinaria, de¬ 
gli strumenti per potervi accedere, 
cioè integrazione al reddito e certez¬ 
za della ricollocazione di tutti i lavo¬ 
ratori» le organizzazioni sindacali 
avevano chiesto una sospensione 
della procedura che consentisse di 
«concretizzare gli accordi fatti in 
Regione Lombardia». 

Ma la Fiat, si legge nella nota 
sindacale unitaria, «pur ribadendo 
che non intende procedere dal pri¬ 


mo gennaio alla risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro, si è rifiutata - osser¬ 
vano Cgil, Cisl e Uil - di acconsenti¬ 
re alla richiesta di sospensione, vi¬ 
sta la necessità di tutelarsi nell'even¬ 
tuale utilizzo della mobilità in caso 
di mancato accordo sulla cassa inte¬ 
grazione straordinaria». 

A fronte di tale situazione, pre¬ 
cisano i sindacati, «diventa sempre 
più urgente che le istituzioni lom¬ 
barde firmatarie degli accordi per 
la reindustrializzazione di Arese 
convochino gli incontri necessari a 
scongiurare i licenziamenti». E pro¬ 
prio per evidenziare la drammatici¬ 
tà della situazione, spiega la nota, i 
lavoratori di Arese domani pro- 
muoveranno un presidio in piazza 
Duomo a Milano. 

Sono festività di fine anno diffi¬ 
cili, per i cassintegrati di Arese. La 
loro unica richiesta di regalo collet¬ 
tivo è stata quella di «un lavoro 
sicuro». Per loro sono giornate di 
grande apprensione perché alla fi¬ 


ne di questo mese scade la cassa 
integrazione. La loro richiesta alla 
Fiat era sostanzialmente quella di 
non finalizzare il prolungamento 
del periodo di cassa integrazione 
soltanto alla collocazione dei lavora¬ 
tori nel Polo della Mobilità sosteni¬ 
bile ma anche alla ripresa della pro¬ 
duzione di vetture Alfa Romeo nel¬ 
lo storico stabilimento di Arese. E 
sia a Fiat che ai proprietari dell'area 
hanno chiesto garanzie, con il con¬ 
corso della Regione, di uno stipen¬ 
dio pieno ai lavoratori con una inte¬ 
grazione al reddito sempre più ne¬ 
cessaria perché dal primo gennaio 
2005 il già misero assegno sarà de¬ 
curtato di un ulteriore 10%. 

Parallelamente, però, i sindaca¬ 
ti proseguono il proprio tentativo 
di dare vita e consistenza al proget¬ 
to del Polo della mobilità sostenibi¬ 
le, attorno al quale si sono già coa¬ 
gulati interessi e investimenti, sia 
pubblici che privati, ma che ancora 
non riesce a decollare per il totale 


disinteresse (e silenzio) della Fiat e 
anche per la mancanza di impegno 
da parte del fronte della grande im¬ 
presa. 

«Eppure - commentano i diri¬ 
genti sindacali e i lavoratori - è pro¬ 


prio Confindustria che reclama un 
maggiore impegno sul versante dell' 
innovazione tecnologica, non si ca¬ 
pisce perché questo progetto debba 
restare orfano proprio di una figu¬ 
ra imprenditoriale». 


COMUNE DI BOLOGNA 
Settore Amministrativo 
Gare e Contratti 
ESTRATTO DI AVVISO 
DI ASTA PUBBLICA 
(offerte solo in ribasso) 

Il giorno 01 febbraio 2005 alle ore 
10,00 questo Comune procederà 
all’esperimento di un’asta pubblica, 
unica e definitiva per l’appalto rela¬ 
tivo a: LAVORI DI REALIZZAZIO¬ 
NE DEL “MUSEO DELLA MEMO¬ 
RIA” IN VIA SALICETO 5 - Q.RE 
NAVILE, dell’importo di E. 
917.984,41 di cui netti E. 
899.984,72 a base di gara ed E. 
17.999,69 per oneri per la sicurez¬ 
za non soggetti a ribasso d’asta - 
Codice CUP: F78C04000000001 - 
COD. INT. 2669. 

Il bando di gara integrale potrà 
essere scaricato dal seguente indi¬ 
rizzo internet: 

www.comune.bologna.it/iperbo- 

le//llpp/bandi/indice.html 

Potrà inoltre essere ritirato presso 
l’Ufficio Relazioni col Pubblico - 
Piazza Maggiore 6 - Bologna. Nel 
medesimo sito internet sarà pubbli¬ 
cato l’esito della gara. 

Le imprese interessate potranno 
presentare offerta, con le modalità 
e prescrizioni indicate nel bando 
integrale di gara, entro e non oltre 
le ore 10.00 del giorno 31 gennaio 
2005. 

Il Direttore 
Dott.ssa Patrizia Bartolini 
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COMUNE DI CAMPO NELL’ELBA 

Regione Toscana *** Provincia di Livorno 
AREA TECNICA 

AVVISO 

OGGETTO: comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 08 della legge 07 
agosto 1990 nr. 241 e art. 11 D.P.R. 08 giugno 2001 n. 327. 

Si comunica con la presente che con deliberazione del Consiglio Comunale del 29.11.2004 nr. 
81 avente per oggetto: 

Art. 35 bis L.R.T. 05/95, poteri di deroga alle disposizioni dei Piani Regolatori Generali e 
contestuab revoca della deliberazione di Consiglio Comunale del 26.10.04 nr. 70 “Sistemazione 
idraulica dei bacini e delle aste dei Fossi La Pila e La Galea e relativi affluenti: lotto funzionale 
nr. 01”. 

Adozione variante ai sensi dell’art. 40, comma 02 lett. a), L.R.T. 05/95. 

Questa Amministrazione Comunale intende variare il Vigente Piano Urbanistico ai fini della 
realizzazione dell’opera di cui sopra. 

Gli immobili interessati dal progetto risultano quelli indicati dal Piano Particellare di espropio. 
Gli interessati possono prendere visione degli atti ed inviare eventuali osservazioni entro i 
successivi 10 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Si dà atto che il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune nonché su un 
quotidiano a diffusione nazionale e sul sito Internet della Regione Toscana. 

IL RESPONSABILE AREA TECNICA 

_ ARCH. Dario Gabello _ 
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Preoccupazioni diffuse, ma per il governo italiano ogni occasione è buona per invocare modifiche al Patto di stabilità 

Neppure le vacanze frenano supereuro 

Malgrado scambi deboli da giornata semifestiva, la moneta europea tocca un altro record 


Laura Matteucci 


MILANO Supereuro continua a maci¬ 
nare record, e segna un nuovo massi¬ 
mo storico contro il dollaro per il 
terzo giorno consecutivo (a 1,3634 
in una giornata di bassi volumi e 
scambi «tecnici», cioè le tipiche gior¬ 
nate di contrattazioni in periodo se¬ 
mi-festivo), mentre i mercati si con¬ 
vincono sempre più che i responsabi¬ 
li della politica economica della zo¬ 
na dell’euro non interverranno per 
bloccarne la volata. 

La valuta unica ha anche toccato 
i massimi degli ultimi 18 mesi con¬ 
tro lo yen, in seguito all’impatto eco¬ 
nomico del pesante sisma - il peggio¬ 
re in 40 anni - che domenica ha deva¬ 
stato LAsia sud-orientale. La mag¬ 
gior parte delle valute asiatiche è in¬ 
fatti indebolita dalla devastazione 
dello tsunami, che ha colpito econo¬ 
mie fortemente dipendenti dal turi¬ 
smo. 

La nuova accelerazione dell’euro 
viene letta da più parti come un se¬ 
gnale che il mercato scommette sul 
rifiuto delle autorità monetarie statu¬ 
nitensi di arginare il declino del dol¬ 
laro, malgrado le pressanti richieste 
avanzate in tal senso dagli europei. 

In sostanza, la debolezza del bi¬ 
glietto verde sui mercati valutari sa¬ 
rebbe ben vista da Washington, obe¬ 
rata da livelli record sia del debito 
pubblico che della bilancia dei paga¬ 
menti. E, viste le premesse, la situa¬ 
zione non cambierà nemmeno nel 
2005. Gli investitori prevedono infat¬ 
ti che Lamministrazione Bush non 
interverrà a frenare la caduta, e d’al¬ 
tra parte la Banca centrale europea 
non ha dato segnali di voler interve¬ 
nire sul mercato dei cambi. 

Nei giorni scorsi sulla questione 
è intervenuto il ministro delle Finan¬ 
ze francese Hervè Gaymard, che ha 
sostenuto che il mondo rischia una 
«catastrofe economica» per colpa de¬ 
gli Stati Uniti: «È assolutamente es¬ 
senziale - ha detto Gaymard - che 
alla riunione del G7 i nostri amici 
americani capiscano che dobbiamo 
coordinare la gestione a livello mon- 




La sede della Bce, la banca centrale 
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diale». 

Ma, per il momento almeno, re¬ 
sta di diverso avviso il ministro delle 
Finanze olandese e presidente di tur¬ 
no delLEcofìn Gerritt Zalm, secon¬ 
do il quale il rialzo delLeuro è anco¬ 
ra «alLinterno di margini accettabi¬ 
li», spiegando che in fondo Lapprez- 
zamento nei confronti del dollaro è 
ancora contenuto rispetto ai suoi li¬ 
velli iniziali. Zalm si è augurato co¬ 
munque che la Banca centrale euro¬ 
pea si affretti a rialzare i tassi di inte¬ 
resse, dal momento che «questo sa¬ 
rebbe un segnale che la crescita euro¬ 
pea è decollata». 

Per il governo italiano la situazio¬ 
ne è ormai «da allarme rosso», come 
dice il sottosegretario alle Attività 
produttive Adolfo Urso. Il ministro 
alLEconomia, Domenico Siniscalco, 
condivide e aggiunge: «Il tasso di 


carburanti 

All’Italia il primato 
del caro-gasolio 

MILANO Prima assoluta per caro-gasolio; seconda, 
dopo l'Olanda, nella classifica dei prezzi più alti 
della benzina. L'Italia, nonostante il supereuro ed il 
calo del greggio delle ultime settimane, torna ai 
vertici delle classifiche europee del caro pieno di 
carburante. E registra, rispetto alle medie, un diffe¬ 
renziale di quasi 0,05 euro al litro sulla benzina e 
intorno agli 0,04 euro al litro sul gasolio. 

Lo stivale si attesta così - in queste settimane - 
come il Paese più caro per gli automobilisti in viag¬ 


gio per le vacanze. 

Secondo l'ultimo confronto disponibile del mi¬ 
nistero delle Attività produttive, il prezzo medio al 
consumo per un litro di senza piombo si attesta 
infatti a 1,145 euro contro un massimo di 1,215 
segnato in Olanda ed un minimo di 0,807 euro al 
litro della Grecia. Quello del gasolio viaggia invece a 
1,016 euro al litro, il prezzo più alto registrato in 
Eurolandia, seguito - ma a distanza - dai 0,997 euro 
segnati in Germania, che si attesta al secondo posto 
della classifica del caro pieno. 

E così, se per un pieno di benzina gli italiani 
devono mettere in conto quasi 4 euro in più rispetto 
ad un anno fa per un'auto di medio-grande cilindra¬ 
ta, per gli amanti del diesel - che ormai hanno 
superato nelle nuove immatricolazioni, quelli a ben¬ 
zina - si parla di vera e propria stangata: oltre 7 euro 
in più a rifornimento completo. 


cambio euro-dollaro riflette questa 
situazione: finché gli Stati Uniti non 
ritornano sul sentiero di risanamen¬ 
to nessuno vuole quella carta e tutti 
comprano la nostra carta». La que¬ 
stione, al momento irrisolvibile, è in¬ 
tanto diventata Lennesima scusa tro¬ 
vata dal governo per cercare di modi¬ 
ficare (leggi: sfondare) il Patto euro¬ 
peo. 

Nel 2004, il limite è stato ritocca¬ 
to in alto in 20 sedute, compresa 
quella di ieri. NelLultimo trimestre, 
Perno ha segnato un +9,85% contro 
il dollaro, da quota 1,2411 del primo 
ottobre ad oggi. L’incremento rispet¬ 
to ai minimi dell’anno (1,1890 dolla¬ 
ri per euro Pii maggio scorso) la 
crescita è stata del 14,66%. 

Il «rally» vero e proprio è comin¬ 
ciato il 5 novembre scorso: da allora, 
su 37 giornate di mercati aperti, 19 


sono state caratterizzate da nuovi 
massimi della valuta unica contro il 
dollaro. Dall’1,2968 del 5 novembre 
all’1,3634 di oggi il differenziale a 
favore dell’euro è stato pari al 
+5,13%. Il peggior trimestre del dol¬ 
laro da anni. 

La serie più lunga di record si è 
registrata dal 30 novembre, quando 
l’euro valeva 1,3334 dollari, al 7 di¬ 
cembre con la valuta unica europea 
a 1,3470. Il punto minimo del cam¬ 
bio euro-dollaro in questo periodo è 
stato toccato il 10 dicembre a 1,3317 
dollari per euro. 

Secondo gli analisti, la discesa 
del dollaro non rallenterà nel 2005: 
il biglietto verde è appesantito dal 
«deficit gemello» e trae beneficio dal¬ 
la propria svalutazione soprattutto 
per quel che riguarda il deficit com¬ 
merciale. Morale: secondo ogni pre¬ 
visione, la discesa del dollaro conti¬ 
nuerà l’anno prossimo sia verso l’eu¬ 
ro che verso lo yen. 

Per il governo italiano, 
shock-esportazioni a parte, supereu¬ 
ro pare diventato l’ennesima buona 
scusa per rimettere mano al Patto di 
stabilità europeo. Secondo il mini¬ 
stro alle Attività produttive Antonio 
Marzano la Banca centrale europea 
tiene stretti i tassi perchè «è troppo 
preoccupata dell’inflazione, che inve¬ 
ce in questo momento non è una 
priorità». «La Bce dovrebbe prestare 
più attenzione ai problemi della 
competitività e della crescita», conti¬ 
nua. Dunque, «fatta salva l’autono¬ 
mia della Bce, è legittimo che i gover¬ 
ni europei pongano la questione». 

Di certo, nel frattempo, c’è che 
dopo oltre 30 anni di dominio incon¬ 
trastato l’Italia ha perso nel 2004 la 
leadership mondiale del numero di 
bottiglie di vino esportate negli Stati 
Uniti, punta dell’iceberg di una situa¬ 
zione valutaria che sta affondando la 
competitività delle imprese naziona¬ 
li sui mercati esteri. Nei primi dieci 
mesi del 2004, infatti, le importazio¬ 
ni vinicole Usa dall’Italia hanno regi¬ 
strato un calo del 9,1%, mentre quel¬ 
le australiane sono aumentate del 
21,7%: ed è proprio l’Australia, oggi, 
ad avere il primato sulle tavole Usa. 


Il dollaro debole piace ancora a Bush 

Lo stato della moneta comincia però a spaventare i risparmiatori americani 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L’America di George 
Bush ha fatto la sua scelta: per il 
momento non le dispiace che fi dol¬ 
laro cada sempre più in basso. Se¬ 
condo gli esperti che consigliano il 
presidente è questo il modo più co¬ 
modo per ridurre fi passivo nel com¬ 
mercio con l’estero, anche se a lun¬ 
go andare vi potrebbero essere con¬ 
seguenze negative per l’economia 
americana. 

Alcuni economisti sono pronti 
a scommettere che tra un anno oc¬ 
correranno 1,40 dollari per compra¬ 
re un euro. Nel 2004 la valuta ameri¬ 
cana si è svalutata del 7% nei con¬ 
fronti di quella europea. La svaluta¬ 
zione è del 58% rispetto al 2001, 
quando l’euro valeva 84 centesimi 
di dollaro. 

George Bush si era insediato da 
poco alla Casa Bianca, nessuno in 
America prevedeva la catastrofe del- 
l’il settembre, il bilancio federale 
era attivo, il dollaro forte era la base 
della potenza economica degli Stati 
Uniti. Quattro anni di terrorismo, 
di guerre e di tasse tagliate a prezzo 
di un indebitamento pubblico sen¬ 
za precedenti hanno rovesciato la 
situazione. Agli alleati europei che 
lo implorano di sostenere il dollaro 
George Bush risponde con assicura¬ 
zioni che non tranquillizzano nessu¬ 
no e che egli stesso smentisce con i 
fatti. A Berlusconi in visita alla Casa 
Bianca ha ripetuto che il suo gover¬ 
no «vuole un dollaro forte», ma ha 
immediatamente aggiunto che il li¬ 
vello dei cambi deve essere deciso 
dai mercati. 

In altre parole, è chiaro che gli 
americani non muoveranno un di¬ 
to per fermare una svalutazione che 
per il momento è nel loro interesse. 
Jens Peter Soerensen, direttore delle 
ricerche alla Danske Bank di Co¬ 
penhagen, prevede che il dollaro an¬ 
drà ancora più giù. «Gli Stati Uniti - 


spiega - hanno debiti enormi e al 
loro governo non dispiace una situa¬ 
zione che fa aumentare il prezzo dei 
prodotti europei e rende più compe¬ 
titivi quelli americani. Gli investito¬ 
ri internazionali lo hanno capito e 
cambiano i loro capitali in euro». 
Callum Henderson, esperto di valu¬ 
te alla banca Standard Chartered di 
Singapore, è d’accordo: «È probabi¬ 
le che la banca centrale europea la¬ 
sci andare l’euro ancora un poco 
più in alto, e gli americani non di¬ 
mostrano alcuna intenzione di fare 
qualcosa per il dollaro». 

George Bush è il solo presidente 
degli Stati Uniti che non abbia mai 
ordinato di vendere o comprare va¬ 
luta per influire sulle quotazioni, da 
quando trent’anni fa è stato abban¬ 
donato fi sistema di cambi fissi con¬ 
cordato a Bretton Woods dopo la 
seconda guerra mondiale. Ma una 
voce ancora più autorevole ha av¬ 
vertito i risparmiatori di non conta¬ 
re su una ripresa del dollaro. Alan 


Greenspan, fi presidente della Fede¬ 
rai Reserve che negli anni 90 soste¬ 
neva la necessità di una moneta for¬ 
te con un fervore quasi religioso, si 
è rassegnato alla nuova tendenza. A 
metà novembre ha lanciato ai mer¬ 
cati questo segnale: «Sembra con¬ 
vincente che, date le dimensioni del 
passivo della bilancia commerciale 
americana, a un certo punto ci deva 
essere meno interesse per aumenta¬ 
re il peso del dollaro». Greenspan 
usava il linguaggio complicato degli 
addetti ai lavori, ma gli investitori 
lo hanno capito benissimo, e hanno 
continuato a cambiare i dollari in 
euro. 

All’origine del problema vi è lo 
stile di vita dei consumatori ameri¬ 
cani, che anche in tempo di guerra 
e di crisi hanno continuato a spen¬ 
dere e spandere, comprando sem¬ 
pre più prodotti di importazione. Il 
governo li ha incoraggiati tagliando 
le tasse e spingendo le banche a of¬ 
frire prestiti agevolati. Nel 2003 la 


differenza tra le spese per le impor¬ 
tazioni e fi fatturato delle esportazio¬ 
ni ha superato per la prima volta i 
500 miliardi di dollari in un anno. 
Nel secondo trimestre del 2004 ha 
raggiunto un nuovo record: 165 mi¬ 
liardi di dollari in tre mesi. 

Nell’ultimo trimestre il dollaro 
basso ha frenato le importazioni dal¬ 
l’Europa e ha favorito le imprese 
americane. Per il momento Bush 
non vuole altro. Tuttavia con fi tem¬ 
po la situazione potrebbe diventare 
insostenibile per tutti. Gli europei, 
che esportano meno prodotti in 
America, avranno meno soldi per 
comprare merci americane. I rispar¬ 
miatori che hanno investito in ob¬ 
bligazioni e in buoni del tesoro ame¬ 
ricani potrebbero essere presi dal 
panico nel vedere come i loro soldi 
perdano valore. Una superpotenza 
che naviga in un mare di debiti tro¬ 
va sempre meno credito. Non potrà 
continuare su questa rotta all’infini- 
to. 


sindacati e imprese 

«Un’alleanza 
contro la crisi» 

MILANO I sindacati chiedono un incontro con Confìn- 
dustria e alle alte principali associazioni imprendito¬ 
riali per affrontare il tema della crisi industriale. 

Con una lettera inviata al presidente di Confìndu- 
stria Luca Corderò di Montezemolo, e ai presidenti 
di Confapi, Cna, Confartigianato, Confcooperative e 
Lega delle Cooperative, i leader di Cgil, Cisl e Ufi 
Guglielmo Epifani, Savino Pezzotta e Luigi Angeletti, 
spiegano che la finalità della riunione dovrà essere 
quella di «esaminare le difficoltà che attraversa il 
nostro sistema produttivo e valutare le possibili op¬ 
portunità di intervento ». 


L'intenzione di chiedere un incontro e di verifica¬ 
re la possibilità di aprire un tavolo tra sindacati e 
imprese era stata annunciata giorni fa da Epifani, 
Pezzotta e Angeletti nei giorni scorsi, quando i tre 
leader sindacali hanno sottolineato la necessità di 
avviare un lavoro comune con le associazioni impren¬ 
ditoriali per monitorare la crisi industriale in tutti i 
suoi aspetti ed eventualmente arrivare ad individuare 
soluzioni ed interventi condivisi. Una «grande allean¬ 
za» tra sindacati e imprese per tentare di uscire dalla 
grave crisi industriale che attanaglia il Paese: questo è 
quello che serve, secondo Cgil, Cisl e Ufi. L’obiettivo 
è quello di verificare se esistono le condizioni per un 
confronto su quella che ritengono la «grande emer¬ 
genza nazionale». E per costituire una sorta di «cabi¬ 
na di regia» che aiuti le parti sociali ad individuare 
soluzioni condivise. Del resto i numeri parlano chia¬ 
ro: 160.000 posti di lavoro a rischio, 3.500 aziende 
che stanno soffrendo enormemente. Interi settori 
produttivi si trovano in difficoltà estrema. 
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REGIONE 

TOSCANA 



ENTRATE SPESA 



Previsioni di 
competenza 2004 

Accertamenti da 
Consuntivo 2002 



Previsioni di 
competenza 2004 

Impegni da consuntivo 
2002 
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TOTALE 

2.594.936 

6.724.208 


è 

TOTALE 

2.594.936 

6.724.208 

TOTALE GENERALE ENTRATE 

10.340.881 

14.219.364 


TOTALE GENERALE SPESE 

10.340.881 

14.047.407 


dati definitivi in migliaia di Euro 


Classificazione principali spese correnti e in c/capitale da consuntivo 2002 secondo l'analisi economico-funzionale 


SPESA 


art. 6 Legge 25.2.1987 n.67 



amministrazione 

generale 

sicurezza 

pubblica 

azioni e interv. 
istruzione e 
cultura 

azioni e interv. 
nel campo 
abitazioni 

nel campo 
sociale 

azioni e interv. 

Trasporti e 
comunicazioni 

nel campo 
economico 

oneri non 
ripartibili 

totale generale 

Personale in attività e quiescenza 

103.152 


605 




7 


103.764 

Acquisto beni e servizi 

66.200 

1 

1.582 


9.149 

252 

21.780 

2.942 

101.906 

Trasferimenti correnti 

69.697 


224.589 

31.434 

4.869.793 

378.517 

50.290 

34.795 

5.659.115 

Interessi passivi 







3.602 

88.839 

92.441 

Investimenti diretti 

9.108 



828 

2.130 


46.837 

2.527 

61.430 

Investimenti indiretti 

1.143 


38.360 

25.685 

217.129 

49.744 

382.821 

2.661 

717.543 

Altre opere 

672 




701 


18 

7.309.817 

7.311.208 

Totale generale 

249.972 

1 

265.136 

57.947 

5.098.902 

428.513 

505.355 

7.441.581 

14.047.407 


dati definitivi in migliaia di Euro 


Risultanze a tutto il 31.12.2002 
desunte dal consuntivo 


FONDO DI CASSA ALLA FINE DELL'ESERCIZIO 

396.751 


RESIDUI ATTIVI 

2.104.557 


RESIDUI PASSIVI 

1.249.514 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2002 

1.251.794 

RESIDUI PASSIVI PERENTI ESISTENTI ALLA 
FINE DELL'ESERCIZIO 

171.096 


Principali entrate e spese correnti per abitante, 
desunte dal consuntivo (ab. 3.516.296 al 31.12.2002) 


ENTRATE CORRENTI 


1.718,99 


-Tributarie 


1.541,87 


-Contributi e trasferimenti dello stato 


149,81 


SPESE CORRENTI 


1.707,48 


Fondo Sanitario Nazionale 


1.362,79 


In migliaia di Euro 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,3527 dollari +0,007 

1 euro 

140,3400 ven +0,460 

1 euro 

0,7036 sterline +0,002 

1 euro 

1,5484 fra, svi, +0,004 

1 euro 

7,4411 cor. danese +0,003 

1 euro 

30,5550 cor. ceca -0,045 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 8,2650 cor. norvegese -0,018 

1 euro 9,0292 cor, svedese +0,002 

1 euro 1,7526 dol. australiano -0,005 

1 euro 1,6625 dol. canadese -0,003 

1 euro 1,8861 dol, neozelandese -0,001 

1 euro 245,6000 fior, ungherese -0,280 

1 euro 

0,5786 lira cipriota -0,000 

1 euro 239,7700 tallero sloveno -0,020 

1 euro 

4,0565 zloty poi, -0,016 


bot 

Bot a 3 mesi 

99,74 1,72 

Bot a 6 mesi 

99,07 1,75 

Bot a 12 mesi 

97,92 1,93 


economia e lavoro 


martedì 28 dicembre 2004 


Boi a 12 mesi 


98.09 1.92 


Borsa 


Chiusura di seduta in lieve 
calo per la Borsa valori, che 
ha risentito nel finale dell'in- 
versione di tendenza regi¬ 
strata da Wall Street. L’indi¬ 
ce Mibtel ha accusato così 
un -0,06%, a 23.462 punti, 
mentre l’S&P Mib ha segna¬ 
to -0,14% e il Numtel 
+0,08%; sono dati del tutto 
in linea con la giornata, in 
cui il mercato si è mantenu¬ 
to sempre piatto, oscillando 
tra un minimo del -0,1% e 
un massimo del +0,1%. Alla 
ripresa dell’attività dopo la 
pausa festiva sono mancate 
idee e iniziative, con gli 
scambi in netta diminuzione 
a 1,2 miliardi di euro. 11 ma¬ 
remoto in Asia ha scarsamen¬ 
te influenzato il listino mila¬ 
nese, rimasto immune dai ri¬ 
bassi che altrove hanno col¬ 
pito i valori assicurativi. 


Le quattro banche azioniste hanno spostato al 31 gennaio 2008 la scadenza dell’opzione di acquisto 

Fiat, ottenuta la proroga per Fidis 


MILANO Fiat ha ottenuto dalle quattro ban¬ 
che azioniste di Fidis una proroga di due 
anni, al 31 gennaio 2008, della scadenza 
dell'opzione cali sul 51% di Fidis. 

La quota di maggioranza della Fidis è 
controllata dal 2003 da SanPaolo Imi, Ban¬ 
ca Intesa, Unicredit e Capitalia. Il via libe¬ 
ra all'allungamento dei termini delFopzio- 
ne cali è stato deliberato ieri dalla Synesis, 
il veicolo finanziario attraverso il quale le 
banche controllano Fidis, società di servizi 
finanziari e credito al consumo per l'auto¬ 
mobile. 

L'operazione potrebbe contribuire a ri¬ 
muovere uno degli ostacoli sulla strada di 
un'eventuale intesa tra la stessa Fiat e Ge¬ 
neral Motors, in vista del nuovo round di 
trattative atteso per il prossimo 12 genna¬ 
io. 

Il gruppo americano aveva lamentato 
a suo tempo proprio la cessione alle ban¬ 
che della maggioranza di Fidis tra gli eie- 





menti di alterazione del perimetro del Lin¬ 
gotto e quindi di potenziale invalidazione 
dell'opzione put. 

Ora Fiat avrà più tempo a disposizio¬ 
ne per il reperimento delle risorse destina¬ 
te al riacquisto del 51% della finanziaria, 
anche considerato che il 2005 si annuncia 
come un esercizio particolarmente impe¬ 
gnativo sul fronte delle scadenze finanzia¬ 
rie. 

La maggioranza di Fidis era stata cedu¬ 
ta nel marzo 2003, dopo l'accordo raggiun¬ 
to nel maggio precedente, per 370 milioni 
di euro. Il deconsolidamento aveva per¬ 
messo al Lingotto di ridurre l'indebita¬ 
mento lordo consolidato di circa 6 miliar¬ 
di di euro. 

Il gruppo Fidis Retail Italia (Fri) opera 
in 12 paesi europei, gestendo un portafo¬ 
glio verso clienti retail pari a circa 10 mi¬ 
liardi di euro ed occupando circa 1.200 
dipendenti. 


La Milano-Mare tornerà 
a chiamarsi Serravalle 

MILANO -La società autostradale Milano-Mare torne¬ 
rà a chiamarsi Serravalle, e Banca Intesa entrerà nel 
capitale sociale della Pedemontana. Lo ha 
confermato ieri il presidente della Provincia di 
Milano, Filippo Penati, che ha tenuto una 
conferenza stampa di fine anno per fare il bilancio 
dei primi sei mesi di governo provinciale. 

Risolto il conflitto tra Comune e Provincia che aveva 
caratterizzato la precedente amministrazione, la 
società compartecipata «tornerà a chiamarsi 
Serravalle - ha precisato Penati - non tanto per 
marcare una discontinuità col passato, quanto 
perchè costa molto meno mantenere il nome 
originale evitando di cambiare tutti i cartelli già 
esistenti». 

Il nuovo consiglio di amministrazione, che si riunirà 
oggi per la prima volta sotto la presidenza di Bruno 
Rota, distribuirà le cariche tra i consiglieri e 
nominerà, su indicazione della Provincia, Massimo 
Di Marco nuovo amministratore delegato. Il nuovo 
cda - ha aggiunto Penati - stabilirà inoltre l'ingresso 
di Banca Intesa nel capitale sociale della 
Pedemontana. 


AZIONI 


□ 


UÈ 


0 


UÈ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1198 

0,62 

0,62 

0,03 

-47,17 

25 

0,62 

1,31 


82,02 

ACEA 

15500 

8,01 

8,02 

0,26 

55,26 

164 

5,16 

8,38 

0,1900 

1704,78 

ACEGAS-APS 

16545 

8,54 

8,62 

1,64 

63,95 

42 

5,11 

8,54 

0,3800 

468,62 

ACQ MARCIA 

738 

0,38 

0,38 

0,29 

48,54 

82 

0,25 

0,39 

0,0207 

147,39 

ACQ NICOLAY 

5116 

2,64 

2,64 


17,42 

0 

2,19 

2,97 

0,0880 

35,45 

ACQ POTABILI 

34890 

18,02 

18,01 

-0,72 

-4,16 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

146,90 

ACSM 

4848 

2,50 

2,51 

-0,40 

52,31 

40 

1,63 

2,55 

0,0600 

93,89 

ACTELIOS 

12282 

6,34 

6,32 

-0,47 

-4,77 

3 

5,94 

7,09 


129,40 

ADF 

18333 

9,47 

9,55 

0,63 

-15,58 

8 

8,91 

11,93 

0,0400 

85,54 

AEDES 

7534 

3,89 

3,90 

0,59 

16,78 

147 

3,10 

3,90 

0,1100 

388,85 

AEM 

3257 

1,68 

1,67 

-1,47 

12,21 

3188 

1,35 

1,71 

0,0500 

3027,68 

AEM TO W08 

839 

0,43 

0,44 

0,44 

73,47 

86 

0,24 

0,48 



AEM TORINO 

3582 

1,85 

1,86 

2,14 

43,30 

230 

1,28 

1,97 

0,0360 

859,86 

ALERION 

922 

0,48 

0,48 

1,27 

-13,15 

207 

0,44 

0,57 

0,0258 

190,45 

ALITALIA 

500 

0,26 

0,26 

-0,62 

-2,49 

4572 

0,19 

0,30 

0,0413 

1000,96 

ALLEANZA 

19920 

10,29 

10,29 

0,02 

17,08 

2275 

8,30 

10,29 

0,2800 

8707,17 

AMGA 

2829 

1,46 

1,46 

0,48 

44,94 

179 

1,00 

1,49 

0,0200 

508,47 

AMPLIFON 

76115 

39,31 

39,63 

1,62 

68,86 

5 

21,64 

39,31 

0,1800 

777,08 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4959 

2,56 

2,56 

0,67 

46,51 

340 

1,75 

2,56 

0,0877 

1883,80 

ASTALDI 

6425 

3,32 

3,30 

-1,26 

29,41 

63 

2,50 

3,34 

0,0650 

326,57 

AUTOTO MI 

36204 

18,70 

18,64 

-0,41 

63,26 

62 

10,62 

18,70 

0,3500 

1645,42 

AUTOGRILL 

23764 

12,27 

12,33 

1,46 

8,02 

696 

10,68 

12,48 

0,0413 

3122,25 

AUTOSTRADE 

38137 

19,70 

19,70 

0,34 

41,02 

707 

13,47 

19,70 

0,3100 

11260,43 

AZIMUT 

7453 

3,85 

3,85 

0,08 


67 

3,28 

3,97 


555,37 

BANTONVENETA 

37014 

19,12 

19,08 

-0,22 

29,10 

950 

14,13 

19,19 

0,6000 

5510,45 

B BILBAO 

24755 

12,79 

12,79 


16,98 

0 

10,26 

12,92 

0,1000 


BCARIGE 

5757 

2,97 

2,97 

0,13 

5,99 

311 

2,80 

3,30 

0,0723 

2853,78 

B CARIGE R 

6411 

3,31 

3,36 

1,85 

0,85 

5 

2,92 

3,62 

0,0923 

508,00 

B DESIO-BR 

10661 

5,51 

5,50 

0,27 

61,99 

90 

3,40 

5,57 

0,0750 

644,20 

B DESIO-BR R 

10038 

5,18 

5,20 

1,36 

98,01 

22 

2,60 

5,19 

0,0900 

68,44 

B FIDEURAM 

7383 

3,81 

3,82 


-2,40 

1296 

3,03 

4,38 

0,1600 

3737,85 

B FINNAT 

1233 

0,64 

0,64 

-1,07 

34,19 

730 

0,43 

0,65 

0,0060 

231,15 

B INTERMOBIL 

10713 

5,53 

5,54 

0,04 

-2,73 

4 

5,15 

5,82 

0,1500 

839,05 

B INTESA 

6847 

3,54 

3,52 

-0,82 

13,12 

5783 

2,67 

3,54 

0,0490 

20917,94 

B INTESA R 

6018 

3,11 

3,11 

-0,03 

37,11 

928 

2,01 

3,13 

0,0600 

2898,18 

B LOMBARDA 

19165 

9,90 

9,90 

-0,11 

-1,85 

69 

9,65 

10,76 

0,3000 

3150,67 

B PROFILO 

3421 

1,77 

1,76 

-0,40 

-9,98 

116 

1,68 

2,14 

0,0563 

217,91 

B SANTANDER 

17730 

9,16 

9,20 

1,43 

-3,14 

0 

7,77 

9,68 

0,0830 


BSARDEGNAR 

26951 

13,92 

13,97 

0,22 

0,68 

10 

11,64 

14,03 

0,5100 

91,87 

BANCA IFIS 

18639 

9,63 

9,69 

2,01 

-6,01 

45 

8,00 

10,24 

0,1000 

206,48 

BASICNET 

886 

0,46 

0,46 

0,59 

-21,00 

204 

0,37 

0,59 

0,0930 

27,92 

BASTOGI 

274 

0,14 

0,14 

-0,14 

-9,28 

135 

0,11 

0,16 


95,78 

BAYER 

48523 

25,06 

25,03 

-0,79 

6,05 

21 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1105 

0,57 

0,57 

0,63 

3,57 

137 

0,50 

0,64 

0,0258 

114,18 

BENETTON 

18617 

9,62 

9,58 

0,11 

5,93 

151 

8,35 

10,28 

0,3800 

1745,69 

BENI STABILI 

1436 

0,74 

0,75 

1,60 

42,74 

957 

0,52 

0,76 

0,0180 

1261,74 

BIESSE 

5042 

2,60 

2,60 

-0,31 

17,88 

23 

1,83 

2,73 

0,0900 

71,33 

BIPIELLE INV 

11134 

5,75 

5,75 

0,52 

3,05 

1 

5,20 

10,00 

0,1000 

1464,45 

BNL 

4279 

2,21 

2,21 

-0,18 

21,76 

14043 

1,55 

2,23 

0,0801 

4903,21 

BNLRNC 

3605 

1,86 

1,87 

1,30 

16,91 

243 

1,40 

1,86 

0,0415 

43,20 

BOERO 

25172 

13,00 

13,00 


-5,52 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

56,42 

BON FERRARESI 

36640 

18,92 

18,99 

0,50 

44,23 

0 

13,01 

20,59 

0,0800 

106,44 

BPL-RTBN W 

2033 

1,05 

1,05 


10,24 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10543 

5,45 

5,43 

-0,04 

-10,62 

40 

5,27 

6,27 

0,1300 

380,28 

BRIOSCHI 

448 

0,23 

0,23 

-0,43 

-9,96 

83 

0,21 

0,28 

0,0038 

111,45 

BRIOSCHI W 

27 

0,01 

0,01 

-1,41 

-49,46 

250 

0,01 

0,03 



BULGARI 

17634 

9,11 

9,08 

-1,35 

22,98 

407 

6,39 

9,24 

0,1100 

2700,74 

BURANI F.G. 

15850 

8,19 

8,19 

-0,12 

4,83 

10 

7,33 

8,19 

0,0890 

229,21 

BUZZI UNIC R 

14766 

7,63 

7,62 

-0,41 

30,39 

46 

5,64 

7,63 

0,2940 

308,29 

BUZZI UNICEM 

20799 

10,74 

10,75 

-0,19 

18,13 

87 

8,65 

11,08 

0,2700 

1669,20 

C LATTE TO 

9017 

4,66 

4,68 

0,86 

31,96 

15 

3,53 

7,27 

0,0300 

46,57 

CALTAG EDIT 

13505 

6,97 

7,01 

0,40 

2,85 

74 

6,08 

7,01 

0,2000 

871,88 

CALTAGIRON R 

10843 

5,60 

5,60 


4,99 

0 

4,88 

5,60 

0,0700 

5,10 

CALTAGIRONE 

10942 

5,65 

5,62 

-0,74 

9,30 

8 

4,82 

5,75 

0,0500 

611,95 

CAMFIN 

4579 

2,37 

2,35 

-0,97 

20,54 

155 

1,73 

2,40 

0,0400 

483,83 

CAMFIN W06 

377 

0,19 

0,20 

0,56 

-10,28 

1959 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

92534 

47,79 

47,70 

-0,25 

24,45 

4 

35,53 

47,79 

0,8800 

1387,82 

CAPITALIA 

6370 

3,29 

3,29 

0,31 

38,29 

6246 

1,96 

3,29 

0,0200 

7270,79 

CARRARO 

6914 

3,57 

3,59 


44,99 

29 

2,46 

3,74 

0,1100 

149,98 

CATTOLICA AS 

65272 

33,71 

33,69 

-0,33 

13,31 

41 

29,75 

35,16 

1,0200 

1597,56 

CEMBRE 

5700 

2,94 

2,90 

-2,81 

15,59 

21 

2,24 

3,08 

0,0730 

50,05 

CEMENTIR 

7433 

3,84 

3,84 

-0,96 

50,84 

86 

2,42 

3,92 

0,0600 

610,86 

CENTENAR ZIN 

1290 

0,67 

0,67 


-16,75 

0 

0,46 

0,80 

0,0361 

9,49 

CIR 

4238 

2,19 

2,19 

0,88 

46,62 

1216 

1,44 

2,19 

0,0460 

1688,52 

CLASS EDITORI 

3443 

1,78 

1,79 

0,56 

-23,30 

167 

1,50 

2,46 

0,0220 

164,15 

COFIDE 

1811 

0,94 

0,93 

0,72 

63,27 

938 

0,52 

0,94 

0,0110 

672,75 

CR ARTIGIANO 

6132 

3,17 

3,15 

-1,65 

-1,09 

270 

3,00 

3,24 

0,1093 

419,68 

CR BERGAMASCO 

37492 

19,36 

19,52 

0,46 

12,35 

5 

16,77 

19,48 

0,0500 

1195,22 

CR FIRENZE 

3481 

1,80 

1,80 

-0,66 

27,16 

493 

1,40 

1,82 

0,0520 

2041,47 

CR VALTELLINESE 

17934 

9,26 

9,25 

-0,39 

9,00 

94 

7,81 

9,34 

0,4000 

611,39 

CREDEM 

14191 

7,33 

7,36 

-0,73 

26,25 

288 

5,50 

7,46 

0,2000 

2018,53 

CREMONINI 

3642 

1,88 

1,89 

-0,42 

26,30 

250 

1,18 

1,92 

0,1370 

266,76 

CRESPI 

1723 

0,89 

0,89 

3,24 

34,00 

96 

0,60 

0,89 

0,0350 

53,39 

CSP 

2440 

1,26 

1,27 

0,40 

-3,37 

29 

1,11 

1,51 

0,0500 

30,87 

CUCIRINI 

2190 

1,13 

1,13 

-1,65 

14,50 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

13,57 

DANIELI 

8785 

4,54 

4,55 

0,22 

36,95 

12 

2,62 

5,03 

0,0465 

185,47 

DANIELI RNC 

5573 

2,88 

2,87 

-0,10 

58,31 

171 

1,60 

2,89 

0,0672 

116,34 

DE FERRARI 

12199 

6,30 

6,30 


1,61 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

140,97 

DE FERRARI R 

8016 

4,14 

4,13 

-0,48 

14,68 

5 

3,22 

4,34 

0,1210 

62,36 

DE'LONGHI 

6382 

3,30 

3,31 

-0,48 

-0,54 

29 

2,60 

3,65 

0,0600 

492,75 

DMT 

38764 

20,02 

20,01 

1,47 


52 

14,67 

20,42 


224,86 

DUCATI 

1696 

0,88 

0,88 

0,27 

-36,11 

275 

0,87 

1,41 


139,13 

EDISON 

3063 

1,58 

1,58 

-0,38 

6,60 

2423 

1,31 

1,67 


6535,08 

EDISON R 

2980 

1,54 

1,54 

0,13 

16,06 

101 

1,20 

1,58 


170,20 

EDISON W07 

1107 

0,57 

0,57 

-0,58 

-0,45 

1838 

0,38 

0,68 



EMAK 

7352 

3,80 

3,79 

-1,17 

18,58 

15 

3,16 

4,00 

0,1450 

105,00 

ENEL 

13953 

7,21 

7,19 

-0,42 

38,90 

12299 

5,19 

7,23 

0,3600 

43981,98 

ENERTAD 

6190 

3,20 

3,17 

-0,78 

-17,74 

89 

2,64 

3,89 

0,0207 

303,29 

ENI 

36042 

18,61 

18,60 

-0,06 

21,94 

6263 

14,71 

18,72 

0,7500 

74538,30 

ERG 

17057 

8,81 

8,79 

-1,38 

104,62 

169 

4,13 

8,93 

0,2000 

1425,14 

ERGO PREVIDE 

8698 

4,49 

4,50 

1,86 

9,16 

220 

3,44 

5,16 

0,0860 

404,28 

ERICSSON 

67828 

35,03 

35,10 

0,60 

79,96 

0 

19,29 

35,13 

0,0500 

901,67 

ESPRESSO 

8568 

4,42 

4,46 

1,99 

-10,24 

1659 

4,09 

5,14 

0,1100 

1913,70 

FIAT 

11368 

5,87 

5,87 

0,31 

-4,23 

3734 

5,25 

6,95 

0,3100 

4699,25 

FIAT PRIV 

7615 

3,93 

3,93 

-0,28 

5,81 

57 

3,30 

4,47 

0,3100 

406,25 

FIAT RNC 

8020 

4,14 

4,14 

-0,24 

4,18 

87 

3,57 

4,71 

0,4650 

331,00 

FIAT W07 

245 

0,13 

0,13 

2,57 

-39,01 

112 

0,12 

0,22 



FIERA MILANO 

18151 

9,37 

9,40 

0,33 

3,03 

44 

8,70 

9,83 

0,3500 

312,62 

FIL POLLONE 

1049 

0,54 

0,55 

4,33 

-37,18 

122 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,77 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


MIL ASS W05 

203 

0,10 

0,11 

17,74 

-11,03 

4588 

0,04 

0,12 




FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




MILANO ASS 

8107 

4,19 

4,19 

-0,43 

37,59 

783 

2,93 

4,21 

0,2000 

1792,23 


FINARTE ASTE 

1785 

0,92 

0,96 

10,64 

-45,59 

28 

0,76 

1,78 

0,0362 

46,16 


MILANO ASS R 

8353 

4,31 

4,34 

-0,09 

52,49 

157 

2,83 

4,34 

0,2200 

132,61 


FINECOGROUP 

10952 

5,66 

5,64 

-0,70 

-11,92 

615 

4,27 

6,82 

0,0671 

1785,41 


MIRATO 

13143 

6,79 

6,78 

-0,56 

6,38 

14 

5,38 

6,81 

0,2200 

116,75 


FINMECCANICA 

1313 

0,68 

0,68 

-0,38 

7,88 

11803 

0,53 

0,73 

0,0100 

5720,89 


MITTEL 

6938 

3,58 

3,56 

0,31 

14,03 

61 

2,95 

3,58 

0,1000 

139,74 


FOND-SAI 

38069 

19,66 

19,76 

0,37 

19,04 

430 

16,50 

19,67 

0,4000 

2530,96 


MONDADORI 

16332 

8,44 

8,46 

0,33 

19,27 

402 

7,07 

8,46 

0,3000 

2188,29 


FOND-SAI R 

26585 

13,73 

13,81 

2,77 

52,67 

674 

8,99 

13,73 

0,4520 

574,25 


MONRIF 

1834 

0,95 

0,94 

-1,43 

22,70 

53 

0,60 

0,95 

0,0200 

142,11 


FOND-SAI R W 

1527 

0,79 

0,81 

8,99 

208,21 

317 

0,23 

0,79 




MONTE PASCHI 

5133 

2,65 

2,63 

-0,61 

5,24 

7588 

2,32 

2,71 

0,0546 

6490,95 


FOND-SAI W08 

8047 

4,16 

4,18 

-0,40 

37,80 

148 

3,02 

4,17 




MONTEFIBRE 

560 

0,29 

0,29 

0,69 

-27,16 

184 

0,15 

0,40 

0,0300 

37,62 














MONTEFIBRE R 

632 

0,33 

0,33 

-1,21 

-37,91 

33 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,49 

0 

GABETTI 

4300 

2,22 

2,23 

-1,50 

21,43 

54 

1,75 

2,39 

0,0400 

71,07 














GARBOLI 

3873 

2,00 

2,00 


135,29 

0 

0,80 

2,06 

0,1033 

54,00 

UÈ 

NAV MONTANARI 

4589 

2,37 

2,37 

-0,04 

48,96 

103 

1,56 

2,45 

0,0700 

291,17 


GEFRAN 

8773 

4,53 

4,52 

1,85 

38,99 

58 

3,20 

4,53 

1,0040 

65,25 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEMINA 

1723 

0,89 

0,88 

-1,36 

7,18 

183 

0,73 

1,04 

0,0200 

324,28 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA RNC 

2033 

1,05 

1,05 

-4,55 

-1,70 

1 

0,85 

1,21 

0,1100 

3,95 


NEGRI BOSSI 

4184 

2,16 

2,14 

-1,43 

-9,58 

16 

2,00 

2,42 

0,0400 

47,54 


GENERALI 

48310 

24,95 

24,95 

0,08 

17,47 

2297 

20,66 

24,97 

0,3300 31836,19 














GEOX 

11089 

5,73 

5,76 

1,23 


217 

5,25 

5,88 


1480,43 

0 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

9466 

4,89 

4,89 

5,14 

36,87 

427 

3,49 

4,89 

0,0500 

586,68 


OLIDATA 

1682 

0,87 

0,87 

1,74 

-35,49 

43 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,54 


GIM 

1923 

0,99 

1,00 

-0,08 

-38,63 

31 

0,62 

1,62 

0,0200 

59,06 

_ 













GIM RNC 

1830 

0,95 

0,94 

-0,64 

-3,05 

16 

0,60 

0,99 

0,0724 

12,91 

m 

P ETR-LAZIO 

35058 

18,11 

18,14 

-0,25 

1,94 

33 

17,12 

18,52 

0,2200 

465,14 


GRANDI NAVI VEL 

4937 

2,55 

2,55 

0,59 

49,65 

9 

1,54 

2,69 

0,0200 

165,75 


P INTRA 

23317 

12,04 

12,05 

-0,02 

-6,93 

39 

11,27 

13,41 

0,2000 

572,16 


GRANDI VIAGGI 

2037 

1,05 

1,03 

-0,48 

49,45 

136 

0,67 

1,08 

0,0200 

47,34 


P LODI 

15850 

8,19 

8,17 

-0,32 

-6,71 

319 

7,22 

8,78 

0,2000 

2415,22 


GRANITIFIANDRE 

12942 

6,68 

6,67 

-0,27 

-3,05 

30 

6,02 

7,22 

0,1200 

246,39 


P MILANO 

12487 

6,45 

6,48 

0,54 

24,59 

532 

4,66 

6,50 

0,1200 

2676,56 


GRUPPO COIN 

5143 

2,66 

2,66 

0,23 

-8,26 

12 

2,14 

2,98 


352,37 


PSPOLETO 

13362 

6,90 

6,90 

-0,14 

0,01 

1 

6,60 

7,19 

0,1900 

124,10 














P UNITE 

28657 

14,80 

14,78 

-0,65 

2,10 

435 

12,88 

14,97 

0,6700 

4985,86 

UÈ 

HERA 

4159 

2,15 

2,15 

-0,74 

72,81 

456 

1,24 

2,16 

0,0530 

1703,80 


P VER-NOV 

28031 

14,48 

14,50 

0,35 

7,48 

356 

12,56 

14,57 

0,4000 

5361,72 














PAGNOSSIN 

1509 

0,78 

0,77 

-2,06 

-51,10 

102 

0,53 

1,62 

0,0250 

15,59 

n 

IFI PRIV 

19793 

10,22 

10,24 

1,39 

50,97 

92 

6,24 

10,41 

0,6300 

785,06 


PANARIAGROUP 

11025 

5,69 

5,68 

-0,35 


28 

5,55 

5,72 


256,23 


IFIL 

6068 

3,13 

3,14 

1,62 

16,64 

2642 

2,43 

3,13 

0,0620 

3252,51 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFILRNC 

5830 

3,01 

3,02 

0,63 

24,99 

193 

2,33 

3,04 

0,1654 

112,56 


PERDER 

581 

0,30 

0,30 


44,93 

12 

0,18 

0,32 

0,0050 

14,54 


IM LOMB W05 

57 

0,03 

0,03 


48,99 

60 

0,02 

0,04 




PERMASTEELISA 

24372 

12,59 

12,56 

-0,29 

-8,10 

16 

11,84 

14,25 

0,3000 

347,40 


IM LOMBARDA 

331 

0,17 

0,17 

0,12 

16,73 

490 

0,13 

0,19 


106,43 


PININFARINA 

42424 

21,91 

21,78 

-0,59 

-8,86 

1 

21,63 

24,59 

0,3400 

204,14 


IMA 

20329 

10,50 

10,50 


0,26 

21 

9,74 

11,50 

0,4000 

379,01 


PIREL &C W06 

211 

0,11 

0,11 

1,10 

1,68 

7459 

0,08 

0,12 




IMMSI 

3048 

1,57 

1,57 

0,64 

40,05 

789 

1,00 

1,58 

0,0300 

346,28 


PIRELLI REAL 

75321 

38,90 

38,86 

0,10 

53,09 

51 

25,41 

38,90 

1,4100 

1601,10 


IMPREGILO 

734 

0,38 

0,38 


-26,62 

2620 

0,32 

0,52 

0,0300 

273,78 


PIRELLI&CO 

1862 

0,96 

0,96 

0,49 

16,59 

7634 

0,73 

0,98 

0,0310 

3199,07 


IMPREGILO R 

985 

0,51 

0,51 

-0,98 

-14,34 

28 

0,44 

0,62 

0,0404 

8,22 


PIRELLI&CO R 

1807 

0,93 

0,94 

1,56 

24,74 

506 

0,70 

0,93 

0,0414 

125,76 


INTEK 

1120 

0,58 

0,58 

0,85 

-9,93 

62 

0,49 

0,65 

0,0075 

105,69 


POL EDITORIALE 

3323 

1,72 

1,70 

-0,88 

10,28 

69 

1,46 

1,73 

0,0200 

226,51 


INTERPUMP 

8159 

4,21 

4,21 

0,05 

18,97 

206 

3,41 

4,63 

0,1200 

354,09 


PREMAFIN 

2500 

1,29 

1,31 

3,48 

43,89 

717 

0,90 

1,29 

0,1033 

403,93 


IPI 

10696 

5,52 

5,53 

0,11 

41,24 

84 

3,49 

5,54 

0,1890 

225,29 


PREMAFIN W05 

453 

0,23 

0,25 

17,90 

114,08 

1215 

0,09 

0,26 




IRCE 

5615 

2,90 

2,90 

-0,95 

16,47 

20 

2,38 

2,97 

0,0200 

81,57 


PREMUDA 

2628 

1,36 

1,37 

-0,15 

99,10 

456 

0,68 

1,39 

0,0800 

181,91 


ISAGRO 

12696 

6,56 

6,49 

0,03 

99,30 

85 

2,98 

6,71 

0,1000 

104,91 


PROCOMAC 

6506 

3,36 

3,36 



0 

3,10 

3,47 


71,92 


IT HOLDING 

4064 

2,10 

2,10 

2,94 

-5,87 

209 

1,71 

2,23 

0,0258 

516,09 

m 













ITALCEMENT R 

16356 

8,45 

8,43 

-0,19 

40,34 

197 

5,95 

8,46 

0,3500 

890,58 

R DEMEDICI 

1496 

0,77 

0,77 

0,44 

1,70 

709 

0,61 

0,81 

0,0165 

208,03 


ITALCEMENTI 

22906 

11,83 

11,90 

0,92 

19,17 

154 

9,57 

12,20 

0,3200 

2095,30 


R DEMEDICI R 

1501 

0,78 

0,78 


2,79 

0 

0,60 

0,78 

0,0275 

0,40 


ITALMOBIL 

100299 

51,80 

51,91 

2,29 

41,26 

11 

34,15 

51,80 

1,0000 

1149,06 


RAS 

32113 

16,59 

16,58 

0,05 

22,17 

957 

13,57 

17,00 

0,6000 11126,66 


ITALMOBIL R 

73675 

38,05 

38,01 

0,11 

50,69 

49 

24,62 

38,37 

1,0780 

621,86 


RAS RNC 

32748 

16,91 

16,85 

-0,28 

23,27 

0 

13,72 

17,47 

0,6200 

22,66 














RATTI 

877 

0,45 

0,46 


-17,44 

9 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,13 

Q 

JOLLY HOTELS 

10843 

5,60 

5,63 

-0,57 

16,67 

17 

4,64 

6,16 

0,0500 

111,58 


RCS MEDGR R 

6395 

3,30 

3,31 

0,52 

69,67 

67 

1,95 

3,32 

0,1900 

96,94 


JUVENTUS FC 

2777 

1,43 

1,44 

1,33 

-17,11 

52 

1,34 

1,81 

0,0120 

173,42 


RCS MEDIAGR 

7867 

4,06 

4,06 

0,12 

46,15 

350 

2,61 

4,14 

0,0700 

2976,84 














RECORDATI 

33294 

17,20 

17,20 

-0,15 

11,26 

109 

13,83 

18,13 

0,3750 

867,29 

LI 

LA DORIA 

4299 

2,22 

2,22 

-0,09 

2,30 

6 

1,86 

3,28 

0,0666 

68,82 


RETI BANCARIE 

73849 

38,14 

38,11 

0,16 

9,97 

20 

34,22 

48,50 

3,0000 

1854,49 


LA GAIANA 

4802 

2,48 

2,48 

0,40 

69,86 

2 

1,40 

2,59 

0,0500 

44,53 


RICCHETTI 

2870 

1,48 

1,49 

0,40 

5,05 

10 

1,15 

1,48 

0,0050 

79,36 


LAVORWASH 

3859 

1,99 

2,01 

0,05 

4,89 

25 

1,68 

2,00 

0,3500 

26,57 


RICH GINORI 

1180 

0,61 

0,61 

-1,28 

-9,77 

75 

0,50 

0,70 

0,5200 

60,89 


LAZIO 

745 

0,39 

0,39 

1,32 

-88,64 

25 

0,37 

4,11 


26,08 


RISANAMENTO 

3813 

1,97 

1,97 

2,44 

34,68 

6200 

1,31 

1,97 

0,0280 

540,17 


LINIFICIO 

5793 

2,99 

2,99 

0,40 

78,41 

24 

1,56 

3,20 

0,1000 

82,72 


ROLAND EUROPE 

3108 

1,61 

1,61 


11,07 

0 

1,04 

1,61 

0,0300 

35,31 


LOTTOMATICA 

52221 

26,97 

26,90 

0,30 

56,93 

117 

17,19 

27,42 

2,0000 

2397,61 


RONCADIN 

821 

0,42 

0,42 

0,95 

-6,81 

139 

0,38 

0,50 

0,0413 

55,26 


LUXOTTICA 

28531 

14,73 

14,72 

-0,41 

6,23 

169 

12,44 

15,40 

0,2100 

6704,44 


RONCADIN W07 

272 

0,14 

0,14 

0,57 

-47,11 

213 

0,14 

0,27 



E3 

MAFFEI 

3294 

1,70 

1,69 

-0,24 

12,50 

20 

1,49 

1,70 

0,0430 

51,03 

0 

SABAF 

37140 

19,18 

19,24 

0,43 

39,15 

5 

13,65 

19,52 

0,4000 

217,39 


MARCOLIN 

2693 

1,39 

1,39 

-0,07 

23,10 

211 

0,85 

1,39 

0,0290 

63,12 


SADI 

2432 

1,26 

1,26 

-0,63 

-20,81 

9 

1,21 

1,77 

0,1500 

12,94 


MARZOTTO 

27675 

14,29 

14,29 

-0,61 

55,63 

31 

8,92 

14,59 

0,3200 

951,35 


SAESGETT R 

22631 

11,69 

11,70 

-0,56 

97,60 

15 

5,23 

11,93 

0,1500 

112,50 


MARZOTTO RIS 

30820 

15,92 

15,01 

-3,14 

75,30 

1 

8,52 

15,92 

0,3400 

52,28 


SAESGETTERS 

34146 

17,64 

17,70 

0,33 

77,68 

6 

9,21 

17,98 

0,1500 

244,68 


MARZOTTO RNC 

24707 

12,76 

12,85 

0,33 

91,22 

14 

6,40 

13,00 

0,3800 

31,81 


SAIPEM 

17107 

8,84 

8,85 

0,57 

35,03 

919 

6,16 

9,42 

0,1480 

3894,06 


MEDIASET 

18069 

9,33 

9,33 

0,45 

-2,53 

1863 

8,23 

9,98 

0,2300 11023,22 


SAIPEM RIS 

16323 

8,43 

8,43 

1,32 

20,77 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,75 


MEDIOBANCA 

23090 

11,93 

11,93 

0,44 

37,88 

772 

8,65 

11,94 

0,4000 

9327,27 


SCHIAPPARELLI 

86 

0,04 

0,04 

-0,89 

-41,43 

567 

0,04 

0,09 

0,0155 

27,08 


MEDIOLANUM 

10251 

5,29 

5,29 

-0,21 

-16,83 

1387 

4,67 

6,53 

0,1100 

3841,69 


SEAT PG 

649 

0,34 

0,34 

3,20 

-15,30 

89910 

0,26 

0,43 

0,4337 

2718,60 


MELIORBANCA 

6535 

3,38 

3,36 

-0,06 

-16,79 

32 

2,74 

4,10 

0,1000 

318,42 


SEAT PG R 

587 

0,30 

0,31 

2,69 

-17,50 

1908 

0,22 

0,41 

0,4337 

41,26 


MERLONI 

24835 

12,83 

12,77 

-1,11 

-14,61 

71 

11,50 

15,11 

0,3610 

1398,50 


SIAS 

20160 

10,41 

10,40 

0,11 

45,54 

77 

6,24 

10,61 

0,1300 

1327,53 


MERLONI RNC 

23514 

12,14 

12,15 

-0,39 

3,90 

4 

10,15 

13,84 

0,3790 

30,39 


SIRTI 

3623 

1,87 

1,88 

0,59 

10,38 

89 

1,68 

2,06 

0,5000 

415,32 


META 

5160 

2,67 

2,68 

1,10 

42,06 

18 

1,86 

2,74 

0,1000 

459,19 


SMI METAL R 

872 

0,45 

0,45 

-0,11 

19,71 

58 

0,29 

0,45 

0,0408 

25,75 














SMI METALLI 

909 

0,47 

0,47 


-23,58 

230 

0,31 

0,63 

0,0080 

151,34 














SMURFIT SISA 

4211 

2,17 

2,17 

0,23 

10,41 

0 

1,89 

2,23 

0,0100 

133,98 














SNAI 

12522 

6,47 

6,51 

4,06 

73,47 

502 

2,77 

6,78 

0,0387 

355,32 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8221 

4,25 

4,23 

-0,49 

25,47 

5334 

3,38 

4,27 

0,2000 

8302,25 














SNIA 

488 

0 25 

0 25 

-0 48 

-40 31 

239 

0 22 

0 43 

0 0487 

59 53 














SOCOTHERM 

14112 

7,29 

7,30 

0,25 

51,27 

32 

4,37 

7,49 

0,0750 

275,30 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7120 

3,68 

3,65 

-0,22 

35,23 

194 

2,49 

3,68 

0,1450 

407,69 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

7697 

3,98 

4,05 

-1,87 

10,57 

54 

3,21 

4,14 

0,0610 

360,53 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

264 

0,14 

0,14 

3,47 

-46,64 

310 

0,13 

0,26 

0,0620 

15,34 














SOPAFRNC 

351 

0,18 

0,18 

0,89 

-26,26 

91 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,03 


ACOTEL GROUP 

27842 

14,38 

14,42 

0,59 

-17,09 

7 

12,23 

17,81 

0,4000 

59,96 














AISOFTWARE 

2231 

1,15 

1,15 

-0,09 

-34,99 

30 

1,09 

1,85 


16,23 


SORIN 

4419 

2,28 

2,29 

0,84 

-25,83 

310 

1,93 

3,14 


807,99 


ALGOL 

3716 

1,92 

1,92 

2,83 

-53,28 

231 

1,74 

4,11 


6,72 


SPAOLO IMI 

20269 

10,47 

10,45 

-0,58 

0,50 

3264 

8,78 

11,05 

0,3900 15441,59 


ART'E' 

29435 

15,20 

15,18 

-0,97 

-42,74 

5 

12,76 

26,84 

0,4000 

54,42 


STEFANEL 

3371 

1,74 

1,74 

-1,36 

-2,19 

6 

1,64 

1,98 

0,0300 

94,10 


BB BIOTECH 

86145 

44,49 

44,69 

-0,04 

9,91 

7 

38,02 

50,74 

2,5000 



STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3170 

1,64 

1,63 

-1,03 

-21,41 

180 

1,46 

2,10 


127,05 


STMICROEL 

27704 

14,31 

14,28 

-0,17 

-34,43 

4946 

13,61 

23,62 

0,1200 



CAD IT 

14710 

7,60 

7,59 

0,13 

-25,24 

3 

7,51 

10,54 

0,3000 

68,22 














CAIRO COMMUNICAT 

75089 

38,78 

39,07 

1,51 

31,82 

23 

26,13 

38,78 

1,6000 

303,82 

D 

TARGETTI 

9027 

4,66 

4,67 

2,33 

46,47 

18 

3,03 

4,66 

0,0900 

84,59 


CDB WEB TECH 

5445 

2,81 

2,80 

-1,55 

-7,53 

177 

2,18 

3,04 


283,45 














CDC 

19984 

10,32 

10,40 

2,40 

8,07 

16 

8,68 

10,56 

0,4900 

126,55 


TELECOM IT 

5813 

3,00 

3,00 

0,07 

24,93 

48878 

2,34 

3,05 

0,1041 

30966,58 


CELLTHERAP 

11749 

6,07 

5,98 

-2,62 

-19,89 

100 

3,86 

8,08 




TELECOM IT R 

4608 

2,38 

2,38 

0,29 

45,65 

10574 

1,63 

2,38 

0,1151 

13794,29 


CHL 

517 

0,27 

0,27 

1,17 

-59,70 

1256 

0,26 

0,66 


19,49 


TELECOM ME 

613 

0,32 

0,32 

2,25 

-17,40 

16351 

0,24 

0,40 


1152,86 


DADA 

10359 

5,35 

5,33 

-0,56 

9,27 

15 

3,55 

5,65 


83,84 


TELECOM ME R 

496 

0,26 

0,26 

3,23 

-19,36 

163 

0,20 

0,32 


15,64 


DATA SERVICE 

18664 

9,64 

9,58 

-0,58 

-56,89 

8 

9,62 

22,36 

0,5200 

48,38 


TENARIS 

6916 

3,57 

3,57 

-0,56 

36,08 

140 

2,42 

3,98 

0,1140 



DATALOGIC 

34746 

17,95 

17,99 

-0,06 

22,12 

3 

13,54 

18,25 

0,1800 

214,41 


TERNA 

4124 

2,13 

2,14 

0,66 


2750 

1,70 

2,13 

0,0450 

4260,00 


DATAMAT 

14356 

7,41 

7,35 

-1,66 

32,27 

41 

5,38 

7,50 


205,77 


























TIM 

10632 

5,49 

5,49 

-0,24 

26,29 

24518 

4,20 

5,49 

0.2567 46326.65 


DIGITAL BROS 

6239 

3,22 

3,22 

0,03 

-14,31 

6 

2,39 

3,81 


43,40 














DMAIL GROUP 

10609 

5,48 

5,42 

-1,63 

68,22 

14 

2,45 

5,90 

0,0200 

35,34 


TIM RNC 

10998 

5,68 

5,68 

-0,44 

32,40 

566 

4,16 

5,73 

0,2687 

750,15 


EL.EN. 

34284 

17,71 

17,73 

-1,65 

16,96 

2 

14,67 

19,07 

0,2500 

82,51 


TOD'S 

67634 

34,93 

35,00 

0,26 

1,39 

4 

25,94 

35,20 

0,3500 

1056,63 


ENGINEERING 

45928 

23,72 

23,80 

0,55 

12,05 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

296,50 


TREVI FINANZ 

2207 

1,14 

1,14 


6,74 

20 

0,79 

1,30 

0,0150 

72,96 


EPLANET 

521 

0,27 

0,27 

-0,22 

-47,23 

619 

0,27 

0,52 


110,10 


TREVISAN COM 

7468 

3,86 

3,88 

0,57 

34,95 

8 

2,86 

3,93 

0,0700 

105,24 


ESPRINET 

79891 

41,26 

41,36 

1,35 

82,73 

26 

20,94 

41,37 

0,6100 

203,84 














EUPHON 

10090 

5,21 

5,22 

-0,10 

-43,85 

8 

5,16 

10,07 

0,6000 

24,80 

0 

UNICREDIT 

8140 

4,20 

4,21 

-0,19 

-3,00 

14089 

3,81 

4,42 

0,1710 26548,27 


FASTWEB 

81672 

42,18 

42,27 

0,96 

-15,37 

423 

35,15 

53,62 


2378,48 

UNICREDIT R 

8345 

4,31 

4,30 

-0,46 

1,84 

85 

3,82 

4,33 

0,1860 

93,56 


FIDI A 

7993 

4,13 

4,12 

-1,15 

-29,83 

2 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,40 


























UNIPOL 

6521 

3,37 

3,36 

0,03 

0,90 

11015 

2,96 

3,65 

0,1250 

1945,63 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 














I.NET 

64788 

33,46 

33,48 

-0,33 

-32,32 

1 

28,24 

50,75 

1,0000 

137,19 


UNIPOLP 

4848 

2,50 

2,51 

0,68 

33,40 

2443 

1,87 

2,50 

0,1302 

848,30 


INFERENZA F 

6510 

3,36 

3,38 

0,54 

-44,59 

21 

2,77 

6,31 


33,60 


UNIPOL PW05 

503 

0,26 

0,26 

2,02 

78,57 

2320 

0,13 

0,26 




IT WAY 

10888 

5,62 

5,67 

1,02 

35,36 

13 

3,50 

5,82 

0,0600 

24,84 


UNIPOL W05 

253 

0,13 

0,13 

11,16 

-2,46 

1925 

0,08 

0,15 




KAITECH 

1440 

0,74 

0,74 

-0,56 

-3,39 

249 

0,54 

1,80 


31,82 














MONDOTV 

57894 

29,90 

30,04 

0,40 

-11,09 

4 

26,61 

33,86 

0,3500 

131,68 

K9 

V VENTAGLIO 

1873 

0,97 

0,97 

-1,73 

-47,30 

214 

0,94 

1,84 

0,0700 

31,44 


NTS-NETWORK 

20269 

10,47 

10,46 

-0,59 

11,86 

2 

7,90 

13,37 


150,86 


VEMER SIBER 

1180 

0,61 

0,61 

-1,12 

-29,96 

51 

0,58 

0,89 

0,0516 

39,65 


POLIGRAFSF 

71216 

36,78 

36,78 

-0,38 

-29,55 

2 

30,69 

58,70 

0,3615 

37,23 


























VIANINIINDUS 

4982 

2,57 

2,57 

-0,96 

6,90 

25 

2,09 

2,70 

0,0300 

77,46 


PRIMA INDUSTRIE 

13083 

6,76 

6,80 

1,15 

-2,64 

25 

5,96 

7,00 


31,08 














REPLY 

21936 

11,33 

11,32 

0,23 

31,21 

1 

8,37 

11,68 

0,1200 

94,68 


VIANINI LAVORI 

11759 

6,07 

6,12 

0,18 

15,24 

16 

4,66 

6,09 

0,1000 

265,98 


TAS 

36468 

18,83 

18,72 

-0,45 

-14,59 

0 

14,16 

22,46 

1,7500 

33,38 


VITTORIA ASS 

12413 

6,41 

6,47 

2,21 

30,07 

51 

4,93 

6,46 

0,1300 

192,33 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

65330 

33,74 

33,62 

-0,71 

-24,47 

15 

30,60 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

5476 

2,83 

2,83 

0,50 

-49,72 

3056 

2,23 

5,97 


1060,04 














TXT 

41978 

21,68 

21,60 

-0,92 

-18,22 

3 

17,21 

26,74 


55,13 

B 

ZIGNAGO 

29712 

15,35 

15,42 

0,34 

22,76 

0 

12,40 

15,49 

0,6600 

383,63 


VICURON PHARMA 

24002 

12,40 

12,31 

-1,05 

-18,04 

22 

7,29 

19,66 




ZUCCHI 

7393 

3,82 

3,80 


-6,88 

51 

3,51 

4,13 

0,2500 

93,07 














ZUCCHI RNC 

7637 

3.94 

3.96 

-0.25 

-1.40 

2 

3.56 

4.21 

0.2800 

13.52 
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economia e lavoro 
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15 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,520 

99,490 

BTP FB 04/20 

105,780 

105,720 

BTP MZ 01/06 

102,870 

102,870 

BTP ST 03/08 

102,510 

102,440 

CCT LG 01/08 

100,860 

100,850 

BTP AG 01/11 

111,680 

111,660 

BTP FB 96/06 

107,660 

107,550 

BTP MZ 01/07 

104,180 

104,200 

BTP ST 14ind 

106,390 

106,150 

CCT LG 02/09 

100,890 

100,880 

BTP AG 02/17 

114,050 

113,760 

BTP FB 97/07 

108,410 

108,590 

BTP MZ 02/05 

100,330 

100,320 

BTP ST 35ind 

108,380 

108,450 

CCT LG 98/05 

100,190 

100,460 

BTP AG 03/13 

105,190 

105,140 

BTP GE 03/08 

102,480 

102,370 

BTP NV 01/11 

99,330 

98,390 

BTP ST 95/05 

105,390 

105,390 

CCT LG E2/09 

101,000 

100,970 

BTP AG 03/34 

110,840 

110,840 

BTP GE 04/07 

100,640 

100,620 

BTP NV 93/23 

164,260 

164,230 

CCTAG 00/07 

100,620 

100,620 

CCT MG 04/11 

100,980 

100,970 

BTP AG 04/14 

104,810 

104,740 

BTP GE 95/05 

99,760 

99,720 

BTP NV 96/06 

109,470 

109,270 

CCTAG 02/09 

100,900 

100,910 

CCT MG 98/05 

100,140 

100,130 

BTP AP 04/09 

100,440 

100,360 

BTP GN 04/07 

101,140 

101,050 

BTP NV 96/26 

143,250 

143,510 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,740 

CCT MZ 99/06 

100,380 

100,370 

BTP AP 95/05 

101,830 

101,840 

BTP LG 00/05 

101,240 

101,330 

BTP NV 97/07 

109,090 

109,130 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,880 

CCT NV 04/11 

101,010 

101,000 

BTP DC 00/05 

102,770 

102,840 

BTP LG 02/05 

101,000 

100,980 

BTP NV 97/27 

133,140 

132,930 

CCT DC 03/10 

100,980 

100,960 

CCT OT 02/09 

100,920 

100,910 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 96/06 

109,090 

109,130 

BTP NV 98/29 

114,390 

114,470 

CCT DC 99/06 

100,520 

100,510 

CCT OT 98/05 

100,260 

100,250 

BTP FB 01/12 

110,430 

110,300 

BTP LG 97/07 

110,130 

110,090 

BTP NV 99/09 

105,660 

105,560 

CCT FB 03/10 

100,930 

100,940 

CCT ST 01/08 

100,830 

100,840 

BTP FB 02/13 

108,820 

108,850 

BTP MG 02/05 

100,880 

100,870 

BTP NV 99/10 

112,540 

112,450 

CCT GE 96/06 

100,930 

100,480 

CTZAG 03/05 

98,550 

98,580 

BTP FB 02/33 

123,180 

123,410 

BTP MG 03/06 

100,650 

100,570 

BTP OT 02/07 

106,370 

106,340 

CCT GE 97/07 

100,820 

100,840 

CTZAP 03/05 

99,310 

99,340 

BTP FB 03/06 

100,510 

100,540 

BTP MG 98/08 

107,200 

107,170 

BTP ST 02/05 

100,920 

100,920 

CCTGE2 96/06 

100,370 

100,520 

CTZAP 04/06 

97,070 

97,000 

BTP FB 03/19 

103,540 

103,440 

BTP MG 98/09 

106,460 

106,390 

BTP ST 03/06 

100,590 

100,580 

CCT GN 03/10 

100,960 

100,950 

CTZ DC 03/04 

99,840 

99,960 

BTP FB 04/15 

104,490 

104,490 

BTP MG 99/31 

126,230 

126,790 

BTP ST 03/08 

103,880 

103,820 

CCT LG 00/07 

101,140 

101,000 

CTZ LG 04/06 

96,380 

96,350 


OBBLIGAZIONI 


Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

99,570 

99,540 

BNL/06 DOP CEN 5 

102,220 

102,000 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

101,430 

101,650 

MEDIOB 96/06 ZC 

96,240 

96,310 

BINTESA/06 EURI 

98,670 

98,720 

BNL/06 EUROPE C 

96,220 

96,650 

FIAT STEP UP/11 

89,420 

89,400 

MEDIOB 96/11 ZC 

77,940 

77,840 

BINTESA/08 BASK 

96,980 

97,010 

BNL/06 FUND LINK 

96,260 

96,300 

HVB/06 BPMV3A 

97,440 

97,190 

MEDIOB 97/07 IND 

100,870 

100,810 

BINTESA/08 GOAL 

97,060 

97,120 

BNL/06 HIMWIND 

95,940 

95,930 

HVB/06 BPM VI 3A 

97,790 

97,540 

MEDIOB 98/08 TT 

100,220 

100,250 

B INTESA/08 GOAL 

96,730 

96,810 

BNL/07 VAL PURO 

103,410 

103,370 

HVB/09 BPMI5A 

97,530 

97,620 

MEDIOCR C/13TF 

102,900 

103,100 

B INTESA/08 IAPC 

101,080 

101,090 

BNL/08 FLASH 

108,070 

107,710 

IADB 98/18 RFC 

102,280 

102,580 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

31,550 

31,710 

B INTESA/08 IT03 

99,420 

99,820 

CAPIT/081 BIM 

100,910 

100,440 

IMI 97/07 ZCI 

92,580 

92,680 

MPASCHI99/09 2 

103,200 

103,080 

B INTESA/08 STIN 

100,010 

99,900 

CAPIT/08 III BIM 

99,110 

98,890 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

100,050 

100,210 

MPASCHI99/143 SD 

98,840 

98,930 

BINTESA/09 GEN04 

99,920 

99,840 

CAPITALIA 08 261 ZC 

89,950 

89,640 

INTBCI02/07 MIX 

101,810 

101,400 

MPASCHI 99/29 4 

88,450 

88,790 

B SELLA TV AP06 

100,290 

99,970 

CENTR0B/14RF 

103,350 

103,210 

INTERB/06 383 

114,230 

113,700 

MPASCHI 99/29 8 

89,320 

88,000 

BCA CARI IVI E 07 MR 

97,880 

97,060 

CENTROB/18 RFC 

96,610 

96,540 

INTERB/19 362 UP 

91,820 

92,450 

PCOMIND/07 MC 

98,380 

98,000 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,270 

100,640 

CENTR0B/18ZC 

56,010 

56,630 

MED L0M/18RFC75 

97,850 

97,970 

P LODI PRESTSUB 

100,010 

100,020 

BEI/19 EU. ST. B. 

86,830 

86,710 

CENTR0B/19SDITSE 

89,100 

89,520 

MED LOM/191 SD 

89,070 

89,210 

P LODI/06 IND DC 

101,720 

101,420 

BEI 96/16 ZC 

64,680 

64,470 

CENTROB 96/06 ZC 

94,480 

94,580 

MED L0M/19 3RFC 

92,390 

92,690 

P LODI/07 MIX2 

97,860 

97,800 

BEI 97/17 ZC 

46,570 

46,310 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,930 

99,880 

MED LOM/19 37 

89,020 

89,000 

POBB05 BLEASIND 

99,320 

99,300 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

116,180 

116,180 

COMIT 97/27 ZC 

33,670 

33,360 

MED LOM 00/05 375AIND TLC 

99,570 

99,550 

POPBG CV/12TV 

101,370 

101,500 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

106,990 

106,800 

COMIT 98/28 ZC 

31,760 

31,790 

MED T0SC/06IND 

99,320 

99,450 

POP L0DI/06 IND 

101,690 

101,610 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

99,190 

99,200 

CREDEM/05 DOPCEN 

99,200 

99,280 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,810 

99,700 

SPAOLO/05 CONC 

98,410 

98,410 

BEI 99/29 FIXED 

93,020 

92,950 

CREDEM/05DC AP02 

99,490 

99,390 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

92,620 

93,210 

SPAOLO 051BON 18 

98,930 

98,980 

BEI/09 EU BOT 

98,960 

99,000 

CREDEM/08 CONCER 

104,400 

104,200 

MEDIO/06 TRI OPZ 

107,530 

106,260 

SPAOLO/06 7 

114,070 

113,840 

BEI/15 EU VAR 

97,430 

97,420 

CREDIOP/05 TMT9 

109,050 

108,070 

MEDIO/07 V PURO 

104,970 

104,330 

SPAOLO/19 SW EURO 

99,100 

99,110 

BERS/24 SD MIRR 

88,630 

87,900 

CREDIOP/19 FL0AT1 

96,870 

96,690 

MEDIO/13 REND PR 

99,180 

99,280 

SPAOLO 97/07114 ZC 

94,490 

94,580 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

99,720 

99,700 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

100,190 

100,110 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,160 

100,190 

SPAOLO 97/22115 ZC 

45,860 

45,780 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,770 

99,700 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

98,110 

98,140 

MEDIOB/06 DJ ES 

95,930 

95,820 

UNICR/10 IND 

96,270 

96,180 

BNL/06 BIS OICR 

97,340 

97,300 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

101,400 

102,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

88,770 

88,830 

UNICR/10S-U 

109,380 

109,640 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R emi. R eni 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA i 

aaamasteraz.it. 

15.208 

15,176 

8,901 

15,650 

ALBERTO PRIMO RE 

8.059 

8.042 

9.304 

9.230 

ALBOINO RE 

6.704 

6,713 

6,143 

2,665 

APULIA AZ.ITALIA 

12.127 

12.095 

9.628 

16.081 

ARCA AZITALIA 

21.583 

21,528 

8,692 

15,596 

AUREO AZIONI ITALIA 

20.118 

20.067 

9.367 

16.007 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,572 

24,502 

9,160 

13,518 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

7.780 

7,763 

9,393 

23,023 

BIM AZION.ITALIA 

7.959 

7.949 

10.788 

16.139 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,174 

24,145 

7,421 

13,456 

BIPIEMME ITALIA 

16.510 

16.475 

9.847 

16.080 

BNL AZIONI ITPMI 

5.969 

5,967 

8,587 

17,016 

BNL AZIONI ITALIA 

20.884 

20.838 

9.702 

15.984 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5.504 

5,495 

9,315 

17,181 

BPVIAZ. ITALIA 

4.725 

4.714 

8.372 

14.601 

C.S.AZ. ITALIA 

13.008 

12,983 

9,587 

16,101 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

21.005 

20,935 

8,930 

14,394 

CA-AMMIDA MIDCAP 

5.010 

4.997 

7.511 

12.762 

CAPITALG. ITALIA 

17.982 

17.931 

10.529 

12.690 

CARIGEAZIT 

5.574 

5.560 

9.080 

0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

14.297 

14,264 

9,171 

15,373 

DWS AZ.ITALIA 

12.836 

12.805 

9.625 

15.869 

DWSITAL EQUITYRISK 

18.750 

18.701 

9.387 

15.243 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11.818 

11,807 

8,611 

14,682 

EUROM. AZ. ITALIANE 

23.696 

23.616 

9.877 

14.071 

F&F GESTIONE ITALIA 

22.862 

22,811 

8,924 

15,827 

F&FLAGEST ITALIA 

4.238 

4,228 

8.528 

15.038 

F&F SELECT ITALIA 

13.215 

13,185 

8,391 

12,814 

FINECO AM AZITALIA 

14.352 

14.334 

9.784 

15.231 

FINECOAM SCITALY 

4,447 

4,442 

8,915 

13,938 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

13,790 

13.759 

8.891 

13.545 

FONDERSEL ITALIA 

20.831 

20,781 

9,799 

16,753 

FONDERSEL P.M.I. 

15.600 

15,574 

8,108 

18,424 

GENERALI CAPITAL 

53.219 

53.082 

9.802 

14,770 

GESTIELLE ITALIA 

14.456 

14.422 

8.553 

15.288 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11.477 

11,446 

9.597 

16.070 

GRIFOGLOBAL 

12,291 

12,249 

8,043 

9,059 

IMI ITALY 

22.431 

22.373 

10.064 

18.689 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.405 

9.382 

9.539 

16.890 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.247 

9.226 

9.393 

17.586 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.619 

5,596 

7,192 

18,870 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13.185 

13,154 

9,738 

16,661 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19.245 

19.206 

10.148 

17.398 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5.430 

5.423 

8.796 

26.485 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6.076 

6.061 

8.967 

15.711 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.858 

5,847 

7,427 

16,996 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15.130 

15.108 

9.376 

16.537 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14.936 

14.915 

9.205 

16.143 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18.329 

18,299 

9,394 

15,918 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18.079 

18.050 

9.258 

15.432 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24.199 

24,170 

8,711 

15,266 

prim.tradingaz.it.. 

5.470 

5.460 

9.291 

16.631 

RAS CAPITAL L 

23.749 

23,700 

9,878 

17,832 

RAS CAPITAL T 

23.592 

23.544 

9.720 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17,774 

17,734 

9,920 

17,050 

SAI ITALIA 

20,469 

20.423 

9.203 

16.005 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29.455 

29,388 

9,523 

16,198 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

13.217 

13,191 

9,467 

15,685 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.758 

4,748 

8.407 

14,540 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.609 

6.581 

7.498 

12.322 

ZENIT AZIONARIO 

11.305 

11.286 

10.855 

14,644 

ZETA AZIONARIO 

20,928 

20,876 

9,962 

17,257 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.512 

8.501 

4.148 

10.231 

ALTO AZIONARIO 

17.245 

17,216 

7.573 

13.566 

AUREO E.M.U. 

10,014 

9,978 

6,058 

7,090 

BIPIELLE F.EURO 

9.772 

9,757 

5,872 

7,574 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.614 

13.597 

5.946 

10.575 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4.783 

4.776 

6.289 

13.422 

BSI AZIONARIO EURO 

4.278 

4.263 

6.286 

7,164 

CA-AMMIDA AZ.EURO 

4.919 

4,904 

6,196 

8,324 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.459 

4.451 

5.914 

11.086 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.972 

11.952 

6.702 

0.000 

DWS AZ. EURO 

4.004 

3,995 

5,479 

5,786 

EPSILON QEQUITY 

4.259 

4.250 

7,172 

14.336 

EUROM. EURO EQUITY 

3,427 

3,419 

6,297 

7,937 

FINECO EURO GROWTH 

11,095 

11.075 

2.893 

2.817 

FINECO EURO VALUE 

5,174 

5,163 

6,593 

12,356 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.548 

2.539 

6.656 

7.692 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.381 

5,353 

6,050 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

7.843 

7.824 

6.984 

20.513 

LEONARDO EURO 

5.116 

5,105 

6,606 

13,942 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,821 

4,809 

6,213 

10,853 

SANPAOLOEURO 

14.295 

14.256 

5.889 

8.230 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.854 

6.818 

6.214 

7,110 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,550 

4,533 

6,707 

8,644 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.266 

5.267 

3.478 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.362 

5.361 

3.474 

4.360 

ANIMA EUROPA 

3.971 

3.964 

5.220 

7.996 

ARCAAZEUROPA 

8.851 

8,849 

3,727 

7,559 

ASTESE EUROAZIONI 

4.893 

4,891 

3,907 

7,303 

AZIMUT EUROPA 

13.179 

13.174 

2.576 

7.645 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.845 

8.831 

6.310 

10.314 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.147 

6.150 

2.775 

6.368 

BIPIEMME EUROPA 

11.950 

11,942 

4,239 

7,852 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.537 

5.533 

8.611 

17.309 

BNL AZIONI EUROPA 

10.515 

10.513 

3.362 

6.719 

BPVIAZ. EUROPA 

3.691 

3,690 

3,360 

6,553 

CAPITALG. EUROPA 

6.399 

6.401 

3.644 

8.993 

CARIGEAZEU 

5.078 

5,073 

1,560 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.524 

8.511 

4.256 

6.284 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.400 

1,398 

5,263 

-0,990 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.755 

5.754 

3.044 

6.792 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.167 

5,170 

2,520 

3,134 

DUCATO GEO EUROPA 

8,634 

8.632 

3.974 

9.360 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.967 

5,966 

3,612 

8,807 

DUCATO GEO SM.CAPS 

14.632 

14,609 

8,129 

18,038 

EPSILON QVALUE 

4.847 

4,847 

5.599 

14,640 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.682 

4.681 

2.272 

3.037 

EUROM. EUROPE E.F. 

14.070 

14.060 

4,122 

6.712 

EUROPA 2000 

14.846 

14,836 

3,695 

6,316 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20.360 

20.345 

3.856 

6.669 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.732 

5,731 

3,038 

4,962 

F&F SELECT EUROPA 

17.016 

17.002 

3.978 

7.106 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.199 

3,197 

4,304 

7,602 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.938 

10,946 

5,203 

7,099 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.546 

5.551 

3.780 

9.887 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.614 

5.621 

3.560 

10.686 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.642 

7.648 

3.201 

6.154 

FONDERSELEUROPA 

11.826 

11,819 

4,822 

10,317 

GENERALI EUROPA 

3.762 

3.761 

4,413 

6.452 

GENERALI EUROPA VALUE 

22.634 

22.623 

5.682 

9.735 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.807 

3,807 

3,733 

9,271 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.844 

3.844 

2.891 

7.344 

GESTIELLE EUROPA 

10.903 

10,899 

3,670 

6,423 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.807 

7.805 

4.010 

4.666 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.574 

5,554 

7,440 

7,399 

IMI EUROPE 

16.703 

16.700 

4,192 

8.152 

INVESTITORI EUROPA 

4.558 

4,556 

4,709 

9,278 

LAURIN EUROSTOCK 

3,311 

3.311 

4.185 

8.664 

MCGES. FDF EUR. 

5.636 

5,617 

6,662 

12,137 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.926 

4,920 

5,167 

11,878 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.480 

3.480 

3.541 

5.551 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,424 

16,414 

3,792 

6,781 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.296 

6.298 

5.815 

15.332 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.415 

3,412 

4,211 

7,559 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.827 

2.824 

3.629 

6.962 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8.186 

8,173 

5,367 

10,967 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.798 

14.791 

4.123 

8.514 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14.567 

14,560 

4,013 

8,088 

PIXEL EUROPA 

16.137 

16,136 

3,145 

6,663 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.691 

11.692 

3.708 

10.920 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.377 

4.375 

5.521 

10.894 

RAS EUROPE FUNDL 

14.136 

14.132 

4.448 

8.455 

RAS EUROPE FUNDT 

14.050 

14,046 

4,352 

0,000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.501 

6.485 

4.602 

9.500 

SAI EUROPA 

9.595 

9.591 

3.932 

5.788 

SANPAOLOEUROPE 

7,423 

7,420 

3,543 

6,576 

TALENTO COMP. EUROPA 

106.100 

105.738 

4.553 

0.000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.305 

5,305 

3,431 

6,036 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.379 

4.367 

4.761 

7.171 

ZETA EUROSTOCK 

4.103 

4,102 

3,065 

4,695 

ZETA MEDIUM CAP 

5,316 

5,316 

6,384 

13,493 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4.995 

5.028 

-0.617 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.378 

4,401 

-0,545 

-3,483 

AMERICA 2000 

10.261 

10,321 

-0,049 

0,539 

ANIMA AMERICA 

5.374 

5.381 

6.542 

6.164 

ARCAAZAMERICA 

16.260 

16,358 

-0,563 

-2,734 

AUREO AMERICHE 

3.100 

3.111 

-0.641 

-0.097 

AZIMUT AMERICA 

9.857 

9,907 

-0,935 

0,102 

BIM AZIONARIO USA 

6.213 

6.211 

7.977 

4,473 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,024 

7,076 

1,738 

1,167 

BIPIEMME AMERICHE 

8.866 

8.919 

-0.650 

-1.236 

BNL AZIONI AMERICA 

15.925 

16,028 

-0,760 

0,038 

BPU PRAM.AZ.USA 

3.607 

3,633 

-1,205 

1,065 

CAPITALG. AMERICA 

8.000 

8.027 

-0.572 

-1.002 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2.507 

2.512 

0.000 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.280 

13.357 

-0.591 

-1.389 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,797 

4,822 

-0,539 

-1,681 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.510 

4.540 

-1.507 

-3.323 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,483 

14,586 

1,393 

5,300 
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DUCATO GEO AM.VAL. 

5.685 

5.724 

-0.716 

1,627 

DUCATO GEO AMERICA 

4,594 

4,621 

1,167 

1,100 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.425 

4.443 

-1.272 

-4.366 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,608 

14,666 

-0.504 

0,426 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.709 

3.717 

0.460 

-1.826 

F&F SELECT AMERICA 

10.548 

10.579 

1.530 

1.034 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,134 

10,189 

0.736 

-3,033 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.895 

5.933 

3.494 

8.205 

FINECO USA GROWTH 

5.980 

6.023 

0.302 

0.656 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,860 

5,892 

3.754 

6,934 

FINECO USA VALUE 

4.161 

4,191 

-0.550 

1.686 

FONDERSEL AMERICA 

10,601 

10,640 

0.104 

-0,907 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.427 

16.510 

-0,037 

0.909 

GENERALI USA GROWTH 

2,423 

2,436 

3,724 

-1,263 

GEO US EQUITY 

2,754 

2,754 

-3.571 

1,511 

GESTIELLE AMERICA 

11.816 

11.893 

-0.831 

0.630 

GESTNORD AZ.AM. 

12.427 

12.500 

-0.385 

-0.941 

IMIWEST 

16.891 

17,014 

-0.101 

0,722 

INVESTITORI AMERICA 

3,632 

3,657 

-0.302 

0,359 

KAIROS US FUND 

6,032 

6,031 

4.923 

9,893 

MCGEST. FDFAME. 

5.652 

5.646 

4.783 

2,225 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.601 

3.616 

-1.396 

-0.826 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,665 

5,704 

-0.910 

-0,944 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.714 

17.839 

-1.293 

0.334 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,586 

17,712 

2.716 

4,269 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.878 

2.893 

-0.208 

-0.415 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,115 

4,130 

-0.387 

-3,449 

PIO.AZ.AM-B 

7,742 

7,759 

0.755 

-0,077 

PIONEER AZ. AM. A 

7.840 

7.857 

0.862 

0.358 

PIXEL AMERICA 

13.867 

13.888 

0.376 

-0.323 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.662 

3.688 

0.687 

4.390 

RAS AMERICA FUNDL 

13,363 

13,455 

-0.824 

0,391 

RAS AMERICA FUNDT 

13,282 

13,373 

-0.881 

0,000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.260 

5.283 

0.038 

-0.019 

SAI AMERICA 

13.065 

13.067 

2.842 

1.169 

SANPAOLO AMERICA 

8.560 

8.614 

-0.914 

-0.338 

TALENTO COMP. AMERICA 

100,901 

100,938 

1.560 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,763 

3,777 

0.133 

0,885 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,801 

3,813 

-0,705 

-1,324 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,305 

4,320 

-1.034 

-1,193 

ANIMA ASIA 

5.376 

5.392 

0.636 

6.540 

ARCA AZFAR EAST 

5,282 

5,300 

0.361 

5,471 

AUREO PACIFICO 

3.234 

3.246 

0.372 

5.617 

AZIMUT PACIFICO 

6,191 

6,208 

-0.338 

6,907 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,710 

4,725 

-1,977 

4,342 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.432 

3.446 

3.717 

3.561 

BIPIEMME PACIFICO 

4.046 

4.059 

0.198 

5.064 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.283 

5.302 

-1.748 

2.304 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5,080 

5,112 

-0.470 

8,200 

CAPITALG. PACIFICO 

2,987 

3,006 

-0.566 

2,155 

DUCATO GEO ASIA 

4.522 

4.540 

3.242 

11.820 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,117 

3,128 

-1.392 

2,499 

EUROM. TIGER 

9.086 

9.116 

-1.185 

7.476 

F&F SELECT PACIFICO 

6,612 

6,625 

-1.578 

1,132 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.372 

3.374 

1.750 

5.112 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.122 

5.143 

1.386 

1.688 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,121 

4,137 

-0.890 

0,709 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.367 

4.383 

0.000 

4.699 

FONDERSEL ORIENTE 

4.067 

4.084 

0.197 

6.438 

GENERALI PACIFICO 

11.747 

11.793 

-1.111 

0.694 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.421 

2.421 

-4.308 

0.917 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,298 

4,312 

-1.984 

1,344 

GESTIELLE PACIFICO 

9,056 

9,090 

3.497 

12,932 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.827 

5.850 

-0.188 

3.407 

IMI EAST 

5,717 

5,740 

0.035 

6,860 

INVESTITORI FAR EAST 

4.287 

4.303 

0.047 

5.254 

MCGEST. FDF ASIA 

6,462 

6,470 

3,144 

13,388 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.259 

6.297 

0.887 

8.852 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.606 

3.619 

-2.934 

2.794 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,357 

3,372 

-1.003 

3,900 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.908 

2,917 

-1.557 

2.938 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.032 

3.043 

0.798 

7.176 

ORIENTE 2000 

7.520 

7.545 

0.872 

6.894 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4.305 

4.323 

0.000 

5.180 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,246 

4,262 

-0.329 

4,917 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4.335 

4.348 

1.380 

7,622 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9.006 

9.023 

1.613 

6.492 

PIXEL ASIA 

4,017 

4,030 

0.955 

3,344 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.841 

4.858 

-2.752 

3.264 

RAS FAREASTFUNDL 

4,771 

4,788 

0.000 

5,320 

RAS FAREASTFUNDT 

4.744 

4.761 

-0.084 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.004 

6.024 

-1.104 

3.499 

SAI PACIFICO 

3,280 

3,290 

0.706 

1,203 

SANPAOLO PACIFIC 

4.599 

4.617 

-0.541 

4.594 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,885 

4,909 

0,576 

5,850 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.658 

5.680 

3.098 

2.519 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,315 

5,338 

3.566 

11,824 

AUREO MERC.EMERG. 

4.339 

4.345 

3.978 

9.157 

AZIMUT EMERGING 

4.480 

4.495 

3.464 

11.498 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8,967 

9,028 

3.581 

9,487 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.389 

5.415 

1.718 

11.068 

BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 

5,324 

5,355 

4.127 

12,725 

CAPITALG. EQEM 

13.853 

13.887 

3.822 

8.993 

DUCATO GEO AM.LAT. 

7,198 

7,209 

9.342 

16,003 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,715 

5,720 

3.495 

16,633 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.579 

3.594 

3.920 

10.839 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.166 

4,178 

-0.216 

5.843 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.284 

5.301 

1.674 

11.336 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.506 

5.509 

1.213 

7.834 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,680 

4,701 

3.334 

11,085 

GENERALI EMERGING MKT 

6.060 

6.092 

3.026 

7.238 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,842 

7.867 

3.334 

12,013 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,410 

5,431 

2.598 

8,678 

MCGEST. FDFP. EMER 

6.265 

6.265 

5.899 

-0.286 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8,638 

8,672 

8.791 

17,636 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.156 

8.164 

1.229 

14.825 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,823 

4,839 

2.858 

10,823 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,631 

7,637 

8.781 

17,040 

PIONEER AZ. AM. LAT. B 

7.709 

7,716 

8.410 

15.942 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

5,993 

5,991 

3.991 

7,478 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

5.928 

5.927 

3.600 

6.638 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5,488 

5,488 

3.880 

8,523 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,356 

6,381 

3.535 

12,535 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

5.859 

5.884 

3.681 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.886 

5.911 

3.791 

12.932 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.734 

3.734 

-0.347 

5.006 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,435 

7,466 

3,465 

9,322 

AZ. PAESE I 

DWSFRANCOFORTE 

9.358 

9.343 

5,502 

3.153 

DWSLONDRA 

5,099 

5,094 

2,472 

3,281 

DWS NEW YORK 

9,444 

9,439 

7.636 

6,399 

DWS PARIGI 

12,246 

12,203 

3.780 

6.719 

DWSTOKYO 

5.079 

5.080 

0.336 

4.485 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.884 

2.896 

-1.030 

3.704 

F&F SELECT GERMANIA 

9,828 

9,808 

6.989 

8,083 

GENERALI JAPAN 

2,448 

2,457 

-2.119 

0,493 

GESTIELLE CINA 

4.569 

4.591 

-3.628 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8.253 

8.256 

1.563 

19.991 

ZETA SWISS 

22,342 

22,318 

2,722 

6,644 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9,300 

9,337 

0.399 

2,018 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.642 

5.652 

3,675 

7.528 

ALTO INTERN. AZ. 

4,053 

4,061 

2,297 

1,809 

ANIMA FONDO TRADING 

12.919 

12.931 

3.859 

7.078 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,116 

6,137 

0.115 

1,258 

ARCA 27 

11,124 

11,168 

0.807 

0,570 

ARCA 5STELLE E 

3.385 

3.382 

1.378 

4.994 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,025 

4,019 

0.675 

3,179 

AUREO BLUE CHIPS 

3,673 

3,679 

0.438 

1,185 

AUREO GLOBAL 

8.788 

8.809 

1.256 

2,412 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.068 

5.078 

1.037 

-0.413 

AZIMUT BORSE INT. 

11.199 

11,226 

1.120 

4,041 

AZIMUT CACC 

5,234 

5,218 

1,257 

4,429 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,240 

3,248 

0.998 

2,759 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.659 

5.666 

1.817 

4.874 

BIM AZION.GLOBALE 

3,703 

3,710 

4.339 

3,725 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.031 

16.093 

0.938 

3.566 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,716 

3,736 

0.514 

1,836 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.840 

3.855 

1.400 

4.803 

BIPIEMME GLOBALE 

19.088 

19.151 

1.123 

2.294 

BNL AZIONI INTER. 

8,626 

8,665 

0.151 

1,566 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.630 

2.634 

0.229 

0.921 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.745 

3.749 

1.988 

6.939 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4,257 

4,281 

1.454 

7,229 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

3.785 

3.802 

1.393 

1.720 

BPUPRIV5 

5,099 

5,094 

2.410 

0,000 

BPVI AZ.INTERNAZ. 

3.356 

3.370 

0.479 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.312 

4.333 

-1.259 

-0.439 

C.S. AZ.INTERNAZ. 

6,522 

6,540 

-0.443 

-0,851 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.956 

2.962 

2.213 

6.026 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,101 

4,107 

1.309 

4,511 

CARIGE AZ 

5,643 

5,653 

1,420 

2,712 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.724 

3.740 

1.999 

0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,802 

3,802 

3.287 

4,136 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.920 

4.942 

0.000 

-0.365 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.820 

2.826 

2.100 

2.508 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.348 

3.360 

4.723 

11.451 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.034 

3.046 

0.864 

3.656 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,394 

19,482 

3.556 

4,258 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.621 

2.633 

0.000 

0.306 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,436 

3,444 

1,657 

4,660 
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DUCATO MEGATRENDS 

3.473 

3.483 

1.698 

4,200 

DUCATO SMALLCAPS 

4,172 

4,181 

2.657 

9,761 

DWS PANIERE BORSE 

5.069 

5,073 

1.258 

0,856 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.788 

3.789 

2.517 

5.692 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.539 

4.543 

-1.561 

-4.803 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.817 

10,833 

0.670 

1,283 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.155 

6,166 

0.720 

-1,740 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.235 

12,229 

1.687 

2,274 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.498 

10.503 

1.567 

1.823 

F&F TOP 50 

4.779 

4.790 

-0.727 

-0.541 

FIDEURAM AZIONE 

11.985 

12,040 

1.088 

4,645 

FINECOAM AZ INTERN. 

11.211 

11.255 

2.693 

1.650 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.330 

5,357 

4,428 

9,693 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6.314 

6.338 

5.163 

12.831 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.411 

6.425 

0.929 

0.565 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.167 

4,184 

2.762 

9.284 

G.P. ALLSERV.COM.A 

3.545 

3,534 

2,161 

3,594 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.668 

5,628 

0.711 

4,096 

GENERALI GLOBAL 

11.708 

11.758 

1.167 

1.350 

GENERALI SPECIAL 

7.980 

8.006 

1.179 

-1.760 

GEO EQ GLI 

5.017 

5,017 

0.000 

0,000 

GEO EQ GL 2 

5.000 

5,000 

0.000 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.764 

9,801 

0.629 

2,252 

GESTNORD AZ.INT. 

2,628 

2.637 

0,574 

1.860 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.006 

8,019 

4.313 

6,676 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.138 

5,146 

1.662 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2.957 

2.962 

0.853 

5.194 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6.192 

6.190 

6.009 

7.147 

MCGEST. FDF MEGA.H 

5.131 

5.129 

3.740 

-2,877 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.205 

5,221 

1.422 

3,871 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.236 

10.269 

1.316 

3.394 

MGRECIAAZ. 

5.058 

5,085 

0.898 

1,996 

ML MSERIES EQUITIES 

3.863 

3.849 

0.156 

3.956 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4.052 

4.051 

0.871 

3.183 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.143 

4,149 

1.321 

4.780 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.464 

13,523 

0.074 

0,952 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.411 

12,460 

3.537 

8,535 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.399 

17.480 

-0.143 

0.532 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.311 

3.315 

0.151 

2.730 

OPEN FUND AZ INT. 

2.913 

2,922 

1,216 

2,751 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.491 

4,502 

1.354 

0,763 

PIONEER AZ.INT. A 

12.089 

12,101 

0.784 

0,025 

PIONEER AZ. INT. B 

11.932 

11.944 

0.777 

-0.267 

PIXEL GLOBALE 

10.476 

10,491 

0.345 

-1,086 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.311 

3,314 

0.822 

3,114 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3.489 

3,491 

1.631 

1,513 

PRIM.AZIONI VALUE 

4.318 

4.338 

2.908 

4.755 

PRIM.AZIONI PMI 

5.856 

5.885 

4.236 

13.996 

RAS BLUE CHIPS L 

3.318 

3,333 

-0.211 

0,974 

RAS BLUE CHIPS T 

3.305 

3,320 

-0,272 

0,000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.735 

11.786 

2.293 

3.629 

RAS GLOBALFUNDT 

11.664 

11,715 

2.190 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.533 

3.540 

2.287 

4.157 

RAS RESEARCHL 

3.211 

3.223 

4.152 

7.535 

RAS RESEARCHT 

3.199 

3,211 

4.066 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.094 

11,125 

-0.189 

-0,270 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.323 

14.371 

1.654 

3.021 

SAI GLOBALE 

9.458 

9.466 

-2.020 

-1.489 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9.549 

9,587 

0.021 

1,080 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.035 

11,075 

0.209 

1,996 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.095 

7,114 

1.852 

5,033 

SANPAOLO STRAT.90 

6,359 

6.331 

5,229 

7.434 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.555 

5,563 

4,124 

8,433 

ZETA STOCK 

11,809 

11,820 

1,408 

1,995 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.539 

4.536 

0.979 

10.357 

AZIMUT ENERGY 

5.669 

5.649 

3.999 

19.700 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.923 

4,924 

-0.081 

10,085 

DUCATO COMMODITY 

4.464 

4,491 

1.293 

4,912 

DUCATO SET ENERGIA 

5.866 

5.867 

-1.577 

14,302 

DUCATO SET MAT.P. 

9.801 

9,826 

2.682 

4,958 

GESTNORD AZ.EN. 

4.867 

4.869 

-1.258 

14.978 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.670 

6,686 

0.195 

13,725 

RAS ENERGYL 

6.144 

6.153 

0.970 

0.000 

RAS ENERGYT 

6,118 

6,127 

0,924 

0,000 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.076 

3.091 

0.556 

5.091 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,487 

5,513 

1,724 

7,189 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.827 

3,842 

0.525 

0,315 

AZIMUT CONSUMERS 

4.539 

4.549 

-0.830 

2.623 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.382 

5,413 

0.768 

1,566 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.823 

0,828 

0.488 

0,366 

F&F SELECT FASHION 

4.746 

4,751 

3.151 

10,423 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.249 

4.275 

2.066 

4.015 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3.482 

3.499 

-0.172 

-0.286 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,212 

6,246 

1,719 

0,926 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.586 

5,623 

1.104 

1,324 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.569 

5.606 

1.034 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.211 

3.227 

0.753 

0.125 

RAS LUXURY T 

3,204 

3,220 

0,755 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.540 

3.547 

-4.273 

-3.146 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.492 

10,516 

-3.981 

-3,300 

DUCATO SET FARM. 

4.502 

4.522 

-3.037 

-2.828 

EUROM. GREEN E.F. 

8.443 

8.459 

-3.915 

-2.809 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.721 

2.731 

-3.647 

-2.960 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.411 

3,413 

-5.486 

-0,117 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.363 

3,372 

-5.825 

-4,893 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.014 

6.033 

-4.615 

-3.016 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.216 

4.222 

-3.125 

-2.272 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5.955 

5,975 

-3.422 

-2,950 

RAS INDIVIDUAI CARE T 

5.931 

5,952 

-3.483 

0,000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,825 

13,874 

-4,219 

-2,469 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.023 

4,035 

1,771 

1,694 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.790 

6,785 

9.410 

23,074 

BIPIEMME FINANZA 

4.118 

4,132 

2.412 

6.381 

DUCATO SET FINANZA 

3.679 

3,690 

2.967 

6,545 

F&F SELECT N FINANZA 

4.280 

4,288 

4.645 

8.464 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.937 

3,937 

7.627 

9,849 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.924 

3.940 

1.790 

5.456 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10.036 

10,066 

3.081 

7,532 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.151 

6,176 

1.770 

6,714 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.897 

4.917 

3.138 

8.006 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.881 

4.901 

3.040 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,130 

23,221 

1,728 

5,371 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.686 

1,686 

2.805 

-7,210 

DUCATO HIGH TECH 

2.781 

2.784 

3.498 

-1.627 

DUCATO SET TECN. 

1.412 

1,419 

1.656 

-4,271 

EUROCONS.TECNOL. 

3.513 

3,526 

1.094 

-8,420 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.821 

10,856 

1.368 

-4,946 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.753 

1.762 

2.037 

-7.737 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.030 

1,034 

2.386 

-7,540 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,275 

2,279 

3.692 

-6,108 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.235 

3.252 

2.212 

-6.150 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0.965 

0.965 

0.104 

-2,624 

PIXEL I.T. 

4.336 

4.339 

-0.710 

-4.619 

PIXEL INTERNET 

2,270 

2,272 

0,177 

-0,439 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.422 

3.439 

3.446 

-5.260 

RAS HIGH TECH L 

2.068 

2,082 

2.886 

-6,889 

RAS HIGH TECH T 

2.062 

2.075 

2.843 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.078 

4.099 

2.052 

-4,942 

ZENIT INTERNETFUND 

1,641 

1,647 

4,656 

-3,186 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,440 

5,455 

4.175 

7,787 

GENERALI TMT EUROPA 

3.019 

3.021 

5.856 

5.670 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.716 

5.725 

2.935 

4.288 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.950 

3,958 

4.691 

8,130 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,404 

8,441 

4,514 

9,584 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

6.010 

6.042 

3.087 

13.225 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,672 

4,694 

3,340 

14,230 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.823 

1,825 

3.228 

-1,513 

AZIMUT GENERATION 

4.983 

4.997 

0.423 

3.210 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.979 

2.991 

3.581 

-2,071 

BIPIEMME BENESSERE 

3.976 

3,994 

-2.069 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.867 

6,895 

1.809 

-4,386 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.111 

4.135 

1.884 

3.343 

DUCATO SET IMMOB. 

8.034 

8,058 

4.473 

22,600 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.298 

5.318 

2.615 

16.799 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.623 

1,622 

3.905 

0.620 

FS INFO TECNOLOG. 

3.312 

3,324 

2.033 

-4,718 

GESTIELLE WORLD NET 

1.418 

1,426 

2.088 

0,853 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.105 

4,114 

1,811 

12,806 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.215 

6.232 

4.156 

7,322 

GESTNORD AZ.ED. 

5.487 

5,511 

6.296 

21,206 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.870 

6,913 

4.869 

18,346 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.822 

1,836 

3.288 

1,278 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,709 

2.717 

1,766 

-3.834 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.307 

4,317 

1,917 

0,396 

PIXEL REAL ESTATE 

5.770 

5,816 

5.639 

17,924 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.575 

2,583 

4.675 

0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.565 

2.573 

4.566 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4,633 

4,654 

2,568 

0,893 
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RAS MULTIMEDIA T 

4,612 

4,633 

2,489 

0,000 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.520 

3.534 

-0.198 

-2.168 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,424 

3,409 

2,087 

5,875 

AUREO MULTIAZIONI 

7.207 

7,215 

2.898 

4.967 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.456 

3,477 

1,438 

1,797 

BIPIELLE H.VALORE 

4.051 

4.070 

2.713 

4.758 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.305 

3,305 

6,579 

0,000 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.224 

3.219 

5.119 

9.362 

CAPITALG. SMALL CAP 

6.276 

6.263 

6.662 

12,131 

DUCATO ETICO GL. 

3.273 

3,273 

1,050 

1,237 

EUROM. RISK FUND 

31.436 

31.354 

8.310 

10.643 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.848 

4.867 

0.083 

0.623 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.951 

3.935 

0.025 

5.332 

PIXEL INIZIATIVA 

18.674 

18,651 

6,253 

10,615 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,927 

5,951 

0,458 

0,458 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.837 

3,837 

1,187 

5,094 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.222 

4,219 

0.476 

3.303 

AUREO FF DINAMICO 

3.591 

3,576 

1,469 

4,602 

AZIMUT CEQU 

5,253 

5.242 

1.605 

4.496 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,217 

5,226 

1,577 

3,532 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.584 

5,588 

1,435 

4,413 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.448 

4.456 

1.738 

0.953 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,145 

4,161 

0,778 

4,355 

BIPIEMME VALORE 

4.324 

4.336 

1.981 

7.003 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.251 

3,256 

1,785 

5,006 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4.480 

4.483 

3.393 

6.413 

BPUPRIV4 

5.115 

5.112 

2,402 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.933 

3.942 

1.418 

4.407 

DUCATO MIX 75 

4.071 

4.085 

0.618 

2.855 

DWS BIL 50-90 

3.325 

3,329 

0,697 

0,544 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.441 

4.440 

0.794 

0.430 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.044 

4.053 

1.634 

2.199 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3.881 

3.871 

2.132 

3.576 

IMINDUSTRIA 

11.689 

11,710 

2,382 

5,392 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,184 

4,188 

0,288 

2,074 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,749 

3.747 

0.752 

4.226 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3,711 

3,712 

1,283 

2,316 

RAS MULTIPARTNER70 

4.016 

4.022 

2.345 

4.420 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.686 

18,723 

1,948 

5,149 

SANPAOLO STRAT.70 

6.112 

6.092 

4.675 

7.172 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,544 

5,561 

1,408 

2,781 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.630 

17.640 

2.203 

4.406 

ALTO BILANCIATO 

15.144 

15.138 

3.627 

7.748 

ARCA 5STELLE C 

4.305 

4.307 

0.938 

4.313 

ARCA BB 

30.096 

30,080 

4,117 

6,978 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.424 

4.421 

0.272 

2.884 

AUREO BILANCIATO 

23.027 

23,034 

2,909 

5,764 

AZIMUT BIL. 

20.299 

20.267 

4.537 

6.473 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.398 

6.409 

0.518 

3.965 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.213 

5,218 

1,499 

3,576 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.476 

5.479 

1.558 

3.850 

BIM BILANCIATO 

20.134 

20,111 

6.377 

8.533 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.891 

10.914 

0.787 

1.020 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.586 

4,591 

1,956 

5,547 

BIPIEMME INTERNAI 

11,447 

11,469 

1,346 

3,322 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,135 

4.139 

1.199 

3.401 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.631 

3,635 

1,623 

4,279 

BNL STRATEGIA 90 

4.488 

4.486 

1.653 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13.451 

13,448 

4,368 

6,830 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4.632 

4.640 

1.468 

4.113 

BPUPRIV3 

5.100 

5,104 

2,143 

0,000 

CAPITALG. BILANC. 

17.810 

17,805 

4,274 

6,126 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5.202 

5.192 

4.248 

0.000 

CONS. BILAN 

5.025 

5.027 

0.460 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.190 

4.198 

0.867 

3.585 

DUCATO EQUITY 50 

4.216 

4,224 

0,934 

3,842 

DUCATO MIX 50 

4.369 

4.380 

0.808 

2.800 

DWS BIL 30-70 

4.503 

4,507 

0,964 

1,786 

EFFE UN. DINAMICA 

4.265 

4.268 

1.669 

4.920 

EPSILON LONG RUN 

4.902 

4.897 

5.510 

10.331 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.492 

5,497 

2,501 

3,681 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.961 

4.969 

-1,470 

-2.400 

EUROM. CAPITALFIT 

28.558 

28.537 

3.836 

6.274 

F&F EURORISPARMIO 

20.537 

20.519 

2.922 

4.535 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,647 

4,651 

0,956 

1,685 

F&F PROFESSIONALE 

49.379 

49,410 

0,792 

2,101 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.783 

10.823 

-0.351 

1.726 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.779 

4,779 

0,780 

-0,479 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.970 

17.936 

4.246 

5.588 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,710 

4,724 

0,362 

1,838 

FONDERSEL 

42.332 

42.330 

3.148 

5.952 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.340 

4,332 

1,544 

3,039 

GENERALI REND 

24.558 

24,589 

2,100 

5,540 

GEOGLOB BALI 

6.020 

6.020 

1.381 

7,117 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.551 

10.590 

-0.284 

1.814 

GESTNORD BIL.EURO 

13.249 

13.221 

4.085 

5.688 

GESTNORD BIL.INT. 

11.299 

11,334 

-0,458 

0,597 

GRIFOCAPITAL 

17.626 

17.643 

2.203 

4.419 

IMI CAPITAL 

28.815 

28,836 

2,362 

5,272 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.653 

5.657 

2.280 

0.695 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.150 

5.159 

1.298 

3.351 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.113 

10,132 

1,170 

2,795 

MULTIFONDO C.B50/50 

4.411 

4.415 

0.204 

2.225 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.434 

5.432 

4.239 

7.860 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.245 

8.276 

-0.615 

0.770 

NEXTRA BILAN.EURO 

32.434 

32,414 

2,991 

5,535 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.355 

4,353 

1,279 

4,587 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,941 

3.958 

0.127 

1.051 

OPEN FUND GESTNORD 

3.840 

3,849 

-0,544 

-0,026 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19.734 

19.742 

2.387 

3.525 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19.459 

19,468 

2,276 

3,072 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13.157 

13.176 

0.229 

0.859 

PIONEER BIL. GLOB.B 

12.956 

12,975 

0,124 

0,411 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4.008 

4.010 

0.552 

1.907 

PIXEL PORTFOLIO 

32,114 

32,059 

5,683 

10,902 

PRIM.BILEURO 

5.221 

5.215 

2,917 

4,232 

RAS BIL GLOBALE T 

11.360 

11.380 

1.683 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

24.248 

24,241 

3,227 

6,697 

RAS BIL. EUROPA T 

24.110 

24.103 

3.118 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,411 

11,430 

1,766 

4,592 

RAS MULTIPARTNER50 

4.510 

4.515 

2.384 

4.543 

SAI BILANCIATO 

3.484 

3,493 

0,288 

1,545 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.703 

5,707 

2,058 

5,241 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.436 

23.461 

1.962 

5.089 

SANPAOLO STRAT.50 

5.860 

5.846 

3.993 

6.217 

VEG SIN DIN 

5.081 

5.076 

1.620 

0.000 

VITAMIN LONG TERM 

5.490 

5,502 

1,498 

3,234 

ZETA BILANCIATO 

16.005 

16.015 

1.445 

2.761 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,886 

3,884 

2,886 

4,519 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.775 

8.777 

0.862 

2.118 

ARCA 5STELLE A 

5.058 

5,062 

0,777 

3,520 

ARCA 5STELLE B 

4.668 

4.673 

0.843 

3.872 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.835 

4,836 

0,186 

2,610 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.587 

4.587 

0.218 

2.848 

ARCATE 

14.845 

14,853 

1,936 

3,507 

AUREO FFPONDERATO 

4.671 

4.667 

0.995 

3.409 

AZIMUT C CON 

5.154 

5.150 

0.841 

2.956 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.893 

6,890 

1,547 

4,155 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.193 

5.196 

1,426 

3.467 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.357 

5,361 

1,362 

3,198 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.356 

7.370 

0.014 

0.629 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.807 

4,811 

1,328 

4,545 

BIPIEMME MIX 

5.234 

5,230 

4,056 

7,013 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.340 

29.352 

2,291 

5.060 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.684 

4.686 

0.970 

2.674 

BNL STRATEGIA 95 

19.570 

19.564 

1,017 

0.000 

BPU PRAM.BIL.E.R/C 

5.159 

5,154 

2,219 

5,609 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

4.960 

4.967 

0.793 

3.076 

BPU PRIV1 

5.084 

5.086 

1,497 

0.000 

BPUPRIV2 

5.100 

5,104 

1,918 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.456 

4.465 

0.496 

3.244 

DUCATO MIX 25 

4.796 

4,807 

-0,333 

0,990 

DWS BIL 10-50 

5,165 

5.167 

0.918 

2.562 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.342 

5,346 

0,527 

1,714 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.831 

10.831 

2.083 

4.194 

FINECO AM VALORE PR85 

4.728 

4,733 

0,746 

1,350 

FINECO AM VALORE PR90 

5.075 

5.082 

0.635 

1.318 

FS HIGH YIELD 

5.351 

5.363 

-0.075 

2,216 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.998 

4,995 

1,133 

2,818 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.548 

5.548 

2.343 

6.182 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.246 

5,245 

1,844 

4,585 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.101 

11.135 

-0.502 

1.760 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.085 

5,084 

0,813 

1,700 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.082 

5,080 

0,813 

1,640 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.092 

5.091 

0.812 

1.840 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.102 

5.104 

1.230 

2.884 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.077 

10.082 

1.063 

2.336 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.614 

4,621 

0,720 

2,807 

RAS MULTIPARTNER20 

5.305 

5.309 

2,374 

4.594 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.276 

6.272 

1.308 

2.666 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.587 

6,588 

1,416 

3,732 

SANPAOLO STRAT.30 

5.291 

5.283 

3.118 

5.314 

VEG SIN AUD 

5.040 

5,037 

0,800 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,376 

5,380 

1,568 

3,484 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9.057 

9.055 

0.432 

1.581 

ALTO MONETARIO 

6.400 

6,399 

0,376 

1,458 

ARCA MM 

13,008 

13,000 

0,642 

2,216 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


ASTESE MONETARIO 

5.446 

5.443 

0.535 

1.896 

AUREO MONETARIO 

5,735 

5.733 

0,508 

1,782 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.470 

5.469 

0.515 

1.843 

BIM OBBLIG.BT 

5,765 

5.763 

0,488 

1,729 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.128 

13.122 

0.505 

1.791 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.585 

8.584 

0.386 

1.095 

BIPIEMME MONETARIO 

10,761 

10.759 

0,439 

1,605 

BIPIEMME TESORERIA 

6.118 

6.117 

0.410 

1.662 

BNL OBBL EURO BT 

6.574 

6.571 

0.458 

1.859 

BPUPRAM.EUROB.T. 

5,410 

5.409 

0,427 

1,768 

BPVI BREVE TERMINE 

5.579 

5.579 

0.306 

1.179 

C.S. MON. ITALIA 

7,069 

7.068 

0,312 

1,275 

CAPITALG. BOND BT 

9.330 

9,330 

0.560 

1.745 

CARIGE MON. 

10,369 

10.367 

0,455 

1,727 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,558 

6.557 

0,444 

1,706 

CONSMONET 

4.992 

4.992 

0.000 

0.000 

CR CENTO VALORE 

6.277 

6.275 

0.529 

1.866 

DUCATO FIX EURO BT 

5.648 

5.647 

0.445 

1.564 

DUCATO FIX EURO TV 

5,498 

5.497 

0,383 

1,383 

DWS MONETARIO 

8,669 

8.667 

0,347 

1,238 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.584 

5.583 

0.377 

1.509 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.179 

5.178 

0.446 

1.669 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,872 

7,871 

0,536 

1,837 

EUROM. CONTOVIVO 

11.067 

11.066 

0.263 

1.087 

EUROM. LIQUIDITÀ’ 

6,551 

6.551 

0,352 

1,424 

EUROM. RENDIFIT 

7.615 

7.614 

0.515 

1.873 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,467 

7.465 

0,363 

1,399 

F&F MONETA 

6,506 

6.504 

0,463 

1,768 

F&F RISERVA EURO 

7.589 

7.588 

0.423 

1.552 

FIDEURAM SECURITY 

8.785 

8.785 

0.240 

0.896 

FINECO AM MONETARIO 

11.905 

11.902 

0.303 

1.233 

FINECO BREVE TERMINE 

8,128 

8.126 

0,432 

1,727 

FONDERSEL REDDITO 

12,755 

12,754 

0,512 

2,007 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.935 

14.933 

0.539 

1.855 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6.029 

6.029 

0.921 

2,674 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6.040 

6.040 

0.818 

2.651 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,035 

6.035 

1,004 

2,828 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,011 

6.011 

0,839 

2,647 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6.097 

6.097 

0.944 

2.920 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,065 

6.065 

0,848 

2,779 

GESTIELLE BT EURO 

6,786 

6.784 

0,489 

1,922 

GRIFOCASH 

6.130 

6.130 

0.245 

2,261 

IMI 2000 

15.556 

15.555 

0.232 

0.934 

INTRA OBB. EURO BT 

5.052 

5.051 

0.597 

0.000 

LAURIN MONEY 

6,268 

6.265 

0,529 

1,819 

LEONARDO MONETARIO 

5,214 

5.213 

0,618 

2,255 

MGRECMON. 

8.704 

8.704 

0.357 

1.540 

NEXTRA EURO MON. 

13.932 

13.929 

0.447 

1.716 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.327 

6.327 

0.349 

1,216 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,009 

8.007 

0,426 

1,483 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,942 

5.938 

0,627 

2,131 

PASSADORE MONETARIO 

6.350 

6.348 

0.459 

1.763 

PERSEO RENDITA 

6,370 

6.369 

0,568 

1,936 

PIONEER MONET. EURO A 

11.798 

11.797 

0.468 

1.935 

PIONEER MONET. EURO B 

11,716 

11,715 

0,411 

1,710 

PIXEL EUROBOND 

8.109 

8.107 

0.433 

1.693 

RAS CASH L 

6.192 

6.191 

0.373 

1.210 

RAS CASH T 

6,172 

6.171 

0,325 

0,000 

RAS MONETARIO 

14.105 

14.103 

0.349 

1.293 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,288 

12.288 

0,458 

1,764 

SAI EUROMONETARIO 

15.408 

15.405 

0.588 

1,770 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.973 

6.972 

0.504 

1.900 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,959 

8.956 

0,505 

1,842 

SICILFONDO MONETARIO 

8,457 

8.455 

0,451 

1,744 

TEODORICO MONETARIO 

6.590 

6,588 

0.473 

1.792 

UNIBAN MONETARIO 

5,088 

5.087 

0,474 

1,597 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.173 

5.173 

0.466 

1.651 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5,184 

5.183 

0,621 

2,148 

ZENIT MONETARIO 

6.625 

6.624 

0.318 

1.533 

ZETA MONETARIO 

7,556 

7,555 

0,265 

1,205 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.173 

5.170 

1,292 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

6.032 

6.030 

0.836 

2.882 

APULIA OBB.EUROMT 

7,012 

7.006 

1.506 

3.789 

ARCARR 

7.898 

7.888 

2.081 

5.293 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,413 

5.407 

1,806 

4,555 

AUREO RENDITA 

18.109 

18.095 

2.253 

5.401 

AZIMUT FIXED RATE 

9.091 

9.083 

1.780 

4.723 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,989 

13.979 

1,495 

3,761 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

6.020 

6.013 

2.224 

5.670 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,185 

5.183 

1,289 

3,576 

BIM OBBLIG.EURO 

5.913 

5.906 

2.372 

5.476 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.548 

6.541 

1.709 

4.687 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,274 

14.258 

1,667 

4,365 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.267 

6.263 

1.457 

4.034 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,129 

6.121 

1,946 

4,680 

BPUPRAM.EUROM/LTE 

5.770 

5.767 

1.764 

4.814 

BPVI OBBL. EURO 

5.919 

5.913 

1.596 

4,171 

C.S. OBBL. ITALIA 

8,055 

8.052 

2,533 

5,959 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.717 

16.696 

2.070 

5.059 

CAPITALG. BOND EUR 

9.529 

9.524 

1.405 

3.938 

CARIGE OBBL 

9,535 

9.529 

1,296 

3,293 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.786 

8.780 

1.280 

3.340 

CLUB A BOND EUR 

0,000 

0.000 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX EURO MT 

6.683 

6,678 

1.013 

3.117 

DWS EURO RISK 

11,870 

11.864 

1,635 

3,587 

DWS OBBL. EURO 

6,184 

6.181 

1,577 

2,964 

EPSILON QINCOME 

6.315 

6.308 

2.284 

5.921 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.378 

5.375 

1.798 

4.387 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.362 

7.357 

1.910 

4.589 

EUROM. REDDITO 

13.668 

13.663 

1.508 

3.852 

EUROMONEY 

6,947 

6.948 

1,517 

4,196 

F&F BOND EUROPA 

8.906 

8.908 

1.585 

3.558 

F&FEUROREDDITO 

12.002 

12.008 

1.574 

3.680 

F&F LAGEST OBBL. 

16,735 

16.749 

1,535 

3,290 

FINECO AM EURO BD. 

8.193 

8.187 

1.449 

3.801 

FINECOAM EUROBBMT 

5,656 

5.652 

1,054 

3,571 

FINECO REDDITO 

14,020 

14.008 

1.949 

4,822 

FONDERSELEURO 

7,015 

7.014 

1,962 

5,188 

GENERALI BOND EURO 

8,832 

8.830 

2,092 

5,306 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.460 

5.454 

1.961 

5.243 

GESTIELLE LT EURO 

6.969 

6.956 

2.682 

6.903 

GESTIELLE MT EURO 

13.036 

13.020 

1.313 

4.138 

IMIREND 

8,974 

8.972 

1,688 

4,297 

INTRA OBB. EURO 

5,164 

5.161 

1,914 

0,000 

ITALMONEY 

6.840 

6.838 

1.511 

4.111 

LEONARDO OBBL. 

6.432 

6.427 

2.502 

5.999 

NEXTRA BONDEURO 

6.704 

6.697 

2.242 

5.376 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,228 

9.223 

1,318 

3,441 

NEXTRA LONG BOND E 

8,233 

8.226 

3,365 

7,312 

NEXTRA SR BOND 

5.260 

5,261 

1.682 

3.645 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15,225 

15,211 

1,649 

3,967 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,658 

7.652 

1,511 

4,021 

OPEN F.OBB.EURO 

5.487 

5.488 

2.008 

4.455 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,153 

6,147 

1,652 

4,253 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.259 

7.254 

1.724 

4.990 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7,207 

7.203 

1,665 

4,753 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,265 

6.261 

1,556 

5,418 

PIXEL EUROREDDITO 

17,434 

17.424 

2.222 

5.885 

PRIM.BONDEURO 

5.137 

5.132 

1.985 

4.581 

RAS OBBL. L 

28.345 

28.302 

2.196 

5.576 

RAS OBBL. T 

28,184 

28,142 

2,094 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11,555 

11.549 

1,672 

4,165 

SANPAOLO OB. EURO D. 

12.027 

12.016 

2.297 

5.472 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,243 

7.235 

3,309 

7,495 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7.082 

7.078 

1.374 

3.918 

UNIBAN OBB. EURO 

5,153 

5.150 

1,238 

2,875 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.438 

5.434 

2.584 

6.753 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.730 

5.726 

2.012 

5.099 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,391 

16,388 

1,323 

3,708 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.981 

4.981 

0.647 

1.549 

AUREO CORP.EUROPA 

5.331 

5.326 

1.601 

4.182 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.427 

6.424 

1.709 

4.999 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,535 

4.529 

1,500 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,226 

6.219 

1,882 

5,187 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.479 

6.472 

1.807 

5.470 

CARIGE CORPORATE EURO 

5,991 

5.988 

0,000 

0,000 

DUC ET FIX 

5.069 

5.062 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,971 

5.963 

1,548 

3,952 

EFFE OB. CORPORATE 

5,897 

5.894 

1,690 

4,742 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.897 

6.891 

2.254 

5.636 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6,054 

6.046 

2,160 

5,969 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.881 

5.875 

1.519 

4.533 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,475 

6.466 

1,808 

5,594 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7.315 

7.312 

0.758 

2,797 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.365 

6.359 

1.273 

4.361 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,326 

5.321 

1,933 

5,340 

PRIM.BONDC.EURO 

5.290 

5.283 

1.497 

4,484 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.418 

5.413 

1.804 

5.224 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,272 

6,272 

0,272 

1,145 

ZETA CORPORATE BOND 

6,316 

6,311 

1,202 

3,355 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.333 

6.333 

3.548 

8.796 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.969 

4.967 

2.496 

8.945 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,627 

5.629 

3,533 

10,074 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,835 

4,837 

1,961 

5,384 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8.185 

8.174 

-6.386 

-5.930 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.083 

6.108 

-6.387 

-5.938 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,346 

5.379 

-6,604 

-5,464 

GESTIELLE CASH DLR 

4.978 

5.014 

-7.179 

-5.630 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,060 

11,142 

-7,602 

-6,509 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,934 

14,915 

-7,143 

-6,390 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,211 

7,266 

-7.587 

-5,380 

AUREO DOLLARO 

5.030 

5.053 

-6.835 

-3.971 

AZIMUT REDDITO USA 

5.106 

5.144 

-7.517 

-5.146 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.591 

6,640 

-6.749 

-4,713 

BIPIEMME US BOND 

4.396 

4,425 

-5.807 

-2,636 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5.118 

5.155 

-7.383 

-4.817 

CAPITALG. BOND-S 

5.861 

5,892 

-7.686 

-6,239 

CLUB A BOND USD 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.296 

6,342 

-6.960 

-4,707 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.573 

7.613 

-7.228 

-4.730 

FIN.PUT. USA BOND 

5.713 

5,747 

-7.015 

-5,178 

FONDERSELDOLLARO 

7.461 

7.491 

-5.569 

-3.204 

GESTIELLE BOND-S 

7.231 

7.285 

-7.354 

-3.509 

NEXTRA BONDDOLLARO 

6.918 

6.971 

-7.303 

-4.262 

NEXTRA BONDDOLLARO$ 

9.341 

9,331 

-6.844 

-4,141 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11.689 

11,781 

-7.699 

-4,447 

RAS US BOND FUNDL 

5.095 

5.135 

-7.833 

-5.315 

RAS US BOND FUNDT 

5.068 

5.108 

-7.888 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

5,919 

5,965 

-7,631 

-4,563 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,239 

4,271 

-7,385 

-4,441 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.785 

7,803 

-1.281 

0,129 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,724 

6,740 

0.568 

3,478 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.314 

5.333 

-2.082 

-1.080 

ARCA BOND 

10.777 

10.804 

-1.445 

0.307 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.162 

5.165 

-0.077 

1.915 

AUREO BOND 

7.010 

7,025 

-0.933 

0,980 

AUREO FF PRUDENTE 

5.167 

5.166 

-0.768 

1.334 

AZIMUT REND. INT. 

8.287 

8,303 

-0.956 

1,197 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,422 

5,434 

-0.769 

0,931 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.916 

9.933 

-1.077 

0.030 

BIPIEMME PIANETA 

7.923 

7.943 

-0.764 

1.499 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4.780 

4,800 

-1.969 

-0,520 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.055 

5,067 

-1.366 

0,318 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7.245 

7.263 

-1.348 

0.097 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10.883 

10.909 

-1.431 

0.175 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.955 

7,973 

-0.301 

0,798 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

4.965 

4,977 

-1.488 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.208 

8,229 

-1.524 

0,490 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.704 

7.723 

-1.015 

0.957 

DUCATO GLOBALBOND 

4.859 

4,868 

-0.492 

1,717 

DWS B RISK 

9.422 

9,437 

-0.977 

0,341 

DWS OBBL. INTERNAI 

10.670 

10,690 

-1.011 

0,028 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.378 

6.394 

-1.513 

-0.701 

EUROM. INTER. BOND 

8.674 

8.692 

-1.151 

0.580 

F&F LAGEST OBBLINT. 

11.052 

11,077 

-1.233 

-0,009 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.239 

7,257 

-1.188 

0,222 

FINECOAM GLOBAL BD 

12.995 

13.013 

-0.184 

0.713 

FONDERSEL INTERN. 

11.965 

11.997 

-0.968 

0.260 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.463 

12,502 

-1.858 

-0.543 

GESTIELLE BOND 

9.322 

9.345 

-1.281 

1.260 

GESTIELLE BTOCSE 

6.177 

6,191 

-2.061 

-1,436 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.535 

5,549 

-1.337 

1,170 

IMI BOND 

13.403 

13,439 

-1.391 

0,389 

INTERMONEY 

6.601 

6.621 

-1.534 

0.757 

LAURIN BOND 

5.266 

5,278 

-1.404 

0,133 

LEONARDO BOND 

5.220 

5,225 

-0.057 

1,794 

ML MSERIES BND 

5.331 

5,336 

1.931 

3,474 

NEXTRA BONDINTER. 

7.811 

7.832 

-1.575 

0.696 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.450 

7,470 

-1.546 

0,513 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.343 

11,373 

-1.664 

0,221 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.091 

6,089 

1.196 

3,290 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10.582 

10.604 

-0.927 

0.246 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10.511 

10.533 

-0.980 

0.010 

PRIM.BONDINT. 

4.528 

4,541 

-2.456 

-4,129 

RASBONDFUNDL 

13.829 

13,866 

-1.313 

0,480 

RASBONDFUNDT 

13.769 

13.805 

-1.382 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.642 

7.656 

-0.946 

-0.052 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10.479 

10.513 

-1.643 

-0.095 

SOFIDSIM BOND 

6.413 

6,431 

-1.641 

0,439 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.915 

4.923 

-1.325 

1.173 

ZETA BOND 

13,287 

13,321 

-1,373 

-0,345 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.139 

6.135 

1.153 

4.334 

ARCA CORPORATE BT 

5.047 

5,046 

0.438 

0,000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.527 

4,526 

0.869 

3,309 

BPU PRAM.OBB.GLCORP 

5.876 

5,877 

1.084 

4,723 

ZENIT BOND 

6,608 

6,611 

-0,272 

3,834 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.889 

6,890 

3.547 

10,295 

MCGES. FDF H.Y. 

6,094 

6,098 

2,214 

4,403 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.169 

4.186 

-1.489 

-4.006 

CAPITALG. BOND YEN 

4.836 

4,857 

-2.204 

-4,915 

DUCATO FIX YEN 

4.260 

4,273 

-1,775 

-3,072 

EUROM. YEN BOND 

7,757 

7,792 

-1,934 

-4,104 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.562 

10.560 

3.014 

8.718 

AUREO ALTO REND. 

6.458 

6,477 

-2.388 

3,295 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.768 

7.769 

3.449 

8.054 

BNL OBBL EMERGENTI 

16.862 

16,944 

-2,317 

3,410 

CAPITALG. BOND EM 

7.246 

7.260 

0.583 

4,424 

CLUB B BOND EUR 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

CLUB B BOND USD 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX EMERG. 

10.736 

10,737 

2.433 

6,202 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.758 

7,793 

-1.698 

3,468 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,722 

7,726 

2,427 

7,834 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.207 

9.273 

-4.223 

2.699 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.982 

8,983 

2.981 

9,363 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.463 

6,490 

-1.763 

3,790 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.647 

5.667 

-3.039 

1.546 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.323 

8.334 

0.946 

7.881 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.830 

15,907 

-2.656 

1,500 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4.733 

4,765 

-4.749 

-0,651 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.710 

4,741 

-4.791 

0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,754 

5,758 

0,244 

6,221 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.452 

15,448 

0.429 

1,792 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.453 

5.453 

1.565 

2.596 

AUREO GESTIOBB 

9.036 

9,049 

-0.133 

2,159 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.888 

6.888 

0.262 

0.790 

AZIMUT TREND TASSI 

8.043 

8.038 

1.094 

2.563 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.650 

4.677 

-3.747 

1.197 

BNLSTRAT. LIQ. PIU’ 

9.189 

9,188 

0.284 

1,145 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

4.020 

4,062 

-7.819 

-4,377 

DUCATO FIX CONV. 

7.915 

7.908 

2.340 

2,407 

EUROM. EUROPE BOND 

6.043 

6.043 

0.650 

3.636 

EUROM. RISK BOND 

5.805 

5,805 

2.453 

7,301 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.918 

5,934 

-0,404 

5,943 

FINECOAM PROF.CONS. 

5.767 

5,766 

0.681 

2,107 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.212 

5.213 

0.793 

1.559 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.178 

5,187 

-0.956 

0,975 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.066 

5,063 

1.239 

0,796 

GEOGLREALBN 

5.050 

5.050 

0.000 

0.000 

GEO OBINT1 

5.003 

5,003 

0.000 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.066 

6.069 

0.680 

0.697 

MGRECIAOBB 

6.702 

6,715 

-0.134 

2,618 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.973 

4.971 

1.801 

0.566 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.885 

13,911 

-0.772 

0,318 

RAS CEDOLAL 

6.301 

6.295 

0.913 

2.997 

RAS CEDOLAT 

6.269 

6.263 

0.836 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.657 

5.653 

2.742 

8.621 

RASSPREADFUNDT 

5.621 

5,617 

2.629 

0,000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.455 

12,477 

-0.248 

2,728 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.347 

7.366 

-2.689 

-2.573 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.647 

6.644 

2.958 

7.748 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.466 

5,460 

2.207 

5,329 

SANPAOLO REDDITO 

6.120 

6,119 

0,427 

1,513 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5.544 

5,546 

1.334 

3,704 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.144 

6.142 

1.269 

3.228 

SOLIDITAS 

5.015 

5,014 

0.996 

3,209 

VASCO DE GAMA 

11,028 

11,029 

1,211 

3,863 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.532 

5.531 

0.290 

1.412 

ALLEANZA OBBL. 

5.576 

5.570 

3.353 

6.543 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.743 

7,737 

2.679 

6,389 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17.086 

17,090 

0.743 

2,220 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.433 

7.429 

2.242 

5.687 

AZIMUT CPRU 

5.129 

5,127 

0.786 

2,437 

AZIMUT SOLIDITY 

7.204 

7.201 

0.981 

2.724 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.043 

5.045 

1.022 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.185 

5,185 

1.329 

3,514 

BIM GLOBAL CONV. 

4.997 

4,998 

0.929 

1,072 

BIPIELLE F.80/20 

9.082 

9,077 

2,114 

4,163 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.183 

10.176 

1.313 

2.994 

BIPIELLE PROFIL01 

4.663 

4,672 

-0.597 

0,648 

BIPIEMME PLUS 

5.463 

5,460 

2.265 

4,455 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,474 

8,476 

1.230 

3,569 

BNL PER TELETHON 

5,128 

5.134 

2,786 

5.082 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.249 

5,251 

1.001 

2,801 

CARIPA PIU’ 

5.071 

5,070 

0.795 

0,000 

CARIPA PRD 2 

4.998 

5,000 

-0.080 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.035 

5.036 

0.040 

0.620 

DWS BIL. 0-20 

5,434 

5,433 

1,267 

3,308 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,736 

4.740 

0.873 

3.091 

EPSILON LIMITED RISK 

5.517 

5.511 

2.318 

4.568 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.238 

5.236 

1.453 

3.723 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.311 

6.313 

1.398 

3.680 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.784 

5.781 

2,517 

4.954 

FINECO AM VALORE PR95 

5.308 

5.309 

0.227 

1.414 

FINECO IMPIEGO 

6.428 

6.417 

2.438 

6.195 

GENERALI CASH 

6.067 

6.065 

2.657 

6.234 

GEOGL.CONV.BOND 

5,201 

5.201 

2.000 

2.584 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8.062 

8.065 

0.876 

3.042 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.916 

9.916 

0.783 

3.163 

GRIFOBOND 

6.895 

6.909 

-1.359 

1.159 

GRIFOREND 

7.526 

7.528 

-0.344 

1.972 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.052 

5.052 

0.718 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.081 

5.081 

0.734 

1.620 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

4.994 

4.996 

-0.040 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5,483 

5.479 

2.524 

4.339 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.424 

5.423 

1.251 

3.789 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.928 

6.952 

-1.353 

0.508 

NEXTRA RENDITA 

6.297 

6.291 

1.646 

1.860 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.241 

5.247 

1.197 

2.443 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.383 

5.391 

1.777 

3.281 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.865 

5.857 

2.160 

4.341 

PIONEER OBB. MISTO A 

7.997 

8.002 

1.215 

3.776 

PIONEER OBB. MISTO B 

7.943 

7.948 

1.172 

3.559 

PRIM.OBB.MISTO 

5.177 

5.171 

2,211 

4.480 

RAS LONGTERM B. F.L 

5.980 

5.977 

1.528 

3.568 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.954 

5.951 

1.448 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.156 

5.154 

1.636 

3.120 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5.123 

5.120 

1.045 

1.647 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5.445 

5.442 

2.465 

5.035 

VEG SIN MOD 

5.035 

5.034 

0.700 

0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.272 

5.274 

0.688 

1.698 

VITAMIN SHORT TERM 

5.313 

5.312 

1.645 

3.749 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.283 

7.282 

2.003 

5.094 

ZETA REDDITO 

6,975 

6,974 

1,292 

3,379 

1 OB. FLESSIBILI I 

BIPIEMME PREMIUM 

5.899 

5.896 

2.378 

5.471 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.873 

7.872 

1.014 

3.009 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.794 

7.791 

-0.141 

0.000 

BPM RISPCED 

5,225 

5.225 

0.869 

3.007 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.091 

5.092 

0.138 

1.092 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.090 

9.090 

0.464 

1.849 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.039 

5.042 

0.881 

4,004 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.982 

6.982 

0.823 

2.511 

DUCATO FIX RENDITA 

18.111 

18.143 

-0.363 

2.377 

FINECOAM BONDTR 

7.104 

7.113 

-0.267 

-0.323 

GENERALI INST.BOND 

5.136 

5.136 

0.943 

2,542 

GEO GLOBALBONDTR1 

5.787 

5.787 

0.486 

1.884 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.694 

5.694 

0.441 

1.751 

GESTCPITRO 

5.026 

5.027 

0.239 

0.000 

RIT REALI 

4.974 

4.976 

-0.520 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7,982 

8,004 

-1,298 

-0,213 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.772 

5.772 

0.470 

1.979 

ARCA BT 

7.907 

7.907 

0.317 

1.203 

ARCA BT-TESORERIA 

5.137 

5.136 

0.391 

1.522 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.148 

5.147 

0.370 

1.478 

AZIMUT GARANZIA 

11.308 

11.308 

0.319 

1,154 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.330 

7.330 

0.342 

1.355 

BNLCASH 

20.030 

20.028 

0.351 

1,213 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.403 

5.402 

0.278 

0.878 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

5.079 

5.078 

0.375 

1.337 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.086 

11.085 

0.280 

1.076 

CAPITALG. LIQUID. 

6.544 

6.543 

0.353 

1,410 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5.711 

5.711 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX LIQU. 

6,059 

6.058 

0.464 

1.695 

DUCATO FIX MONET 

7.678 

7.678 

0.366 

1,413 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.719 

6.718 

0.373 

1.358 

DWS CRESCITA RISP. 

7.430 

7.429 

0.270 

1.020 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.515 

7.514 

0.347 

1.390 

EUROM. TESORERIA 

10.225 

10.224 

0.334 

1.248 

FIDEURAM MONETA 

13,335 

13.333 

0.271 

1.053 

FINECO AM CASH 

5.648 

5.647 

0.320 

1,182 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5.574 

5.574 

0.432 

1.697 

FONDERSELCASH 

8.229 

8.229 

0.439 

1,542 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.939 

5.939 

0.355 

1.331 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6,432 

6.431 

0.359 

1.467 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.240 

5.240 

0.402 

1,452 

NEXTRA TESORERIA 

6.911 

6.911 

0.363 

1.349 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.579 

5.578 

0.324 

1.271 

OPTIMA MONEY 

5.576 

5.575 

0.306 

1.143 

PERSEO MONETARIO 

6.718 

6.718 

0.239 

1.083 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.565 

7.564 

0.398 

1.516 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.512 

7.511 

0.347 

1.294 

PIXEL EUROCASH 

6.009 

6.009 

0.351 

1.315 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.035 

5.035 

0.359 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.048 

5.048 

0.438 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.450 

5.450 

0.331 

1.316 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.339 

10.338 

0.398 

1.722 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.729 

6.730 

0.313 

1.249 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.666 

6.666 

0.256 

1.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,355 

5,354 

0,394 

1,478 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,379 

4,412 

-7,733 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.844 

4.838 

0.623 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.203 

5.203 

0.931 

1.840 

AGORAFLEX 

5.519 

5.513 

1.099 

1.099 

ALARICO RE 

4.642 

4.620 

10.104 

14.166 

ANIMA FONDATTIVO 

13.042 

13.052 

2.475 

3.813 

AUREO FLESSIBILE 

5.217 

5.206 

6.231 

9.348 

AZIMUT TREND 

19.294 

19.272 

4,275 

8.919 

AZIMUT TREND 1 

15.921 

15.892 

10.005 

13.438 

BIM FLESSIBILE 

4.134 

4.141 

4.341 

2.708 

BIPIELLE F.FREE 

3.924 

3.928 

2.938 

2.081 

BIPIEMME TREND 

2.754 

2.766 

-2.306 

-2.063 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.032 

5.032 

0.439 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.849 

19.915 

3.149 

6.824 

BNL STRATEGIA REND. 

5.372 

5.371 

0.505 

0.000 

BPU FLESSIB 

5.044 

5.046 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.133 

5.135 

1.543 

1.383 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,502 

6.504 

1.896 

2.217 

CAPITALG. RISK 

6.697 

6.690 

3.094 

-9.341 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.154 

5.156 

0.409 

0.000 

CLUB IT.OPP. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.415 

4,426 

0.000 

0.000 

DUCATO FLEX 100 

9.961 

9.996 

0.932 

1,415 

DUCATO FLEX 30 

16.154 

16.195 

-0.099 

0.198 

DUCATO FLEX 60 

5.068 

5.081 

1.017 

1.158 

DUCATO STRATEGY 

4.155 

4.162 

1.317 

4.214 

DWS HIGH RISK 

6.377 

6.379 

1,270 

1,577 

DWSTREND 

3.834 

3.837 

1,402 

3.148 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.063 

10.065 

1.350 

2,152 

EUROM. STRATEGIC 

4.088 

4.088 

2.533 

5.252 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.085 

5.086 

0.256 

1.659 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.130 

5.131 

0.450 

2.477 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.244 

5.245 

1.040 

4,441 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.346 

5.349 

1.538 

5.945 

FORMULAIBALANCED 

6.386 

6.381 

2.603 

3.939 

FORMULAI CONSERVAI 

6.351 

6.347 

1.975 

3.791 

FORMULAI HIGH RISK 

6.051 

6.043 

4.041 

5.198 

FORMULAI LOW RISK 

6.288 

6.285 

1.781 

3.694 

FORMULAI RISK 

6.012 

6.006 

3.548 

4.284 

FS TREND GBL.OPP. 

4.040 

4.037 

3.351 

-0.908 

GENERALI INST.EQUITY 

5.609 

5.604 

7.658 

11.400 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.240 

5.239 

1.846 

3.333 

GENERALI RISK 

5.322 

5.316 

2.150 

3.925 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.894 

4.894 

3.752 

9.290 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.750 

11.749 

3.288 

3.561 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.114 

5.118 

2.239 

6.034 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,310 

5.312 

0.416 

1.297 

GESTNORD ASSET ALL 

5.179 

5.180 

1.829 

3.106 

GRIFOPLUS 

5.300 

5.296 

2,336 

3.133 

INTESA PREMIUM 

5.067 

5.066 

0.976 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.056 

5.057 

0.737 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.666 

5.663 

2.813 

4.250 

KAIROS PAR. INCOME 

6,062 

6.057 

2.278 

5.334 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.571 

5.563 

5.933 

13.025 

LEONARDO FLEX 

2,180 

2.175 

2.733 

6.186 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.890 

4.891 

0.287 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6.037 

6.036 

4,374 

7,420 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.442 

7,443 

0.500 

0.581 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.472 

5.471 

0.773 

1.597 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

5.035 

5.034 

1.349 

3.113 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.434 

4.433 

1.325 

3.236 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.806 

3.804 

1.956 

4.360 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.210 

5.198 

1,145 

3.189 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.538 

5.539 

0.435 

1,225 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.433 

5.428 

2.086 

-0.803 

NEXTRATREND 

2.949 

2.946 

2.148 

-1.503 

PARITALIA ORCHESTRA 

67.189 

67.132 

0.673 

0.798 

PRIM.TRADING FL.G 

4.703 

4.700 

2,417 

-2.730 

PROFILO BEST F. 

5.384 

5.378 

2,866 

4,039 

RAS OPPORT. L 

4.607 

4.618 

-2,104 

0.458 

RAS OPPORT. T 

4.589 

4.600 

-2.154 

0.000 

RAS TR DINL 

5.006 

5.007 

0.000 

0.000 

RAS TRDINT 

5.003 

5.004 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU L 

5.005 

5.005 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU T 

5.002 

5.002 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,083 

4.081 

1.922 

1.466 

TANK FLESSIBILE 

5.176 

5.168 

3.210 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.793 

5.794 

1.489 

2.025 

ZENIT TARGET 

6,156 

6,154 

1,904 

4,022 
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12,30 Calcio, Danimarca-Turchia 13/10/04 Eurosport 


Semmering, tra le favorite del gigante c’è Karen Putzer 


13,00 Studio sport Italial 
16,00 Portsmouth-Chelsea SkySportl 
17,00 Atene 2004, finali scherma RaiSportSat 
18,10 Sportsera Rai2 
20,00 Rai Sport Notizie Rai3 

20.15 Volley Al : Perugia-Verona SkySport2 
20,55 Aston Villa-Manchester Utd SkySportl 
21,00 Lazio-Roma, 15° Derby del Cuore Rai2 

21.15 Boxe, Krasniqi-Hoffmann Eurosport 


Sul tracciato dove vinse nel 2002, l’azzurra punta al podio. Domani libera maschile a Bormio 



SEMMERING Tra le favorite per il gigante di oggi di Semmering (Austria) c’è anche Karen Putzer. La 
numero uno delle nostre gigantiste, è alla ricerca del suo primo podio stagionale dopo il 4° posto 
ottenuto la scorsa settimana a St. Moritz, segno di una progressione continua nel rendimento. 
Karen, del resto, a Semmering ha già vinto nel dicembre 2002 in un gigante che vide al 3° posto 
anche l'altoatesina Denise Carbon che poi, pochi mesi dopo, a St. Moritz, divenne vicecampionessa 
del mondo. Denise, infortunatasi seriamente ad un ginocchio in autunno, è la grande assente di 
questa stagione. A Semmering non gareggeranno nemmeno Isolde Kostner e Lucia Recchia. Le due 
velociste hanno deciso di concentrare la propria preparazione sulle loro discipline preferite. A dare 
man forte a Karen Putzer ci saranno Manuela Moelgg, Nicole Gius e la rientrante Magdalena 
Planatscher. 

Per quanto riguarda la Coppa maschile domani a Bormio è in programma una discesa libera. Ieri, 
nella prima prova cronometrata, il più veloce è stato I 1 austriaco Fritz Strobl in V53”22 davanti agli 
americani Bode Miller (I’54”41) e Daron Rahlves (V54”45). Il più veloce degli italiani è stato 
Alessandro Fattori, 11° tempo in V55”69 seguito da Roland Fischnaller in V55”78. Male Kristian 
Ghedina, terzo nel 1996 ma di solito a disagio sulla pista Stelvio: per lui solo il 32° tempo in 1 ’56”65. 



Martina Navratilova (48 anni) ha de¬ 
ciso di continuare a giocare e parte¬ 
ciperà al torneo della Gold Coast. Si 
è iscritta al doppio femminile, dove 
farà coppia con la francese Nathalie 
Dechy. La fuoriclasse statunitense 
(341 titoli tra singolo e doppio, 56 
tornei del Grande Slam) nell'ultima 
edizione del Gold Coast, sempre nel 
doppio, si era imposta in coppia 
con la russa Svetlana Kuznetsova. 
Dopo una pausa dal ’94 al 2002, nel 
2003 la Navratilova ha vinto il dop¬ 
pio misto agli Australian Open in 
coppia con l’indiano Leander Paes. 


IL CALENDARIO 
DEI BAMBINI 


Un’idea di Sergio Staino 
per la “Consulta Rodari” 


in edicola 

con l'Unità a € 3,90 in più 




Papadopulo, stavolta non è uno scherzo 


Lazio, il presidente Lotito presenta l ex tecnico del Siena. Esordio nel derby 



I presidente della Lazio Claudio Lotito 


il presidente Fifa 

Blatter: «Nel 2005 lotteremo 
contro doping e razzismo» 


Sembra che il presidente della Fifa Joseph Blatter abbia preso molto a 
cuore il problema del razzismo nel calcio, e sia deciso a portare avanti la 
sua proposta, già espressa nel corso delFultimo Esecutivo Fifa, d'interrom¬ 
pere le partite in caso di episodi particolarmente pesanti, come già accadu¬ 
to nel campionato olandese. Intervistato dal quotidiano sportivo spagno¬ 
lo As, Blatter risponde così alla domanda su quali siano i suoi programmi 
più a breve scadenza come dirigente numero del calcio mondiale: «Vo¬ 
glio assolutamente migliorare il livello medio degli arbitri - dice Blatter - 
compiendo ulteriori passi verso il professionismo. Gli arbitri - aggiunge il 
presidente della Fifa - devono controllare anche ciò che non rientra in 
questi limiti, come ad esempio interrompere una partita quando ci siano 
offese razziste». Blatter aggiunge poi che «la gente deve capire che il 
mondo si è evoluto e che in molte nazionali non giocano più solo 
calciatori bianchi, ma anche persone di colore, e di altre culture. Quello 
che è successo durante Famichevole Spagna-inghilterra è inammissibile e 
non tollereremo che episodi del genere si ripetano. Metteremo in campo 
tutti i mezzi possibile per evitare che nel calcio abbiano la meglio i 
razzisti. Li espelleremo, come hanno fatto con gli hooligans in Inghilter¬ 
ra» In tema di doping, poi, Blatter tira bordate a protagonisti degli altri 
sport: «da parte nostra non ci saranno amnistie e il calcio è alla avanguar¬ 
dia nella lotta al doping. Quindi non accetto che gente di altri sport ci dia 
lezioni. Mi parlate dell'atletica, ma abbiamo appena saputo che Cari 
Lewis e tutti i suoi compagni del Santa Monica Track Club si drogavano 
sistematicamente. E che mi dite di Marion Jones? E il ciclismo?». 


Luca De Carolis 


ROMA La Lazio riparte da Giuseppe 
Papadopulo. L’ex tecnico del Siena 
da ieri è il nuovo allenatore bianco- 
celeste, al posto delFesonerato 
Mimmo Caso. Papadopulo, già 
contattato dal club alFinizio di di¬ 
cembre, era stato “congelato” per 
aver chiesto un contratto di un an¬ 
no e mezzo, a fronte delFingaggio 
fino a giugno offerto invece dal pa¬ 
tron biancazzurro Lotito. Il quale, 
dopo aver sondato altri nomi 
(Zoff, Camolese, Fargentino Galle¬ 
go), era stato ad un passo dall’ingag¬ 
giare Maifredi. Sgradito però ai tifo¬ 
si («non allena da anni, rimanesse 
in televisione con Simona Ventura 
a “Quelli che il calcio”»). Lotito co¬ 
sì, consultatosi anche con il diretto¬ 
re generale juventino Moggi, ha fat¬ 
to marcia indietro ingaggiando Pa¬ 
padopulo. Che alla tifoseria piace, 
anche per il suo passato da giocato¬ 
re nella Lazio (tre stagioni, dal 1969 
al 1972). Il tecnico, dopo aver pre¬ 
sentato le sue dimissioni al Siena (a 
cui era ancora legato fino a giugno) 
ha firmato un contratto per sei me¬ 
si da 250 mila euro più eventuali 
premi Ieri pomeriggio la Lazio lo 
ha presentato con una lunga confe¬ 
renza stampa nel centro sportivo di 
Fornello. Ad aprirla, con i consue¬ 
ti anatemi verso i giornalisti, Loti¬ 
to. «Con grande rammarico - ha 
esordito - devo notare che alcuni 
organi di informazione nei giorni 
scorsi hanno offerto, come al soli¬ 
to, notizie assolutamente false. Io 
non faccio mai proclami, e avevo 
solo detto che avrei presentato oggi 
(ieri, ndr) il nuovo staff tecnico: 
così è stato». Secondo Lotito, nella 
Lazio «si è aperta una nuova era, 
iniziata il 30 novembre con Barrivo 
del nuovo direttore sportivo Marti¬ 
no. Ora il club ha una nuova strut¬ 
tura societaria, nelle mani di perso¬ 
ne affidabili, che potranno portare 
avanti il rinnovamento della socie¬ 
tà». E un nuovo tecnico, che Lotito 
dice di aver scelto «per i suoi tra¬ 
scorsi da giocatore nella Lazio e per¬ 
ché ci è sembrata la persona più 
adatta per risolvere i problemi nel¬ 


10 spogliatoio, dove c’è una situazio¬ 
ne un po’ particolare. Papadopulo 
ha un carattere forte, e alla squadra 
in questo momento mancano pro¬ 
prio le motivazioni e la voglia di 
emergere». Il patron ha concluso 

11 presidente Lotito: 
«Non ho avuto nessun 
ripensamento 

A gennaio possibile 
un adeguamento 
della rosa» 


con un accenno al calciomercato di 
gennaio: «Da parte nostra ci sarà 
una rivisitazione dell’organico». 
Un breve intervento del ds Marti¬ 
no, che ha ringraziato Caso («rima¬ 
ne un ottimo professionista, ma so¬ 
stituirlo ci pareva inevitabile: lo in¬ 
contreremo per definire meglio il 
suo futuro fino al 30 giugno»): poi 
la parola è passata a Papadopulo. 
«Fio vestito come questa maglia da 
giocatore - ha sottolineato - dando 
il mio contributo anche come uo¬ 
mo, e quindi spero di proseguire 
sulla via tracciata quando mi sono 
presentato per la prima volta su 
questo palcoscenico. Credo che l’es¬ 
sere stato prescelto da una società 
gloriosa e importante coma la La¬ 
zio, dopo averne fatto parte, potreb¬ 


be essere il massimo per un uomo e 
per un allenatore». Poi il primo giu¬ 
dizio sulla squadra: «Se la società 
mi ha chiamato, è evidente che 
c’era qualcosa da rivedere. Non so¬ 
no uno di quegli allenatori che rom¬ 
pono la testa ai calciatori con dispo¬ 
sizioni tattiche, ma la squadra do¬ 
vrà prendere i miei connotati. Per il 
mio lavoro ovviamente mi servirà 
l’appoggio dei giocatori». Che ieri 
hanno anticipato il rientro dalle va¬ 
canze. «Un gesto da apprezzare - 
ha commentato l’allenatore - che 
dimostra la qualità della squadra, 
resasi conto del momento un po’ 
particolare». Papadopulo ha quin¬ 
di detto di volere «un gruppo di Di 
Canio, perché è un giocatore im¬ 
portante, che ha la lazialità dentro, 


e che quindi merita tanto rispetto. 
Non l’ho ancora sentito, non ero 
ancora il nuovo allenatore: ma in 
questa squadra comunque ci vor¬ 
rebbero tanti come lui». Inevitabili 
le domande sul derby del prossimo 
6 gennaio, partita d’esordio per l’al¬ 
lenatore. «Da giocatore non risenti¬ 
vo molto la pressione di questa ga¬ 
ra - ha detto Papadopulo - ma so 
che per i tifosi è una partita specia¬ 
le, quindi dovremo prepararci al 
meglio e dare tutto. Ma il derby 
dovrà solo essere l’inizio, perché ci 
sono anche la coppa Italia e la vo¬ 
glia di riportare la Lazio in altra 
classifica. Sinora la squadra è stata 
penalizzata dai tanti infortuni e da 
un po’ di appagamento: ma possia¬ 
mo risalire». Infine, una rassicura¬ 


zione per i tifosi: «Faremo di tutto 
per tenere i buoni giocatori e cer¬ 
cheremo di valutare le loro prospet¬ 
tive per far sì’ che diano il meglio: 
non vedo perché non dovremo cer¬ 
care di recuperarli». 

Il nuovo tecnico: 

«Mi piacerebbe 
che i giocatori 
della squadra si 
trasformassero in 11 
Di Canio» 




in 

breve 


- Messina, Domenico Giampà 
ritorna ad allenarsi 

Tutti presenti i giocatori del 
Messina allo stadio «Giovanni 
Celeste» per la ripresa della 
preparazione. Si è rivisto an¬ 
che il tornante Domenico Giam¬ 
pà, che il 24 ottobre scorso - 
durante la partita contro il Lec¬ 
ce - finì contro un cartellone 
pubblicitario, procurandosi un 
tremendo squarcio alla gamba 
destra (furono necessari 157 
punti di sutura). 

- Torino, morto Sergio Rossi 
presidente dall”82 all”87 

E morto ieri Sergio Rossi, pre¬ 
sidente del Torino calcio dal 
1982 al 1987. Con lui, e con 
Luciano Moggi generai mana¬ 
ger, il club granata ha sfiorato 
per l’ultima volta lo scudetto in 
serie A, con il secondo posto 
della stagione 84/85, a quattro 
punti dal Verona campione 
d’Italia. 

- Torino 2006, a gonfie vele 
la vendita dei primi biglietti 

Sono stati quasi 60 mila gli or¬ 
dini di acquisto dei biglietti di 
Torino 2006 nella prima fase di 
vendita, aperta il 4 novembre e 
chiusa 45 giorni dopo, il 19 di¬ 
cembre.Il controvalore in euro 
è di 5 milioni e mezzo.Gli even¬ 
ti più richiesti sono stati le di¬ 
scipline del ghiaccio ma anche 
il salto e lo sci alpino. 

- India, morte di Junior 
portiere squalificato 3 mesi 

Un giovane portiere di 20 anni, 
Subrata Pai del Mohum di Cal¬ 
cutta, è stato squalificato 3 me¬ 
si per aver colpito (non visto 
dall’arbitro) l’attaccante avver¬ 
sario Junior, bomber del Dem- 
po Fc, che poi ha avuto un at¬ 
tacco cardiaco ed è morto in 
campo lo scorso 5 dicembre. 


Per ricevere le notizie de l'Unità sul tuo telefonino, 
manda un SMS al 482501 e scrivi: unita si 

sarai aggiornato in tempo reale sui fatti più importanti della giornata 

Ora anche per i clienti Vodafone! 

per disattivare, manda un SMS al 482501 e scrivi unita no 
info su operatori e costi SMS (max 16 cent) su www.unita.it 
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Marco Benedetti 


Basterebbero la forza e la bellezza 
dei numeri per descrivere il 2004 
del nostro ciclismo, numeri come 
dolci ricordi, dalla primaverile 
pioggia fiamminga del Fiandre al 
sole ostinato della Vuelta. 

E i numeri del pallottoliere 
U.C.I. (Unione Ciclistica Interna¬ 
zionale) dicono che italiani sono i 
primi due della classe, (e di classe) 
dei pedali, con Damiano Clinego 
capace di mettere insieme nella 
stagione 2.245 punti, un colpo di 
reni su Paolo Bellini secondo, 
staccato di un niente a 2.239; se 
cercaste Lance Armstrong in que¬ 
sta classifica che misura la conti¬ 
nuità di un atleta lungo i nove 
mesi di gare principali, andate giù 
giù con lo sguardo. Il sesto Tour 
per il californiano e l'oramai con¬ 
sueta latitanza nel resto delle com¬ 
petizioni relegano Armstrong al 
settimo posto, a oltre 500 punti 
dal preziosissimo Damianorosa 
di Cerro. In 
tempi dell'im- 
minente Pro- 
Tour per capir¬ 
ci, all'america¬ 
no, oltre confer¬ 
mare il solito 
palmares, servi¬ 
rebbe correre e 
vincere almeno 
una decina tra 
classiche monu¬ 
mento e Giri 
minori come 
Polonia, Ger¬ 
mania e Catalo¬ 
gna, il che signi¬ 
ficherebbe bye 
bye preparazio¬ 
ne esclusiva 
per le strade di 
Francia. 

Altra livrea 
stessa bandie¬ 
ra, con alfiere 
Paolo Bettini 
in Coppa del 
Mondo, ora fa¬ 
gocitata dal 
ProTour, che 
con 340 punti 
si è vendicato 
di un altro vero¬ 
nese, Davide 
Rebellin a cui 
non è bastato il 
fieno in cascina 
di metà aprile, 
in quella setti¬ 
mana di ordina¬ 
ria follia che ha 
visto il piccolo 
Davide trasfor¬ 
marsi in Golia 
tra Amstel e Lie¬ 
gi, non trala¬ 
sciando di infi¬ 
lare la perla del 
Mur de Huy, 
con la vittoria 
nella 68 a Frec¬ 
cia Vallone che 
prima di lui fu 
di Coppi, Mer- 
ckx, Hinault e 
Van Steenber- 
gen, compagni 
di gloria che 
non hanno evi¬ 
tato a Rebellin 
l'agone per una 
maglia naziona¬ 
le (... una, non 
la maglia...) da 
indossare alle 
Olimpiadi o al 
Mondiale. 

Già la Na¬ 
zionale, un an¬ 
no il 2004 tinto 
di splendido az¬ 
zurro nell'ago¬ 
sto olimpico di Atene, con l'alloro 
di Bettini a prendersi gli applausi 
della gente di Omonia e le sue 
taverne con vassoi di ouzo, trippe 
greche con sagge gocce di aceto 
all'aglio e vino resinato, un azzur¬ 
ro che avrebbe dovuto ingentilire 
i colori autunnali dell'Adige a Ve¬ 
rona, tra soppresse e robusto Bar¬ 
dolino e invece al posto dell'azzur¬ 
ro il giallo degli spagnoli con 
Oscar Freire, una carta stagnola 
che s'infila tra la gomma del fre¬ 
no, un ginocchio che va a sbattere 
e fa cadere il castello scaligero di 
Franco Ballerini. Con i mondiali 
corsi in casa ci si aspettavano altri 
risultati, senza comunque disprez¬ 
zare le quattro medaglie, i due ar¬ 
genti rosa per Marta Bastianelli e 
Tatiana Guderzo rispettivamente 
junior e elite, i due bronzi di Vin¬ 
cenzo Nibali e Luca Paolini nella 
cronometro under 23 e nei profes¬ 
sionisti. Sicuramente tutte le pole¬ 
miche attorno all'emigrazione ci¬ 
clistica di Rebellin verso l'Argenti¬ 
na potevano essere gestite meglio, 
senza spendere preziose energie 
in repliche e contro-repliche ma 
soprattutto dando il giusto peso 
al valore sportivo e umano del ci¬ 
clista veneto. Ciò che però serve 
alla Nazionale è un più attento 


I 


UN ANNO DA... 


CICLISMO 


RICORDARE 


14/2: Muore Pantani 

Marco Pantani, 34 anni è 
trovato morto in una stan¬ 
za del residence “Le Rose” 
di Rimini 

16/3 Tirreno-Adriatico: 
affermazione di Bettini 

Paolo Bettini vince la tren- 
tanovesima edizione della 
Tirreno-Adriatico davanti allo spa¬ 
gnolo Oscar Freire 


4/4 Wesemann nelle Fiandre 

Il tedesco Steffen Wesemann vince il 
irò delle Fiandre battendo in volata 
belga Dave Bruyland 


11/4 La parigi-Roubaix è svedese 

Lo svedese Magnus Backstedt vince 
in volata la Parigi-Roubaix. E la pri- 


30/5 Cunego in Rosa 

Damiano Cunego si aggiu¬ 
dica il Giro d’Italia 

25/7 Armstrong fa sei 

Lance Armstrong si aggiu¬ 
dica il sesto Tour de Fran- 
ce (record) 


1 


ma volta di un ciclista svedese nella 
classica francese 

21/4 Rebellin alla Freccia Vallone 

Davide Rebellin si impone alla Frec¬ 
cia Vallone, classica del ciclismo con 
arrivo a Huy, in Belgio 

25/4 Ancora Rebellin 

Davide Rebellin bissa il successo del¬ 
la Vallone e si aggiudica la Liegi-Ba- 


stogne-Liegi 

2/5 Hamilton al Romandia 

Tyler Hamilton vince il giro di 
mandia 


Ro- 


24/5 Petacchi record 

Alessandro Petacchi si impone per 
l’ottava volta su quindici tappe del 
Giro d’Italia e stabilisce il nuovo re¬ 
cord assoluto di vittorie 


* 14/8 Bettini olimpico 

Paolo Bettini si aggiudica la prova su 
strada alle Olimpiadi di Atene 

26/9 Heras alla Vuelta 

Lo spagnolo Roberto Heras si aggiu¬ 
dica la Vuelta di Spagna 

3/10 Freire Iridato 

Oscar Freire vince in volata il Mondia¬ 
le professionisti a Verona. Al terzo 
posto Luca Paolini 



Damiano Cunego, 23 anni, impegnato durante la penultima tappa del Giro, la Bormio-Presolana con il passaggio sul Mortirolo. In basso Davide Rebellin, Paolo Bettini e Lance Armstrong 

Cunego, l’esordiente coi fiocchi 

Al debutto Damiano vince il Giro. Ottima stagione anche per Bettini e Rebellin 



A metà aprile 
arriva l’esplosione 
di Davide Rebellin 
che in una settimana 
indimenticabile 
si aggiudica Amstel 
Liegi e la Freccia 
Vallone 


r> 


lavoro di intelligence su avversari 
e percorsi: per capirci a, Verona 
come ad Hamilton l'anno prima, 
si è immaginata una gara del tutto 
diversa, ipotizzando selezioni mai 
avvenute su presunti dislivelli do¬ 
lomitici. 

La verità è che gente come 
O'Grady, Allan, Zabel e Freire (e 
un domani si spera anche il no¬ 
stro Petacchi) rappresentano nel 
ciclismo moderno una specie evo¬ 
luta del velocista, capaci di affron¬ 
tare ad alte medie in circuiti ripe¬ 
tute ascese, come se si trattasse del 
finale sul Poggio alla Milano-San 
Remo. E questa evoluzione rende 
ancora più bello lo sprint corag- 

il p rsonaggio 


Due traguardi 
prestigiosi raggiunti 
da Paolo Bettini: 
la medaglia d’oro 
ai Giochi di Atene 
e il trionfo nella 
classifica di Coppa 
del Mondo 


r> 



Armstrong, tra record e intimidazione 


p 


er Domitilla Basso, in braccio al papà 
' Ivan sul terzo gradino del podio del 
Tour 2004, sullo sfondo un 'infilata di 
due secoli di storia e architettura con il gioco 
di prospettive dell'Arco di Trionfo e della spia¬ 
nata della Défense, quell'uomo in giallo alla 
sua destra mano sul cuore ad ascoltare l'inno 
americano, non meritava più attenzione del 
cappellino bianco e rosso della CSC con cui 
giocare. In realtà a giocare con le statistiche 
quel 25 luglio era lui, Lance Armstrong da 
Dallas che a 33 anni completava una rimonta 
contro la storia della Grande Boucle e leggen¬ 
de come Anquetil, Merchi, Hinault e Indu- 
rain, fermi a "soli " cinque Tour conquistati. 

Altre carriere, altri palmares, altri nume¬ 
ri, anche se a discapito dei detrattori del texa¬ 
no che ne criticano la monotona ossessione 
per il giallo, ci sono i numeri: con 88 vittorie 
in carriera da quando è professionista, la pri¬ 
ma al Gran Premio Sanson di Marostica del 
1992, Armstrong si assicura una posizione di 
tutto rispetto tra i coevi di licenza, come Mi¬ 
chele Bartoli (57) e l'olandese Erik Dekker 


(59). Dunque conti alla ma¬ 
no non solo giallo ma anche 
un iride Mondiale sotto la 
pioggia di Oslo nel 1993, 

San Sebastian, Freccia Val¬ 
lone, Laigueglia, venti tappe 
al Tour tra crono, prologhi 
e salite, il Nazioni, Giro del¬ 
la Svizzera... 

Insomma se per uno 
scherzo del destino, rivoltan¬ 
dosi nella sua tomba Henry 
Desgrange, padre del Tour, 
ripudiasse la sua creatura 
sportiva, Lance resterebbe 
comunque un discreto cicli¬ 
sta. 

Il problema è che tra 
tende ipossiche e atteggiamenti mafiosi in ga¬ 
ra contro chi non lo riverisca, vedi quest’anno 
l'intimidazione a ruota del povero Filippo Si- 
meoni due giorni prima del suo trionfo a 
Parigi, colpevole il nostro di testimonianza 
nel processo doping contro Michele Ferrari, se 



non nella tomba tanta gen¬ 
te di ciclismo si rode di fron¬ 
te all'uomo dei record, tan¬ 
to coccolato da Leblanc di¬ 
rettore del Tour, un po ’ me¬ 
no da Verbrugge, il presiden¬ 
te dell’U.C.I. 

Agli occhi dell'olandese, 
Armstrong è l'esatta antitesi 
del campione che la rivolu¬ 
zione Pro Tour vorrebbe 
portare sulle scene ciclisti¬ 
che, un campione dai valori 
universali e non a orologe¬ 
ria, sincronizzato solamente 
sulle tre settimane di luglio. 
Con il gioco delle licenze 
concesse ai 19 team, tra cui 
la Discovery Channel di Armstrong (ex US 
Postai Service) l'U.C.L, attraverso meccani¬ 
smi fatti di cauzioni e codici etico-sportivi 
sottoscritti più o meno volontariamente, im¬ 
pone una presenza omogenea delle migliori 
squadre selezionate durante tutta la stagione, 


dalla Parigi-Nizza di marzo al Giro di Lom¬ 
bardia in ottobre. Nessun obbligo però per la 
singola squadra di schierare questo o quel 
corridore, o raggiungere un minimo di mon¬ 
te-punti UCI, sommando gli score individua¬ 
li. Perciò volendo per Armstrong nel 2005 
cambierebbe ben poco, rimanendo solamente 
lui padrone del proprio destino nel decidere 
dove e quando correre, solo la seccatura di 
dover sdoppiare di volta in volta la squadra, 
di cui almeno un clone, con o senza Lance, il 
cartellino Pro Tour deve timbrarlo. 

Ecco spiegato la campagna acquisti che 
ha portato Paolo Savoldelli nel team a stelle e 
strisce dove, facendo di necessità virtù e temen¬ 
do il giudizio impietoso del grande fratello 
televisivo, potrebbero venire alcuni nervosi¬ 
smi al munifico sponsor che nell'ipotesi di 
schierare le seconde file al Giro d’Italia, giudi¬ 
cherebbe negativamente il valore commercia¬ 
le di insuccessi agonistici. A meno che Lance, 
nel 2005, non accetti il guanto di sfida del 
Piccolo Principe sulle strade del Belpaese, e 
allora addio grandeur! ma. be. 


gioso di Paolini e il finale aristo¬ 
cratico di Cunego, lui scalatore a 
tirare lo sprint al compagno e con 
una tenuta da veterano. Numeri 
da campione designato quelli di 
Cunego, 23 anni e un 2004 la cui 
alba era iniziata al Giro del Trenti¬ 
no in aprile, proseguita con il rosa 
del Giro, reso più acceso dalle 
scintille con il proprio capitano 
(ex?) Gilberto Simoni, e incorni¬ 
ciato al Lombardia. Emozionan¬ 
te! 

Emozioni che nove volte sem¬ 
pre al Giro d'Italia ci sono venute 
da Alessandro Petacchi, un bi¬ 
glietto da visita per sfortuna subi¬ 
to sbiadito sulle strade del Tour 
con una caduta maligna e una 
spalla dolorante. Addio Campi Eli¬ 
si, un arrivederci a Madrid dove 
un Mondiale piatto piatto dovreb¬ 
be regalare all'Italia di Petacchi la 
rivincita contro la Spagna di Prei¬ 
re. E un augurio a Cipollini (sua la 
vittoria nel giorno più desolante 
per il ciclismo, il 14 febbraio al 
Giro del Mediterraneo) che possa¬ 
no i fatti e no le 
troppe parole 
salutare la nuo¬ 
va stagione. 
Per il Re Leone 
come per lo 
spezzino, il 
2004 si era chiu¬ 
so con una ca¬ 
duta rovinosa 
al Giro anche 
se, per un astro 
che usciva me¬ 
stamente di ce¬ 
na tutto am¬ 
maccato nello 
stesso giorno 
una stella di lu¬ 
minosa scia 
brillava a mani 
alzate sulla sali¬ 
ta di Montever¬ 
gine: la fiaba 
del piccolo 
Principe chilo¬ 
metro dopo chi¬ 
lometro aveva 
una trama sem¬ 
pre più chiara. 

Un 2004 
con qualche 
sprazzo di Da¬ 
nilo Di Luca al¬ 
la Vuelta Mur- 
cia in marzo, 
lampi di classe 
con Emanuele 
Sella altro gio¬ 
vane talento 
classe 1981 ca¬ 
pace di un im¬ 
presa in salita 
al Giro dalle 
parti di Cese¬ 
na; e a noi che 
crediamo ai se¬ 
gni del destino 
vedere le ban¬ 
diere del Pirata 
spingere questa 
pulce di 50 chi¬ 
li che sembra 
cercare l'aria 
anche con den¬ 
ti quando peda¬ 
la, tanto aggre¬ 
disce la salita, 
gli occhi lucidi 
non abbiamo 
nascosto. Per il 
resto aggiungi 
una dose di 
Pozzato e tanto 
BaSSO al Tour, 
ben servito sui 
Pirenei fino al 
dessert del po¬ 
dio (3°) a Pari¬ 
gi, con Cune¬ 
go, Bettini, Pe¬ 
tacchi e Rebel¬ 
lin a volontà. 

Per chi in tempi di allargamen¬ 
to dell'Europa, Turchia o non 
Turchia, avesse messo il naso fuo¬ 
ri dalle Alpi, i soliti Armstrong 
per il VI Tour e Roberto Heras 
alla III Vuelta abbiamo già chia¬ 
mato con nome e cognome i pa¬ 
droni dei settemila chilometri di 
tappe tra Francia e Spagna. 

Già i soliti noti, con Verbrug¬ 
ge e l'U.C.I. padroni del vapore (e 
dei diritti televisivi leggi quattrini 
che la macchina fanno girare) a 
rivoluzionare il mondo del cicli¬ 
smo con la nuova stagione Pro 
Tour, 27 prove più il Mondiale 
per incoronare il Campione, quel¬ 
lo capace di vincere dalla San Re¬ 
mo al Lombardia, nelle corse a 
tappe come nelle classiche, che 
non scompaia dopo i Pirenei ma 
porti il verbo del ciclismo nei Pae¬ 
si Baschi come a Zurigo, tenace in 
salita ma capace di rasoiate allo 
sprint. 

Un campione completo e con¬ 
tinuo, come la passione della gen¬ 
te che ama questo sport. 

Direttori sportivi se avete qual¬ 
cuno che corrisponda a questa di¬ 
screzione (Martinelli ne sai qual¬ 
cosa?) fatevi avanti: la nuova ma¬ 
glia bianca e blu aspetta il suo lea¬ 
der...999 
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l’Unità 


martedì 28 dicembre 2004 


□ «Non ti pago!»: credetemi. Luigi De Filippo non sfigura di fronte al grande Eduardo 

Aggeo Savioli 


I 

« 


Fortuna volle che il vostro vecchio cronista, ma 
giovanissimo spettatore all'epoca, potesse vedere e 
ascoltare, nel crudo inverno '43- '44, la favolosa 
coppia dei fratelli Eduardo e Peppino De Filippo, 
ancora uniti in un sodalizio artistico e familiare, 
impegnati nella rappresentazione d'una gran com¬ 
media del maggiore dei due ( la sorella Titina 
seguiva al tempo altre strade): Non ti pago!, che 
qualche anno avanti aveva avuto la sua «prima» al 
Teatro Quirino di Roma. In questa stessa sala, 
intitolata ora, oltre che a una divinità dell'Urbe, a 
un mitico attore nostro, Vittorio Gassman, Luigi 
De Filippo, classe 1930, figlio di Peppino e nipote 
di Eduardo, ripropone con la sua valorosa compa¬ 
gnia questo notevole capitolo del teatro napoletano 


e italiano. La vicenda è nota: Ferdinando Qua¬ 
glinolo, maturo gestore di un botteghino del Lotto, 
non è nelle grazie della Dea bendata; mentre il suo 
giovane impiegato Mario Bertolini azzecca tutte le 
possibili combinazioni, e raggiunge il massimo vin¬ 
cendo una grossa somma grazie alla increbile qua¬ 
terna (1,2,3,4) suggeritagli per vie oniriche dal de¬ 
funto padre di Ferdinando. Costui rivendica a sé il 
malloppo, o meglio il biglietto occorrente ad esiger¬ 
lo: il fantasma paterno, argomenta, ha sbagliato 
destinatario per il suo buon consiglio, giacché Ma¬ 
rio Bertolini abita in quella che fu già Casa Qua- 
gliuolo. Nella sua testardaggine, che la moglie Con¬ 
cetta tanto gli rimprovera, Ferdinando giunge ad 
adire le vie legali, o addirittura minaccia il ricorso 


ad azioni drastiche; contentandosi poi, per così 
dire, di lanciare anatemi e maledizioni sul capo del 
povero giovane, che inopinatamente (ma siamo in 
un mondo nel quale la superstizione alberga) sem¬ 
brano avere effetto. Si sfiora, insomma, la tragedia, 
ma si andrà poi a un parziale lieto fine. Ferdinan¬ 
do otterrà che a lui spetti la somma della vincita; 
ma questa costituirà la dote della figlia Stella, già 
amoreggiante con Mario Bertolini, e da questi one¬ 
stamente chiesta in sposa. Il sogno, il gioco, la 
magia: temi ricorrenti nell'opera eduardiana, va¬ 
riamente prospettati, dalla farsa al dramma, fino a 
dar luogo a quell'originale favola moderna che 
sarà uno dei capolavori postbellici dell'Autore, Le 
voci di dentro (1948). In Non ti pago! è il lato 


comico, certo, a prevalere, sebbene non vi manchi¬ 
no motivi di inquietudine. Riflessioni di attualità, 
del resto, si potrebbero fare, considerando il peso 
crescente e quasi schiacciante assunto da tutte le 
forme di azzardo, in una società sempre meno 
scossa da spinte ideali, condizionata da quelli che 
ormai vengono pungentemente definiti «mezzi di 
distrazione di massa». Lo spettacolo attuale (due 
ore circa, la sua durata, compreso l'unico interval¬ 
lo) si vale della regia pacata e intensa dello stesso 
Luigi De Filippo, che incarna poi Ferdinando Qua¬ 
glinolo, non sfigurando al confronto con l'illustre 
modello. Luca Negroni disegna un plausibile ritrat¬ 
to di Mario Bertolini, troppo fortunato per non 
cadere in disgrazia, ma quindi recuperato dalla 


buona sorte. In ruoli laterali, comunque di spicco, 
si distinguono Maria Lamia (Concetta), Annama¬ 
ria Senatore (Stella), Luisa Esposito (Margherita, 
tipica domestica partenopea), Paolo Pietrantonio 
(Aglietiello, compagno di Ferdinando, nelle scorri¬ 
bande notturne sui tetti, a interrogare le nuvole, 
depositarie di segreti celesti). Una nota particolare 
meritano Salvatore Felaco, il prete, Ernesto Migna- 
no, l'avvocato, amabilmente più o meno disputan¬ 
ti circa il primato da attribuire ai rispettivi uffici. 
Completano la nutrita formazione Eliana Lamber¬ 
ti, Rita Mussomeli, Roberto Albin. Ad avvalorare 
l'allestimento concorrono la scenografia e i costumi 
a firma di Aldo Buti. Le repliche sono programma¬ 
te fino al 9 gennaio. 
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o una storia da raccontare a tutti 
[ leader dell'Ulivo. 

Racconto perché non so di politi¬ 
ca, ma vorrei essere inteso. 

Dunque, lui un giorno destate del 1962 
si trovò su un palco nel Parco Lambro, 
festa nazionale de l'Unità, con lui Fausto 
Amodei, Michele Luciano Straniero e 
Sandra Mantovani. Lui era vestito di 
bianco come un gelataio della domeni¬ 
ca. Era, quella, la prima formazione del 
Nuovo Canzoniere Italiano. Dopo Mila¬ 
no, a seguire, Bergamo e Mantova. Gli 
uomini e le opere e i giorni. Gli uomini: 
Gianni Bosio e Giovanni Pirelli e Rober¬ 
to Leydi e poi Cesare Bermani e Franco 
Coggiola; le opere: le Edizioni Avanti! 
poi Edizioni del Gallo, il Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano spettacoli e rivista, i Dischi 
del Sole e dal 1966 l'Istituto Ernesto de 
Martino. 

Tutto questo stava insieme con la forza 
della democrazia vera e partecipata: in 
nessuna di queste realtà nessuno mai, 
mai ripeto, si è permesso di chiedere a 
chissisia di che partito fosse né quale 
tessera avesse. Lui sapeva di non pensar¬ 
la come Giovanna Marini che non la 
pensava come Roberto Leydi che non la 
pensava come Dario Fo o Franco Cog¬ 
giola o Cesare Bermani o Gianni Bosio 
che non la pensava come Nanni Ricordi 
o come Paolo Ciarchi che non la pensa¬ 
va come Gualtiero Bertelli che non la 
pensava come Paolo Pietrangeli che non 
la pensava come Luigi Nono o come 
Giuseppe Morandi e Gianfranco "Mi¬ 
cio" Azzali della Lega di Cultura di Piade- 
na i quali a loro volta non la pensavano e 
ancora adesso non la pensano alla stessa 
maniera nemmeno tra di loro. Questa 
diversità politica, culturale, umana è sta¬ 
ta era ed è la forza che abbiamo avuto, 
grande e sorriden¬ 
te per quasi vent' 
anni e che ci ha fat¬ 
to superare la per¬ 
dita dolorosa e du¬ 
rissima di Gianni 
Bosio e di Giovan¬ 
na Daffini e di Gio¬ 
vanni Pirelli e di 
Alfonso Nolli e di 
Diego De Palma. 

Questa diversità, 
la stessa, ci ha dato 
la tenuta per tutti 
gli anni Ottanta 
con la resistenza a 
oltranza di Franco 
Coggiola e lui, 
quel lui, lo stesso 
di quel Parco Lam¬ 
bro vestito da gela¬ 
taio della domeni¬ 
ca, si ritrovò al più 

e al meglio a fare incetta di manifestazio¬ 
ni di solidarietà per cassaintegrati (Alfa, 
Borletti, Bloch, Tbb, Geloso, Marelli ec¬ 
cetera di tanti eccetera) di enne deindu¬ 
strializzazioni o riconversioni ed ebbe 
compagni e sodali i resti della diaspora, 
ora e ancora e sempre Resistenza, il Pao¬ 
lo Ciarchi e il Claudio Cormio e Franco 
Trincale e a volte Franco Fortini. Lui, 
sempre quel lui, si trovò davanti ai can¬ 
celli della Fiat durante i 30 giorni: com¬ 
pagno cittadino fratello partigiano pren¬ 
diamo la falce portiamo il martello per 
capire che cosa vuol dire lottare per la 
libertà poiché noi vogliam le fabbriche 
che vi abbiamo costruito ma le fabbri¬ 
che non cerano più cionondimeno c'era 
suonata e cantata l'unità nella diversità, 


Nel Nuovo Canzoniere 
nessuno si è mai sognato 
di chiedere a chicchessia 
quale tessera avesse in 
tasca. La diversità è stata 
la nostra forza 


MUSICA E POLITICA 


Lramzzacci.delcom 
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Giovanna non pensa come Della 
Mea, Pietrangeli non pensa 
come Amodei: sui palchi le 
diversità politiche sono sempre 
state una ricchezza che si chiama 
unità. Coraggio, politici della 
sinistra, fate come noi: c ’è un bel 
pubblico che attende un coro... 


1 


Nella foto grande 
Giovanna Marini e 
Paolo Pietrangeli 
da sinistra verso 
destra. Sotto, una 
riunione dell’Ulivo 



Ivan della Mea 


eravamo coscienti e fortissimamente de¬ 
terminati a tenerla viva anche durante le 
lotte per i centri sociali con Primo Moro- 
ni e con Carlo Cuomo e con Mario Spi¬ 
nella a volte e lui, scoprì che il suo impe¬ 
gno per una cultura altra che desse voce 
a tutte le forme dell'espressività autono¬ 
ma si andava trasformando nel progetto 


di un mondo altro possibile e capì che 
l'unità era il valore fondante perché que¬ 
sto mondo altro diventasse sempre più 
universalmente possibile con la sua di¬ 
sponibilità, con la sua uguaglianza e la 
sua democrazia partecipata... o meglio 
con la sua bellissima voglia di tutto que¬ 
sto e fu resistenza ancora nei centri socia¬ 


li o in una taz (temporary autonomous 
zone) come il Folk Studio di Giancarlo 
Cesaroni a Roma e ancora piazze e circo¬ 
li giovanili epperò mentre le forze della 
conservazione e dell'arroganza e, per dir¬ 
la con Pasolini, dei sopracciò demofasci¬ 
sti trovavano un grande e potentissimo 
collante in Silvio Berlusconi, l'opposizio¬ 


ne faticava unità sempre pericolanti, ug¬ 
giose, lamentose, astiose, piccine, piene 
di personalissime istanze dei leader e po¬ 
vere di qualsiasi capacità d'ascolto nei 
confronti dei tanti capaci ancora di vole¬ 
re una democrazia affidabile, una comu¬ 
nicazione pluralista, un'uguaglianza so¬ 
ciale, una magistratura davvero indipen¬ 


n 


cassette in edicola 


Marescotti fa un Dante da ridere 
Con l’Unità in Emilia Romagna 


BOLOGNA Ritorna l'accoppiata Ivano Marescotti-l'Unità. Do¬ 
po il successo, nel 1997, della cassetta Vhs «Zitti tutti» (su 
testo del grande Raffaello Baldini, 9 mila copie vendute in 
Romagna) domani uscirà, nelle edicole delFEmilia-Roma- 
gna, «Dante, un patàca», spettacolo teatrale liberamente ispi¬ 
rato alla Divina Commedia diretto e interpretato da Ivano 
Marescotti. Anche in questo caso si tratta di un Vhs (i tempi 
non sembrano ancora essere maturi per il Dvd) venduto con 
il giornale. 

Nella rappresentazione, il protagonista, un Dante di Vil¬ 


lanova di Bagnacavallo, fugge 
non si sa perché (si scoprirà solo 
alla fine), inseguito dagli abitan¬ 
ti della cittadina e, naturalmen¬ 
te, si perde. Verrà in suo aiuto 
«Virgiglio», il quale parla un lin¬ 
guaggio strano: l'italiano di Ali¬ 
ghieri, appunto. É scòrr còma un 
lìvar stampea (traduzione: parla come un libro stampato) 
dirà il Nostro, perplesso. I termini sono dunque rovesciati: 
nel mondo visto dal basso del protagonista, sarà paradossal¬ 
mente l'italiano di Alighieri ad essere incomprensibile, a ne¬ 
cessitare di traduzione. 

La colossale e roboante pernacchia del «cui» che «fece 
trombetta» con cui si conclude il canto 21° dell'Inferno di 
Dante, non sarà che l'annuncio di ben più orrende visioni: 
Paolo e Francesca, il Conte Ugolino e Lucifero in persona 
prima di arrivare ad essere consegnato da «Virgiglio» nelle 


mani ambite-ambigue di «Beatriz» che gli vuole far vedere il 
paradiso, finché... la Ginetta, sua moglie, lo riporterà alla 
dura realtà. 

Lo spettacolo dunque pretende di accostare il Sommo 
Poeta (senza soggezione culturale), alla sua reinterpretazione 
su testo di Francesco Talanti, mescolando liberamente l'italia¬ 
no di Dante al dialetto romagnolo. Una scrittura scenica 
originale che s'innesta nella tragicità dell'universo dantesco, 
favorendo tuttavia gli aspetti ironici e comici, esaltati dall'al¬ 
ternanza col dialetto. 

È un testo dove il dialetto solo in apparenza si presenta 
"ostico". «Dopo 5 minuti lo si assapora - spiega Marescotti - 
con lo stesso piacere con il quale si può assistere ad un lavoro 
in siciliano di Pirandello o in napoletano di Enzo Moscato». 

La cassetta, prima ancora di uscire, ha già suscitato inte¬ 
resse anche oltre oceano: Pha richiesta PUniversità di Toron¬ 
to, che ha mostrato interesse per il lavoro sul dialetto di 
Ivano Marescotti e dall’attore vuole saperne di più. 


dente, un governo della pace a prescinde¬ 
re... bella ciao bella ciao bella ciao ciao 
ciao... 

Poi. Poi, lui proprio in questo 2004 ha 
dovuto registrare il fatto che mentre nell' 
Ulivo c'era sempre maretta meschina 
(... mi con ti e con lu forse se lu non sta 
con elo che sta con chi? con chi sta ti sa 
miga e alora mi sto con mi come mastel¬ 
la che sta con mastella in primis e anca 
in secundis poi si vede il massimo al 
massimo se fa-si-no e xe fìnio il tempo 
degli eroi e dei prodi e un cojombo no fa 
primavera...) alla Festa Nazionale dell' 
Unità a Genova allo spettacolo del Nuo¬ 
vo Canzoniere Italiano c'erano tanti ami¬ 
ci e compagni con tantissima voglia di 
stare insieme e di cantare insieme fino e 
oltre le due di notte e così a Roma in una 
piazza e così nei cinema a Torino e a 
Milano e a Firenze dove è stato presenta¬ 
to il documentario I Dischi del Sole di 
Luca Pastore e lui, sempre Pistesso con 
quarantanni in più appresso e addosso, 
si è trovato al Teatro Astra di Schio con 
Claudio Lolli e altri e dopo tanti organiz¬ 
zatori e spettatori a fine cantata che par¬ 
lavano di serata indimenticabile, storica 
e di serata eccezionale e unica e storica 
anch'essa hanno detto il 21 dicembre 
dopo lo spettacolo del Nuovo Canzonie¬ 
re Italiano alla Maison Musique di Rivo¬ 
li... trecento posti a sedere, 650 i presen¬ 
ti e sul palco c'era Fausto Amodei che 
cantava e che non la pensa proprio co¬ 
me il Mea che non la pensa come Gio¬ 
vanna "Zuanna" Marini che forse non la 
pensa come Bertelli che invece la pensa 
come Bertelli e ha le sue ragioni che però 
sono mica le stesse del Ciarchi e del Cor¬ 
mio e forse neanche di Mimmo e Sandra 
Boninelli e di Evelyn Bandelli e di Bian¬ 
ca Giovannini, ep¬ 
però sul palco e 
dal palco arrivava¬ 
no ondate genero¬ 
se di unità che na¬ 
scevano e cresceva¬ 
no sulle voci e sul¬ 
le note della voglia 
d'un fare comune 
perché comune è 
l'avversario da bat¬ 
tere. 

Berlusconi? Si¬ 
curamente, lui, e 
tutto quello che 
rappresenta, ma 
non soltanto, non 
soltanto. C'è un se¬ 
condo avversario 
da battere: l'inca¬ 
pacità dell'opposi¬ 
zione di essere uni¬ 
ta, i personalismi 
squallidi, le con¬ 
venticole. 

Lui, lui che non veste più come un 
gelataio della domenica per il pudore 
impostogli dalle cicce faticose, lui potreb¬ 
be e saprebbe dare un nome a tutti i 
presenti e questo un senso suo ce l'avreb¬ 
be; ma più importante per tutti sul palco 
e in platea è il significato politico e cultu¬ 
rale e dunque umano, di questo pubbli¬ 
co che cresce e che con noi, nella grande 
diversità generale, trova una comune 
identità nell'unità. 

Fine del racconto. Lui, sempre lui, 
quello, lo stesso stante, mi dice di dedica¬ 
re questo scritto a tutti i leader dell'oppo¬ 
sizione. Lor compagni, lor amici e lor 
signori capiranno, io credo, che davvero 
non posso esimermi dal farlo. 


Dai concerti di Genova e 
Roma sta crescendo 
l’entusiasmo di chi viene 
a sentirci cantare: siamo 
un po’ lo specchio della 
loro anima 
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La resistenza tedesca e il nuovo Guédiguian alla Berlinale 


FESTIVAL ARCIPELAGO 2005 
SELEZIONA I NUOVI CORTI 

Sono aperte le iscrizioni per la 
tredicesima edizione di Arcipelago, 
l’ormai noto Festival Internazionale 
di Cortometraggi e Nuove 
Immagini, che si svolgerà a Roma 
dal 27 Maggio al 2 Giugno 2005. 

La rassegna prevede, come di 
consueto, corti nazionali e 
internazionali, digitali e per la Rete, 

I materiali vanno inviati entro e 

non oltre il 7 Febbraio. Il 

regolamento e il modulo ^ 

d’iscrizione sono disponibili # ^ 

all’indirizzo Web ^ 

www.arcipelagofilmfestival.org. 

INFO: Tel. 06/39387246 - e-mail: 
info@arcipelagofilmfestival.org. ' ^ 


Sarà il regista tedesco Roland Emmerich a presiedere la 
giuria internazionale del 55/mo festival del cinema di 
Berlino. Il regista ormai hollywoodiano di Indipenden- 
ce Day, Il Patriota e dell'ultimo L'alba del giorno 
dopo (dedicato alla catastrofe climatica, mai come oggi 
d’attualità) guiderà la giuria del festival in programma 
dal 10 al 20 febbraio prossimi 
A scendere in concorso saranno 11 film, compreso quel¬ 
lo d'apertura, Man to man del francese Regis Wargnier 
con Joseph Fiennes e Kristin Scott Thomas. Tratto dall' 
omonimo romanzo di William Boyd, nato in Ghana 
(tra i suoi libri A good man in Africa,), il film è una 
coproduzione franco-britannica che racconta una sto¬ 
ria ambientata nell'Africa del 1870 tra un gruppo di 
scienziati. È la storia di alcuni antropologi britannici 


che, giunti in Sud Africa con l'obiettivo di fare chiarez¬ 
za sul legame che unisce l'uomo alla scimmia, cattura 
alcuni pigmei per mandarli in Scozia a scopo di studio. 
Nel cast oltre a Fiennes ("Shakespeare in love) e Scott 
Thomas ("Il paziente inglese,) ci sono anche Iain Glen 
("Gorilla nella bebbia), Hugh Bonneville ("Notting 
Hill). Il francese Wargnier, che nel '92 divenne noto 
per Indocina, è anche autore della sceneggiatura con lo 
scrittore Boyd. Otto dei film in concorso, poi, saranno 
in anteprima mondiale. Per ora, però, nessun titolo 
italiano è stato annunciato. Iprimi titoli resi noti dalla 
Berlinale sono: Gespenster (Ghost), una coproduzione 
franco tedesca, diretta da Christian Petzold; Sophie 
Scholl - Hope and Resistence di Marc Rothemund che 
racconta gli ultimi sei giorni di vita di una partigiana 


della Rosa bianca, il gruppo di resistenza ai nazisti; 
The Edukators di Julie Jentsch; la commedia One Day 
in Europe di Hannes Stohr, una coproduzione tede¬ 
sco-spagnola; Le promeneur du Champ de Mars (The 
walker of thè Champ de Mars) atteso nuovo film del 
«Ken Loach francese», Robert Guédiguian e Les temps 
qui changent (Changin Times) di André Techiné sono 
i due film francesi entrati in competizione, il primo dei 
quali è incentrato sugli ultimi giorni di vita del presi¬ 
dente Mitterrand (interpretato da Michel Bouquet), 
mentre il film di Techiné vede protagonisti Catherine 
Deneuve e Gerard Depardieu, ex amanti che si ritrova¬ 
no dopo 30 anni a Tangeri. In programma anche The 
Life Aquatic dell'americano Wes Anderson con Bill 
Murray, William Dafoue, Anjelica Huston e Owen 


Wilson; Asylum, coproduzione irlandese-americana, 
con la regia di David Mackenzie con Natasha Richard- 
son nei panni della moglie di uno psichiatra. C'è poi il 
debutto del sud-africano Mark Dornford-May, che ha 
adattato la Carmen di Bizet in una città del suo paese, 
in Carmen in Khayelitsha interpretata dalla star inter¬ 
nazionale Pauline Malefane. Ben altro punto di vista 
sull'Africa in Hotel Rwanda, una coproduzione ingle¬ 
se, sudafricana e italiana, sulla guerra civile Hutu-Tut- 
si. Infine, tra ifilm resi noti Peacock, prima mondiale 
dell'ultimo film di uno dei più famosi registi cinesi, Gu 
Chang Wei ("Addio mia concubina), che nella nuova 
opera fa un ritratto della vita quotidiana di una fami¬ 
glia di una piccola città di provincia dai tempi della 
Rivoluzione Culturale al 1984. 



A Natale film ed «eroi» dei paesi tuoi 

Nelle nostre sale stravincono Aldo Giovanni e Giacomo al Nord, e Boldi/De Sica al Sud 


Bruno Vecchi 


È andata come doveva andare. Nel 
weekend delle feste, un box office 
da 19 milioni di euro non ha tradi¬ 
to le attese: ha vinto chi ci si aspetta¬ 
va vincesse. Perché non c’è Natale 
al cinema senza il «panettone» del¬ 
la commedia. Anzi, delle comme¬ 
die. In coppia si viaggia meglio. E 
sono tutti contenti. Così un giorno 
vince una e un giorno E altra. Tuia 
conosci Claudia ? Di Aldo Giovanni 
e Giacomo ha sbancato il botteghi¬ 
no durante la settimana. Mentre 
Christmas in Love , prodotto da Au¬ 
relio De Laurentiis, ha stravinto nel 
giorno di Santo Stefano, portando¬ 
si, con 5.111.244 euro incassati 
(2.700.000 solo nel weekend), al pri¬ 
mo posto della classifica dei miglio¬ 
ri incassi. Nessuno si può lamenta¬ 
re, insomma. O quasi. A partire dal 
tycoon della Filmauro: «Il circuito 
Cinetei non comprende molte sale 
di provincia, in Campania e Sicilia, 
dove tradizionalmente siamo fortis¬ 
simi. Sono particolarmente conten¬ 
to perché da 23 anni mantengo le 
mie promesse 
con il pubblico, 
che è il mio uni¬ 
co committen¬ 
te», ha commen¬ 
tato De Lauren¬ 
tiis. Segue a ruo¬ 
ta un comunica¬ 
to della Medu¬ 
sa, che distribui¬ 
sce il film di Al¬ 
do Giovanni e 
Giacomo, dove 
si parla di un al¬ 
tro exploit che 
conferma il suc¬ 
cesso di Tu la co¬ 
nosci Claudia? 

A risultato scon¬ 
tato, commenti 
scontati. Come 
è altrettanto 
scontato che il 
trio AG&G ab¬ 
bia conquistato 
il pubblico del 
Nord (a Mila¬ 
no, il loro è il 
film più visto) e 
la coppia Bol- 
di-De Sica quel¬ 
lo del Sud. È 
sempre andata 
così, da che il ci¬ 
nema italiano si 
è «regionalizza¬ 
to»: vedi il fenomeno Pieraccioni 
in Toscana. Funzionerà così anche 
in futuro. È una delle tendenze che 
emergono dai dati Cinetei di Nata¬ 
le. L’altra sottolinea che a parte 
quattro film (oltre ai due citati, 
Shrek 2 e Oceans Twelve) dietro c’è 
il vuoto. Un dato per tutti: tra il 
film di Soderbergh (quarto) e Birth 
- Io sono Sean con Nicole Kidman 
(quinto) c’è una forbice di un milio¬ 
ne e 300 mila euro. Più che una 
forbice, una voragine. Ma Natale 
non è il momento migliore per tira¬ 
re delle conclusioni. Anche perché 
a rigirarli, escludendo i botti del 25 
e 26 dicembre, gli incassi parlano 
un’altra lingua. In testa alla classifi¬ 
ca c’è Oceans Twelve, secondi Aldo 
Giovanni e Giacomo. Christmas in 
Love è solo terzo. A guardarli anco¬ 
ra meglio, in un arco di tempo più 
dilatato, in testa alla classifica degli 
incassi c’è Gli Incredibili 
(13.392.492 euro), che ha tenuto 
anche nel weekend natalizio. Conti¬ 
nua a funzionare II mistero dei tem¬ 
plari, che si è portato a casa da 
quando è uscito 5.616.739 euro. 
Floppa clamorosamente, invece, Il 
fantasma dell’Opera (465.272 euro 
complessivi). Colpa della folle scel¬ 
ta di Andrew Lloyd Webber di im¬ 
porre la versione italiana pure alle 


Sabrina Ferilli 
e Christian De 
Sica in 

«Christmas in 
Love» 



canzoni, che ha trasformato il film 
in una demenziale parodia dei car¬ 
toon musicali della Disney. Conti¬ 
nuiamo a farci del male. Male sono 
andate le feste per il cinema italia¬ 
no. A parte i due campioni d’incas¬ 
so, agli altri Babbo Natale ha porta¬ 
to solo briciole. Eros è diciannovesi¬ 
mo, Le conseguenze dell’amore di Pa¬ 
olo Sorrentino (il miglior film d’ini¬ 
zio stagione) è solo ventisettesimo. 
Quanto agli incassi, meglio glissare. 
Ma anche in questo caso, Natale 
non fa testo. Per il cinema d’autore, 
il cenone del box office delle feste è 
indigesto, da sempre. Meno indige¬ 
sti, invece, sono i dati complessivi 
del 2004 per gli esercenti: l’anno si 
chiuderà con un aumento di pre¬ 
senze del 10 per cento. Niente male 

Tonfa giustamente «Il 
fantasma dell’opera», 
mentre nella quaterna 
vincente troviamo 
«Shrek 2» e «Ocean 
Twelve» 
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in questo tempo di recessione e di 
consumi quasi azzerati. Nel frattem¬ 
po, comunque, c’è già chi pensa al 
futuro. A nuove possibile fonti di 
guadagno. È ancora Aurelio De 
Laurentiis: «Oggi in Italia ci sono 
un milione di decoder. Ma presto, 
con il digitale terrestre, potrebbero 
essere 21 milioni». Morale? «Per il 
cinema penso ad una pay on de- 
mand, con la possibilità di vedere 
film anche contemporaneamente 
alla loro uscita nelle sale, ad un 
prezzo che partendo da 50 euro po¬ 
trebbe scendere nel tempo. Insom- 
ma, se ci mettiamo tutti intorno ad 
un tavolo possiamo trovare nuovi 
spettatori, senza danneggiare nessu¬ 
no: né gli esercenti, né il mercato 
degli home video». Vedremo cosa 
risponderanno gli interessati alla 
proposta (o provocazione) di De 
Laurentiis. Per il momento, si va 
avanti così. Anche perché è difficile 
prevedere le esigenze del pubblico. 
Neppure un test proposto dall’Uni¬ 
versità della Sapienza c’è riuscito. 
Alcuni degli intervistati hanno se¬ 
gnalato come esigenza prioritaria 
lo spettacolo unico alle 21.30. Gli 
spettatori che abitano nelle grandi 
città hanno chiesto, invece, l’ulti¬ 
mo spettacolo anticipato alle 22. 
Lentamente si finirà per trovare 


una mediazione che accontenti gli 
uni e gli altri. Ma siamo ancora nel 
campo delle ipotesi e degli studi di 
fattibilità. Di sicuro, gli esercenti, 
punteranno nel 2005 sugli abbona¬ 
menti. Per fidelizzare il pubblico e 
ridurre il costo unitario del bigliet¬ 
to. È un’idea che ha funzionato do¬ 
ve è stata applicata. Così come ha 
funzionato la forte caratterizzazio¬ 
ne di alcune sale d’essai, nelle quali 
il prodotto non è tanto il film quan¬ 
to il luogo. Abbonamenti, persona¬ 
lizzazione delle sale, multiplex e 
multisale, uscite dei blockbuster an¬ 
che in estate: le coordinate sono 
tracciate. Perché Natale dura soltan¬ 
to un attimo e non fa più di tanto 
testo. Mentre la nottata dell’anno 
cinematografico è lunga da passare. 

Non è tempo, il 
Natale, per il cinema 
d’autore: bassa 
classifica per «Eros» e 
per «Le conseguenze 
dell’amore» 


segni di stima 

Anica e Agis: Urbani 
ha ucciso il cinema 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Adesso il fronte è davvero compatto. Dopo la 
richiesta di dimissioni del ministro Urbani da parte 
di Anac, Api, documentaristi, attori e tante altre 
sigle del mondo del cinema (operatori, montatori 
ecc) si aggiungono le ultime due «corazzate» del 
settore: Anica e Agis che, tanto per intenderci, sono 
rispettivamente la confìndustria del cinema e quella 
dello spettacolo tutto. È del giorno della Vigilia, 
infatti, una lettera firmata da Agis e Anica, indirizza¬ 
ta al premier Berlusconi e per conoscenza al mini¬ 
stro dell’Economia, colui cioè che ha «congelato» 
quei pochi fondi rimasti, in cui si chiede di ripristi¬ 
nare i finanziamenti al cinema «promessi» e poi 
tagliati in finanziaria. La richiesta di dimissioni di 
Urbani, insomma, è implicita. Poiché, come si leg- 



soddisfazioni 

Geraldine: Benigni 
comeChaplin 


«Roberto Benigni mi ricorda mio 
padre, il suo cinema sarebbe piaciu¬ 
to anche a lui»: parole di Geraldine 
Chaplin, sessantenne figlia di un im¬ 
menso padre. Garaldine ha parlato 
ieri a Capri dove era stata invitata 
come madrina di «Capri-Hollywo- 
od 2004». «In quel bellissimo film - 
ha detto riferendosi a La vita è bella 
- come mio padre nel Grande ditta¬ 
tore, Benigni è riuscito a far ridere 
con poesia, trattando un argomen¬ 
to drammatico». «A volte - prose¬ 
guito - mi dico che è meglio che 
mio padre non ci sia più piuttosto 
che vedere come stiamo oggi: oggi 
anche lui avrebbe perso l’ottimi¬ 
smo». Le è stata chiesto a chi oggi 
Charlie Chaplin avrebbe dedicato II 
grande dittatore: «A Bush o a Osa- 
ma, chi può dirlo», ha risposto. 


ge nel documento, «chiara ed evidente» è la sua 
responsabilità «non solo per quanto non è stato 
fatto ma, anche e soprattutto, per tutto ciò che egli, 
massima autorità politica del settore, ha consentito 
che si facesse con pregiudizio mortale per il cine¬ 
ma». 

«Lo aveva detto lo stesso ministro Urbani che se 
non avesse reperito i fondi si sarebbe dimesso», 
ricorda Alberto Francesconi presidente dell’Agis. Il 
momento dunque è arrivato. «Già lo scorso febbra¬ 
io avevamo aperto la vertenza spettacolo - prosegue 
Francesconi - per sensibilizzare la classe politica 
sulle difficoltà del settore. Il risultato? Governo e 
Parlamento hanno risposto con i tagli. A questo 
punto è chiaro che la nostra vertenza sarà contro il 
governo». Per il presidente dell’Agis, infatti, «la poli¬ 
tica del ministro Urbani è stata poco incisiva. Non 
ha saputo contrastare i tagli in alcun modo. Anche 
per la Moratti i denari sono stati trovati, per lo 
spettacolo no. Senza rendersi conto che in questo 
settore sono impegnate 200mila persone di cui 
10/15mila sono a rischio licenziamento». 

L’elenco delle inadempienze contestate ad Urba¬ 
ni è lungo. Come viene riportato nella «lettera» e 
come riferisce lo stesso Gianni Massaro, presidente 
dell’Anica: «Innanzi tutto i tagli - precisa - . Già di 
fronte a quelli annunciati lo scorso anno in Finan¬ 
ziaria Urbani disse che si sarebbe battuto per il 
ripristino di quei fondi. Ora, invece, eccone di nuo¬ 
vi». E poi il «tax shelter», il sistema di sgravi fiscali 
nei confronti di chi investe nel cinema. «Anche in 
questo caso - prosegue Massaro - il Ministro aveva 
garantito di spingere perché si arrivasse all’applica¬ 
zione del sistema di sgravi e invece nulla anche in 
questa occasione». Insomma, l’attacco è lungo e 
dettagliato. 

Non ultimo quello relativo alla legge di riordi¬ 
no del cinema, attaccata ormai da tutti i fronti. «Da 
certi punti di vista - prosegue Alberto Francesconi - 
ha tentato delle strade buone, come nel caso del¬ 
l’esercizio, cercando di mettere ordine nell’apertura 
delle sale». Quello che proprio non va, ribadisce 
anche il presidente dell’Agis, è il reference System, il 
sistema di finanziamento pubblico legato alle cosi¬ 
dette «pagelle». Cioè soldi a chi è già noto e a chi già 
ne ha. «Chi ha molto “reference” - sintetizza France¬ 
sconi - non ha bisogno del System”. I finanziamenti 
pubblici, insomma, devono servire per far emerge¬ 
re nuovi autori, così come in passato sono serviti 
per Salvatores, D’Alatri tanto per fare dei nomi». La 
bocciatura, dunque, è su tutti i fronti. E come si 
legge ancora nella lettera scritta dalle due associazio¬ 
ni quella di Urbani «è stata la politica più distrutti¬ 
va che il cinema abbia subito dall’inizio della sua 
storia ad oggi», tanto da parlare di vere e proprie 
«norme punitive» nei confronti di questo settore. 
Le prospettive, perciò, non possono che essere ne¬ 
re. Il 2005 sarà «un anno zero irrecuperabile sotto 
ogni profilo culturale, imprenditoriale e occupazio¬ 
nale». E stavolta a dirlo non sono i soliti comunisti. 
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Raitre 21.50 

LA SPADA NELLA ROCCIA 

Regia di Wolfgang Reitman. Usa 1963. 
74 minuti. Animazione. 

La celebre leggenda di ReArtù 
riveduta e corretta dalla Walt 
Disney. Il giovane Semola, 
sguattero di un nobile inglese, 
viene preso sotto l’ala prottet- 
trice del Mago Merlino che, 
prevedendo il futuro del ra¬ 
gazzo, sa che questi è il prede¬ 
stinato che un giorno regnerà 
suiringhilterrcL H giovanotto, 
alloscuro del compito che lo 
aspetta, deveguardarsi le spal¬ 
le da una perfida maga. 



Italia 1 21.05 


BIG MAMA 


Regia di Raja Gossnell - Con Martin 
Lawrence, Nia Long, Paul Giammatti. 
Italia 1985.98 minuti. Commedia. 

L’agente Makolm Turner si 
distingue per la sua abilità 
nei travestimenti. I suoi su- 


POI 


periori lo incaricano di assi¬ 
curare alla giustizia un peri¬ 
coloso evaso. Per studiare le 
mosse del fuggiasco, Makolm 
vorrebbe trasferirsi in casa di 
Big Marna, una matriarca 
di cento chili, ma la donna è 
fuori città. Così l’agente in¬ 
dossai suoi panni. 



Raitre 20.30 


Rete 4 23.35 


GALLINE IN FUGA 


AMORE ALL’ULTIMO MORSO 


Regia di Peter Lord, Nick Park - Gran 
Bretagna 2000.84 minuti. Animazione. 

La dittatoriale signora Tweedy 
ha organizzato il suo pollaio 
come un lager, con tanto di fi¬ 
lo spinato e numero di identi- 
^ ^ ^ ficazione, e le galline devono 
^ A adeguarsi alla rigida discipli- 
na che viene loro imposta Chi 
non produce uova a sufficien¬ 
za.. rischia lepiume. Quando 
si scopre che l’aguzzina inten¬ 
de passare dalle uova agli sfor¬ 
mati di pollo, l’idealista galli¬ 
na Gaia decide di ribellarsi. 


Regia di John Landis - Con Anne 
Parillaud, Anthony LaPaglia, Robert 
Loggia. Usa 1992.88 minuti. Horror. 

La sensuale Anne Parillaud è 
una vampira francese a 
Pittsburg. La donna sceglie le 
vittime tra i malviventi della 
città. Uno di questi, il temibi¬ 
le boss Sai Macelli diventa a 
sua volta vampiro. Dopo aver 
preso coscienza dei poteri so¬ 
vrannaturali acquisiti con la 
sua nuova condizione, decide 
di vampirizzare tutti gli uo¬ 
mini della sua gang. 
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CANALE 5 


ITALIA 1 



n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GO CART MATTINA. 

6.00 RAI NEWS 24. Attualità 

□ 

6.30 TG 1. Telegiornale 

Rubrica 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 

6.45 UNOMATTINA. Attualità. 

9.45 UN MONDO A COLORI 

Conduce Giovanni Minoli 


Conducono Enza Sampò, 

MAGAZINE. Rubrica 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 


Franco Di Mare. Con Sonia Grey, 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 


Caterina Balivo, Eleonora Daniele. 

NOTIZIE. Attualità 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 


AH’interno: 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 


7.00 Tg 1. Telegiornale; 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 


7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

Conducono Elsa Di Gati, 


8.00 Tg 1. Telegiornale; 

NOTIZIE. Attualità 

Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani, 


—Tg 1 Musica. Rubrica; 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Francesca Calligaro 


9.00 Tg 1. Telegiornale; 

Conduce Giancarlo Magalli. 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 


9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna, 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 


9.35 TG PARLAMENTO 

Gianni Mazza 

Conduce llda Bartoloni. 


9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

A cura di llda Bartoloni 


11.30 TG1. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.45 COMINCIAMO BENE 


11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

LE STORIE. Rubrica. 

o 

Conduce Antonella Clerici 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

c 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica 

A cura di Luciano Onder 

13.10 LA MELEVISIONE FAVOLE 


13.30 TELEGIORNALE 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

E CARTONI. Rubrica. 

o 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Conducono Monica Leofreddi, 

A cura di Annalisa Liberi 

O) 

14.10 IL RISTORANTE. Reai Tv 

Milo Infante 

14.00 TG REGIONE/TG 3 


14.50 LA SIGNORA IN GIALLO. 

15.35 BRITANNIC. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 


Telefilm. “Tutto in famiglia”. 

Film Tv (GB/USA, 2000). 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 


Con Angela Lansbury 

Con Edward Atterton, 

TREDDI PRESENTA: 


15.35 UN’AVVENTURA 

Amanda Ryan, Jacqueline Bisset, 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 


STRAORDINARIA (RACE TO SPACE). 

Ben Daniels 

15.40 SCREENSAVER. Rubrica 


Film (USA, 2000). Con Alex D. Linz, 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.00 GT RAGAZZI. News 


James Woods, William Atherton, 

Telegiornale 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 


John O’Hurley. Regia di Sean McNamara 

18.10 SPORTSERA. News 

CARTONI. Rubrica 


17.00 TG1. Telegiornale 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 


17.15 STORIA DI UNA PRINCIPESSA. 

18.50 THE DISTRICT. Telefilm. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 


Film Tv (Canada, 2002). 

“Squadra anti-gang”. 

Conduce Sveva Sagramola 


Con Stockard Channing, Azura Skye, 

Con Craig T. Nelson, 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 


Emma Poole. Regia di Gavin Millar 

Elizabeth Marvel, Roger Aaron Brown, 

Conduce Sveva Sagramola 


18.40 L’EREDITA. Quiz 

Sean Patrick Thomas 

19.00 TG3/TGREGIONE 

n 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 


20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.00 CALCIO. 15° DERBY 

20.10 BLOB. Attualità. 


Conduce Paolo Bonolis. 

DEL CUORE. Roma attori-cantanti - 

20.30 GALLINE IN FUGA. 


Regia di Stefano Vicario 

Lazio attori-cantanti, (dir.) 

Film animazione (GB, 2000). 


21.00 IL RISTORANTE. Reai Tv. 

23.15 TG 2. Telegiornale 

Regia di Peter Lord, Nick Park 


Conduce Antonella Clerici. 

23.25 THE WORLD MUSIC AWARDS. 

21.50 LA SPADA NELLA ROCCIA. 


Regia di Sergio Colabona 

Musicale. “1 principi della musica 

Film animazione (USA, 1963). 


23.15 TG 1. Telegiornale 

del 2004”. Di Pascal Vicedomini 

Regia di Wolfgang Reitherman 


23.20 SPECIALE TG1. Attualità 

0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.15 TG 3 / TG REGIONE 

CO 

2.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

0.40 MOTORAMA. Rubrica 

23.30 CORREVA L’ANNO. Documenti 

CD 

1.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.10 MA LE STELLE STANNO 

0.25 TG 3. Telegiornale 

(J) 

1.25 TG 1 MUSICA. Rubrica 

A GUARDARE? Rubrica 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


1.35 MAGAZZINI EINSTEIN. 

1.15 COLD SQUAD. Telefilm. 

0.45 DIARIO DI FAMIGLIA. Rubrica 


Rubrica 

Con Julie Stewart, Jay Brazeau 

“Lui non fa per te” 


2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale 


Rubrica di cinema 

2.10 HUDSON - FRONTIERA 

All’interno: Le nozze di Figaro. Opera 


2.10 IL RISTORANTE, (replica) 

3.00 TG 2 SALUTE. Rubrica, (replica) 

1.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


2.55 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 

3.15 BLU BELIZE. Documentario 

VISTE - EVELINE. Attualità 


C0RDÒHN 


nHtQOLIK 

16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

17.20 MIKE LU & 0G. Cartoni 

17.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 
18.15 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

18.45 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.20 FR0G. Cartoni 

20.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.35 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 IL CANE MEND0ZA. Cartoni 
22.30 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
22.55 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN. Cartoni 


15.30 SALTO CON GLI SCI. 

COPPA DEL MONDO. Sintesi, (replica) 
16.00 0LYMPIC GAMES. Rubrica 
17.00 UEFA CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica di sport. “Classics: Germania - 
Italia Clubs” - “Classics: Francia - 
Spagna Clubs”. (replica) 

19.00 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. Round di qualificazione. 
Oberstdorf, Germania 

20.15 PUGILATO. PESO PIUMA. 

S. Abazi - E. Strausov. Copenhagen, (r.) 

21.15 PUGILATO. 

TITOLO EUROPEO PESO MASSIMO. 

L. Krasniqi - T. Hoffmann 

23.15 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. Round di qualificazione. 
Oberstdorf, Germania, (replica) 


□ mnowL 

GEQCRAPHIC 

CHi 1 iW4EL 

13.00 LE DONNE DEL K2. Doc. 

14.00 RETURN T0 TITANIC. Doc. 

15.00 L’ULTIMA PREDA. Doc 
16.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
16.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
17.00 LE DONNE DEL K2. Doc. 

18.00 RETURN TO TITANIC. Doc. 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“L’ultima preda” 

20.00 STORIE TEMPESTOSE. 
Documentario. “Tornado sulla città” 
20.30 TOTALLY WILD. Documentario. 
“Serpenti particolari” 

21.00 SULLE TRACCE DI MARCO 
POLO. Documentario. 

22.30 IL MERCATO NERO DEGLI 
UCCELLI. Documentario. 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6 . 00 - 7 . 00 - 7 . 20 - 8 . 00 - 9.00 - 10.00 
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 15.00 - 
17 . 00 - 18 . 00 - 19 . 00 - 21.00 - 22 . 30 - 23.00 
- 24.00 - 2 . 00 - 3 . 00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 RADI01 MUSICA 
8.38 GOLEM 

8.49 HABITAT 

9.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 RADI01 MUSICA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 RADI01 MUSICA 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.02 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.35 MAGAZINE 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.03 RADI01 MUSICA 
23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13 . 30 - 15 . 30 - 17 . 30 - 19.30 - 20 . 30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADIO 2 
7.53 GR SPORT 

8.45 AIRBAG MAGIQUE. Con i Quellillì 

9.36 IL BUE E IL CAMMELLO 
10.37 610 TG (SEI UNO ZERO TUTTI 
I GIORNI). Con Lillo e Greg 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 
12.10 JACKIE 

12.49 GR SPORT 

13.00 7° LONGITUDINE EST 
13.42 IL BUE E IL CAMMELLO 
“TROPICO D’INVERNO” 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 IL BUE E IL CAMMELLO 
NATALE IN CASA CAMMELLO 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

DECANTER SULLA NEVE 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 SPECIALE RADI03 MONDO. 

SOTTO LO STESSO CIELO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. QUELLO 
CHE LASCIO, QUELLO CHE TROVO 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 IL BUONGIORNO 
DI MEDIASHOPPING. 

Televendita 

6.10 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 
6.50 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 
6.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

7.20 HUNTER. Telefilm 

8.20 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario. 

Conduce Tessa Gelisio 

9.30 BIG MAN - BOOMERANG. 

Film Tv (Francia/ltalia, 1987). 

Con Bud Spencer, Ursula Andress, 
Isabel Russinova, Raymond Pellegrin 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 POIROT. Telefilm. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Il desiderio di 
Natale”. Con Ray Romano, Patricia 
Heaton, Peter Boyle, Doris Roberts 
9.25 SPECIALE RIS. Show 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“Medaglia al valore”. Con Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams, Fisher Stevens 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 


7.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Vacanze al campeggio”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross 
8.55 PER FORTUNA C’È LUCKY 
LUKE. Film Tv (Francia, 2001). 

Regia di Olivier Jean Marie. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

10.25 MUSIC SHOP. Televendita 
10.30 UNO YANKEE ALLA CORTE DI 
REARTÙ. Film Tv (USA, 1995). 

Con Michael York, Theresa Russell, 
Nick Mancuso, Philippe Ross. 

Regia di Ralph L. Thomas. 

All’interno: Tgcom 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. 
“L’andata” 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“Una nuova madre”. Con Monica Cruz, 
Yotuel Romero, Alfonso Lara, 

Silvia Marty 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.15 I VIAGGI DI MICHAEL PALIN. 

Documentario 

8.00 GLI EROI DI HOGAN. Telefilm. 
Con Bob Crane 

8.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm. 
Con John Astin 

8.50 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. 

Telefilm. Con Ken Berry 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Telefilm. “Le reliquie 
di St. Winifred”. Con Derek Jacobi 
10.55 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario 

11.30 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Fine dei giochi” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 


“L’importanza di chiamarsi Robinson”. 
Con David Suchet, Hugh Fraser, 

Philip Jackson, Pauline Moran 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.00 SAI XCHÉ? Rubrica. Conducono 
Umberto Pelizzari, Barbara Gubellini 

16.55 IL BARBARO E LA GEISHA. 

Film (USA, 1958). 

Con John Wayne, Eiko Ando, 

Sam Jaffe, So Yamamura 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


14.45 A NATALE TUTTO E POSSIBILE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Carla Gugino, 
Kathy Baker, David Conrad, Laura Dern. 
Regia di Michael Pressman. All’interno: 
Tgcom / Meteo 5 

16.45 UN CANTO DI FESTA. 

Film Tv (USA, 1999). Con Naomi Judd, 
Daniel Speck, Andy Griffith, Olivia Joe. 
Regia di Bobby Roth. 

All’Interno: Tgcom / Meteo 5 

18.40 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Lasciare casa” 

19.40 MR. BEAN. Comiche 


17.55 MALCOLM. Telefilm. 

“L’amara sorpresa”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 
19.15 TUTTO IN FAMIGLIA. Situation 
Comedy. “Il mondo ci guarda” 

“Criceti e bugie”. Con Damon Wayans, 
Tisha Campbell-Martin 


13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Un caso interessante” 

14.05 LA GUERRA DI TROIA. 

Film (Francia/ltalia, 1961). Con 
Steve Reeves. Regia di Giorgio Ferroni 
16.05 ATLANTIDE. STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Documentario 
17.05 L’ULTIMO VIAGGIO DELL’ARCA 
DI NOÈ. Film (USA, 1980). Con 
Elliott Gould. Regia di Charles Jarrott 
19.00 STREGHE. Telefilm. 

“I quattro dell’apocalisse”. 

Con Shannen Doherty 


20.10 RENEGADE. Telefilm 
21.00 ALBANO-UNA VOCE NEL 
SOLE. Musicale. Conduce Al Bano 

23.30 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.35 AMORE ALL’ULTIMO MORSO. 
Film horror (USA, 1992). Con Anne 
Parillaud, Anthony LaPaglia, Robert 
Loggia. Regia di John Landis 
1.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

2.30 WEST WING 

TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE. 
Telefilm. “Il capitano Tolliver” 

3.45 LE MAGNIFICHE SETTE. Film 
(Italia, 1961). Con Sandra Mondaini, 
Valeria Fabrizi, Paola Quattrini 
4.55 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico 
21.00 CUORE CONTRO CUORE. 

Serie Tv. “Una dolce fine” 

“Troppo amore”. Con Isabella Ferrari, 
Carlotta Natoli, Rocco Papaleo, Ennio 
Fantastichini. Regia di Riccardo Mosca 

23.15 THE GUARDIAN. Telefilm. 
“Investimenti e separazioni” 

“Arrivi e partenze” 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA, (replica) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. “L’eredità” 

3.35 TG 5. Telegiornale, (replica) 


20.10 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Il poeta notturno”. Con Tom Welling, 
Kristin Kreuk, Michael Rosenbaum, 
Annette O’Toole 

21.05 BIG MAMA. Film commedia 
(USA, 2000). Con Martin Lawrence, 

Nia Long, Paul Giammatti, 

Jascha Washington. Regia di Raja Gosnell. 
All’interno: Tgcom 
23.00 GIALL01. Rubrica. 

Conduce Irene Pivetti 
1.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.25 CAMPIONI, IL SOGNO, (replica) 
2.00 THISISELVIS. 

Film (USA, 1981). Con Elvis Presley, 
David Scott, Johnny Harra. All’interno: 
Tgcom. Telegiornale 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 I VIAGGI DI MICHAEL PALIN. 

Documentario 

21.15 ALLA CORTE DI ALICE. Telefilm. 
Con Cara Pifko 

23.15 MARKETTE 

TUTTO FA BRODO IN TV. Show. 
“Greatest Hits”. 

Conduce Piero Chiambretti 
0.15 TG LA7. Telegiornale 
0.50 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 
“Ostaggi”. Con Richard Belzer 
1.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. 

(replica) 

1.55 CNN NEWS. Attualità 



15.25 ANIMAL. Film (USA, 2002). Con 
Rob Schneider. Regia di Luke Greenfield 
16.55 DAREDEVIL. Film azione 
(USA, 2003). Con Ben Affleck, 

Jennifer Garner, Michael Clarke Duncan. 
Regia di Mark Steven Johnson 
18.50 SNOW DOGS - 8 CANI SOTTO 
ZERO. Film commedia (USA, 2002). 

Con Cuba Gooding Jr., James Coburn, 
Sisqo. Regia di Brian Levant 
20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 MA CHE COLPA ABBIAMO NOI. 
Film commedia (Italia, 2002). Con Carlo 
Verdone, Margherita Buy, Anita Caprioli, 
Antonio Catania. Regia di Carlo Verdone 
23.05 CHARLIE’S ANGELS - PIÙ CHE 
MAI. Film (USA, 2003). Con C. Diaz, 

D. Barrymore, L. Liu. Regia di McG 


15.20 LA CITTÀ INCANTATA. 

Film animazione (Giappone, 2003). 

Regia di Hayao Miyazaki 
17.30 FUGA DA LOS ANGELES. Film 
avventura (USA, 1996). Con Kurt Russell, 
Stacy Keach. Regia di John Carpenter 
19.10 LA FINESTRA DI FRONTE. Film 
(Italia, 2002). Con Giovanna Mezzogiorno, 
Raoul Bova. Regia di Ferzan Ozpetek 
21.00 IL MAESTRO CAMBIAFACCIA. 
Film commedia (USA, 2003). 

Con Dana Carvey, Jennifer Esposito. 
Regia di Perry Andelin Blake 
22.25 SPECIALE. Rubrica di cinema 
22.55 LE INVASIONI BARBARICHE. 

Film drammatico (Canada/Francia, 2003). 
Con Rémy Girard, Stéphane Rousseau. 
Regia di Denys Arcand 


15.15 PICCOLO DIZIONARIO AMOROSO. 

Film drammatico (USA, 2003). 

Con Jessica Alba, Brenda Blethyn, 

Hugh Dancy. Regia di GuyJenkin 
17.05 SKYLAB. Rubrica di cinema 
17.35 IL FIGLIO DELLA SPOSA. Film 
commedia (Argentina/Spagna, 2002). 
Con Ricardo Darin, Hector Alterio. 

Regia di Juan José Campanella 
19.40 IL POSTO DELL’ANIMA. 

Film drammatico (Italia, 2003). 

Con Silvio Orlando, Paola Cortellesi. 
Regia di Riccardo Milani 
21.30 SOTTO FALSO NOME. Film 
drammatico (Italia, 2003). Con Daniel 
Auteuil, Anna Mouglalis, Greta Scacchi, 
Giorgio Lupano. Regia di Roberto Andò 
23.20 SKY LAB. Rubrica di cinema 




12.00 AZZURRO. Musicale, (replica) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 EURO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 ALL MUSIC UVE. Musicale. 
“Gemelli Diversi Live@ReteA” 

22.30 ALL MODA. Rubrica. “Intervista 
a Emma Bunton e Guillermo Mariotto” 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 




Nord: molto nuvoloso con locali precipitazioni, nevose a 
quote oltre gli 800-900 metri sulle Alpi orientali. Centro e 
Sardegna: coperto con precipitazioni diffuse e localmente 
intense. Nevicate a quote oltre i 1000 metri. Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse e local¬ 
mente intense. 
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Nord: nuvolosità variabile sul settore centro-occidentale, con 
residue precipitazioni. Centro e Sardegna: molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse, in miglioramento nella secon¬ 
da parte della giornata. Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto 
sul Molise con piogge sparse, molto nuvoloso sulle zone del 
versante tirrenico, con locali precipitazioni su Sicilia e Calabria. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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L'area depressionaria interessa ancora la nostra penisola, con venti forti 
sulle regioni centro meridionali e precipitazioni localmente di forte inten¬ 
sità. 


BOLZANO 

O 

4 

TRIESTE 

IO 

IO 

TORINO 

1 

5 

GENOVA 

5 

11 

FIRENZE 

9 

11 

PERUGIA 

7 

7 

ROMA 

8 

10 

NAPOLI 

8 

11 

R. CALABRIA 

11 

16 

CATANIA 

8 

16 


VERONA 

5 



VENEZIA 

7 


8 

CUNEO 

2 


2 

BOLOGNA 

3 


6 

PISA 

IO 


12 

PESCARA 

7 

12 

CAMPOBASSO 

3 


6 

POTENZA 

5 


9 

PALERMO 

IO 


14 

CAGLIARI 

9 

IO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


AOSTA 

-1 

1 

MILANO 

2 

6 

MONDOVÌ 

O 

5 

IMPERIA 

7 

14 

ANCONA 

6 

10 

L’AQUILA 

3 

4 

BARI 

8 

15 

S. M. DI LEUCA 

12 

15 

MESSINA 

IO 

16 

ALGHERO 

9 

IO 



LISBONA 


ATENE 


16 16 


ALGERI 5 11 ■ MALTA 13 16 


STOCCOLMA 

-3 

O 

BERLINO 

2 

4 


5 

PARIGI 

-2 

5 

ZURIGO 

O 

2 

PRAGA 

O 

5 

MADRID 

O 

6 

AMSTERDAM 

-5 

6 


9 
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Tutti a Caccia di «Graphic Novel» 


Renato Pallavicini 

N on c’è che dire: in Italia è stato l’anno della scoperta 
della graphic novel , di quei racconti o romanzi a fu¬ 
metti che gli Usa hanno già scoperto da un pezzo («genere» e 
nome li ha inventati il maestro di tutti, Will Eisner). Qui da 
noi, se pure un altro maestro come Hugo Pratt aveva conia¬ 
to la definizione di «letteratura disegnata» per nobilitare il 
genere - ma le sue storie, pur ricche di riferimenti colti, 
mantenevano struttura e formato classici delle avventure a 
fumetti - la «nobiltà» letteraria, al fumetto, sono stati in 
pochi a riconoscergliela. Da un po’ di tempo, però, si sono 
moltiplicate le traduzioni di importanti graphic novel e, fatto 
nuovo, sono scesi in campo anche grandi editori «generalisti» 
come Einaudi e Mondadori. E proprio quest’ultimo annun¬ 
cia per il 2005 l’uscita del ponderoso (circa 400 pagine, fitte 
di vignette) ed innovativo Jimmy Corrigan di Chris Ware, 


vincitore di un prestigioso premio ad Angoulème, che è una 
sorta di recherche a fumetti (non quella di Proust, peraltro 
tradotta a fumetti pure lei). 

Molte graphic novel , del resto, fanno dell’autobiografi- 
smo il genere prediletto, oscillando tra intimismo e romanzo 
di formazione. Si va così dagli stupendi racconti minimalisti 
di Jiro Taniguchi (capace però anche di complesse riletture 
di intere epoche storiche, come nel caso de Ai tempi di 
Bocchan , di cui è appena uscito l’ottavo volume) al dolente 
affresco autobiografico di David B. (Il grande male) o allo 
struggente amarcord di Blanketts di Craig Thompson che vi 
abbiamo segnalato su VUnità della vigilia di Natale (quasi 
tutte queste opere sono pubblicate dalla Coconino Press). 
Del valore di queste opere si sono accorti anche intellettuali 
e critici letterari, recensori non abituali di fumetti, come 



Goffredo Fofi che, sul domenicale de II Sole 24 ore , ha recen¬ 
temente speso lusinghiere parole per alcuni dei volumi che 
abbiamo citato. 

La tendenza - per chi da questa rubrica e da queste 
pagine, da anni difende il valore culturale del fumetto - non 
può che fare piacere. Anche se, come si dice in questi casi, c’è 
un però. Ed è quello che tende ad «intellettualizzare» un po’ 
troppo il fumetto, a riconoscerlo soltanto quando - pur 
riconoscendone il linguaggio specifico - tende ad assimilarlo 
ad altre forme narrative storicamente più accreditate. La 
voga delle graphic novel , inoltre fa intrawedere il rischio di 
un’inflazione editoriale di brutte imitazioni, buttate giù in 
fretta, così personali da diventare ombelicali, talmente mini¬ 
mali da rasentare il nulla. Insomma: benvenute graphic no- 
vel, ma non dimentichiamoci (e soprattutto non se ne di¬ 
mentichino gli autori) del buon classico fumetto, magari 
quello di avventura, capace ancora di farci viaggiare e di 
stupirci perché sa ancora raccontare storie. Buon 2005 a 
tutti! 
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Un’idea di Sergio Staino 
per la “Consulta Rodari” 


in edicola 

con VUnità a €3,90 in più 



Folco Portinari 




S mbrava quasi scomparsa, inghiot- 
ita dalle brume autunnali, d’una 
toria autunnale, giunta al suo au¬ 
tunno, oppure era una creatura in cui 
noi vecchi credevamo quando eravamo 
bambini. Era orfana perché il padre, 
Dio, era stato ucciso nel secolo preceden¬ 
te. Con tutto ciò ci teneva compagnia, ci 
scambiavamo le favole la sera, a letto, 
prima di prender sonno, perché era fatta 
come noi, l’avevamo creata a nostra im¬ 
magine e somiglianza. 

Parlo dell’angelo custode. D’altronde 
in tanta pittura del tardo Cinquecento o 
del Seicento si confondono, tra loro simi¬ 
li in tutti i sensi, il putto e l’angelo, se 
non fosse per le ali (ma pure Eros è un 
putto con le ali: c’è attinenza?). Così, 
orfano e senza speranza, assimilato altro¬ 
ve da vicari laici, quel¬ 
l’angelo particolare 
della nostra infanzia è 
svanito. Non del tut¬ 
to se uno studioso di 
sottile intelligenza teo¬ 
logica e filologica, co¬ 
me Carlo Ossola, non 
l’avesse sottratto al¬ 
l’oblio, non l’avesse 
restituito alla nostra 
considerazione, dedi¬ 
candogli un bellissi¬ 
mo libro, Gli Angeli 
Custodi appunto (Ei¬ 
naudi, pag. 640, euro 
82). Di che si tratta? 

Di un’antologia di te¬ 
sti seicenteschi in pre¬ 
valenza di gesuiti, trat¬ 
tati teologici o scrittu¬ 
re edificanti, su quel 
tema in titolo, di An¬ 
drea Vittorelli, di 
Francesco Alberini, 
di Paolo Segneri, di 
Andrea Da Pozzo, di 
Giovan Crisostomo 
Trombelli e di Pa¬ 
squale De Mattei. 

Con un apparato illustrativo di celebri 
pittori barocchi che meglio consente al 
lettore la comprensione del fenomeno, 
resa concreta e visibile l’interpretazione 
del messaggio religioso. E infatti Ossola 
fa sovente ricorso a questi richiami figu¬ 
rativi nella sua in¬ 
troduzione, come 
d’una Bibia paupe- 
rum d’evidenza 
chiarificatrice. 

Ho detto «feno¬ 
meno». Avrei potu¬ 
to dire, senza man¬ 
car di rispetto, «in¬ 
venzione», perché 
di un’invenzione 
controriformista 
qui ci si cura e si 
ragiona. Con un ar¬ 
ricchimento ulte¬ 
riore, per conse¬ 
guenza, della sim¬ 
bologia e dell’ico¬ 
nografìa cristiana, 
un accrescimento 
mitologico, detto 
sempre con la mas¬ 
sima riverenza. An¬ 
che perché l’ange¬ 
lo custode è una fi¬ 
gura che mi è per¬ 
sonalmente simpa¬ 
tica, specie quan¬ 
do veste i panni di 
un Henry Travers, 
il vecchietto che 
dissuade James 

Stewart dal suicidio in It’s a Wonderful 
Life , il celeberrimo film La vita è meravi¬ 
gliosa di Frank Capra (ma è dal 1946 che 
ho forti dubbi se Clarens abbia davvero 
fatto bene a salvarlo, mettendo non po¬ 
co in crisi la bontà delle scelte operative 
angelicali). La mia è in verità la simpatia 
solidale nei confronti delle creature sfor¬ 




Figure magiche e diafane 
rilanciate dalla 
Controriforma cattolica 
e che includono entità 
buone e personaggi 
malefìci 


tunate. E tale, o come tale, mi sembra 
sia fatalmente un essere costretto a la¬ 
sciare le delizie paradisiache per occu¬ 
parsi quaggiù della custodia del bipede 
peccatore e quindi delle miserie umane, 
senza molto potere (un solo esempio: 

c’è un angelo an¬ 
che per i ricchi, 
per i presidenti, 
per i troppi scrit¬ 
tori ecc. ?), coin¬ 
volto negli affari 
per lo più grami 
della nostra con¬ 
dizione di terrico¬ 
li. 

La mia è una 
perplessità che ri¬ 
guarda altrettan¬ 
to santi e defunti, 
che paiono con¬ 
dannati ad ascol¬ 
tare, persino nei 
prati celesti, pian¬ 
ti e lamenti che 
da qua salgono, a 
contemplare ol¬ 
tre a Dio la caro- 
gnaggine dei po¬ 
tenti. Quasi un 
cordone ombeli¬ 
cale li legasse in 
eterno a questo di¬ 
sgraziatissimo, in¬ 
fernale, mondo, 
ergo a patirlo, in¬ 
vece di godere la 
gloria divina, in 
che consiste il premio. Cos’è, un ossimo¬ 
ro? Però io non sono un teologo e non 
sono sicuro, anzi, d’essere un cristiano. 
Perciò leggo anche i testi qui raccolti da 
un punto di vista che potrebbe parere 
ereticale benché sia pieno di amore. Di 
più, posso non credere in Dio ma posso 
credere che esista l’Angelo Custode, al¬ 


I 


Chi sono e che ruolo svolgono 
le creature con le ali di cui 
ci parlano la Bibbia e il Corano? 
Un ’ antologia Einaudi 
di testi teologici 
e di raffigurazioni artistiche 
dipana il mistero 
E la conclusione potrebbe essere 
questa: gli angeli sono 
una proiezione fantastica 
dell ’onnipotenza infantile 
restituita all ’innocenza 


1 
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meno come lo disegna Ossola negli ulti¬ 
mi capitoli della sua magistrale introdu¬ 
zione, quando si rivolge all’ Angelus No- 
vus di Klee-Benjamin e a Leskov (di cui 
in appendice mette il romanzo breve del- 
l’ Angelo suggellato ), a dimostrare come e 
quanto sia evoluta quella figura. Insom- 
ma, ho meno affetto o simpatia per Tro¬ 
ni, Dominazioni, Arcangeli, Principa¬ 
ti... (era o no uno di loro Lucifero?). 
Ebbene sì. E se avessi dovuto scegliere, 
allora, un attore per impersonare il per¬ 
sonaggio del Custode, non avrei avuto 
dubbi: Barry Fitzgerald (doppiato da 
Lauro Gazzolo). 

Cosa significa «personaggio»? Prima 


di tutto una considerazione personale, 
nella quale è compreso pure il nostro 
«personaggio»: la natura, e la struttura, 
dell’Angelo appartiene a quell’antropo¬ 
morfismo caratteristico, per altro, del¬ 
l’intera iconologia cristiana e dal quale 
non si sottraggono Dio, Cristo ovvia¬ 
mente, gli angeli (se non per le ali, come 
i demoni), il paradiso, l’inferno... L’uo¬ 
mo ha dotato di sensi, i suoi, e di stru¬ 
menti comunicativi suoi propri creature 
che contemporaneamente sono definite 
come puri spiriti. Capaci di operazioni 
pratiche, materiali: i miracoli son lì a 
dimostrarlo, però lo dimostra anche 
l’Angelo, uno per ciascun uomo (o solo 


per i cattolici?), delegato con la funzione 
di custodire, di proteggere. Con quanto 
successo complessivamente non è dato 
sapere. Comunque, Dio e le cose che ne 
conseguono occupano un universo che 
è fondamentalmente antropocentrico, 
oltre che antropomorfo. A questo propo¬ 
sito l’appendice figurativa di Ossola ca¬ 
de veramente a di¬ 
mostrativo propo¬ 
sito. Sembrerebbe 
un paradosso ep¬ 
pure nel rapporto 
che si istituisce tra 
uomo e angelo, 
non è che l’uomo 
diventi angelico 
per via di quel con¬ 
tatto bensì, al con¬ 
trario, è l’angelo 
che si umanizza, 
si volgarizza. Di¬ 
venta cioè umano 
sino all’infima de¬ 
gradazione del 
suo sublime natu¬ 
rale. Cosa, mi si 
spiegherà, che è 
provvidenziale, 
vuoisi così colà... 

Cerco una ri¬ 
sposta, o una con¬ 
ferma, nei testi. 

Scelgo quello di 
Paolo Segneri, ce¬ 
lebratissimo qua- 
resimalista e scrit¬ 
tore barocco. Il te¬ 
sto è breve e pie¬ 
no di suggerimen¬ 
ti. Intanto per gli esempi e per lo svolgi¬ 
mento stilistico, che D’Ors avrebbe defi¬ 
nito baroccus gothicus , poiché associa al¬ 
la maniera del suo tempo controriformi¬ 
sta un’anticipazione del gusto per l’orro¬ 
roso descrittivo della letteratura «goti¬ 



C’era una volta il nume 
familiare al quale 
ciascuno era affidato 
fin da bambino 
La secolarizzazione 
lo ha dissolto 


ca». Infatti il suo Panegirico in onor del 
santo Angelo Custode, del 1664, mette 
assieme alcuni exempla sugli interventi 
protettivi-repressivi (o correttivi) di 
quel che viene definito «L’amico vero». 
Dunque, per colpe assolutamente venia¬ 
li «una Francesca Romana (...) ricevè 
dal suo angelo una guanciata», una sber¬ 
la, così come un «giovanetto teutonico 
(...) ricevè dal suo angelo una percossa 
che lo fe’ tramortito cader a terra», men¬ 
tre il monaco Lissandro che voleva lascia¬ 
re il convento è portato dall’angelo in un 
«pubblico cimitero», dove «scorge da se 
medesime aprirsi le sepolture». Com¬ 
mento: «Giudicate voi s’egli rimanesse 
smarrito». Ma non basta e gli dice anco¬ 
ra: «Guarda meco il cadavero di que¬ 
st’uomo, novellamente defunto: lo rico¬ 
nosci? Vedi tu questi occhi incavati. Mi¬ 
ri tu queste labbra putride? Or tale ap¬ 
punto sarai tu in poco d’ora», trascinan¬ 
doselo dietro da uno 
ad altro cadavere fino 
a che il monaco con¬ 
fessa che non gli «dà 
cuore di più mirar¬ 
ne». Ed ecco la rispo¬ 
sta al quesito implici¬ 
to: com’è possibile 
che l’angelo subisca 
una degradazione del¬ 
la sua angelicità, «no¬ 
nostante la felicità del 
suo stato, la grandez¬ 
za, la gloria, la digni¬ 
tà» per «servire» gli 
uomini a lui affidati 
«in ministeri sì vili, in 
usi sì abbietti»? La ra¬ 
gione rientra nei mi¬ 
steri amorosi della di¬ 
vina Provvidenza. È 
l’amore che l’angelo 
ha per la sua creatura 
dal suo creatore infu¬ 
sagli all’atto della con¬ 
segna. Una specie di 
tautologia, troppo 
semplice? Certo, c’è 
l’intoppo della teodi¬ 
cea, che tanto turbava 
Manzoni: quei milioni di bambini che 
muoiono di fame, uno ogni venti secon¬ 
di, ce l’hanno pure loro un angelo che li 
protegge? A proposito di bambini, non 
credo di sbagliarmi di molto, e senza far 
ricorso all’iconografìa, se dico che nel¬ 
l’immaginario comune l’Angelo Custo¬ 
de è rappresentato come un bambino, 
quasi si trattasse di 
una questione che 
attiene all’innocen¬ 
za infantile (d’ac¬ 
cordo, ma il Tobio- 

10 pollaiolesco 
non basta a smen¬ 
tirlo). È il perso¬ 
naggio di una fia¬ 
ba, raccontato con 
gli stessi ingredien¬ 
ti strutturali, per¬ 
suasivi, della fiaba, 
orchi compresi e 
con tanto di «mo¬ 
rale» in coda. Per¬ 
ciò nel disperato 
tentativo di laiciz¬ 
zare o secolarizza¬ 
re l’Angelo Custo¬ 
de penso ch’egli al¬ 
tro non sia se non 

11 fanciullo che sta 
perpetuamente in 
fondo, dentro di 
noi. Oppure è il 
nume familiare, il 
custode di quell’« 
istituto»consacra- 
to e salvifico? O, 
più laicamente, 
non sarà forse la 

nostra coscienza, il nostro superio? Alla 
fine, come sempre, ci salva il mistero 
(che sa nascondersi in ogni fiaba e che è 
bene non disvelare, per non rovinare il 
giocattolo nella speranza di vedere come 
funziona). 
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così Berlusconi 

ha aumentato le 



per adesso e per gli anni a venire 

In milioni di Euro 



2005 

2006 2007 

AUMENTI DI TASSE, IMPOSTE E TARIFFE 

contenuti nel Decreto legge del luglio 2004, nella Legge Finanziaria 2005, nel maxi emendamento 

9.333 

9.051 6.569 

■ Bolli vari, tariffe pratiche per automobili e natanti 

■ Casa (senza il condono) 

■ Studi di settore e concordato fiscale 

■ Imposte di fabbricazione sui tabacchi 

■ Giochi, lotto, enalotto, videogiochi 

■ Imposte varie 

1.239 

992 

3.314 

500 

485 

2.803 

1.879 1.320 

1.299 514 

1.607 1.816 

1.000 1.000 

488 488 

2.778 1.431 

TASSE “INVISIBILI” (drenaggio fiscale, tassa su liquidazioni) 

2.687 

2.687 2.687 




TOTALE AUMENTI 

12.020 

11.738 9.256 




TOTALE RIDUZIONI FINANZIARIA 2005 

- 5.664 

- 7.299 - 6.567 




DIFFERENZA DA PAGARE IN PIÙ 

+ 6.356 

+ 4.439 +2.689 


(dal calcolo sono esclusi il gettito del condono edilizio, pari a 2.215 milioni di euro per il 2005, e gli aumenti delle addizionali regionali) 
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COMPLETATE LE NOMINE 
DEI SOVRINTENDENTI 

Sono 84 i sovrintendenti che si 
occuperanno di tutela, valorizzazione e 
gestione del patrimonio culturale. Li ha 
nominati il ministro dei beni culturali 
Giuliano Urbani (una ventina le «new 
entry»), mentre Sicilia, Valle d’Aosta e 
Trentino Alto Adige provvederanno. I 
cinque sovrintendenti speciali dei poli 
museali sono Adriano La Regina, 
sovrintendente speciale per i beni 
archeologici di Roma, Claudio Strinati 
al Polo mueseale romano, Antonio 
Paolucci alla guida della Direzione 
generale in Toscana e che regge «ad 
interim» anche il Polo Museale 
fiorentino, Nicola Spinosa per il Polo 
Museale di Napoli. 


« 


© 
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Argan e la Riscoperta del barocco 


Ibio Paolucci 

P er Benedetto Croce, pontefice massimo 
delFintellighenzia laica, il Barocco non era 
altro che «una sorta di brutto artistico». Con¬ 
danna recisa, senza appello: un’età di decadenza 
morale e civile iniziata con la Controriforma e 
durata fino alla svolta illuministica e neoclassi¬ 
ca. Pure il grande filosofo, divoratore di libri, 
conosceva sicuramente le tesi opposte di storici 
del peso di Wolfflin e di Riegl e, per restare in 
casa nostra, di Lionello Venturi, Roberto Lon- 
ghi, Matteo Marangoni. Merito non da poco di 
quest’ultimi la rivalutazione del Seicento attra¬ 
verso la riscoperta dell’opera di Caravaggio. Ma 
tant’è. La sentenza di don Benedetto continuava 
a pesare. 


Poi però Giulio Carlo Argan, proprio parten¬ 
do dalle positive acquisizioni degli studiosi cita¬ 
ti, scrisse quarantanni fa un grosso saggio, desti¬ 
nato a diventare in breve tempo un classico 
della storia dell’arte, ripubblicato ora in altra 
veste dallo stesso editore Skira (VEuropa delle 
capitali. 1600-1700 , pagine 213 con aggiunte 80 
pagine fra commentari e tavole a colori, euro 
24). Un libro tuttora affascinante, dove la pro¬ 
fondità della ricerca si unisce alla chiarezza espo¬ 
sitiva. Argan, al contrario di Croce, avverte tutta 
la modernità del Barocco, addirittura una sua 
pregnante attualità: «Noi sentiamo che proprio 
nel gusto del colore e della luce è la nostra 
affinità artistica con il 1600 e il 1700, come per 


l’esaltamento del meraviglioso e della relativa 
sciatteria naturalistica è il nostro disgusto». 

Nella bella presentazione dell’opera, Claudio 
Gamba sottolinea come Argan scavalchi la con¬ 
danna crociana e giunga a rivalutare non le isola¬ 
te eccezioni di «poesia», ma tutta l’arte barocca, 
«il suo essere in modo privilegiato fenomeno 
sociale e infine arte della città». 

Valeva la pena di ripubblicare questo scritto 
a quarantanni di distanza? Basta leggere anche 
soltanto alcune valutazioni sugli artisti e sul cli¬ 
ma di quei secoli per concludere che la sua 
lettura è ricca di stimoli accattivanti. Prendiamo 
le pagine dove, a proposito del Ritratto, pone 
faccia a faccia i due grandi maestri olandesi 


Franz Hals e Rembrandt: «Hals è un pittore di 
allegre brigate, anche quando isola dal gruppo e 
mette a fuoco un solo personaggio; Rembrandt 
è pittore di solitari, anche quando dipinge un 
gruppo isola ogni figura nella storia segreta del¬ 
la sua esperienza vissuta». Oppure, riguardo alla 
Cena in Emmaus di Caravaggio: poco spazio 
illuminato, ma in quel poco spazio in primo 
piano gli oggetti sulla tavola, protagonisti princi¬ 
pali della figurazione, tanto che "il gesto della 
consacrazione non ha soltanto un signifcato reli¬ 
gioso: vuol dire che tutte le cose della realtà 
hanno lo stesso valore perché ciascuna di esse 
contiene il problema ultimo dell’essere e del 
non essere, della vita e della morte». 


Pitzomo, dalla parte delle bambinaie 

Parla la scrittrice che con il suo ultimo libro, ispirato a Emily Bronte, scala le classifiche 



racconti verità 


Omelia Della Libera: 
la poliziotta di nome Blondie 


C f è la storia che si studia sui libri di scuola e c’è quella che ci 
scorre ogni giorno sotto gli occhi e si chiama cronaca. 
Ornella Della Libera è una poliziotta, capo della squadra 
investigativa della polizia del Vomero e di Napoli. Si occupa di 
minori e ha scritto un romanzo ispirato alla storia del suo quotidia¬ 
no: Tredici casi per un agente speciale (Fabbri, pagg. 183, euro 9,50), 
racconto, liberamente ispirato dalla cronaca dei mille soprusi e delle 
mille ingiustizie che vive il pianeta infanzia. I protagonisti sono 
piccoli delinquenti, quasi sempre vittime del mondo adulto. Fanno i 
duri ma, a volte, vorrebbero solo poter essere aiutati. 

C'è la storia di Ivan, bambino normalissimo, con una bella 
famiglia, finito nelle mani di uno sfruttatore che lo usa per le sue 
piccole rapine. O quella di Tre Dita, un adulto violento e forse pazzo, 
che terrorizza il quartiere e maltratta figli e moglie. E poi c’è Genna¬ 
ro. Nessun dubbio: di lui dicono che sia cattivo. Anche se si sa che la 
sua carriera di cattivo l’ha iniziata perché in casa non c’erano abba¬ 
stanza soldi per mangiare. A sua madre non importava di lui, voleva 
solo che gli portasse a casa cibo, oggetti, benessere. In cambio nessu¬ 
na domanda. 

In questo mondo di disperazione a volte la speranza si chiama 
Blondie, nome in codice di un agente speciale, il solo, a volte, che 
riesca a far emergere l’umanità e il dolore di queste piccole vittime 
trasformatesi in carnefici. 

v.d.m. 


Un momento di un musical ispirato a «Jane Eyre» 


Vichi De Marchi 


I l libro di Bianca Pitzorno La 
bambinaia francese (Mondado¬ 
ri, pagg. 496, euro 17) scala le 
classifiche dei libri per ragazzi più 
letti nelle ultime settimane. Quasi 
cinquecento pagine di scrittura fit¬ 
ta di riferimenti letterari, storici, ar¬ 
tistici tessuti in una trama avvincen¬ 
te. Del resto, Bianca Pitzorno, ama¬ 
tissima autrice per ragazze e ragaz¬ 
zi, ha sempre ammesso che tra un 
lunghissimo testo e un succinto ar¬ 
ticolo si sente più a suo agio con il 
primo. Pur essendo una scrittrice 
affermata ormai da numerosi de¬ 
cenni non ha mai abbandonato la 
sua vocazione di archeologa, solo 
che anziché applicarla ai reperti an¬ 
tichi ne utilizza il metodo per inda¬ 
gare la storia e l’animo umano, se¬ 
guendo - in questa sua personalissi¬ 
ma ricerca - la pista degli indizi: 
una data storica, uno spunto di at¬ 
tualità, un riferimento letterario, 
un fatto di costume. E poi ci sono 
le letture, alcune diventate delle ve¬ 
re e proprie «ossessioni» che la se¬ 
guono fin da quando era ragazzina. 

Nelle due pagine finali di La 
bambinaia francese , Bianca Pitzor¬ 
no svela la fonte di ispirazione del 
suo ultimo romanzo: «Questo libro 
nasce dalle mie riflessioni personali 
su un grande classico inglese del¬ 
l’Ottocento, Jane Eyre , di Charlotte 
Bronte, pubblicato nel 1847». L’in¬ 
contro con Jane Eyre avviene quan¬ 
do la scrittrice ha 14 anni: «A scuo¬ 
la studiavo francese, ho letto il libro 
della Bronte nella stesso periodo in 
cui la televisione mandava in onda 
lo sceneggiato. Più tardi ho amato 
e studiato l’Ottocento francese che 


per me voleva dire la letteratura». È 
in quel periodo che Bianca Pitzor¬ 
no incomincia a pensare al libro 
approdato nelle librerie alcune setti¬ 
mane fa col desiderio di rifare il 
verso al grande classico capovolgen¬ 
done punti di vista, esprimendo il 
non detto, raccontando la vita di 


personaggi lì solo accennati. Perché 
questo progetto così ostinatamente 
custodito? Bianca Pitzorno ammet¬ 
te che lo ha fatto anche per prender¬ 
si una rivincita: voleva restituire va¬ 
lore alla ottocentesca cultura france¬ 
se dei grandi illuministi, alla passio¬ 
ne civile, alla scrittura «militante» 


tanto disprezzata da una Jane Eyre 
che non ha dubbi sulla superiorità 
di tutto ciò che è inglese, che finge 
di ignorare la schiavitù. «Ho voluto 
rivalutare la Francia dell’Ottocento 
nella quale erano attivi moltissimi 
movimenti che si battevano per di¬ 
ritti che oggi vengono rimessi in 


discussione. C’erano anche grandi 
scrittori come Victor Hugo, uomo 
eccezionale di cui ho letto moltissi¬ 
me biografie, che ha sempre inter¬ 
pretato il suo ruolo di intellettuale 
come indissolubilmente legato al¬ 
l’impegno civile». E poi c’è il deside¬ 
rio di dar voce ai personaggi senza 


voce del libro della Bronte, soprat¬ 
tutto alla bambinaia francese, 
Sophie, e alla bambina affidata alle 
sue cure, Adèle. 

Bianca Pitzorno decide, così, di 
scriverne la storia dall’inizio, da 
quando la bambinaia è ancora una 
bambina e vive a Parigi. Siamo nel 


Toma il celebre saggio di Walter Lippmann sulla «pubblica opinione» 

Notizie e verità contro il Potere 


Giandomenico Crapis 


I n un momento delicato del dibat¬ 
tito sul pluralismo dell’informa- 
zione in Italia l’editore Donzelli 
rimanda in libreria un classico fonda- 
mentale della sociologia della comuni¬ 
cazione, il volume di Walter Lipp¬ 
mann dal titolo L’opinione pubblica. 

Occultato per qualche decennio 
da una cultura nazionale poco attenta 
e diffidente verso quelle scienze socia¬ 
li che si sviluppavano oltreoceano, il 
saggio, uscito negli Stati Uniti per la 
prima volta nel 1921, giunse nel no¬ 
stro paese solo negli anni sessanta, 
per merito del gruppo olivettiano di 
Comunità, che si fece battistrada di 
quella «gita a Chiasso» così tanto solle¬ 
citata da Arbasino per 
le patrie lettere. Non¬ 
ché per merito di Cesa¬ 
re Mannucci, uno dei 
pionieri della ricerca 
sulla neonata televisio¬ 
ne, che lo tradusse. Il 
lavoro non ebbe la riso¬ 
nanza che meritava, co¬ 
me ricorda nella sua 
prefazione Nicola Tranfaglia, forse 
perché i temi sollevati erano sentiti 
estranei al nostro modello informati¬ 
vo, caratterizzato da un basso tasso di 
lettura dei giornali e da un monopo¬ 
lio Rai che aveva appena avviato il 
secondo canale. 

Il libro trovò più attenzione soltan¬ 
to alla metà degli anni novanta, quan¬ 
do proprio l’editore Donzelli decise 
di pubblicarlo (1995) all’indomani 
della «discesa in campo» di Berlusco¬ 
ni: venne a far parte così di quella, 
non tutta indimenticabile, produzio¬ 


ne pubblicistica sui media e sul caso 
italiano che da quell’evento aumentò 
con ritmo esponenziale. Il fatto che 
ora riveda in una nuova veste, più 
economica, la luce, a quasi dieci anni 
di distanza, non è, ci pare, casuale, 
cadendo nella stagione dove la presa 
sui media del capo dell’esecutivo s’al¬ 
larga pericolosamente. 

Il saggio di Lippmann, che fu bril¬ 
lante giornalista tra la prima e la se¬ 
conda guerra mondiale, è dedicato al¬ 
la stampa, ma le sue ampie riflessioni, 
che non costituiscono certo la solita 
invettiva verso i poteri della manipola¬ 
zione e che formano un sistema com¬ 
plesso, puntualmente argomentato, 
sui tratti che influenzano la formazio¬ 
ne della pubblica opinione, restano 
valide ben al di là dei tempi in cui 
furono partorite. 

Il nocciolo della tesi 
dell’autore è che le per¬ 
sone o i gruppi di perso¬ 
ne che si confrontano o 
interagiscono tra di lo¬ 
ro lo fanno in base ad 
immagini che si forma¬ 
no su dei fatti spesso 
non conosciuti diretta- 
mente (un insieme che costituisce 
l’opinione pubblica vera e propria): 
ragione per la quale un governo rap¬ 
presentativo, e di conseguenza la stes¬ 
sa democrazia, non possono funziona¬ 
re bene se non c’è «un’organizzazione 
indipendente che renda i fatti non vi¬ 
sti comprensibili a quelli che devono 
prendere le decisioni». A guardar me¬ 
glio anche notizia e verità sono due 
cose distinte. La prima è solo la segna¬ 
lazione di un fatto. La seconda ha la 
funzione, invece, di segnalare i fatti 
nascosti. Distinzione tanto essenziale 


quanto illuminante. La compresenza 
di entrambe non sempre riesce, ed è 
legata a tutti quei fattori che limitano 
l’accesso reale delle persone ai fatti. 
Fattori che anche oggi, nel mondo 
globalizzato di internet, appannano 
ancora gli specchi della conoscenza e 
della discussione. 

La notizia, dunque, benché la si 
possa vedere sacra o intangibile o se¬ 
parata dalle opinioni, ha, ci dice sa¬ 
pientemente l’autore, una natura infi¬ 
nitamente limitata. Tra le strozzature 
e gli ostacoli alle dinamiche di verità 
dentro quella che Habermas avrebbe 
chiamato la «sfera pubblica», non ci 
sono solo le odiose censure o la segre¬ 
tezza regolata di Stati o altre agenzie. 
Ci sono «le limitazioni di contatti so¬ 
ciali, il tempo relativamente scarso 
che ogni giorno si può dedicare agli 
affari pubblici, la distorsione prodot¬ 
ta dalla necessità di comprimere i fatti 
in messaggi brevissimi, la difficoltà di 
esprimere un mondo complicato con 
un piccolo vocabolario, la paura di 
affrontare quei fatti che sembrerebbe¬ 
ro minacciare il consueto svolgimen¬ 
to della vita quotidiana». E poi codici 
di ricezione diversi a seconda delle 
situazioni, gli stereotipi, i modi di con- 
flittualizzare i racconti per suscitare 
maggior interesse. 

Ogni tema è affrontato nel volu¬ 
me con dovizia di argomenti. Gli 
esempi tratti dall’esperienza quotidia¬ 
na, il rigore logico nella descrizione 
accurata dei passaggi e dei nodi più 
importanti nel processo di formazio¬ 
ne dell’opinione pubblica, mantengo¬ 
no ancor oggi nel racconto di Lipp¬ 
mann una tale forza d’indagine da 
continuarne a fare una delle migliori 
opere disponibili in materia. 


L r opinione pubblica 

di Walter Lippmann 
Donzelli 
pagg. XX-304 
euro 13,00 
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1832 quando avviene l’incontro tra 
la giovanissima orfana Sophie e la 
stella danzante dell’Opera Céline 
Varens. È l’inizio di un legame for¬ 
tissimo attraverso cui passa anche il 
riscatto culturale della piccola 
Sophie istruita da un vecchio aristo¬ 
cratico illuminista sopravissuto alla 
rivoluzione francese. C’è poi Tous- 
saint, piccolo schiavo nero, an¬ 
ch’egli un protetto di Cèline, con 
cui Sophie intreccerà un’amicizia 
fortissima che la porterà, attraverso 
molteplici peregrinazioni, a salvare 
la piccola Adèle e la dama Céline. 

A dispetto delle cassandre che 
annunciano la morte della lettera¬ 
tura giovanile, La bambinaia france¬ 
se rappresenta una sfida in parte 
già vinta. Il libro, con il suo sapore 
ottocentesco nelle atmosfere e i 
suoi riferimenti storici, svela, ai gio¬ 
vanissimi, il piacere complesso del¬ 
la lettura non d’evasione sorretta 
da una trama avvincente. Le classi¬ 
fiche delle vendite sembrano dar 
ragione a chi come Bianca Pitzor¬ 
no non si arrende alle mode, alla 
serialità, alla massificazione del li¬ 
bro Al punto che La bambinaia 
francese può essere definito, solo 
per convenienza, un libro per ra¬ 
gazzi proprio per i diversi piani di 
lettura che offre. «Cos’è L’isola del 
tesoro un libro per adulti o per ra¬ 
gazzi? - si chiede la Pitzorno - In 
realtà lo è per entrambi. Il mio li¬ 
bro è per ragazzi nella misura in 
cui io sono considerata una scrittri¬ 
ce per i più giovani ma, certamen¬ 
te, un adulto potrà trovare e ap¬ 
prezzare in questa storia molti ele¬ 
menti e riferimenti culturali a lui 
noti». Senza contare che quelli che 
sono stati i suoi primi lettori sono 
oggi distinti signori (e soprattutto 
signore) di oltre quarantanni che 
non disdegnano le frequentazioni 
letterarie della loro primissima gio¬ 
ventù. Del resto l’autrice di Ascolta 
il mio cuore e di L’incredibile storia 
di Lavinia ha sempre scritto pen¬ 
sando ad un lettore non disimpe¬ 
gnato o che poteva diventare consa¬ 
pevole anche grazie ai suoi roman¬ 
zi. Come quando nel ’79 pubblicò 
Extraterrestri alla pari, bandiera del 
femminismo formato mignon, ro¬ 
manzo liberamente ispirato al sem¬ 
pre attuale saggio Dalla parte delle 
bambine. 

Anche la storia ha sempre avuto 
un ruolo importante nella produ¬ 
zione letteraria di Bianca Pitzorno, 
spesso un personaggio, o un perio¬ 
do storico si sono trasformati nella 
prima fonte di ispirazione lettera¬ 
ria. Storia e divulgazione, del resto, 
oggi più che mai alimentano un 
filone apparentemente ricco di of¬ 
ferte e ben accolto dal pubblico. 
Anche tra i lettori bambini. Come 
testimonia uno degli ultimi titoli 
della Feltrinelli Una storia del mon¬ 
do del tedesco Manfred Mai, che 
tenta di dare una visione d’insieme 
e tessere un filo logico del mondo 
in cui siamo stati e siamo immersi. 
Banca Pitzorno che è un’amante 
del romanzo storico pensa però 
che esso sia utile solo a determinate 
condizioni. «Mi interessa racconta¬ 
re quei fatti storici che hanno un 
aggancio con il presente. Ad esem¬ 
pio nella biografia che ho scritto di 
Eleonora d’Arborea, ambientata 
tra 1300 e 1400 mi interessava rac¬ 
contare il rapporto tra donne e po¬ 
tere, tema quanto mai attuale an¬ 
che oggi così come in La bambina e 
il falcone, ambientato ai tempi delle 
crociate, scrivo in realtà dell’incon¬ 
tro delle civiltà». E questa è davvero 
storia che parla all’oggi come ci par¬ 
lano del presente le vicende della 
Francia tra il 1830 e 40, che fanno 
da sfondo a La bambinaia francese, 
con le sue conquiste civili che oggi 
affannosamente tentiamo di preser¬ 
vare tra non pochi insuccessi. 
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Il cuore di tenebra dell’Africa 


La guerra infinita del Congo, dove 
l ’avidità dei militari e degli occidentali 
uccide 3Ornila persone al mese 


ADAM HOCHSCHILD 


I congolesi dicono spesso «staremmo 
molto meglio se non fossimo così ric¬ 
chi». La grande ricchezza di questo 
sfortunato territorio al centro delf Africa 
attira da moltissimo tempo gli stranieri. 
Secoli fa i mercanti di schiavi gettavano 
Lancora alla foce del fiume Congo e riem¬ 
pivano le navi di uomini catturati nell’in- 
terno. Gli odierni predatori sono: gli eser¬ 
citi africani e le società europee e america¬ 
ne bramose di minerali. Questa avidità 
ha innescato una guerra che, con qualche 
interruzione, ha sconvolto il paese negli 
ultimi sei anni e che nelle ultime settima¬ 
ne ha conosciuto una ripresa. 

Questo mese flnternational Rescue Com- 
mittee ha stimato che nei sei anni di con¬ 
flitto ci sono stati 3.800.000 morti. È il 
numero di caduti più alto dalla seconda 
guerra mondiale e con 31.000 persone 
che ancora muoiono ogni mese non se ne 
scorge la fine. 

Il territorio ha una lunga storia di sac¬ 
cheggi. Una volta finito il commercio de¬ 
gli schiavi, Lavorio e la gomma fecero del 
Congo la colonia europea in Africa più 
sanguinosa, autentico e realistico set per 
«Cuore di tenebra» di Joseph Conrad. 


Per 23 anni fu proprietà privata di re 
Leopoldo II del Belgio che accumulò una 
enorme fortuna trasformando la maggior 
parte dei congolosi adulti in schiavi per la 
raccolta della gomma. Il suo esercito pri¬ 
vato uccise centinaia di migliaia di uomi¬ 
ni e soffoco’ nel sangue 20 anni di ribellio¬ 
ni. 

Esattamente come accade oggi, le malat¬ 
tie furono all’origine della maggior parte 
dei decessi seminando distruzione in un 
popolo traumatizzato e semi-affamato 
che per lo più viveva senza un tetto sulla 
testa nella foresta pluviale. I demografi 
calcolano che la popolazione fu ridotta 
della metà con la perdita di circa 10 milio¬ 
ni di persone durante il dominio di Leo¬ 
poldo e negli anni immediatamente suc¬ 
cessivi. 

Nel 1908 il governo belga prese possesso 
della colonia e gradualmente la carnefici¬ 
na diminuì e si arrestò. Ma, come in gran 
parte dell’Africa coloniale, il lavoro forza¬ 
to rimase e i profitti minerari continuaro¬ 
no a prendere la strada dell’Europa. 
Dopo l’improvvisa indipendenza nel 
1960, il dittatore Mobutu Sese Seko gover¬ 
nò il Paese per la maggior parte del tem¬ 


po con il sostegno degli Usa e con oltre 
un miliardo di dollari di aiuti americani. 
Con il suo palazzo di marmo, il suo amo¬ 
re per lo champagne rosato e i Concorde 
e le sue lussuose abitazioni sparse in tutta 
Europa, Mobutu e il suo entourage sac¬ 
cheggiarono il Paese di ricchezze pari, se¬ 
condo le stime, a 4 miliardi di dollari 
prima di essere rovesciati nel 1997. 

In seguito il Congo precipitò rapidamen¬ 
te in guerra. Vedendo un paese enorme e 
ricco di risorse e privo di un governo 
funzionante, i paesi vicini se ne divisero 
le spoglie. In momenti diversi gli eserciti 
di sette paesi, segnatamente il Ruanda, 
l’Uganda e lo Zimbabwe, hanno avuto i 
loro soldati sul suolo del Congo. Stando 
ad un rapporto dell’ONU, solamente nel 


1999 e 2000 l’esercito ruandese sottrasse 
risorse naturali per 250 milioni di dollari. 
Anche dopo che le truppe straniere aveva¬ 
no abbandonato il Paese i loro coman¬ 
danti conservarono lucrose concessioni 
minerarie e una ragnatela di alleanze in 
continuo mutamento: con il governo no¬ 
minale nazionale del Paese, con i tre prin¬ 
cipali gruppi ribelli a est, con i locali si¬ 
gnori della guerra e con una vasta gamma 
di multinazionali straniere. 

Queste società non hanno mai smesso di 
comprare avidamente i diamanti, l’oro, il 
legname, il rame, il cobalto e il coltan. Il 
Congo orientale, teatro di nuovi combat¬ 
timenti, possiede oltre la metà delle riser¬ 
ve mondiali di coltan che viene utilizzato 
per fabbricare chip per i computer e per i 


telefoni cellulari e che spesso sfiora il prez¬ 
zo dell’oro per oncia. La guerra è alimen¬ 
tata dall’avidità’, non dall’ideologia tanto 
che i luoghi degli scontri mutano in ragio¬ 
ne dell’incremento o del decremento dei 
prezzi delle materie prime. Tra le molte 
società’ coinvolte troviamo la America 
Minerai Fields, che aveva un tempo la 
sede a Hope, nell’Arkansas, cittadina nata¬ 
le dell’ex presidente Bill Clinton, e la cana¬ 
dese Barrick Gold Corporation che fino a 
poco tempo fa annoverava l’ex presiden¬ 
te George H. W. Bush tra i suoi consulen¬ 
ti internazionali. Né queste società né le 
milizie ribelli né i Paesi confinanti del 
Congo hanno troppo interesse a porre 
fine alla balcanizzazione del paese. Tutti 
traggono da una economia “prendi i sol¬ 
di e scappa” maggiori benefici di quelli 
che avrebbero da una economia tassata e 
regolamentata che controllasse con severi¬ 
tà’ le risorse naturali. 

Comunque stiano le cose, il mondo deve 
fare più attenzione al modo in cui guerre 
civili anarchiche come quella in Congo 
sono alimentate dai minerali. Riconoscen¬ 
do in che modo i diamanti hanno contri¬ 
buito ad alimentare i conflitti in Angola, 


Liberia e Sierra Leone, oltre 50 nazioni, 
Stati Uniti compresi, hanno recentemen¬ 
te convenuto di non commerciare più in 
“diamanti insanguinati”. L’accordo è rela¬ 
tivamente inefficace ma stabilisce un pre¬ 
cedente: secondo un recente studio della 
Banca Mondiale se i “diamanti insangui¬ 
nati” possono essere messi fuori legge per¬ 
ché non anche l’”oro insanguinato” e il 
“coltan insanguinato”? 

Accordi come questo potrebbero comin¬ 
ciare ad erodere le fondamenta su cui 
poggiano coloro che alimentano la guer¬ 
ra in Congo. Patti del genere sono difficili 
da mettere in pratica, ma lo stesso accad¬ 
de per molti anni nel caso della messa al 
bando, alla fine coronata da successo, del 
commercio degli schiavi. 

Adam Hochschild ha scritto «King 
Leopoldi Ghost: A Story ofGreed, Terror 
and Heroism in Colonial Africa». Il suo 
ultimo libro «Bury thè Chains: Prophets 
and Rebels in thè Fight to Free and 
Empire’s Slaves» uscirà alVinizio delVanno 

prossimo. 

© International Herald Tribune 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

C’ERA UNA VOLTA IL REGALO 


I n tempo di festa, donareèdi prammati¬ 
ca. E di semiotica: il Regalo infatti, reci¬ 
ta il dizionario, si fa "in segno d'affet¬ 
to, di amicizia, di ringraziamento o per 
ottenere favori". Ed ha le sue belle regole 
di significazione. Dovrebbe essere super¬ 
fluo - quindi bello!, spontaneo - non è 
Regalo se fatto sotto minaccia!, e gratuito 
- non è Regalo se si paga in contanti! È 
anche un segno di legame: crea e consoli¬ 
da i rapporti tra coloro a cui non bastano 
le braccia aperte se le mani sono vuote. 
Serve soprattutto a restituire piaceri e co¬ 
me anticipo su favori futuri. Insomma, il 
Regalo èun principio di realtà: tra pacchi e 
carrelli è difficile uscirne con l'onore dei 
risparmi. 

A detta degli esperti, quest'anno il veglio¬ 
ne era svogliato. Le feste, malattie dello 
scambio e del ricambio contemporaneo, 
danno segnali scoraggianti. Frutto di sfi¬ 


zi osità compulsive last minuteo di opzio¬ 
ni meditate, il Regalo, pur scontato e ra¬ 
teizzato, torna ad essere una cosa che co¬ 
sta poco. Al nomade da vetrina - luogo 
privilegiato dell'educazione estetica - ba¬ 
stai! pensiero: gli esperti di terapia cogniti¬ 
va confermano che Regalare fa bene alla 
mente: "un'iniezione di endomorfine, or¬ 
mone che regola il benessere e la sereni¬ 
tà". Anche per i Regali fatti col cuore è 
consigliabile il pace-maker. E si segnala 
un a ten denza stati sti ca crescente a ti rare i I 
pacchetto-dono, cioè a ri ci ci arei Regali ri¬ 
cevuti . 

Chedonareabbia perso il suo senso? Argo¬ 
mento delicato, d'una banalità non media- 
tica. Cominciamo col distinguere tra do¬ 
no e Regalo. Per il filosofo tedesco, il sem¬ 
plice "esgibt", "c'è", significavaanche"si 
dona". Il donoeraun dare regolato e inter¬ 
personale, una munificenza - dal latino 


"munus", dono - creatrice di com-muni- 
tà, cioèuna reciprocità tra donatori esigen¬ 
ti di controdoni. 

Dal mondo del dono, la società del consu¬ 
mo ci ha condotto a quello disincantato 
dei Regali. Anche se l'etimologia fosse la 
"regalità" o la "religione", oggi il significa¬ 
to di Regalo è repubblicano e laico. Siamo 
passati dal rito alla festa; dal perdono al 
condono; dal la regalità del dono all'edoni¬ 
smo dei Regali; dalla com-munità alla 
im-munità, cioè al rifiuto individualledel- 
la solidarietà. D'altra parte consumare 
non vuol dire affatto "assumere insieme", 
(curri-sumere), ma "fare la somma defi n iti- 
va" (cum-sommare), andare fin alla fine 
del conto in bancaedellebottedi vita. 
Non è il tempo d'ascetiche nostalgie, an¬ 
che se tra le ultime parole accettate dal 
vocabolario della Crusca troviamo 
"autodosarsi". Dal l'epidemia dei Regali 
nessuno è immune. Con giudizio però. 
Per esempio, etanto per continuare: a ca¬ 
vai ier Regalato guardiamo attentamente 
in bocca. Ne di ce tante! 



Maramotti 
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La verità su via Rasella secondo Vespa 


gregio Direttore, 

non ho ricevuto alcuna lettera da 
Rosario Bentivegna se non l’oltrag¬ 
giosa intervista pubblicata da l’Unità a 
proposito di quanto scrivo nel mio libro 
sull’attentato di via Rasella. Attribuirmi la 
divulgazione di «verità fasciste» è un insul¬ 
to che restituisco al mittente. Sono infatti 
passati i tempi in cui l’unica verità accredi¬ 
tata su quei tragici anni era quella «comu¬ 
nista». 

Non ho naturalmente una sola riga da 
ritrattare. Al contrario di quanto fanno 
gli storici amici di questo giornale, che 
hanno sempre dato una sola, univoca in¬ 
terpretazione dei fatti relativi alla Resisten¬ 
za, nel mio libro si riporta correttamente 
anche la versione fornita da Bentivegna, 
che disse di aver saputo dell’esecuzione 
delle Ardeatine solo a cose avvenute... La 
questione dei manifesti è molto ambigua. 
Ma è molto imbarazzante che il gappista 
vi si nasconda dietro. Perché ha fatto quel¬ 
l’inutile attentato due mesi dopo che gli 
americani erano entrati ad Anzio? Pensa¬ 
va che i tedeschi avrebbero risposto con 
dei mazzi di fiori? Pensava che la sua azio¬ 


ne avrebbe «cacciato gli occupanti», come 
si ostina a ripetere all’Unità? Questo non 
toglie ovviamente nulla all’orrore incan¬ 
cellabile delle Ardeatine, ma non si può 
dimenticare che l’attentato di via Rasella 
divise anche il mondo comunista. Nella 
sua «Storia dellTtalia partigiana», Giorgio 
Bocca parla di «autolesionismo premedi¬ 
tato». Vedo che Bentivegna, invece di ave¬ 
re qualche sano dubbio senile, non ha 
mutato atteggiamento, visto, - mi par di 
capire tra le righe - che difende ancora 
l’assassinio di Gentile. 

Per quanto riguarda il dissenso da via Ra¬ 
sella di De Gasperi - e non solo - ne ho 
chiesto conferma ad Andreotti dopo la 
pubblicazione dell’intervista di Bentive¬ 
gna e Andreotti ha ricordato pubblica¬ 
mente, alla presentazione del mio libro, 
di aver annotato quell’esplicito dissenso 
in una sua pagina di diario. Bentivegna ne 
prenda finalmente atto. 

Bruno Vespa 

S ono io ad aver raccolto l’intervista 
con il partigiano Rosario Bentive¬ 
gna, in merito al libro di Bruno 


Vespa, per le pagine in cui parla dell'at¬ 
tacco militare di via Rasella e delle Fosse 
Ardeatine. 

Per questo mi sento chiamato in causa e 
vorrei porgere ai lettori qualche osserva¬ 
zione. Certamente Vespa è libero di pen¬ 
sarla come vuole, ma quando parla di 
«verità comuniste» sulla Resistenza, per 
non essere solo insultante, non può cer¬ 
to dimenticare che furono tanti i comu¬ 
nisti che morirono alle Fosse Ardeatine. 
Tanti altri furono torturati in via Tasso e 
altri ancora massacrati durante le Quat¬ 
tro giornate di Napoli, a Milano, a Mar- 
zabotto, a Torino, a Genova, a Firenze. 
Attenzione Vespa: quei comunisti paga¬ 
rono, dunque, un altissimo prezzo per la 
libertà della quale anche lei gode, forse 
con qualche esagerazione. Si batterono 
per la democrazia e la libertà, insieme ai 
partigiani cattolici, a quelli di «Giustizia 
e Libertà», ai socialisti, ai repubblicani, 
ai democristiani, ai soldati e ufficiai del¬ 
l’esercito e dei carabinieri e perfino ai 
monarchici. Dunque, davvero più di ri¬ 
spetto per i comunisti italiani. 

La questione dei manifesti-appello per 


invitare i gappisti di Roma a presentarsi 
ai comandi nazisti per evitare la strage 
delle Ardeatine, è una tipica menzogna 
fascista che va avanti da anni. Bastereb¬ 
be aver letto gli atti del processo a Her¬ 
bert Kappler, il capo della polizia nazista 
di Roma e condannato per il massacro 
dei 335 italiani, per rendersi conto che si 
tratta di una bugia. Io ho letto quegli atti 
e ho pianto come un bambino leggendo 
gli ultimi bigliettini di quei martiri alle 
famiglie. Ecco che cosa risulta. Il 18 no¬ 
vembre del 1946, una corte inglese pro¬ 
cessa, a Roma, i generali Kurt Maeltzer 
ed Eberhard Von Mackensen. Il 25 no¬ 
vembre viene ascoltato anche Albert Kes- 
selring, comandante delle forze tedesche 
nell’Italia del Sud. Conducono l’interro¬ 
gatorio due accusatori inglesi: il dottor 
Christ e il colonnello Kalse. Ad un certo 
punto chiedono a Kesselring, a proposi¬ 
to di via Rasella e delle Ardeatine: «Face¬ 
ste qualche appello alla popolazione ro¬ 
mana o ai responsabili dell'attentato pri¬ 
ma di ordinare la rappresaglia?». L’alto 
ufficiale risponde: «Prima no». Gli inter¬ 
roganti inglesi chiedono ancora: «Ma 


voi avreste potuto dire: “Se la popolazio¬ 
ne romana non consegna entro un dato 
termine il responsabile dell’attentato fu¬ 
cilerò dieci romani per ogni tedesco ucci¬ 
so”». Risponde Kesselring: «Ora, in tem¬ 
pi tranquilli, dopo tre anni passati, devo 
dire che l’idea sarebbe stata molto buo¬ 
na». Gli inglesi insistono di nuovo: «Ma 
non lo faceste?». La risposta è secca e 
lapidaria: «No, non lo feci». 

Poi viene interrogato Eberhard von Mac¬ 
kensen, comandante della XIV armata e 
secondo solo a Kesserling nel Sud italia¬ 
no. L’alto ufficiale afferma, dopo aver 
raccontato della situazione militare in 
Italia: «Infine io sono convinto di quan¬ 
to segue: coloro che furono liquidati sa¬ 
rebbero stati in ogni caso liquidati dalle 
SS, ci fosse stato o non ci fosse stato 
l’attentato della bomba. Io non potevo 
cambiare questo». Vediamo ancora il re¬ 
sto. 

Vespa dimentica che non solo Bentive¬ 
gna e gli altri combattenti italiani, ma 
anche i partigiani francesi, polacchi, so¬ 
vietici, jugoslavi, albanesi, svedesi, belgi, 
norvegesi e persino gli oppositori tede¬ 


schi di Hitler, non aspettarono di essere 
liberati da qualcuno, ma passarono subi¬ 
to alla lotta antifascista e antinazista, pur 
sapendo che i nemici non avrebbero rea¬ 
gito con i fiori. Vespa, dunque, dovreb¬ 
be prendersela con i resistenti di tutta 
Europa che, con grande coraggio, affron¬ 
tarono il nemico occupante facendosi 
decimare, senza aspettare un giorno di 
più. Ora sappiamo almeno che Vespa, in 
quella stessa situazione, sarebbe rimasto 
buono, in attesa degli eventi. 

In quanto a De Gasperi, bisogna ricorda¬ 
re che il presidente del Consiglio, al tavo¬ 
lo della pace, rivendicò allTtalia l’onore 
della Resistenza e quello ai partigiani di 
aver combattutto, con eroismo, contro 
gli occupanti nazisti. Non sarà stato d’ac¬ 
cordo con via Rasella, ma gli atti di con¬ 
cessione delle medaglie ai gappisti roma¬ 
ni, portano proprio la sua firma. 

Bruno Vespa parla anche di «mondo co¬ 
munista diviso» e cita il libro di Giorgio 
Bocca. È davvero un po’ “grossier” defi¬ 
nire Bocca un comunista. Lo avesse det¬ 
to Berlusconi... 

w.s. 



cara unità... 


Auguri all’Unità 
ne ha bisogno 

Adriana Recaldini 

Gentile direttore, da sempre sono una sua lettrice, sapendo 
che sta attraversando un periodo di “difficoltà” vorrei riba¬ 
dirle la mia stima e inviarle, oltre agli auguri di buon anno, 
anche l'augurio di ritrovarla per il 2005 ancora alla direzio¬ 
ne di quello che è attualmente il miglior quotidiano italiano. 

Se vi «normalizzano» 
non compro più E Unità 

Francesco Terrasi 

Due righe per esprimere al direttore la piena solidarietà e 
l’apprezzamento per il lavoro svolto. Ogni 
“normalizzazione” del giornale porterebbe per quanto ri¬ 
guarda me ed il giro di familiari ed amici almeno 15 giornali 
in meno al giorno. 


Un giornale intransigente 
come serve adesso 

Di Lei, Antonello Italia 

Caro direttore, leggo (dalla rassegna stampa del sito della 
Camera dei Deputati, non compro «Il Giornale» anche se 
“bisogna leggere i giornali degli altri”) l’articolo dal titolo 
«L’Unità d’assalto in crisi di copie e di idee». 

Di una cosa sono certo che da quando Lei ha assunto la 
direzione con Antonio Padellaro il Vostro/nostro giornale è 
l’unico giornale liberale che viene pubblicato in Italia. Cre¬ 
do non abbiano molta importanza le dietrologie sul «tra¬ 
monto del movimento pacifista e la catalessi dei girotondi» 
che sarebbero all’origine della crisi di copie; quello che è 
veramente importante è che ci sia ancora chi come Lei dice 
con fermezza che il nostro Paese sta attraversando la peggio¬ 
re fase della sua storia democratica. 

Che chi governa altro non ha fatto che porre rimedio a 
situazioni del tutto personali che nulla hanno a che vedere 
con l’interesse pubblico e molto con quello privato, privan¬ 
do tutti di quello pubblico. Non penso che ci sia crisi di 
idee, ad esempio quella di una seconda San Giovanni era da 


tempo che la stavo aspettando - la trovo bellissima e degna 
della migliore tradizione democratica - anzi, se crisi c’è è 
nella capacità di chi (una parte) è oggi opposizione, domani 
- speriamo - governo, di capire che è tempo di dire “basta”. 
L’intransigenza e fermezza nel difendere la democrazia sono 
essenziali in momenti come questi, ogni cedimento diventa 
una sconfitta. 

L’Apocalisse in Asia 
e il comizietto di S.Stefano 

Lodovico Stracci 

Nel giorno dell'apocalisse in Asia,con decine di migliaia di 
morti, centinaia di migliaia di senzatetto e con l'angoscia di 
tante famiglie italiane in attesa di notizie, il presidente Berlu¬ 
sconi non si lascia sfugire l'occasione per un comizietto di 
S.Stefano, mentre si reca a trovare Bossi, lo stesso che, 
prima della malattia, in un momento di lucidità lo definiva 
molto amabilmente"il mafioso di Arcore". 

Per quanto tempo ancora l'Italia potrà subire gli insulti e gli 
assalti di una classe politica corrotta e collusa? 

E nel frattempo che cosa fa il centro sinistra? Cerca il modo 


migliore per perdere le elezioni. 

Siniscalco precisa: 
non era roast beef 

Fabrizio Ravoni * 

Caro direttore, a proposito del corsivo di Bianca Di Giovanni 
di venerdì scorso sulla cena di auguri del ministro dell’Econo¬ 
mia ai giornalisti, vorrei precisare che: 

. la cena è stata organizzata per i cronisti che più direttamente 
nel corso dell’anno hanno seguito la legge finanziaria; 

. potrà anche far storcere il naso: ma, forse perché ne ho fatto 
parte, preferisco i “peones, cioè gli uomini da marciapiede” - 
come li chiama Bianca - ai giornalisti da salotto; 

. le “imbeccate ai giornalisti”, a cui si fa riferimento nel 
“pezzo”, sono pratiche di altri portavoce e di altre legislature; 
. i resoconti del corsivo, proprio perché di seconda mano, 
non sono fedeli (un esempio su tutti: non era un roast beef, 
ma un’arista di maiale) 

. la cena è stata pagata dal ministro Siniscalco e da me, con 
buona pace della Di Giovanni e dei conti pubblici. 

* Portavoce del ministro Siniscalco 
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A l Congresso verrà forse presentato 
un documento integrativo per da¬ 
re un nome socialista ai DS, alla 
cui stesura hanno contribuito prestigiosi 
dirigenti del Partito, come Giorgio Ben¬ 
venuto, Pasqualina Napolitano, Alfredo 
Reichlin, Giorgio Ruffolo, Valdo Spini, 
Bruno Trentin e altri. A me sembra che il 
maggior partito della sinistra italiana, do¬ 
po aver perso l'occasione di chiamarsi 
socialista, come avveniva negli altri Paesi 
europei nel XX secolo, voglia ora farlo in 
ritardo e perdere così l'occasione di com¬ 
piere, prima dei partiti di sinistra degli 
altri Paesi europei, un passo ulteriore in 
direzione dell'unificazione di forze politi¬ 
che di sinistra che hanno diversi percorsi 
storici alle spalle. 

In Italia all'interno della sinistra riformi¬ 
sta si collocano tre forze politiche che 
possiamo chiamare di ispirazione sociali¬ 
sta, liberal-democratica e cattolico-de¬ 
mocratica. Nel XX secolo, queste tre for¬ 
ze politiche hanno avuto matrici filosofi¬ 
che diverse e percorsi politici spesso assai 
diversi tra loro. Nel XXI secolo lo scena¬ 
rio si modifica. Si assiste ad una scissione 
dei movimenti di ispirazione cristiana 
con una deriva verso destra in Europa 
dei partiti popolari di ispirazione cristia¬ 
na e una collocazione a sinistra di parte 
del movimento del cattolicesimo demo¬ 
cratico italiano, ad una divisione, che 
daH'America sta giungendo in Europa, 
all'interno dei partiti liberali tra "liberal" 
e "neo-con" e una pluralità di posizioni 
alfinterno dei partiti socialisti europei 
(fino a raggiungere all'assurdo di un par¬ 
tito socialista italiano collocato nel cen¬ 
trodestra). Per questo non mi convince 
l'idea che i DS oggi e ciò che in futuro 
evolverà dalla Federazione o dalla Gad 
debba avere un nome e un'identità socia¬ 
lista. 

Per semplicità espositiva prenderò, con 
una certa libertà interpretativa, i sei pun¬ 
ti in base ai quali L. Salvatori ha conden¬ 
sato sull'Unità i motivi per i quali non ci 
si può accontentare di un generico rifor¬ 
mismo, ma si debba puntare ad un rifor¬ 
mismo con una chiara identità socialista, 
e cercherò di analizzare sotto quali condi¬ 
zioni questi punti sono a fondamento 
anche degli altri due riformismi italiani: 
liberal-democratico e cattolico-democra¬ 
tico. 

Il primo punto consiste nell'emergere di 
una nuova questione sociale. Se si inter¬ 
preta questo punto alla luce dell'esperien¬ 
za degli ultimi decenni, come la necessità 
di una distribuzione del reddito più pere¬ 
quata attraverso una politica di inclusio¬ 


Non mi convince l ’idea che la sinistra 
debba avere solo un ’identità socialista. Ci 
sono storie diverse, perché disperderle? 


Questione sociale, ecologia, laicità dello 
Stato: c ’è un orizzonte comune per molti 
percorsi, ma ci vuole un grande contenitore 


Le vie future del riformismo 


FERDINANDO TARGETTI 


ne sociale, non credo che un liberal-de- 
mocratico abbia nulla da eccepire. Un 
liberal-democratico aggiungerebbe che 
la responsabilità collettiva dovrebbe co¬ 
niugarsi con la responsabilità individua¬ 
le nel ridisegno delle tutele dello Stato 
sociale. E non credo che un socialista del 
XXI secolo avrebbe nulla da obiettare. 

Il secondo punto è la responsabilità del 
potere pubblico verso il livello qualitati¬ 
vo di vita dei cittadini. Se si interpreta 
questo punto come la necessità di un 
rapporto più equilibrato tra uomo e na¬ 
tura bisogna dire che tutti e tre i riformi¬ 
smi di cui si tratta sono oggi sensibili a 
questo tema e tutti e tre sono debitori al 
movimento ecologista. 

Il terzo punto riguarda l'opposizione alla 
concezione neo-liberista. Se con opposi¬ 
zione al liberismo si intende propugnare 
un organizzazione sociale che protegga i 
cittadini che senza colpa subiscono i co¬ 
sti della libera concorrenza (si pensi alla 
disoccupazione che deriva dall'afferma¬ 
zione sui mercati mondiali dei Paesi 
emergenti o alla disoccupazione tecnolo¬ 
gica) non credo che ci sia una specificità 
socialista. A maggior ragione questo vale 
se con neo-liberismo si intende l'anar- 
co-liberismo alla Nozick dello Stato ultra¬ 
minimo che dovrebbe smettere di occu¬ 
parsi non solo di redistribuzione del red¬ 
dito, ma anche dell'offerta di beni pubbli¬ 
ci come la polizia perché ognuno deve 
pensare per sé. Sia il movimento di origi¬ 
ne cattolico democratico italiano (forse 
non quello cristiano evangelico america¬ 
no), sia quello liberal-democratico alla 
John Rawls o alla Amartya Sen vedrebbe¬ 
ro tale prospettiva ultra-liberista come 
una barbarie. 

Il quarto punto è l'affermazione del pri¬ 
mato delle decisioni politiche sui grandi 
interessi. Anche in tal caso non vedo una 
opposizione da parte cattolica (era que¬ 
sto il terreno principale di incontro tra 
Pei e De). Circa il pensiero liberale tutti 


sappiamo che alfinterno di questa filoso¬ 
fìa c'è uno scontro che risale al meno ai 
primi del secolo scorso tra i difensori del 
laissez-faire puro e i difensori del merca¬ 


to come istituzione creata dalla politica: 
si pensi alle regole della concorrenza che 
i primi sostengono debbano essere detta¬ 
te esclusivamente dalla libera interazione 


dei soggetti a prescindere dalle loro forze 
relative e i secondi che debbano essere 
difese da un'istituzione statale come f an¬ 
titrust, e gli esempi si potrebbero molti¬ 
plicare. Quindi anche un liberal-demo¬ 
cratico non avrebbe difficoltà a sottoscri¬ 
vere il principio del primato delle "deci¬ 
sioni politiche sui grandi interessi" se in¬ 
terpretato in quel modo. 

Il quinto punto riguarda la laicità dello 
Stato. Sicuramente non è questo un terre¬ 
no di divisione tra un socialista e un 
liberal-democratico, basta pensare alla 
Francia. Circa il rapporto con la tradizio¬ 
ne cattolica popolare il discorso è più 
complesso ed è difficilmente sintetizzabi¬ 
le, ma credo che neppure questo punto 
rappresenti un'eccezione al mio ragiona¬ 
mento. Io credo che non si possa retroce¬ 
dere sul terreno della laicità dello Stato, 
né essere equivoci su terreni quali la dife¬ 
sa della scuola pubblica o l'etica famiglia¬ 
re e sessuale. Tuttavia la convivenza tra 
religione e Stato è resa complessa dal 
fatto che se esistono terreni sui quali la 
separazione è e non può essere che netta, 
ne esistono altri sui quali essa è più sfu¬ 
mata. Si pensi infatti che paradossalmen¬ 
te un laico di sinistra è solito affermare 
che la Chiesa avrebbe dovuto intervenire 
di più e non di meno di quello che ha 
fatto a difesa dei propri principi contro 
gli Stati che commettevano crimini con¬ 
tro l'umanità, come il nazismo o le ditta¬ 
ture sud americane! Su questo punto ri¬ 
mando al bell'articolo di Claudio Magris 
(Il Corriere del 13 dicembre) "Chi decide 
che cose di Cesare e che cose di Dio". 

Il sesto punto è il rilancio dell'etica della 
solidarietà. Io non arrivo alla posizione 
estrema del socialista Giuliano Amato, 
che anzi non condivido, secondo il quale 
il credente ha una marcia in più per un 
disegno di una società non egoista e non 
consumista, non si può tuttavia negare 
che il principio di solidarietà è a fonda¬ 
mento della dottrina sociale della Chiesa. 


matite dal mondo 



Europa o Russia: dova va VUcraina? «Tutti a bordo...» (pubblicata in Canada 
dal quotidiano «The Calgary Sun » e in Italia dal settimanale « Internazionale») 


Se solidarietà significa sia lotta alla pover¬ 
tà sia limite alla sfrenata competizione 
individuale c'è anche una parte del pen¬ 
siero liberale (penso al Keynes del Bloom- 
sbury group) per il quale sia la povertà, 
sia la competizione individualistica non 
solo dovevano essere combattute per mo¬ 
tivi etici, ma anche per motivi... estetici. 
A questi argomenti Spini (l'Unità 10 di¬ 
cembre) e Salvadori aggiungono l'impor¬ 
tante corollario della necessità di rafforza¬ 
re l'Internazionale Socialista come stru¬ 
mento per affrontare i problemi di un 
mondo sempre più interdipendente. La 
ricerca di ambiti di intervento e di gover¬ 
no sopranazionale per affrontare le scon¬ 
volgenti questioni poste dalla "globalizza¬ 
zione" è tanto necessaria quanto lungi 
dall'essere di esclusivo dominio sociali¬ 
sta. Ho in mente lo sforzo titanico che, 
su mandato dell'ONU, sta compiendo 
Jeffrey Sachs, che non è certo socialista, 
nel combattere l'AIDS a livello globale. 
Ai punti menzionati da Salvatori e Spini 

10 ne aggiungerei uno di straordinaria 
importanza, per l'Italia di oggi, ma forse 
per altri Paesi europei in futuro (vedasi 
la lezione del Mulino tenuta quest'anno 
da Ives Meny) e cioè la difesa di uno 
Stato democratico-costituzionale in con¬ 
trapposizione ad uno Stato populista. 
Questo significa mantenere ferma la se¬ 
parazione dei poteri, arricchire la società 
di poteri intermedi, rafforzare l'azione 
dei poteri contrapposti in contrasto alla 
concezione neo-populista che persegue 
invece la concentrazione del potere politi¬ 
co -mediatico nelle mani dell'unico pote¬ 
re che conta, il governo, il quale ottiene 
legittimazione esclusivamente dal suffra¬ 
gio elettorale. Anche in questo caso il 
movimento socialista ha fatto proprio il 
principio democratico-costituzionale la 
cui paternità è da attribuirsi però al pen¬ 
siero democratico-liberale. 
L'interpretazione che ho dato dei punti 
caratterizzanti il riformismo socialista 
fanno di quei punti una base per una 
piattaforma ideale comune delle tre for¬ 
ze politiche di ispirazione riformista. 
D'altra parte se tutte e tre quei riformi¬ 
smi hanno contribuito a questa piattafor¬ 
ma ideale perché l'organismo politico 
(che in genere si chiama partito) che la fa 
propria deve prendere il nome solo da 
una sola componente? Con ciò è chiaro 
dove voglio andare a parare e cioè nell' 
immaginare il riformismo dei DS come 

11 riformismo che dovrebbe trovarsi alla 
base di un futuro partito che nasca dalla 
evoluzione della Alleanza Democratica il 
cui motore è oggi rappresentato dai DS. 
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Morte e mistero nel carcere di Livorno 


Q uesta è la cronaca di una sconfìtta. Oltre un anno fa (25 
novembre 2003), in questa stessa pagina, scrivemmo di 
Marcello Lonzi, morto il 12 luglio 2003 nel carcere delle 
Sughere di Livorno. Era in prigione per tentato furto e gli rimane¬ 
vano da scontare quattro mesi di reclusione. Sulla circostanze 
della sua morte si manifestarono subito molti dubbi. I primi 
esami autoptici indicarono in una aritmia maligna la causa più 
probabile del decesso, attribuito a un evento naturale patologico 
spontaneo (“sindrome di morte improvvisa”). Ma il corpo di 
Marcello Lonzi riportava ferite, lesioni e traumi che diffìcilmente 
potevano essere spiegati dal malore che lo ha ucciso. 

Sul volto del giovane Lautopsia riscontrò tre ferite non superficia¬ 
li, prodottesi con tutta probabilità “simultaneamente”; e, sul tora¬ 
ce, una escoriazione a forma di V. La relazione di consulenza 
tecnica medico-legale, predisposta dal Tribunale di Livorno, im¬ 
putò le ferite sul volto alla dinamica del decesso: Lonzi, secondo 
questa ricostruzione, sarebbe stato colto da malore e, nella cadu¬ 
ta, avrebbe violentemente picchiato il volto contro un termosifo¬ 
ne o contro lo stipite della porta. Alla stessa origine viene ricondot¬ 
ta Lescoriazione sul torace, mentre altri rilievi autoptici vengono 
imputati ai tentativi di rianimazione (ad esempio, la frattura della 
seconda costola di sinistra in sede iuxta-cartilaginea). 

L’evidenza e la gravità delle ferite spinsero Maria Ciuffi, la madre 
di Marcello Lonzi, a indagare sulla morte del figlio, a non accon¬ 
tentarsi delle ipotesi formulate dalla consulenza tecnica medico-le¬ 
gale, a tentare di andare fino in fondo. Così iniziò a raccogliere 
prove e indizi e quelle voci che, sempre più insistenti, circolavano 
nel carcere e negli ambienti più prossimi: e che adombravano 
violenti pestaggi ai danni del figlio. Inoltre fece realizzare una 
prima autopsia di parte, che sollevava molti dubbi sulla dinamica 


del decesso. In sostanza: la morte dovuta a cause naturali, per 
quanto fosse l’unica presa in considerazione, si rivelava un’ipotesi 
assai debole. Lonzi era un ragazzo sano e di costituzione robusta; 
le uniche - davvero le uniche - alterazioni rinvenute nella sua 
fisiologia, giudicate dall’autopsia del tribunale “relativamente mo¬ 
deste”, erano a carico dell'apparato cardiaco (riduzione del cali¬ 
bro di un ramo coronario): ma non furono rilevate occlusioni tali 
da portare all’infarto del miocardo. L’ipertrofia ventricolare era 
(ed è rimasta) la causa di morte più accreditata, semplicemente 
perché non lascia tracce nell’organismo. Dunque, non potendosi 
dimostrare alcuna patologia letale, per una fisiologia sana e vitale, 
se ne è ipotizzata una che non avesse bisogno di “prove”. Quanto 
alle ferite rinvenute sul cadavere, fu proprio la loro entità a 
sollevare dubbi e interrogativi. Una raggiungeva l'osso sottostan¬ 
te, un'altra penetrava profondamente fino a comunicare con il 
vestibolo. La perizia di parte si domandava se fosse “compatibile 
la gravità e profondità di simili lesioni con una mera caduta da 
fermo”; e chiedeva se non fosse “necessaria una ulteriore spinta o 
pressione per produrre tali conseguenze”. 

D’altra parte, le testimonianze raccolte da Maria Ciuffi sosteneva¬ 
no che il figlio, durante l’isolamento, era stato ripetutamente 
picchiato dalle guardie carcerarie. E, inoltre, che - a fronte della 
terapia metadonica cui era sottoposto - Marcello Lonzi continua¬ 
va a “farsi” con il gas delle bombolette da cucina a disposizione 
dei reclusi. Ma dell'isolamento, delle tensioni e degli scontri che 
Lonzi aveva avuto con altri detenuti e con il personale penitenzia¬ 
rio, Maria Ciuffi non era mai stata informata dalla direzione del 
carcere: e venne avvisata dell'awenuto decesso del figlio con 
dodici (12!) ore di ritardo. 

La vicenda giudiziaria, nata dalla morte del giovane Lonzi - e, 


soprattutto, dalla determinazione modesta ed eroica della madre 
- ha trovato la sua conclusione poche settimane fa, il 10 dicembre 
2004, quando il Gip del tribunale di Livorno, Rinaldo Merani, ha 
archiviato il caso. 

È lo stesso giudice che, nel settembre scorso, aveva respinto una 
prima richiesta di archiviazione del pubblico ministero. A suo 
avviso, il supplemento di indagini avrebbe portato “a escludere 
ipotesi diverse da quelle che riconducono la morte del Lonzi a 
cause naturali”. Nell’autopsia accreditata dalla decisione del giudi¬ 
ce, il medico legale parla di “un’aritmia maligna instauratasi su 
una ipertrofia ventricolare sinistra”. Il caso, dunque, al momento 
è chiuso e appare “risolto”. 

Resta però da dire - e molto - a proposito delle incongruenze, se 
non dei veri e propri misteri, di cui è disseminata questa vicenda. 
Chi volesse documentarsi ulteriormente può cominciare da una 
ricostruzione puntigliosa e circostanziata degli ultimi istanti di 
vita di Lonzi e del soccorso prestato dal momento del rinvenimen¬ 
to del suo corpo esanime (http://www.ristretti.it/areestudio/disa- 
gio/lonzi/cronaca.htm): già da questa documentazione, che ripor¬ 
ta fedelmente le evidenze dibattimentali, risultano molte zone 
d’ombra. Sia chiaro: non abbiamo motivi per contestare nello 
specifico il lavoro del tribunale di Livorno: ma la stessa aritmia 
maligna sin qui ipotizzata potrebbe essere insorta come reazione 
ai traumi all'origine di quelle stesse ferite: qualora queste non 
fossero state provocate dalla semplice caduta seguita al malore, 
ma avessero preceduto quest’ultimo. Qualora queste ferite, in 
altre parole, gli fossero state inferte. 

Maria Ciuffi aveva scritto al ministro della Giustizia, si era rivolta 
ad alcuni parlamentari e aveva conquistato l'attenzione del presi¬ 
dente della Repubblica, che dichiarò di voler seguire la vicenda. 


Maria Ciuffi cercava una spiegazione a ciò che appariva inspiega¬ 
bile. Questa spiegazione, infine, è giunta. Rimane solo un punto, 
uno solo: talmente clamoroso e orrendo da impedire di considera¬ 
re il caso definitivamente chiarito. Ci riferiamo ad alcune foto che 
ritraggono il corpo di Marcello Lonzi riverso sul pavimento di 
una cella sporca, e macchie di sangue ovunque. Mostrano, quelle 
foto, delle profonde ferite lacero-contuse ed ecchimosi diffuse sul 
corpo. Sono le immagini di un corpo cui sono stati inferti gravi 
traumi e colpi pesanti. C'è qualcosa di evidente, di vistosamente 
evidente, in quelle immagini, che va ben oltre la patologia vascola¬ 
re che avrebbe ucciso Lonzi. C'è qualcosa di oscenamente violen¬ 
to. Marcello Lonzi sarà anche morto per cause naturali: ma qual¬ 
cuno è in grado di fugare il dubbio che sia stato colpito ripetuta- 
mente, prima della morte? 

L’11 dicembre scorso l'avvocato Vittorio Trupiano, annunciando 
un ricorso al Csm e un esposto al Consiglio Europeo di Strasbur¬ 
go, dichiarava: “questa storia non può e non deve finire qui, farò 
tutto il possibile perché il caso venga riaperto”. Staremo a vedere. 
Non ci resta che ricordare che in quel carcere di Livorno, le 
Sughere (costruito per ospitare 270 detenuti e che la scorsa estate 
ne conteneva 420), carente di personale, dotato di un impianto 
elettrico fatiscente, e dove le finestre delle celle non resistono più 
neanche all'acqua piovana: in quel carcere, dicevamo, nell'ultimo 
anno e mezzo si sono verificati tre tentati suicidi; e nell'ultimo 
anno e mezzo si sono tolti la vita quattro detenuti. E poi, nel 
luglio del 2003, un altro detenuto, stroncato da un malore, è 
morto. Ma prima, non molto prima, per quanto la ragione e il 
buon senso ci suggeriscono, aveva subito violenze. 

Scrivere a abuondiritto@abuondiritto.it 


Il condono prima di tutto 

VITTORIO EMILIANI 


C on una mano il governo Berlusconi largheggia in 
“devoluzioni” di futuri poteri federali fino a prospettare un'Ita¬ 
lia in versione spezzatino, con l'altra si affanna a riprendersi gli 
stessi poteri regionali come il peggiore dei governi centralisti. È quanto 
fa impugnando numerose leggi regionali attuative del condono edili¬ 
zio. Talune varate da Regioni a maggioranza di centrodestra quali la 
Liguria e la Lombardia (oltre a Emilia-Romagna, Marche, Umbria, 
ecc.). Vorrebbe infatti che tutte le Regioni si attenessero come valletti 
diligenti alle norme del "suo" condono edilizio, senza paletti né restri¬ 
zioni di sorta. Oppure che, come Storace, sanassero pure le villette al 
mare quali "abusi di necessità". Eppure la Corte costituzionale ha 
parlato chiaro: il governo centrale può decidere un nuovo condono 
edilizio (il terzo in diciott'anni, e non sarà l'ultimo); spetta però alle 
Regioni stabilirne le modalità, le volumetrie ammesse, i lavori sanabili, 
ecc. Appunto quanto hanno fatto, in maggioranza, le Regioni attenen¬ 
dosi a quella sentenza. 

Ma al governo Berlusconi non sta bene. Soprattutto per una ragione : 
se si restringono le maglie della sanatoria, si restringe pure il gettito del 
condono edilizio inizialmente previsto in Finanziaria per 3,6, poi per 
3,1 miliardi di euro, ora anche meno. Le istanze presentate non sono, 


per numero e per entità, quelle attese. In certe Regioni anzi risultano 
proprio poche. E allora, alle ortiche il federalismo, le stesse autonomie 
regionali, riprendiamoci il potere centrale e decidiamo noi, da Palazzo 
Chigi, che il condono è quello e non altro, magari ne riapriamo pure i 
termini visto che minaccia di fruttare un terzo o poco più dello sperato. 
In realtà Berlusconi e Siniscalco - nel silenzio dei titolari dell'Ambiente 
e dei Beni Culturali (paesaggio) - vorrebbero presidenti di Regione 
come il siciliano Totò Cuffaro, disposto a condonare ogni abuso edili¬ 
zio, al mare, in montagna, in campagna, in città, fra le antiche rovine. 
Si chiama limpidezza di governo, chiarezza di intenti, oltre che amore 
per il proprio Paese e per la sua bellezza fino a ieri straordinaria e oggi 
deperita e deperente (se passerà definitivamente la legge delega sull'am¬ 
biente col suo condono preventivo e perpetuo, saranno altri disastri). 
Giovedì scorso l'imprenditore veneto Gabriele Centazzo - che fabbrica 
cucine e ambienti - ha pubblicato a pagamento sulla pagina di un 
grande quotidiano una sorta di suo manifesto in cui propone di investi¬ 
re nella Bellezza (del paesaggio, delle città, del verde, del design, ecc.) 
come valore fondamentale per tutta la nostra economia. L'esatto con¬ 
trario di quanto fa questo disastroso governo. Speriamo che altri im¬ 
prenditori lo seguano. 
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(GE)GENOVAp.za della Vittoria tei. 010/589241 
(GE)CHIAVARI v. Tripoli, 12 tei. 0185/324909 (CITY) 

(SV)CAIRO M.TTE v. Vernetti, 5 tei. 019/505378 
(SV)ALBENGA v. Benessea,3/2 tei. 0182/20905 
(IM)PONTEDASSIO Centro Ipervallè tei. 0183/779070 
(IM)VALLECROSIAv. Roma, 67 tei. 0184/290294 
VENETO 

(VR) BUSSOLENGO S.S.11 ,V.le del Lavoro,43, t.045/6767026 

(VI) ALTAVILLA VIC. v. Olmo, 45 tei. 0444/349227 

(VI) BASSANO del GRAPPA v. Marinoni, 5 tei. 0424/34822 

(VI) ROSA’ v. Capitan Alessio tei. 0424/582254 

(VI) TORRI di QUARTESOLO S.S. Padova-Vicenza t.0444/267524 

(VI)THIENE v. Gombetel. 0445/367611 

(TV) CASTELFRANCO VENETO v. Valsugana, 5B tei. 0423/723000 

(TV) ODERZO v. Verdi, 48 tei. 0422/814269 

(TV) PEDEROBBAs.s. Feltrina, 54 tei. 0423/648300 

(TV) TREVISO v. IV novembre, 83 tei. 0422/545538 

(BL) BELLUNO v. Tiziano Vecelio, 105 tei. 0437/33152 

(VE) GAMBARARE di MIRA S.S. Romea, 72 tei. 041/5600795( 

VE) MARCON v. Mattei, 11/Atel. 041/5952234 
LOMBARDIA 

(MI)CERRO MAGGIORE int.Centro Polifunz. Move In t.0331/422535 
(MI)TREZZANO S.NAVIGLIO uscita Nuova Vigevanese t.02/484771 
(MI)CALEPPIO DI SETTALA S.S. Paullese km 10 tei.02/9589235 
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UNICA SOLUZIONE oppure in 12/24 MESI. Tan massimo dell'operazione 10.44% - Taeg massimo dell'operazione 10.96%. Vieni e chiedi informazioni. Le foto possono essere puramente a scopo indicativo.Salvo esaurimento scorte, errori ed ommissioni, 
















































Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Closer 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALAB 

Birth - lo sono Sean 

375 posti 

16:00-19:00-22:00 (E6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Melinda e Melinda 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

Matrimoni e pregiudizi 

350 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

3 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Christmas in love 

122 posti 

15:10-17:40-20:10-22.40 (E7,00) 

SALA 2 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

122 posti 

14.45-17.20 (E7,00) 


Il mistero dei templari 

20.00-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Shrek2 

113 posti 

14:40-17:20-19:40 (E7,00) 


Ocean's Twelve 

22.15 (E 7,00) 

SALA 4 

Polar Express 

454 posti 

15:30-17:55-20.20 (E7,00) 


Il Fantasma dell'Opera 

22.45 (E 7,00) 

SALA 5 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

113 posti 

15.15-20.10 (E 7,00) 


Closer 

17:50-22.45 (E 7,00) 

SALA 6 

Shrek2 

251 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E7,00) 

SALA 7 

Tu la conosci Claudia? 

282 posti 

16:00-18.10-20.20-22.30 (E7,00) 

SALA 8 

Ocean's Twelve 

178 posti 

14.45-17:25-20.05-22.45 (E7,00) 

SALA 9 

Tu la conosci Claudia? 

113 posti 

15.00-17:10-19:20-21:30 (E7,00) 

SALA 10 

Birth - lo sono Sean 

113 posti 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E7,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

La Nina Santa 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Polar Express 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Ocean's Twelve 

400 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,20) 

SALA 2 

Invaxon-Alieni in Liguria 

120 posti 

17:15-20:00-22:30 (E6,20) 


Polar Express 

15:00 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Polar Express 

15.40-17:50-20.00-22:10 (E 5,50) 

EUROPA 


E3 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Polar Express 

17:00-18:50 (E 5,50) 


Les Choristes -1 ragazzi del coro 

20:40-22:30 (E 5,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Tu la conosci Claudia? 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E5,50) 


LUMIERE 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti The Manchurian candidate 

21:00 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 28 dicembre 2004 


fH^ÌLM^THaconosc^ìaudìa^ 

Un altro viaggio per Aldo, Giovanni 
& Giacomo, alla ricerca della Cortellesi 

È Natale: tornano gli immancabili Aldo Giovanni e 
Giacomo con un’altra commedia: Tu la conosci 
Claudia?. Sempre diretta da Massimo Venier, con 
Paola Cortellesi e non la solita Marina Massironi nei 
panni della Claudia del titolo, è una storia romantica, 
leggera, non propriamente comica ma comunque con 
qualche spunto divertente. Nonostante il continuo 
ripetersi, citare e citarsi, fra litigi, viaggi in macchina e 
il ricalcare il penultimo loro lavoro Chiedimi se sono 
felice , un film che mostra innanzitutto le buoni doti e 
la personalità della comica tv Cortellesi, l’unica che 
non ha mai dialoghi comici. Su tutto vincono l'allegria 
e l’intrattenimento, che è quanto si può chiedere a 
questo tipo di commedia. 



Birth - lo sono Sean 

drammatico 
Di Jonathan Glazercon 
Nicole Kidman 

Si può capire che anche un 
bambino di dieci anni possa 
prendersi una cotta per Nicole 
Kidman. Ma c’è da dubitare 
che fingersi la reincarnazione 
del marito morto della bella 
hawaiiana possa essere un bel 
modo di raggiungere lo scopo. 
Soprattutto se per tutta la dura¬ 
ta di un film il bambino in 
questione sgrana gli occhi a 
mo’ di spiritato e la nostra pro¬ 
tagonista piange e si dispera. 
Alla fine, ma anche prima, lo 
sbadiglio vince l’agone contro 
un vago senso di soprannatura¬ 
le. Noia mortale... fortuna 
che la reincarnazione non esi¬ 
ste. 


Shrek 2 

cartoon 

Di Andrew Adamson, Kelly 
Asbury, Conrad Vernon 

Ironico, divertente, citazioni- 
sta, sagace e coinvolgente 
non meno del primo film, 
Shrek 2 è quanto di meglio si 
possa chiedere al cinema 
d’animazione. Perfetto film 
di Natale: va bene per grandi 
e piccoli, cinefili e amanti del¬ 
le fiabe. Uno spunto dopo l’al¬ 
tro, una battuta dopo l’altra, 
l’orco verde dal cuore buono, 
la sua “bella” mogliettina e il 
fedele e logorroico Ciuchino 
devono affrontare la perfida 
Fata Madrina e suo figlio Prin¬ 
cipe Azzurro. Mirabili le pre¬ 
se in giro di Pinocchio, Mis- 
sion Impossible, Matrix. Un ve¬ 
ro spasso. 


Ocean’s Twelve 

commedia/azione 
Di Steven Soderbergh con 
George Clooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts 

Difficile bissare il successo, ri¬ 
proporre la leggerezza e la di¬ 
vertente alchimia di personag¬ 
gi e situazioni di Ocearis Ele- 
ven. La struttura e il cast (stella¬ 
re) sono gli stessi del preceden¬ 
te con in aggiunta una Catheri¬ 
ne Zeta-Jones in versione poli¬ 
ziotta. C’è tutto quanto di pia¬ 
cevole avevamo visto in Ele- 
ven, anche se la dinamica del 
colpo è meno chiara e com¬ 
prensibile, quindi meno intri¬ 
gante. A mancare sono pro¬ 
prio gli elementi di novità. Gi¬ 
rato in gran parte in Italia, fra 
Roma e il lago di Como. Di¬ 
screto. 


a cura di Edoardo Semmola 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

E3 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 


21:00 (E 4,5) 

ODEON 


9 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

280 posti 

15:15-17:45-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 

Il mistero dei templari 

200 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 


E3 viaXX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Ocean's Twelve 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Il Fantasma dell'Opera 


15:30-18:00-21:00 (E 6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Shrek2 


15:30-17:25 (E 5,50) 


Les Choristes -1 ragazzi del coro 


19:20-21:15 (E 5,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Polar Express 


18:00-19:45 (E 5,50) 


Confidenze troppo intime 


21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Confidenze troppo intime 

250 posti 

15:30-17:30-20:30-22.30 (E 5,00) 

SALA 2 

Ferro3 - La casa vuota 


15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00) 


UCICINEMAS FIUMARA 

H Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

Shrek2 

499 posti 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,75) 

SALAI 

Closer 

143 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Christmas in love 

216 posti 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

143 posti 

14:40 (E 7,00) 


Il mistero dei templari 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

143 posti 

14:00-16:40-22:20 (E 7,00) 


Il Fantasma dell'Opera 

19:20 (E 7,00) 

SALA 5 

Polar Express 

143 posti 

15:30-17:45 (E 7,00) 


Invaxon-Alieni in Liguria 

20:00-22:40 (E 7,00) 


SALA 6 

Ocean's Twelve 

216 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,00) 

SALA 7 

Tu la conosci Claudia? 

216 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 

SALA 9 

Birth - lo sono Sean 

216 posti 

15:40-17:50-20:10-22:20 (E 7,00) 

SALA 10 

Ocean's Twelve 

216 posti 

14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7,00) 

SALA 11 

Tu la conosci Claudia? 

320 posti 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 

Christmas in love 

320 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 13 

Shrek2 

216 posti 

15:40-17:45-19:50-22:00 (E 7,00) 

SALA 14 

Shrek2 

143 posti 

15:00-17:05 (E 7,00) 


Matrimoni e pregiudizi 

19:30 (E7,00) 


Il mistero dei templari 

22:10 (E7,00) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Shrek2 

300 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

525 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Christmas in love 

600 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

B0GLIASC0 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Closer 

19:30-21:30 (E 5,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

E3 via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti Shrek 2 

21:15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

@| piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Shrek 2 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00) 

MIGNON 

E3 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Tu la conosci Claudia? 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 


ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

E3 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Shrek 2 

300 posti 20:15-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 Tu la conosci Claudia? 

200 posti 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 II mistero dei templari 

150 posti 16:00-19:50-22:25 (E6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Christmas in love 

15.30-17:45-20:00-22:20 (E4,50) 

RONCO SCRI VIA 
COLUMBIA 

M via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Ocean's Twelve 

15:00-17:45-20:00-22:20 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Ocean's Twelve 

20:00-22:20 (E 4,50) 

Shrek 2 

16:00-17:50 (E 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Shrek 2 

15:30-18:00-20:15-22:40 (E 5,00) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti Tu la conosci Claudia? 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,50) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Christmas in love 

15:30-17:50-20:20-22.40 (E 6,50) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti Tu la conosci Claudia? 

15:30-22:30 (E7,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Shrek 2 

15:30-22:30 (E7,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Christmas in love 

15:30-22:30 (E7,00) 


ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


ROOF 1 

Polar Express 

350 posti 

15:30-(E 7,00) 


Ocean's Twelve 

17.40-20:00-22:30 (E7,00) 

ROOF 2 

Closer 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 3 

Birth - lo sono Sean 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 


SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:40 (E 7,00) 

Il mistero dei templari 

20:00-22:30 (E 7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Melinda e Melinda 

15:30-22:30 (E4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

GARIBALDI 

H via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti II mistero dei templari 

22:00 (E 5;16) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

17:30-20:00 (E5,16) 

IL NUOVO 

H via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Ocean's Twelve 

20.15-22.15 (E 5,00) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Shall we dance? 

20:15-22.15 (E 6,50) 

SMERALDO 

3 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI Shrek 2 

(E 6,20) 

SALA 2 Christmas in love 

(E 6,20) 

SALA 3 Birth - lo sono Sean 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

3 via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

308 posti Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 6,00) 

■ SAVONA 

DIÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


SALAI 

Shrek2 

184 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Polar Express 

448 posti 

16:00 (E7,00) 


Ocean's Twelve 

20:15-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

Il mistero dei templari 

181 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

16:15 (E7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

15:30-17:50-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 5 

Closer 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 


SALA 6 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:00-20:15-22:45 (E 7,00) 

ELDORADO 


0 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 

721 posti 

Riposo 

FILMSTUDIO 


piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 


0 via Piave, 13 Tel. 019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Tu la conosci Claudia? 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Christmas in love 

20:10-22:30 (E 4,00) 

ASTOR 


piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Shrek2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Riposo 

CAIRO MONTENOTTE 


CINEABBA 


3 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti Christmas in love 

20:00-22:10 (E 5,50) 


FINALE LIGURE 


ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Tu la conosci Claudia? 

20:30-22.30 (E 6,50) 

LOANO 


LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Shrek 2 

16:30-18:30-20:30 (E 3,00) 

CINERASSEGNA 

22:30 (E 3,00) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30Cenerentola musiche di Sergej Prokofiev, 
con il Balletto di Zurigo, 31 dicembre veglione e spettacolo 
dalle ore 19.00 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30Pigmalione di G.B. Shaw, regia Roberto 

Guicciardini, con Geppy Gleijeses e Valeria Fabrizi, aperte 

prenotazioni 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 21.0011 silenzio di Genova (e gli altri parlano di 
noi) regia Enrico Campanati, aperte prenotazioni - mercole¬ 
dì 29 dicembre ore 19.30, 31 dicembre ore 22.00 (segue 
brindisi di mezzanotte) 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

Oggi ore 21 .OOEsculapia... amore mio con la Compagnia 

goliardica M. Baistrocchi, info orari spettacoli 

010/593004-010/887495 


AHCO 1 
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martedì 28 dicembre 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Ocean's Twelve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

SALA 200 

Il mistero dei templari 

22:30 (E 6,50) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:50-20:10 (E 6,50) 

SALA 400 

Shrek2 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 


E1 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Se devo essere sincera 

120 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Un amore sotto l'albero - Noel 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Shrek2 

472 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

208 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

Closer 

154 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Birth - lo sono Sean 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Closer 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 


CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

Il via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


240 posti 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:15-17:00-19:10-20:40-22:30 (E6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 


Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Ocean's Twelve 

117 posti 

20:00-22:40 (E 7,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:00-17:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

117 posti 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E7,00) 

SALA 3 

Polar Express 

127 posti 

15:20-17:35 (E7,00) 


Il mistero dei templari 

20:10-22:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

Shrek2 

227 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Birth - lo sono Sean 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


E1 via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Ocean's Twelve 

295 posti 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Birth - lo sono Sean 

149 posti 

17:30-20:25-22:30 (E6,50) 


Polar Express 

15:30 (E 6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Ocean's Twelve 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

Shrek2 

450 posti 

15:30-17:30-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Closer 

220 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Matrimoni e pregiudizi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,70) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

La sposa turca 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


E3 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 


FRATELLI MARX&SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Confidenze troppo intime 

15:20-17:30-20:25-22:30 (E6,50) 

Sala Groucho Ocean's Twelve 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E6,50) 


Sala Harpo 

Birth - lo sono Sean 

20:25-22:30 (E 6,50) 


Polar Express 

15:30-17:30 (E 6,50) 

FREGOLI 


0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Shrek2 

754 posti 

14:45-16:45-18:45-20:40-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

237 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Polar Express 

148 posti 

15:10 (E 7,00) 


Ocean's Twelve 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

141 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00) 

SALA 5 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

132 posti 

15:00-17:30-20:00 (E 7,00) 


Il mistero dei templari 

22:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Christmas in love 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

E3 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Melinda e Melinda 

480 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Ferro3 - La casa vuota 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Padre Padrone 

149 posti 

20:15 (E 5,20) 


Luce dei miei occhi 

22:30 (E 5,20) 

No Man's Land 

16:30 (E 5,20) 

Garage Olimpo 

18:30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


SALAI 

Shrek2 

262 posti 

15:45-18:00-20:10-22:45 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

201 posti 

15:40-18:05-20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Shrek2 

124 posti 

14:20-16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

SALA 4 

Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

132 posti 

14:25-16:50 (E 7,00) 


Il mistero dei templari 

19:20-22:05 (E 7,00) 

SALA 5 

Ocean's Twelve 

160 posti 

14:00-16:40-19:25-22:10 (E 7,00) 

SALA 6 

Christmas in love 

160 posti 

14:15-16:55-19:35-22:15 (E 7,00) 

SALA 7 

Closer 

132 posti 

15:10-17:40-20:05-22:35 (E 7,00) 

SALA 8 

Polar Express 

124 posti 

15:15 (E 7,00) 


Tu la conosci Claudia? 

17:20-19:40-22:00 (E 7,00) 


MONTEROSA 

H Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 
444 posti Riposo 

NAZIONALE 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI Melinda e Melinda 

15:40-17:50-20:15-22:30 (E 6,50) 


SALA 2 

Eros 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:20-17:40 (E 6,50) 

SALA VALENTIN01 

Tu la conosci Claudia? 

300 posti 

15:40-18:00-20:20-22:35 (E 6,20) 

SALA VALENTINO 2 

Le conseguenze dell'amore 

300 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Il Fantasma dell'Opera 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 2 

Shall we dance? 

20:00-22:30 (E 7,00) 


Polar Express 

15:00-17:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


E3 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Ocean's Twelve 

141 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

141 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50) 

SALA 3 

Shrek2 

137 posti 

15:00-17:25-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

140 posti 

16:15-19:20-22:15 (E 7,50) 

SALA 5 

Closer 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

702 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 7 

Birth - lo sono Sean 

280 posti 

15:05-17:35-20:05-22:40 (E 7,30) 

SALA 8 

Il Fantasma dell'Opera 

141 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA 9 

Christmas in love 

137 posti 

14:50-17:30-20:10-22:55 (E 7,50) 

SALA 10 

Tu la conosci Claudia? 

15:15-17:40-20:05-22:20 (E 7,50) 

SALA 11 

Matrimoni e pregiudizi 

20:10-22:50 (E 7,50) 


Polar Express 

15:00-17:30 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 

U via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Shrek2 

640 posti 

15:20-17:35-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

430 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20) 

SALA 3 

Tu la conosci Claudia? 

430 posti 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

149 posti 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 6,20) 

SALA 5 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Closer 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Confidenze troppo intime 

15:30-17:50-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

La Nina Santa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Shrek2 

20:15-22:30 (E 6,50) 

BARDONECCHIA 



SABRINA 

E1 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti II mistero dei templari 

16:30-18:30-20:30 (E) 

Closer 

22:30 (E) 


BEINASCO 


BERTOLINO 

E1 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

E3 Tel. 01136111 

salai 

Ocean's Twelve 

411 posti 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,20) 

sala 2 

Christmas in love 

411 posti 

17:10-19:45-22:20 (E7,20) 

sala 3 

Tu la conosci Claudia? 

307 posti 

14:55-17:15-19:35-22:10 (E 7,20) 

sala 4 

Birth - lo sono Sean 

144 posti 

13:00-15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,20) 

sala 5 

Closer 

144 posti 

13:30-15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,20) 

sala 6 

Shrek 2 

544 posti 

13:20-15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,20) 

sala 7 

Shrek 2 

246 posti 

14:30-16:35-18:40 (E7,20) 


Tu la conosci Claudia? 


20:45-23:00 (E 7,20) 

sala 8 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

124 posti 

13:45-16:20-19:00 (E7,20) 


Il Fantasma dell'Opera 


21:50 (E 7,20) 

sala 9 

Il mistero dei templari 

124 posti 

19:40-22:25 (E7,20) 


Polar Express 


12:50-15:10-17:25 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


E1 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Christmas in love 


21:15 (E6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


E1 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Polar Express 


20:00 (E 5,50) 


Ocean's Twelve 


21:40 (E 5,50) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


E3 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Tu la conosci Claudia? 


20:20-22:20 (E 5,50) 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Shrek 2 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E) 

CHIVASSO 


MODERNO 


E1 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Shrek 2 


20:15-22:15 (E6,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Christmas in love 


20:00-22:30 (E 6,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Tu la conosci Claudia? 


21:15 (E6,20) 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Tu la conosci Claudia? 


20.20-22:30 (E) 

Sala 2 

Ocean's Twelve 

149 posti 

20.10-22:30 (E) 

STAZIONE 


E1 Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

Christmas in love 


20:15-22:30 (E6,50) 


STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Shrek2 

20:30-22:30 (E 4,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Tu la conosci Claudia? 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 5,50) 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Christmas in love 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Polar Express 

15:30-17:30 (E7,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti Tu la conosci Claudia? 

20:00-22:15 (E 5,50) 

POLITEAMA 

0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti Shrek2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti 

Shrek2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E) 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Christmas in love 

11:05-15:15-17:40-20:10-22:35 (E 6,20) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

10:40-15:00-17:40-20:20-22:50 (E 6,20) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

13:35-15:55-18:15 (E6,20) 


Il mistero dei templari 

20:45 (E 6,20) 

SALA 4 

Shrek2 

11:05-14:45-16:50-19:00-21:10 (E 6,20) 

SALA 5 

Polar Express 

14:35-16:35-18:35 (E6,20) 


Matrimoni e pregiudizi 

20:40-22:50 (E 6,20) 

SALA 6 

Melinda e Melinda 

15:55-18:05-20:35-22:45 (E6,20) 

SALA 7 

Tu la conosci Claudia? 

10:50-16:00-18:20-20:35-22:45 (E 6,20) 

SALA 8 

Shrek2 

10:40-13:40-15:55-18:05-20:20-22:35 (E 6,20) 

SALA 9 

Ocean's Twelve 

11:00-13:40-16:20-19:00-21:30 (E 6,20) 

SALA 10 

Christmas in love 

13:50-16:15-18:40-21:05 (E6,20) 

SALA 11 

Closer 

10:45-14:40-16:50-19:00-21:05 (E 6,20) 

SALA 12 

Tu la conosci Claudia? 

14:45-17:00-19:10-21:25 (E6,20) 

SALA 13 

Birth - lo sono Sean 

10:50-13:45-15:55-18:00-20:25-22:35 (E 6,20) 

SALA 14 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

10:40-15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,20) 

SALA 15 

Il mistero dei templari 

11:05-16:20-19:00-21:35 (E6,20) 

SALA 16 

Il mistero dei templari 

11:00-15:00-17:40-21:00 (E6,20) 

NONE 



EDEN 

0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALATEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 
CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI Ocean's Twelve 

270 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 


teatri 


Torino 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 21 .OOlmputato alzatevi di e con G. Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 OOMarie Curie con Miriam Mesturino, Roberto Bani, regia di Andrea 
Dosio 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 


riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Domani ore 20.45Così, su due piedi di e diretto da Michele Di Mauro, ingresso 
riservato a un massimo di 50 spettatori, riposo il lunedì, il 21 e 28/12 e il 1/01 2005 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Domani ore 20.30La Cenerentola musiche di Gioachino Rossini, con l'Orchestra e 
Coro del Teatro Regio, direttore Enrique Mazzola, regia di Luca Ronconi, il 
18-19-22-28/12 ore 15.00, il 31/12 ore 18.00, il 20-24-25-26-27/12 riposo 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

riposo 

Musica 

ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 

riposo 


i 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

riposo 

BARETTI 

Via Baratti, 4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

riposo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Oggi ore 21.1 5La felicità 'd Monsù Guma di f.Garelli, con Giorgio Serra, regia di Pier 
Paolo Gili, sabato 1/01 riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 - 

riposo 



15:30 (E 6,50) 


Polar Express 

17:40 (E 6,50) 

SALA 2 

Shrek2 

160 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Christmas in love 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA 4 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:30 (E 5,50) 

ITALIA 


0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

Shrek2 

494 posti 

20.20-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

Ocean's Twelve 

188 posti 

20:00-22:30 (E 4,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Christmas in love 

21:30 (E 5,50) 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


E1 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

21:15 (E 6,00) 


DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Shrek 2 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

17:30 (E 6,70) 

Christmas in love 

20:10-22:30 (E 6,70) 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti Tu la conosci Claudia? 

20:15-22:30 (E) 

Shrek2 

17:30 (E) 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


SALAI 

Tu la conosci Claudia? 

320 posti 

21:30 (E) 

SALA 2 

Christmas in love 

178 posti 

21:20-(E) 

SALA 3 

Shrek2 

104 posti 

21:10 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

Il mistero dei templari 

21:15 (E 6,00) 

TORRE PELIICE 


TRENTO 


E1 viale Trento, 2 Tei. 0121933096 

378 posti 

Confidenze troppo intime 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Christmas in love 

416 posti 

21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Shrek2 

225 posti 

21:30 (E 6,50) 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Shrek2 

378 posti 

15:00-17:30 (E 6,00) 


Christmas in love 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

213 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 


Christmas in love 

15:00-17:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Ocean's Twelve 

104 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 


Polar Express 

15:00 (E 6,00) 


Tu la conosci Claudia? 

17:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

E1 Tel. 0121933096 

276 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

20:30 (E 5,00) 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 


AUDITORIUM 


via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti 

Riposo 






































































































